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Fine legislatura 
nella noia 


RENZO FOA 


L 


a crisi politica italiana si sta trascinando sempre 
più stancamente. E nella crescente indifferenza 
di tutti coloro che non stanno nei Palazzi, per i 
quali non ù molto importante questo nolosissi- 
mo gioco di alchimie sulla data dello sciogli¬ 
mento del Parlamento, su quale dovrù essere, 
in marzo o in aprile, la domenica elettorale, sui giorni che 
Cossiga avrà a disposizione -prima dell'altra votazione, 
quella per il presidente della Repubblica- per le consulta¬ 
zioni c affidare l'incarico per il governo della nuova legisla¬ 
tura. La disgregazione istituzionale si sta riducendo ad una 
conta sui tempi; ù la magra conclusione dello scontro che 
si è svolto in questi mesi e che ita avuto al suo contro il Qui¬ 
rinale. uno scontro che ha (inilo con l'impantanarsi in que¬ 
sto ultimo passaggio in cui ò divenuta larghissima la distan¬ 
za tra il potere e la pubblica opinione. 

Cosi si va all'epilogo della legislatura in un clima di 
nota, di distacco, di piccoli -conti della serva-, appena incri¬ 
nato dalle quotidiane roboanti dichiarazioni di questo o 
quel leader della maggioranza, ultime quelle di Cra.xi il 
quale, dopo aver detto che -ci sono cento buone ragioni 
per votare subito- e dopo aver precettato i dirigenti .sociali¬ 
sti per un'improvvisa riunione, non ha .saputo prendere l'u¬ 
nica decisione vera «per votare subito», cioù aprire la crisi di 
governo. Ma sarebbe stato chiedergli troppo, pcrchù ci so¬ 
no anche cento buone ragioni per le quali CraxI non si può 
assumere questa rcsponsabiliti. E non solo lui. La prima, la 
più importante. 6 che il gioco .sulle date nasconde anche 
incertezza c paura. Incertezza sugli a.s.sotti successivi al vo¬ 
to. sugli sbocchi da dare, sui potiti da occupare, a comin¬ 
ciare da Palazzo Chigi c dai Quirinale, ai di lù delle lonnulc. 
dei programmi, degli obiettivi. E paura, paura di un esito 
elettorale che - basta guardare aH'ltalia. ben oltre i sondag¬ 
gi di cui .si parla in continuazione - quasi certamente .se¬ 
gnerò la (ine di un ciclo anche per il garofano e per lo .scu¬ 
do crociato. Sono ancora queste settimane In cui le squa¬ 
dre socialiste e democristiano continuano a far finta di gio¬ 
care una partita per lo scudetto, in uno statilo gremito, 
mentre invece giocano su un campo fangoso già oltre il li¬ 
mite della praticabilità, mentre gli spalti si stanno svuotan¬ 
do. Fanno finta, ma tutti sanno ormai che ò una simulazio¬ 
ne. Che non ha più senso alcuno continuare a giocare, per¬ 
ché davvero questa legislatura appare finita, come appare 
finita l'espcrienzadi questo govemoodi questa maggioran¬ 
za. Che senso ha continuare a trascinarsi cosi se nqn per 
dare ancora una-volta'all'Intero paese l'immagine di una 
classe dirigente che non è capace di affrontare un pas.sag- 
gio che può avere invece percorsi semplici e chiari, in tra¬ 
sparenza e non nel chiuso di un vertice di maggioranza? . 

E h difficilmente contestabile che questo paese ab¬ 
bia bisogno che si voti c che si voti subito. E an¬ 
che senza paura. £ una duplice esigenza nel 
; nome della chiarezza. Che ciascuno oggi faccia 
i conti con la sua forza, con la capacità d'attra¬ 
zione del suo progetto e delle sue proposte di 
riforma del sistema politico e dell'Italia significa davvero 
cominciate a rispondere al pac.se. dopo i grandi sconvolgi¬ 
menti di questo quinquennio che hanno toccalo lutti, non 
solo il Pds. Se bisogna parlare di fallimento di una storia, ce 
n’ù per tutti in questa fine secolo. Come ci sono respon.sabi- 
lità per tutti se piuttosto bisogna invece parlare di come ri¬ 
costruire. dopo le picconate che non sono state infette .solo 
da Cossiga. Tutti sanno che la posta delle elezioni ò questa, 
ù come ricominciare. A! contrario continua questa lunga 
deriva che sembra aver al suo centro, per la De c per il Psi. 
come continuare. Lo vediamo in questi giorni, in cui si cer¬ 
ca di arrivare allo scioglimento anticipalo delle Camere sul¬ 
la base di oscuri c incrociati palleggiamenti, come un fatto 
puramente tecnico, sfuggendo al rispetto delle regole che 
prevedono una crisi di governo, di cui nessuno si vuole as¬ 
sumere la respronsabllità, per evitare di dire ciò che non si 
vuol dire; o in cui si sta cercando di ric.suniarc un'idea di 
•governabilità», come quella lanciala da Croxi per Milano, 
che ù solo un piccolo progetto di erodere qua e là singoli 
voti per dimostrare che magari cosi si potrà fare anche nel 
prossimo Parlamento, per poter continuare lungo la scia 
dell'ultimo quinquennio, ai di là del risultalo elettorale. So¬ 
no giorni, insomma, in cui il Palazzo appare sempre più 
lontano. ■‘ i 


M ROMA Un vertice di mag¬ 
gioranza, all'inizio della pros¬ 
sima settimana, por scpf>ollire 
il governo Andreotti. Lo ha 
chiesto ieri Bettino Cra.xi, che 
ha radunato a via del Corso i 
pochi dirigenti del partito pre¬ 
senti a Roma, parlando di un 
•calendario politico •• molto 
struccioicvole-. con riferimen¬ 
to ai tentativi della De di ritar¬ 
dare lo scioglimento delle Ca¬ 
mere. ' — 

In un'intervista.'Achille Oc- 
chetto denuncia manovre e 
•commerci oscuri- dei partiti di 
maggioranza intorno alia data 
delle elezioni, nel tentativo di 
risolvere in questo modo la 
proposta dei democratici di si¬ 
nistra di mettere in stato di ac¬ 
cusa li presidente Cossiga. Il 


Dopo la sciagura di ieri, circa 50 auto coinvolte in tamponamenti a catena in Lombardia 
Altre vittime, moltissimi feriti. Esplode la polemica sulla prevenzione e sui soccorsi 

Sconfitti dalla nebbia 

Ancora maxiscontri sull'autostrada 


Ancora nebbia e ancora morti e feriti. Non ancora 
identificate tutte ie vittime del gigantesco rogo suìl’Au- 
tosole, fra Parma e Piacenza, di giovedì. E la nebbia ha 
voluto ieri altre vittime. Sempre sulla Al, questa volta 
fra Piacenza e Milano, e poi più a sud sulla A14 dove è 
rimasta uccisa una bambina di pochi mesi. Drammati¬ 
che testimonianze dei feriti nel maxitamponamento di 
ieri l’altro. E, immancabili, sono arrivate le polemiche. 


A.OUERMANOI E. SPADA A.MANNUCCÌ 


Wm Un'altra giornata di neb¬ 
bia, fitta 0 irhpenetrabilc, su 
lungtii tratti doll'Auto.soio. E di 
nuovo mcidcnli a catena, po¬ 
che ore dopo che l'autostrada 
ora stata riaperta noi tratto Ira 
Parma e Piacenza diciassette 
ore dopo il megalampona- 
mento che giovedì pomeriggio 
ha coinvolto centocinquanta 
fra auto e camion e il colossale 
rogo che ha distrutto una tren¬ 
tina di automezzi provoc.mdo 
In morte di sette persone (non 
ancora tutte identificate) c il 
ferimento di centocinquanta. 
Ieri, dunque, noi tratto Milano- 
Piacenza una carambola ha 
coinvolto una cinquantina di 
auto. Una persona 0 morta, 
decine sono rimaste ferite. 


L'autostrada 0 rimasta nuova¬ 
mente ctiiusa por diverse ore. 
Una bimba di poclii mesi 0 
morta in un incidente stradale 
sulla A14 non lontano da An¬ 
cona. Drammatiche le leslinio- 
nianze raccolte fra i superstiti 
del rogo di giovedì. Alcuni dei 
forili sono ancora ricoverati in 
gravissimo condizioni. Scene 
spettrali nel tratto del disastro. 
Da molte parti si punta il duo 
contro la società Autostrade n- 
tenula responsabile di scarsa 
prevenzione - degli ■ incidenti. : 
Penna la replica: -È tutta colpa ' 
del "demone della velocità"». 1 
Verdi hanno presentalo .sulla 
quc.stione una interrogazione 
al ministro Prandinl 
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Macelline accartocciate nell'incidente di Ieri pomeriggio sull'Al vicino a Milano ' 


È un alibi 
ridurre tutto 
alla nostra 
imprudenza 

serg^oturonì 

■■ Molti degli esperti inter- 
pelali dai telegiornali sui terri¬ 
bili incidenti che hanno insan- ^ 
guinato le autostrade in questi % 
giorni denunciano l'impnjden- ' 
za di chi era al volante. Per ta¬ 
luni casi l’accu.sa 0 motivala, . 
ma, dato che purtroppo, quan¬ 
do la visibilità ò minima, ba.sla ; 
la mossa arrischiata di un solo • 
automobilista ■ a t causare ; la 
morte anche dei più prudenti, ■' 
ridurre 11 fenomeno a un prò- ; 
bicma di accortezza nella gui- ) 
da è un alibi 'prele.stuoso. Gli 7 
flcmcnli su cui riflettere sono / 
allri c riguardano la generale ( 
ìnsulficienza di regolamenti!- ; 
zionc legislativa del trasporto f 
automobilistico 
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Il «cessate il fuoco» è scattato ieri alle 18, subito dopo interrotti i combattimenti ■; 

La battaglia è sospesa anche a Osijek. Ora è più probabile l’arrivo dei caschi blu dell’Onu 

Jugoslavia, tuime eredi tre^ 


Tacciono le armi in Jugoslavia. Il «cessate il fuoco to¬ 
tale», decretato dai belligeranti giovedì scorso, è en¬ 
trato effettivamente in vigore alle 18 di ieri. L'Armata 
federale, che nelle ore precedenti aveva sviluppato 
un’offensiva senza pari, ha interrotto le operazioni. 
Sul fronte serbo-croato non si spara più, i cannoneg¬ 
giamenti sono cessati e non vengono segnalati attac¬ 
chi aerei alle città. Prossimo l’arrivo dei «Cctschi blu»? 

' DAL NOSTRO INVIATO '-T' ' ‘ 

GIUSEPPE MUSLIN 


■i LUBIANA. Il timore che 
fo.sso uno dei tanti ccs.'iale il 
fuoco a finire nel nulla era più 
che giustificato, l’er tutta la 
mattina di ieri l'aviazione fede¬ 
rale aveva colpito duramente i 
cosiddetti -centri di crisi» croati 
(gli allarmi erano scattati an¬ 
che a Fiume, Zagabria e Karlo- 
vac) mentre l'c.scrcilo martel¬ 
lando le postazioni nemiche. 
Ma alle 18, come previsto dal¬ 
l’accordo siglato a Sarajevo, le 
attività militari sono ces.satc. 
Nelle principali città, l’aliaimc 


aereo 0 rientrato c nella Slavo- 
nia i combattimenti sono note- 
volmentcdiminuiti di intensità. 
Si riaccende quindi la speran¬ 
za, rafforzata dall'annuncio 
che la conferenza di pace del¬ 
la Cce 0 stala convocata per la 
prossima settimana a Bruxel¬ 
les. Si attende ora la decisione 
dell’Onu per l'invio dei caschi 
blu, A Belgrado una ■conven¬ 
tion» di 170 partiti ha adottato 
un documento con cui si getta¬ 
no le basi per una -nuova Ju¬ 
goslavia-, . 


«Non giureremo fedeltà alla Csi» 
La flótta del Mar Nero 
si ribella agli ordini di Mosca 
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■■ MOSCA. Il novanta per 
cento dei marinai ucraini, se¬ 
condo l'agenzia di stampa 
ru.ssa Interfax, ha giurato fe¬ 
deltà airUcraìna e non alla 
Comunità degli stati indipen¬ 
denti, respingendo l'appello 
di Evgheny Shaposhnikov, 
comandante delle forze ar¬ 
male della Csi. Ieri, infatti, i 
militari arruolali nelle forze 
armale ex .sovietiche, di stan¬ 
za nel territorio dcH'Ucraina. 
hanno cominciato a prestare 
giuramento di fedeltà, come 
annuncialo da Evgheny Sha¬ 
poshnikov che aveva chiesto 
al militari - sempre .secondo 
Interfax -- di giurare fedeltà 
tanto all'Ucraina quanto alla 
Csi. I militari ucraini - ha .spc- 


' cificato. .inoltre, l'agenzia 
Tass - con questo atto giura- - 
no -di essere fedeli e digiti al y 
pojxrlo • dell’Ucraina, v. di ■■ 
adempiere con onestà e co- 

■ scienza alle loro responsabi- - 

■ lità ed agli ordini, di attenersi 
alla co.stituzione ed alle leggi 
deirUcraina, e di preservare i i 
segreti militari e di Stalo». Il •.< 
giuramento, infine, impegna '• 

. i militari a •difendere lo Stato 
ucraino, a stare saldi a salva- 
» guardarne la libertà e l'indi- 
; pendenza». Si tratta, in so- . 
stanza, di un primo gesto di ( 

■ manifesta ribellione - delle 
forze armate ucraine alla ' 
neonata Csi voluta da Boris ■ 

• Eltsin. Tuttavia, .secondo il 


giornale serale lzvi,!stia - che 
dice di rifarsi a -fonti gover¬ 
native» - ci sono anche «inte¬ 
ri ' reggimenti» • nel distretto 
militare di Prikarpatrsky, nel¬ 
l’Ucraina ■ occidentale, - che 
non hanno voluto prestare 
giuramento di fedeltà all'U¬ 
craina. Una contraddizione 
del gnere. probabilmente, si 
spiega con il fatto che oltre il 
‘14 per cento dei militari di 
stanza in Ucraina sono di et¬ 
nia russa - come precisa la 
Tass • riprendendo ufficiali 
dello stato maggiore di quel¬ 
le che erano le forze armate 
dell'Urss - il 40.3 per cento 
sono ucraini, e gli allri vengo¬ 
no da altre etnie. . » <. 


Ciraxì: «Subito 
un veartice» 
Occhetto Fattacca 

STEFANO DI MICHELE 


segretario del Pds u.sa toni 
molto duri nel commentare lo 
stato dei rapporti a sinistra, do¬ 
po che Criixi ha giurato nuova¬ 
mente fedeltà alia De e visti i 
tentativi scissionisti in corso a 
Milano, -Quando le cose stan¬ 
no a questo punto - afferma 
Occhetto - la parola sinistra 0 
un flatus tx>cis. Starei [Kt dire 
una pernacchia. E tutto, dun¬ 
que, va rinegoziato per dare vi¬ 
ta a una sinistra vera o nuova». 
Il leader di Botteghe 0,scure 
esclude anche ogni possibilità 
di -govemissimo» a Brescia c 
Milano. -Non correremo al 
soccorso di nc.s,suno - dice -. 
Occorre che questa crisi scop¬ 
pi lino in fondo perché si com¬ 
prenda che non c’ò altra via al¬ 
la riforma del sistema politico», 
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Ragazza coraggio, 



n L'altra sera, al Cosiamo 
Show, é accaduto qualcosa di 
.sconvolgente. O meglio: di 
.sconvolgente pier me. visto che 
ho avuto la netta impro.ssionc 
die il pubblico in teatro c lo 
stesso Co.stanzo fossero su lui- 
('altra lunghezza d'onda. 

Brevemente; una ragtizza si¬ 
ciliana diciannovenne, Rossel¬ 
la. ha raccontalo con a.sr.iuKa 
dignità la sua durissima storia. 
La storia - ela.ssica - di un pa¬ 
dre despota che la costringeva 
ad una .so.staiiziale reclusione 
tra le mura domoslicho, ne¬ 
gandole ogni contatto con l'e¬ 
sterno al punto di non volere il 
telefono in casa, t^i .storia di 
una madre-fantasma, muta 
appendice del padre. I-a sto¬ 
ria, finalmente, di una doloro- 
,sa fuga, a sedici anni, quando . 
il padre, accortosi che Rossella 
aveva un llirt con un ragazzo. - 
la mette davanti al cla.ssico ri¬ 
catto: o con noi. come voglia¬ 
mo noi e dunque senza vedere 
il tuo ragazzo, oppure vattene 
via. 

Ros.sella va via. La città 0 
piccola (Marsala), la ribellio¬ 


ne é giudicata •dalla gente» 
un'offesa alle convenzioni so¬ 
ciali. Rossella fieno duro. Dor¬ 
me sulla spiaggia, cerca lavoro 
ma non lo trova, riesce ad evi¬ 
tare l'amicizia pelosa di spac¬ 
ciatori c protettori, Rosta .sola: 
c da sola rie.scc a farcela. Ven- ■ 
de enciclopodic, allitta unaca-. 
mera, continua i .suoi .studi alle 
.scuole serali, Ora cerca aiuto 
per riu.scire ii fuggire dcliniliva- 
mente da Marsala (che per lei, 
con ogni evidenza, ha avuto il i 
Ia.scino di una galera), spera 
di poter fare l'università a Ro¬ 
ma. Il raro c commovente ri¬ 
spetto di sé dimostrato da Ros¬ 
sella hanno, per me, un eltetlo ^ 
univoco. Ragiono e .sentimento 
sono concordi; provo, per Ros¬ 
sella, una grande solidarietà 
umana c una istintiva stima. Il 
suo racconto, cosi amaro c do¬ 
loroso. contiene una -buona 
novella»: é una piccola grande 
testimonianza di libertà. Mi 


MICHELESERRA 

viene in mente Trullaut. le .suo 
storie di adolc,sccnti e bambini. 
schiacciali • o ignorati • dagli ' 
adulti. / quattrocento colpi: An- ■ 
toinc DoincI che corre verso il > 
mare, solo c vertiginosamente 
libero. . • v—■ »•//; 

Ma la mia .seasibililà dev'es- 
.scre, evidentemente, una sen- 
.sibilita deviarne e vetcro-libcr- 
laria. In teatro si accende un 
grande dibattito; a parte un ra¬ 
gazzo che si e,sprime contusa¬ 
mente ma si la capire, nessu¬ 
no, dico netisuno. c.sprimc soli¬ 
darietà a Rossella per il suo co¬ 
raggio. Per tutti - Costanzo 
comprc.so, ahimè - il proble¬ 
ma non é aiutare Ro.s,scIla-An- 
toinc Doinel a scappare verso 
il suo mare. Il problema é ricu¬ 
cire lo -.strappo» tra Ro.ssclla c 
il padre. Costanzo propone .su¬ 
bito a Ko.s.sella di telefonare al 
genitori. «Assolutamente no», 
risponde decisa la rtigazza. 
Uno .spettatore le rirtiprovcra 


di es,sere 'Uguale a suo padre»; 
come se non .si tosse di fronte . 

' alla storia di una persona op- i 
pres.sa che .si rivolta, ma al ba¬ 
nale scontro tra due caratteri 
simili. ■, 

Un altro, addirittura, rimpro¬ 
vera alla ragazza di «essere In¬ 
capace di amare». Nell'intero 

■ teatro c'O una bonaria, pater- 

■ nnlistica, moralistica voglia di 
ricondurre il conllitto nell'ain- 
bilodeH'ordine costituito; Ros- 
.sclla viene, alla line, sottilmen¬ 
te colpevolizzata perché, si sa, 
■i figli non si mettono mai nei 
panni dei genitori», Una signo¬ 
ra prende il microfono per dire 
a Rossella che «se é riuscita a i 
evitare drog;i e prostituzione, é ‘ 
segno clic dopo tutto aveva ri- j 
cevuto una buona educazione 
in famiglia», v» -, - ;• 

Ros,sella é sola. Nuovamen- : 
le. e lorsc più che mai sola. ' 
Nessuno ha la fantasia di ag¬ 
giungere che per un tiglio ò 
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possibile capire i suoi genitori 
(cioè vedere in essi, finalmen¬ 
te. non dei ruoli sociali, ma 
delle persone umane) solo 
quando i genitori, per primi, 
dimostrano di considerare i ti¬ 
gli come persone, e non come 
appendici del proprio potere. 
Nessuno, soprattutto, sembra 
tclice della difficile libertà di 
una adolescente nata in pro¬ 
vincia, ncs.suno ; capisce i la 
buona notizia. Per tutti, é una 
cattiva notizia la fine di una ia- 
miglia - anche se di quella fa¬ 
miglia - tanto cattiva da non 
chiedctsl neppure se il prezzo 
che ha pagato Rossella non sia 
sufficiente. No; adesso deve ri¬ 
conciliarsi con i suoi. Lo ha fat¬ 
to capire, a gran voce, il pub¬ 
blico del Costanzo Show. Ros¬ 
sella. fuggita da una lamiglia- 
galera, è incappata in un im¬ 
previsto gendarme; la buona 
coscienza della buona gente 
italiana, raramente disposta a 
intenerirsi per la vittoria delle 
persone, sempre preoccupata 
che vinca la rassicurante quic- 
tedeH'ordine. „.v-.■ . 

Io, invece, vorrei .stringerle la 
mano. , ■ ;■ . ■ ■ . 



Ashrawi conferma: 
i palestinesi 
sospendono 
i colloqui 


È «sospesa» la partecipazione dei palestinesi al terzo round 
di colloqui di pace martedì a Wa.shington. Lo comunica la 
loro |X>rtavocc, signora Hanan Ashrawi (nella foto;. La de¬ 
cisione potrebbe es,serc ritirata so. come anche l’Olp chiede, 
gli Usa c l’Onu convinceranno Israele a revocare l'espulsio¬ 
ne di dodici militanti arabi dai temlori occupati. Baker con¬ 
danna «energicamente» ’l'el Aviv per le deportazioni, ma au¬ 
spice che iics.suna dolcgazioncdiscrti i negoziati. ' - 

- -.APAGINA-11 


Il ministro Scotti 
si rompe il femore 
durante le vacanze 
in Val Badia 


Il ministro degli Interni Vin¬ 
cenzo Scotti, in vacanza in 
Va! Badia, si ù rotto il femore 
cadendo sul bordo di una 
piscina. Immediatamente ' 
soccorso dalla proprietaria 
dciralbcT^o Armcntarola dì 
San Cassìano dove era ospi¬ 


te. ò stato trasportato all'ospedale di Brunice c subito opera- 5' 
to. Il ministro, che ha dovuto rinvieirc un viaggio In Marocco • 
previsto ;>er !‘l 1 gennaio, se la caverà ne! giro di una setti- • 
malia. * ìì-;;.;..,a pagina * 9 ^ 


Inflazione 
irrìducibile 
Il 1991 chiude 
al 6.4% 


l-’inflazionc del 1991 chiude . 
al 6.4%. rispetto al 6,1 del 
1990. insieme al debito pub- ' 
blico, questa appare sempre 
più come il dato irriducibile 
dell’economia italiana. So- ’ 
no le abitazioni la causa pri- ; 
cipalc dell'aumento del co- ■ 
sto della vita. E proprio il debito pubblico, secondo uno stu- ; 
dio Bnl, subirà un'impennata nel '92: un milione e GOOmila ì 
miliardi. Da New York Moody's avverte: «l’cr risanare vi ci r 
vorranno anni», : r., a pagina ^ 15 


Isaiah Berlin: 
«Questa 
è l’epoca 

del compromesso» 


La sinistra é finita con la fine - 
del comuniSmo e deve ri- 
pensare a se stessa a partire j 
dalla sua origine profonda, il ' 
liberalismo democratico di i 
Voltaire. E’ finita dunque l'e- , 
poca delle contrapposizioni ' 
■ radicali, degli ideali assoluti ■ 

che infiammano gli animi ma .sono irrealizzabili Questo è il : 
momento di pcn-sare al compromesso tra ideali diversi, non 
al conllitto. l’aria Sir Isaiah Berlin, grande antimarxista di, 
questo secolo ma rappresentante ideale di una «sinistra pos- S;, 
sibilc» APAGINA ^17 : 



dietro la tragedia 
della roulotte? 



Enrichetta Ermelinda Boné con Luigi Bocaa, uno dei tre bambini morti 

ALLEPAGIHESeB LUIGI CANCRINI - A PAGINA 2 - 

Sparo e uccide 
Òipo della mobile 
sventa una rapina 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

SAVERIO LODATO 


■■ PAl£HMO. Due rapinatori, 
durante un assalto ad un cen- ' 
Irò estetico, si sono imbattuti ' 
nel capo della .squadra mobi- ' 
le di Palermo, Arnaldo Izi Bar¬ 
bera. che era andato a fare la 
sauna. Il poliziotto ha reagito, - 
ne ha ucciso uno. Girolamo ? 
Rosone, di 37 anni, e ha ridot-1 
lo l'altro in fin di vita, Giovanni > 
Fumo, di 35 anni, nativo dello 
Zen. Nella sparatoria é rima¬ 
sto lerito anche un cliente, ' 
Angelo Ramondo, che per pri¬ 
mo è uscito in strada a dare 
l'allarme. Scenario della spa¬ 
ratoria il centro estetica ma¬ 
schile di Enzo e Franco, in via 
Mondino, all'angolo con la 
centralissima via . Libertà, Il 
tentativo di rapina che si é 
concluso tragicamente si 0 ve¬ 


rificaio ieri pomeriggio alle 17 
in un cent.o con sale di mas- 
.saggi e saune che si trova nel¬ 
la Paleimo-bene. Ad un tratto 
sono arrivati i due rapinatori 
che hanno cominciato a tarsi 
consegnare dai clienti porta¬ 
togli e orologi. Poi .sono andati ’ 
nella salelta riservata dove si ' 
trovava il capo della squadra ; 
mobile che. in quel momento. ■ 
era .steso su un lettino, il poli¬ 
ziotto ha fatto finta di obbedì- ; 
re agli ordini dei banditi ma, ; 
di scatto, ha afferrato la pisto¬ 
la d'ordinanza e ha fatto fuo¬ 
co. In un primo momento si 
era spaisa la voce che la rapi¬ 
na altro non era che un tenta¬ 
to . attentato al capo della ’ 
squadra mobile. Voce che é 
stala decisitmcnic smentita. 
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Giornale fondato 
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Bambini a rischio 


LUIGI CANCRINI 

L a vicenda dei tre bambini morti a Napoli nel¬ 
l'incendio della roulotte in cui erano costretti a 
vivere è una vicenda esemplare del circuito vi¬ 
zioso che si sviluppa Ira la privazione economi- 
ca e culturale e le reazioni «folli- di genitori che 
, non sono più in grado di proteggere i figli. 

Quanti sono i bambini che vivono in condizioni dello ste.s- 
so tipo? Quale vita vivono fino al momento in cui un incen¬ 
dio non II porta alla ribalta della cronaca? Che vita li aspet¬ 
ta se all'incendio o ad altre disgrazie nescono a sopravvive¬ 
re? Detto con altre parole: che legame c'è, di che tipo e di 
che forza, Ira questi modi di vivere l'infanzia e lo sviluppo 
nel tempo di quelle deformazioni che daranno luogo do¬ 
mani ai drogati ed ai manovali della camorra di cui ad altro 
titolo, con altro spirito, altn al posto di noi parleranno su 
questo o su altri giornali fra dieci o vent'anni? Muore giova¬ 
ne colui che al cielo è caro, scriveva Leopardi citando Mo¬ 
nandro. E viene da pensarlo davvero anche stavolta se si ri¬ 
flette sulla tragedia che quei bambini erano già stati co¬ 
stretti a vivere ed a cui nessuno, a nessun livello, aveva ten¬ 
tato di strapparli. . • • . 

Ho avuto occasione di lavorare già da due anni con un 
bellissimo gruppo di operatori, all'interno di un progetto 
' del comune, suU’impianto dei servizi sociali nei quartieri a 
rischio della città di Palermo. Ne ho tratto una esperienza 
di grande intensità umana e politica ma soprattutto alcune 
idee sulla povertà urbana del nostro tempo utili a dare ri¬ 
sposte. paiziali ma significative, proprio a questi quesiti. 

A proposito del numero di bambini che vivono situazio¬ 
ni analoghe a quelle dei bambini napoletani, prima di tut¬ 
to. occorre lare chiarezza: togliendo ogni tipo di alibi alle 
ammin'istrazioni che continuano a non occuparsene. E il 
numero è a misura di intervento possibile se è vero che un 
calcolo approssimativo, riferito alla realtà di Palermo, ba¬ 
sato sull'evasione scolastica, sulle segnalazioni del tribu¬ 
nale minorile, sul censimento d^li istituti per minori e sul 
lavoro a tappeto della realtà dei luoghi critici delle perife¬ 
rie. consente di valutare in non più di duemila il numero 
delle famiglie stravolte fino a questo punto dalla povertà, 
dalla confusione e dalla sofferenza. Si tratta di numen su 
cui nessuno ragiona, purtroppo, nel momento in cui si scri¬ 
ve ii bilancio di un comune. Si tratta di numeri da cui si do¬ 
vrebbe partire, invece, affrontando quello che è omì il pro¬ 
blema chiave dell'assisterzsa in tutti i paesi ricchi deH'Occi- 
der.te: la mancanza, neH'organizzaziono dei programmi di 
aiuto, di strumenti utili ad assicurare la erogazione delle ri¬ 
sorse che si decide di liberare ai gruppi che ne hanno un 
reale, urgente, drammatico bisogno. Povertà fatta ormai 
soprattutto di mancanza degli strumenti culturali che ren¬ 
dono prima possibile e poi utile l'accesso ai servizi; la nuo- 
1 va povertà che cresce nelle periferie delle nostre città ren¬ 
de infatti irraggiungibili proprio i nuclei familiari più disa¬ 
giati ed i bambini che vivono nella condizione di massimo 
rischio. Fino al momento in cui non si cade nelle maglie di 
un sistema giudiziario o sanitario che spende somme enor¬ 
mi per mantenere o per aggravare patologie cresciute nel- ' 

. rassenzJi,toV}le di interventi preventivL. 

S ' . contate ed avvilenti, purtroppo, lo risposte da 
: dare e^ll altri quesiti. Incredibili sono infatti i li¬ 
velli di sofferenza vissuti da un bambino espo¬ 
sto insieme alla violenza di una società ingiusta 
e di una famiglia sconvolta dalla miseria. Fino 
ul localizzarsi massiccio in queste fasce della 
società di quegli abusi e di quei maltrattamenti di cui tanto 
si parla, con tanto finto orrore, sulla stampa e nel salotti. Fi¬ 
no al frequente nnchiudersi del bambino in un guscio di 
solitudine, di apatia c di rifiuto di se stesso e del mondo de¬ 
stinato a segnare in modo indelebile l'organizzazione per- ■ 
sonale dell'adolescente e dell'adulto: determinandosi si¬ 
tuazioni in cui criminalità e tossicomania sono sviluppi na¬ 
turali e quasi obbligati della loro storia Con una responsa¬ 
bilità precisa per chi amministra perché è lui che decide, 
facendo o non facendo, il futuro dei bambini di oggi. ' 

Si può, ci sarebbero persino i soldi già stanziati per farlo. 

• mettere in opera un progetto articolato, di lotta, città per 
citta, alle condizioni che rendono possibile un dramma co¬ 
me quello dei tre bambini napoletani. Basterebbe impe¬ 
gnare personale ben sostenuto dal punto di vista formativo 
in una ricerca meticolosa delle famìglie che vivono situa¬ 
zioni di difficoltà grave. Basterebbe utilizzare per interventi 
concreti la lista dei bambini che evadono l'obbligo scola¬ 
stico aiutando, senza carabinieri, genitori che non sono 
stati messi nella condizione di capire. Basterebbe aiutare ' 
con opportuni progetti di terapia le famiglie cui viene riaffi¬ 
dato oggi «in prova* il minore che ha commesso delitti. Ba¬ 
sterebbe leggere, ìnsomma. il dato relativo allesofferenze 
del minore ed alla disorganizzazione della sua vita familia¬ 
re con il segno dì una difficoltà che va raggiunta in via prio¬ 
ritaria. Indirizzando 11 e non altrove le risorse di cui si dispo¬ 
ne . .. -. . , . - . . 

Si entrerebbe in contraddizione apierta. su questa via, 
con il sistema clientelare di una assistenza erogata da in- 
compietenti che fanno finta di far politica? Può darsi. Siamo 
di fronte a questo tipro di scelta, tuttavia, se ci rendiamo 
conto del dato per cui camorra e mafia si reggono, in peri¬ 
feria, soprattutto sulla capacità di offrire le risorse di quella 
che dovrebbe essere l'assi.stenza. dai sussidi alle case, dal¬ 
le pensioni ai rieoven. solo a chi è abbastanza abile da 
schierarsi con coloro che la gestiscono, l-a politica dell'as- 
si.stenza diventa il capitolo fondamentale di una strategia 
per il risanamento morale e civile delle nostre città. Ma di 
questo, anche a sinistra, sì parla ancora davvero troppo po¬ 
co. • - . 


_Intervista allo scrittore Emil Habibi 

«Sono le provocazioni di Shamir a minacciare 
la trattativa». Il pericolo dell’integralismo islamico 

Noi palestinesi 
stretti tra due fuochi 


■■ Neve su Gerusalemme. 
Gelo sulla trattativa di pace. 
Alla vigilia di un nuovo in¬ 
contro a Wtishington la de¬ 
legazione palestinese non 
ha preso l'aereo per Am¬ 
man dove doveva ricon¬ 
giungersi con i giordani per 
raggiungere gli Usa. Una so¬ 
spensione come i'ha defini¬ 
ta la portavoce della dclga- 
zione, la signora Hanan Ha- 
shrawi? Una vera e propria 
rottura, come sembra chie¬ 
dere da Tunisi. l'Olp? Certa¬ 
mente una battuta d'arresto 
preoccupante. Cosa sta suc¬ 
cedendo davvero nei territo¬ 
ri occupati? Esiste una divi¬ 
sione tra la leadership del- 
rOlpe i nuovi rappresentan¬ 
ti palestinesi dei territori oc¬ 
cupati? E, ancora, Faisal 
Husseini, pesantemente 
contestato dai fondamenta¬ 
listi islamici nei giorni scorsi, 
gode della fiducia dcll'Olp? 
Abbiamo rivolto queste do¬ 
mande a Emil Habibi, scrit¬ 
tore palestinese, che vìve ad 
Haifa. Non un figlio della 
diaspora, quindi, o dei terri¬ 
tori occupati con la guerra 
del 1967 ma un palcstine.se 
che dal 1948 condivide la 
sua terra con gli israeliani. 
Gli Editori Riuniti hanno 
pubblicato un suo libro in¬ 
centrato su ,un simbolico 
personaggio ' soprannomi- 
nato il ^essottimi.sta»: un 
uomo in bilico tra pessimi¬ 
smo e ottimismo, tra fatalità 
davanti alle disgrazie pro¬ 
prie e del proprio popolo e 
voglia di cambiare. Intervi¬ 
standolo sugli ultimi eventi 
non potevamo 060 “' partire 
da qui. ■ ■ • • 

C’è un congelamenlo nel 
dialogo . Lei è pessimista 
oottlmista?: . , 

Non c'è una sospensione, ci 
sono degli ostacoli posti so¬ 
prattutto dal governo israe¬ 
liano. Speriamo solo che 
siano ostacoli temporanei, 
anche se sappiamo che non 
è facile far recedere Shamir 
dalla sua ostinazione. Spie- 
riamo che il treno 

del negoziato partito _ 

a Madrid e in parte ELL 

proseguito a VVa- - 

shigton trovi il modo 
di rimettersi in mar¬ 
cia. In fondo io .sono 
ottimista. 

Un ottimismo det¬ 
tato soprattutto 
dalia volontà, vi¬ 
sto che la delega¬ 
zione palestinese 
non è partita e tut¬ 
to sembra di nuo¬ 
vo in forse... 

Allora mettiamo in ' 
chiaro le responsa¬ 
bilità. È Shamir che 
tenta di rinviare l'a¬ 
pertura del negozia¬ 
to anche giocando 
la carta delle provo¬ 
cazioni. È evidente , 

soprattutto ora, so- | 

prattutto davanti alla 
decisione gravi.ssima f 

di espellere 12 attivi- I 

sti palestinesi da Ga- 
za e dalla Cisgiorda- ■' 
nia usando come 
pretesto un attacco _ 


«La situazione è difficilissima, i palestinesi sono co¬ 
stretti a muoversi su una strada sempre più stretta. Ma 
io sono ottimista sulla possibilità di riprendere le trat¬ 
tative di pace». Emil Habibi, scrittore palestinese, 
commenta così le cattive notizieche arrivano da Ge¬ 
rusalemme. Habibi non crede in una divisione tra i di¬ 
rigenti dei territori e l’Olp, teme piuttosto il rafforza¬ 
mento della componente fondamentalista islamica. 


VICHI DE MARCHI ROBERTO ROSCANI 


agli insediamenti dei coloni 
ebrei. Sino ad ora la leader¬ 
ship palestinese non ha mai 
raccolto queste provocazio¬ 
ni. Ora però le cose si com¬ 
plicano e non è ancora 
chiaro quale sarà la decisio¬ 
ne dei palestinesi. Prima di 
giudicarla però bisogna ca- ■ 
pire che il provvedimento 
a.ssunto da Shamir è contro 
la convenzione di Ginevra, . 
contro il diritto intemazio¬ 
nale. Ma io credo ancora ' 
che la delegazione partirà 
per Amman, e per Washig- 
ton e che il calendario delle 
trattative sarà rispettato. 

Dal punto di vista palesti¬ 
nese d si chiede: vale la 
pena, per una protesta 
anche giusta e sacrosan¬ 
ta, spezzare 11 Rio del ne- 
' gozlato? 

La provocazione israeliana 
è molto pesante e mira prò-, 
prie a rompere questo filo, a 
.spingere verso soluzioni- 
estreme. Ed effettivamente 
la delegazione palestinese, 
si trova.,sempre>piCi-a-«ain— 
minare in una via stretta e 
difficile, quasi In bilico su 
una corda. Ma il nostro inte-.: 
resse è di mantenere aperto 
il negoziato. È l’occupante 
israeliano a volerlo chiude¬ 
re. . . 

Gli osservatori europei '■ 
hanno parlato, in queste 
drammatiche ore, di una 
divisione tra la leader¬ 
ship dell'Olp e la delega¬ 
zione palestinese del ter¬ 
ritori occupati. Che cosa 


ne pensa? 

No. io non vedo questa frat¬ 
tura. Le due leadership con¬ 
tinuano a lavorare assieme. 
Piuttosto la divisone è un al¬ 
tra: tra i rappresentanti pale¬ 
stinesi dei tenitori occupati 
e i fondamentalisti islamici. 
Si sta arrivando ad un con¬ 
fronto sempre più esplicito 
con la componente fonda¬ 
mentalista ■ che guadagna 
sempre più terreno. L’altro 
giorno i ' fondamentalisti 
hanno tentato di imjredire 
un discorso di Faisal Hussei¬ 
ni nei territori, ma non ci so¬ 
no riusciti. 

Qualcuno ha scrìtto però 
che anche l’Olp di Arafat 
teme un eccessivo prota¬ 
gonismo politico di Hus- 
seinl... ... 

Non credo. Proprio l’altro ie¬ 
ri il quartiere generale del- 
l'Olp a Tunisi ha condanna¬ 
to l’azione dei fondamenta¬ 
listi contro Husseini e ha ri¬ 


paura lo Occidente oltre a 
rappresentare una varia¬ 
bile ulteriore nell'intrica-, 
ta questione palestinese. 
Quanto • sta crescendo 
l’influenza dei fondamen¬ 
talisti? 

Sicuramente molto anche 
se, io credo, che fin che re¬ 
sta aperta una speranza di 
pace, finché i negoziati pro¬ 
seguono non sono destinati ’• 
a vincere. Di recente si sono 
svolte le elezioni dei sinda¬ 
cati a Gaza, Hebron, Nablus , 
e la magggioranza é andata ' 
al Fronte nazionale demo- ' 
cratico dell’Olp. Ma la situa¬ 
zione é incerta e preoccu¬ 
pante anche perché a fian¬ 
co dei fondamentalisti lavo¬ 
rano altri due gruppi di ispi¬ 
razione diversa, il Fronte ' 
Democratico e ii Fronte Po¬ 
polare. La forza di queste tre . 
organizzazioni, che sono 
lontane dalle po.sizioni uffi¬ 
ciali dell’Olp, è grande e de¬ 
riva anche dalrostinazione 
con cui il governo Shamir 
prosegue nella .sua politica. '. 
Anzi è proprio Shamir inte- ' 
re.ssato a che questi gruppi '> 
.si rafforzino. Come si può 
vedere la situazione è molto 

pericolosa. • ..^ 

La decisione di espellere 1 '. 
12 ' attivisti - palestinesi ' 
sembra, però, aprire una ' 
divisione anche all’inter¬ 
no del governo lamella- ' 
no.È una frattura reale? 

SI, sembra proprio di si. An- 


bato il .suo pieno appoggio ; se i] dis,senso non é an- 
.alla delegazione polesUne-... cora>esplicito-ed apierlo-e- 
se. L'Olp ha anche riaffer- ■ quindi è diffìcilmente valu- 
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mato il diritto alla libertà di 
parola per tutti. Anche per i 
fondamentalisti quindi, ma 
questo non deve significare 
scontro.. . .: • . , 

Questa fitte dei 1991 ha > 
portato la vittoria eletto¬ 
rale del partito islamico 
in quel grande paese ara¬ 
bo che è l’Algeria. Fer¬ 
menti in questo senso si 
registrano un po’ dapper¬ 
tutto. E questo provoca 
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A CAtEAÌA 


Dal nuovo «modello di Difesa» ’ 
deve nascere un esercito ridotto 
e tecnologicamente più avanzato 


UGO PECCHIGLI 




ù di , labile. Di sicuro però il mìni-. 
>er i stero della difesa di Shamir -, 
ma , ha preso la decisione delle •. 
lare espulsioni sotto la pre.ssione ■ 
dei coloni israeliani. 

I ha > E, al di là dei partiti. Topi- 

;tto- olone pubblica isaeliana . 

ileo come ha preso questa de- 

ara- cislone? . ^ i 

Fer- La gente appare più guar- 
o si dinga che in passato, meno 
per- facile ad cntusicismarsi per .' 
'oca provvedimenti ■ ■ • repressivi 
, che fanno leva sul- 

_L l’emozione dovuta 

■■■■■ : all'uccisione dì un ' 

- colono israeliano. ; 

Questo soprattutto ’> 
perché si teme che '• 
simili decisioni pro¬ 
vochino ripercus¬ 
sioni nei rapporti ' 

I con gli Stati Uniti. „ 

Che cosa può fare 
la comunità Inter¬ 
nazionale per 
aiutare il proces¬ 
so di pace? 
Innanzitutto chiede¬ 
re agli Usa di man- ' 
tenere le molte pro- 
. - messe fatte. ' Wa- 

shigton si è più volte < 

■ dichiarata contro la 

politica di nuovi in- •• 
sediamenti ebraici e ' 
contro le espulsioni. ' 
» Ma questo ancora 

non basta gli Usa f 
\ debbono ■. lavorare «■ 

i-C per bloccare la tatti- ' 

' provocazione ' 

che distrugge ogni ’ 
_ .sforzo di pace. 


L a pre.sentazionc del nuovo 
«modello di Difesa» elaborato 
dallo stato maggiore e dal mi¬ 
nistero della Difesa, ha suscita- 
«^^— to forti e motivate perplessità 
ed opposizioni anche per l’at¬ 
teggiamento assunto dalla maggioranza 
nel dibattito di questi giorni sugli stanzia¬ 
menti per la Difesa, sull’obiezione di co¬ 
scienza e il servizio di leva. Il carattere 
ponderoso del «progetto» non è valso a 
nascondere ed anzi ha reso più consi¬ 
stenti le contraddizioni e le «zone d'om¬ 
bra» che lo percorrono. Sicché sembra le¬ 
gittimo il dubbio che genericità di proget¬ 
tazione e molteplicità di opzioni presenti " 
in numicrosi settori più che sottolineare il ^ 
carattere aperto dì un «modello» che si • 
vuole emendabile, siano il mezzo scelto 
per assicurare comunque ai «progettisti» - 
in questo caso lo stato maggiore e il mini¬ 
stero della Difesa - la più ampia discre¬ 
zionalità in fase esecutiva. Pertanto, solo 
una discussione ampia, che approdi a un 
progetto privo di ambiguità potrà fugare 
dubbi e incertezze che non sono soltanto 
della nostra parte. •' t-.'-vviv- - n , 

La delicatissima natura della materia ri¬ 
chiede innanzitutto un rigoroso ancorag¬ 
gio alle straordinarie novità intervenute 
nei rapporti intemazionali e, di conse¬ 
guenza, al modo come l'Italia intende • 
collocarsi - nel rispetto dei principi costi¬ 
tuzionali e degli obblighi intemazionali - 
in questa nuova fase storica. La fine della 
guerra fredda, il venir meno della «minac- 
eia dall'Est» conseguente alla liquidazio¬ 
ne del Patto di Varsavia e alla dissoluzio¬ 
ne dcirUrss, le conseguenti evoluzioni 
della strategia stessa della Nato che han¬ 
no reso concreta una nuova fase di disar¬ 
mo nucleare e convenzionale nel conti¬ 
nente. e l'esigenza di nuovi ruoli delle or- • 
ganizzazioni intemazionali a partire dal- 
rOnu, devono continuare a costituire il ■ 
quadro di riferimento di un nuovo «mo¬ 
dello di difesa». Se non c’è questa chia¬ 
rezza di rifenmenti e dì finalità la conse- - 
guenza sarà un pasticcio di anacronismi * 
e di sprechi che impediranno all’Italia di * 
dareun positivo contributo alla costruzìo- 
ne di nuovi assetti intemazionali di pace e ■ 
disicurezza, 'o--" , -' 

quadro intemazionale attraversa una fase 
convulsa, di ncerca di nuovi assetti e di, 
esplosione dì nuove contraddizioni che ■ 
rendono assai difficili le previsioni. Le tur¬ 
bolenze e le incognite della evoluzione 
interna dell'ex Urss e 1 colenti scontri in , 
atto nella vicina Jugoslavia costituiscono ' 
elementi di rischio che sarebbe assurdo 
sottovalutare. Ma, pur allarmanti e gravis¬ 
simi, essi non sembrano tali da bloccare e 
stravolgere la lìnea di fondo della evolu¬ 
zione intemazionale; una diminuzione 
non reversìbile degli armamenti nucleari; ' 
la possibilità dì varcare rapidamente nuo¬ 
ve .soglie del disarmo convenzionale; la '' 
possibilità di garantire più alti livelli di si¬ 
curezza intemazionali schierando quanti¬ 
tà molto ridotte dì forze. In definitiva: il 
rafforzarsi della prospettiva di soluzioni 
politiche sicure e garantite che e,scludano 
altre opzioni. Anche in questo sta la gran¬ 
dezza .storica dcH’opera svolta da Gorba- 
ciov. • ■. . • • 


N aturalmente questa previsione 
di ordine generale pecchereb¬ 
be di sciocco ottimismo se l’i¬ 
niziativa . intemazionale n non ' 
mettesse ' in campo - rapida¬ 
mente - superando colpevoli 
ritardi - iniziative atte a spegnere nuovi - 
focolai di tensione e motivi di conflitto i 
che SI apro.no all’Est o pos,sono aprirsi nel 
Sud (perché tanta tirchieria ed esitazione 
nell'intervento materiale per il supera¬ 
mento della crisi e lo sviluppo economico 
c per la stessa sopravvivenza di quelle fio- 
polazioni?). In sostanza, se si vuol salva¬ 
guardare le nuove grandi possibilità che 
restano positivamente aperte in campo 
intemazionale, occorre non perder tem- 
, po, rifiutare gretti calcoli di convenienze ' 
particolari, abbandonare anacronistiche 
ambizioni di conquistarsi aree di «influen¬ 
za», operare per un rilancio di funzioni e 
pre.stigio delle organizzazioni intemazio¬ 


nali e. in primo luogo, deL’Onu. Anche 
nella difficile e t>ericolosa area modio¬ 
rientale emergono dati di positiva novità. 
Qui, se pure la stessa Nato si muove alla 
ricerca di più aggiornati «modelli di com¬ 
portamento» e se I paesi d’Europa - dalla 
guerra del Golfo in poi - hanno all’ordine 
del giorno la progettazione - peraltro la¬ 
boriosa e contesPìta - di strumenti d’im¬ 
piego anche «fuori area», si va facendo • 
strada la consapevolezza della necessità - 
di far prevalere la ricerca delle soluzioni • 
politiche e diplomatiche. Senza illusioni. '• 
ma con fermezza, cale linea va perseguita, ■ 
come dimostra anche il conflitto arabo- - 
israeliano, inestri'cabile e insolubile sul 
piano militare ma che può sciogliersi al 
tavolo della trattativa. - is■■ ----■>- 

Tutto ciò pone ijer l'Italia una profonda ‘ 
esigenza dì cambiamento che, a mio giu- , 
dizio, seppure considerata viene accolta “ 
in modi incompleti e contraddittori nel , 
progetto del «nuovo modello di Difesa». In v 
linea con questa esigenza è già stata ac- " 
colla - prima di tutto in ambito Nato - la , 
necessita di una forte riduzione delle for¬ 
ze convenzionali. Per l’Italia la riduzione 
si deve ncccssariame.nte accompagnare - 
con un vero rivolgimento della dislocazio¬ 
ne delle forze (la «soglia di Gorizia» è un ’■ 
non senso). Il riconoscimento di questa 
necessità si coniuga per noi con quella di 'i 
costruire uno strumento militare difensivo 
assai più piccolo, più moderno e tecnoio- ■ 
gicamente avanzato, e fortemente inte- , 
grato sul piano interforze, con elevati '• 
.standard di specializzazione Perla Difesa ■ 
italiana deve trattarsi di una vera e propria ' 
«rivoluzione». , - . „ 


R iduzione delle forze e specia¬ 
lizzazione tecnologica signifi¬ 
cano prima di tutto esercito ■ 
fortemente ridotto in cui il per 
sonale di ferma (specialisti vo- ■ 
lontari) a diventa , prevalente. 
Ora, sembra di comprendere che - pur ri¬ 
conoscendo le esigenze sopraddette - il 
nuovo «modello di Difesa» dia prova di 
estrema ritrosia nell'affrontare le soluzio- ' 
ni necessarie. Si suole modernizzare ma ; 
per intanto si resìste nel difendere i massi¬ 
mi standard dell'esercito di coscritti; si di-, 
chiarano ■ "nconoticimenti rper 'i'■■nuovii 
orientamenti della Nato (poche forze tee- ‘ 
nologìcamente dotate) ma si aggiunge di 
voler mantenere una «specificità naziona- ■ 
le» che - sembra di capire - si riassume . 
soltanto in una difesa delle attuali posi -1 
zioni di potere burocratico della catena di S 
«ornando e controllo». La minuzia con i 
CUI nel progetto di governo si elencano i 
tutte le modificazioni che si intendono in- { 
trodurre nello schieramento - dai più alti « 
livelli di comando strategico sino alla for- ■ 
mozione del più piccolo battaglione di j 
specialisti, o della più piccola unità da < 
addestramento - non riesce a nasconde- ‘ 
re una genericità e talvolta una fumosità " 
altamente sospette. ■ ••■-.iv - 

E intanto, mentre si pesta l’acqua nel . 
mortaio di riforme tìmidamente annun¬ 
ciate, si allineano fatti molto concreti e 
molto negativi: il governo vuole subilo » 
duemila miliardi per la Difesa e nel prò- * 
getto si annuncia un fabbisogno minimo ■ 
di quarantamila miliardi neH’arco massi-1 
mo di un decennio. Da utilizzare come? ■ 
Per le generiche o fumo.se promesse del ' 
neonato progetto di «nuovo modello»? Se ‘ 
la partenza è questa diciamo chiaramen-, 
te che siamo a un livello di serietà e rigore 
del tutto incongruente rispetto alla gravis- > 
sima situazione in cui si trova il paese. Il ■ 
governo e i vertici militari debbono dare i 
prova subito di voler andare a una nforma J 
che realizzi davvero la nduzione delle for- " 
ze. E se si vuole incominciare a dare un ì 
segno concreto, tangibile ed emblemati- ' 
co si riduca subito il personale di leva e la ^ 
durata del servizio (perché la maggioran-, 
za tiene bloccata alla Camera la prima ; 
tranebedi riduzione da dodici a dieci me¬ 
si faticosamente approvata - su nostra » 
iniziativa - due anni fa al Senato?). -«.'•t-.’ 

Dei costi e degli stanziamenti per nuo¬ 
ve forze armate moderne ed efficienti sia- ’ 
mo pronti a discutere. Ma non al livello. 
annunciato proprio in queste settimane 
dal governo e dalla maggioranza. 
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■■ L’ultima settimana del¬ 
la presidenza Gorbaciov ha 
visto i ' commentatori dei 
grandi quotidiani d’informa¬ 
zione cimentarsi nel tentati¬ 
vo di dare un giudizio stan¬ 
co sull’opera del leader che, 
per comune riconoscimen¬ 
to. in pochi anni ha contri¬ 
buito più di ogni altro a cam¬ 
biare l’agenda della politica 
mondiale. La valutazione 
prevalente mi pare sia che 
Gorbaciov ha fallito il suo di¬ 
segno perché non ha mai 
smesso (non ha potuto 
smettere) di considerarsi un 
riformatore del sistema so¬ 
vietico. 

Le spiegazioni vanno da 
rapidi affre.schi .sui vizi della 
sua cultura politica, all’ac¬ 
cusa di essere rimasto fino 
alla fine un «homo .sovieti- 
cus». Potremmo collocare 
ad un polo, emblematica¬ 
mente, il «rozzo» Pietro 
Ostellino, che sul Corriere 
della Sera del 23 dicembre 
ha scritta: «La sua cultura 
polìtica era (...) un ibrido 
connubio Ira centralismo 


democratico e riformismo 
socialista, fra "rivoluzione 
daH’alto" e utopismo populi¬ 
sta (...); tatticismo tardo-le- 
ninista, contingente adegua¬ 
mento alle circostanze». Nel¬ 
l'altro polo si colloca il «col¬ 
to» Sergio Romano {La 
Stampa del 24 dicembre): 
«Gorbaciov ha vissuto al 
centro di un mondo in cui 
l’orizzonte era quasi intera¬ 
mente occupato dal partita». 
E quindi «non si rese conto 
che il partito comunista del¬ 
l'Unione Sovietica poteva 
essere conservata alla ma¬ 
niera di Breznev o distrutto 
alla maniera di Eltsin; rifor¬ 
mato, no». 

Per il lettore che negli an¬ 
ni di Gorbaciov sia vissuto 
sulla luna (non abbia segui¬ 
to la sua politica né letto al¬ 
cuno dei SUOI scritti e discor¬ 
si più importanti) bastano le 
risposte che su questi temi 
Gorbaciov stesso ha detto, 
neH’intervista a La Stampa e 
a Repubblica il 27 dicembre, 
per valutare la pretestuosità, 
li carattere prevenuto c .su- 
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perficialc di tali giudizi. Ma 
perché tanti commentatori 
che professionalmente scri¬ 
vono di storia sovietica han¬ 
no fretta di conchiudere con 
un «giudizio storico» una ca¬ 
tena di eventi che non è cer¬ 
to finita? Non so darmi altra 
spiegiizione se non quella 
che es.si vogliano adattare gli 
avvenimenti alle esigenze 
della cronaca politica italia¬ 
na e piegarii ad una batta¬ 
glia - irì corso da troppo 
tempo - che mira a svilire 
qualunque idea della politi¬ 
ca che non la riduca ad an¬ 
cella dcH'economia. Cosi, 
eventi di grande portata sto¬ 
rica vengono travisati c di¬ 


storti al fine di colpire le idee 
di riforma e di partito nel no¬ 
stro dissestato paese. 

Per la verità è un atteggia¬ 
mento che molti commenta¬ 
tori hanno tenuto fin dall’ini¬ 
zio verso la percstroika e 
verso Gorbaciov, v c non - 
l'hanno mai dismesso: .se 
quanto avveniva in Urss po¬ 
teva essere presentato come 
un adeguamento a presunti.' 
modelli economici, culturali ■ 
e politici dell'Occidente, c'e¬ 
ra l’osanna. Altrimenti, si 
trattava quanto meno di er¬ 
rori. Un atteggiamento da ‘ 
«guardoni» o da «funzionari» 
di forze incapaci di iniziativa , 
.stanca, che non ha giovata 




alla comprensione di quan¬ 
to con l'awento di Gorba¬ 
ciov cominciò ad accadere, 
nel mondo, in quell'ormai 
lontano 1985. ■ 

Nel briefing prenatalizio 
Andreotti, invece, ha avuto 
un atteggiamento a.ssai di¬ 
verso. Prima che sugli errori 
di Gorbaciov si è interrogato 
.sugli erron dì quanti, fuori 
deirUrss, pur dicendosi fa¬ 
vorevoli • alla perestrojkd, ■ 
non sono stati conseguenti ' 
nei loro atti politici. «Ci sono 
stati errori da parte del mon¬ 
do occidentale - egli ha det¬ 
to - come ad esempio quan- 
do Gorbaciov venne a Lon¬ 
dra, al vertice dei paesi indu¬ 


strializzati, esponendo il .suo 
programma di autonomie ■ 
articolate e dicendo che, al¬ 
la fine, I Paesi EJaltici avreb¬ 
bero certamente avuto la lo- ' 
ro indipendenza. La pressio¬ 
ne nei confronti di questo 
problema è stata tale da far 
precipitare la situazione. ' 
Qualcosa di analogo sta av¬ 
venendo per l'Ucraina». .■ 
Questo atteggiamento di¬ 
nanzi alla vicenda di Gorba¬ 
ciov a me pare il più appro¬ 
priato. Come si fa, nel mon¬ 
do deH’interdìpcndenza, - a - 
giudicare i fallimenti del lea¬ 
der sovietico senza mettere 
nel conto i comportamenti ' 
degli altri attori del proces- ' 
so? Quando un bilancio vero 
della pierestrojka si farà chi 
potrà pen.sare di limitarsi a 
discutere della riformabilità 
o meno del comuniSmo ■ 
(quasi si trattasse di una es¬ 
senza) senza render conto ' 
del modo in cui, chiunque 
ave.sse peso e responsabilità ' 
politica nel mondo, ha inte- 
■so la pcrestrojka e - .se non 
altro per la parte che lo ri¬ 


guardava -vi si è riferita? Chi 
può prensare oggi di dare 
«giudizi .storici» .su un feno¬ 
meno di rilevanza mondiale 
senza iaserire nel quadro le ' 
responsabilità che in modi 
diversi hanno riguardato tut- ■ 
ti i protagonisti della vicen¬ 
da’ > ' h I I -StC-'-nj 

l-a perestrojka è stata un ’ 
progetto politico che non ri- 
gu.irdava solo l’Urss, ma la 
stmttura del mondo e le sfi- , 
de di tutti i poptali alle soglie ' 
del Duemila. Nel fame un bi¬ 
lancio l'c.sairie degli «errori 
deil’Occidente» che An¬ 
dreotti suggeri.sce dovrà es¬ 
sere esteso a tutta l'epoca di 
Gorbaciov. Tutti dovranno 1 
ric.‘iaminare scelte e com¬ 
portamenti > avuti verso - lo 
.straordinario proces,so da lui ■ 
avs'iato. Il voyeurismo dei ' 
commentatori può anche 
essere sincero. Ma chi ha il ' 
.senso della propria respon¬ 
sabilità ed azzarda un giudi¬ 
zio storico su Gorbaciov se j 
non mette in discissione se 
stes-soé un ipocrita. *:» ' 
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Autosole 
di morte 
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Ancora incerto il bilancio del tragico incidente di giovedì 
a Fontanafredda: sette o otto i morti, tre i feriti gravi 
Informazioni di garanzia per i conducenti degli autotreni? 
Solo quattro corpi riconosciuti. Drammatiche testimonianze 


1 sopravvìssuti: «Era un muro dì fuoco» 

Si difendono i due camionisti: «Non è stata colpa nostra» 


Il bilancio è da bollettino di guerra. Sette o forse otto 
i morti di cui solo quattro riconosciuti, decine e de 
cine i feriti, alcuni ricoverati in gravi condizioni negl 
ospedali di Fidenza, Parma e Piacenza. E ieri un al 
tro morto e otto feriti vicino Parma. 1 due camionisti 
che hanno provocato il maxitamponamento sul 
l’Autosole pare siano stati raggiunti da informazioni 
di garanzia. I sopravvissuti raccontano la tragedia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 


■i PIACENZA. Solo quattro ' 
dei sette corpi carbonizzati so¬ 
no stati riconosciuti. Sono 
queiii di Carmela Bosco, inse¬ 
gnante trentottenne di Como e ’ 
di sua figlia Angela di 13 anni. 
La sorellina di Angela. Serena. • 
di 9 anni si ò salvata uscendo 
dal finestrino. Degli altri non si, 
sa ancora nulla. Non si è potu¬ 
to risalire ai nomi nemmeno 
dalle targhe che sono bruciate 
nel rogo dell’Autosole. Dei fon¬ 
ti. che pare siano oltre un cen¬ 
tinaio. tre sono ricoverati in ' 
gravissime condizioni negli 
ospedali di Fidenza, Parma c 
Fiorenzuola per trauma crani¬ 
co e traumi addominali. Molle . 
delle persone rimaste incolumi 
o rimaste leggermente ferito 
sono state medicale c rifocilla¬ 
te alla scuola della Polizia di 
Piacenza. Qui hanno racconta¬ 
to la tremenda avventura che 
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hanno vissuto l’altro pomerig¬ 
gio. 

•Ho sentito una gran botta 
poi ho visto le fiamme tult'in- 
tomo. Le portiere non si apri¬ 
vano e ho dovuto rompere il fi¬ 
nestrino*. Nei racconti di tutti 
Timmagine della gente che gri¬ 
dava, SI disperava, cercava i 
parenti o scappava terrorizza¬ 
ta, ■ ... . - ' ,, 

•Ho fatto appena in tempo a 
trascinare fuori dall'auto mia 
moglie e mio figlio - dice il to- 
nnesc Italo Ferro che 0 rimasto 
coinvolto ■ nell'incidente più 
gros.so a Fontanafredda - poi 
la mia "Croma" ha preso fuo¬ 
co*. E Luigi Paratici, autista del 
Life Car di Piacenza; •Quando 
siamo arrivali da due camion 
si levavano fiamme altissime e 
diverse auto bruciavano. Era 
una scena impressionante. 


SEROIO 

TURONE 


È om - ’ ;^ 

di «uccidere», 
il mito, 
dell’auto. 



■i Contro il flagello della nebbia non c'ò possibile tecno¬ 
logia che serva. Anzi, giornate come quelle di ieri c dcll’al- 
troicri - cosi luttuose per numero di morti e feriti sulle strade 
cicche - sollevano interrogativi pesanti sulle capacita della 
. scienza in tema di controllo della natura. In origine, l'uomo 
poteva essere ucc'lso dal gelo, dal fuoco, dalla fame, dalla 
sete, dalla neve, da pestilenze, da animali, da altri uomini, 
ma dalla nebbia no. Prima che s'inventassero nel mondo le 
tecniche del trasporto veloce, la nebbia era per l'umanità 
forse un fastidio malinconico, non un pericolo mortale. Con 
questa riflessione, certo, non vogliamo sollevare dubbi sul¬ 
l'utilità della ricerca scientifica, ^nsl domandarci piuttosto 
perché mai la tecnologia sofisticata d'oggi sembra creare . 
veicoli sempre più veloci, confortevoli. maneggevoli, e ab¬ 
bia appena avvialo lo studio di strumentazioni idonee a por¬ 
re gli automobilisti in condizione di fronteggiare la morte 
per nebbia. 

Molti degli esperti interpellati dai telegiornali sui terribili 
incidenti che hanno insanguinalo le autostrade padane in 
questi giorni denunciano l'imprudenza e l’incoscienza di 
chi stava al volante. Per taluni casi l’accusa ò motivata, ma, 
dato che purtroppo, quando la visibilità ò minima, basta la 
mossa arrischiata di un solo automobilista a causare la mor¬ 
te anche dei più prudenti, ridurre il fenomeno a un proble¬ 
ma di accortezza nella guida é un alibi pretestuoso. Gli ele¬ 
menti sui quali ci si dovrebbe soffermare sono altri, e riguar¬ 
dano la generale insufficienza di regolamentazione legislati¬ 
va - in tutti i paesi - del trasporto automobilistico. Si tratta di 
un’industria portante, cui sono legati interessi basilari nel si- 
■ sterna economico intemazionale, e di norma i governi pre¬ 
feriscono evitare di porle dei limiti che accrescerebbero i co¬ 
sti. La legge del mercato chiede automobili più veloci e se¬ 
ducenti, e infatti la pubblicità del settore insiste molto più su 
tali elementi che non su quello della sicurezza. 

Contro l’insidia della nebbia, il trasporto aereo ha adotta¬ 
to la consuetudine di chiudere - in determinate condizioni - 
gli aeroporti. Ma quello aereo ò un trasporto collettivo, pub- ■ 
blico, e perciò più controllabile. E poi: ammesso che sia 
possibile escogitare un provvedimento analogo, in caso di 
visibilità nulla, anche per le autostrade, come impedire che 
il traffico automobilistico intasi in alternativa le strade nazio¬ 
nali e provinciali, con effetti di rischio moltiplicati? 

La situazione é drammatica soprattutto in Italia, perché il 
nostro é, fra tutti i paesi del mondo, quello in cui dal 1938 ad 
oggi la tele autostradale si é sviluppata di più in rapporto al¬ 
lo sviluppo - quasi nullo - della rete ferroviaria. Certo, anche 
nelle ferrovie accadono incidenti, a volte catastrofici, ma la 
colpevole non é mai la nebbia, salvo casi particolanssimi. 
Un convoglio che procede su binan può correre anche nella 
nebbia ad una velocità che per qualsiasi automobile sareb¬ 
be mortale. Se negli anni della ncostruzione postbellica i go¬ 
verni a guida democristiana avessero dato impulso al tra¬ 
sporto ferroviario, oggi il treno offrirebbe a chi deve viaggia¬ 
re nella stagione brutta un’alternativa plausibile. Invece i go- 
’.emi vollero dare impulso allo sviluppo doU'automobile, 
non solo perché era più comodo impostare il sistema eco¬ 
nomico .su rapporti amichevoli con rindu.stna. ma soprattut¬ 
to perché l'automobile costituiva una bandiera d’individua- 
lismo da contrapporre aU’aborrita ideologia del collettivi¬ 
smo. Paradossalmente si può dire insomma che l’industria 
dell’auto fu vista dalle forze governative di allora come una 
specie di cugina di Gladio, buona per contrastare la parte 
prolilica avversa. A questa miope logica fu sacrificata ogni 
strategia di sviluppo del trasporto pubblico. 

Oggi non solo ci troviamo con tutto le nostre città ndotte a 
lager meccanici dall’atmosfera irrespirabile, c con i sindaci 
costretti a imporre blocchi di circolazione, ma quello che é il 
nostro principale mezzo di trasporlo compie sulle autostra¬ 
de carneficine sanguinose. E contro la nebbia la strategia 
delle targhe alterne sarebbe davvero inutile. Crollato neH’Est 
lo ideologie del collettivismo. l’Occidente deve con urgenza 
e serietà nflettere su come sottrarsi oggi ai pericoli sprigiona¬ 
ti do quelle che furono le ideologie dcH’indrvidualismo. 


Abbiamo soccorso per prima 
una signora di ’l’onno lenta in 
modo gravo alla tosta, che era 
rimasta incastrata nella sua 
vettura c, fortunatamente, a 
una certa distanza dall’incen- 
dio*. 

Molti stavano tornando dal 
meridione, stavano tornando 
dalle vacanze trascorse coi pa¬ 
renti lontani. Come Domenico 
Viggiano, torinese per lavoro, 
che stava tornando dal suo 
paese d’origine al sud. Anche 
la sua Jetta Volkswagen é stata 
travolta da un camion che poi 
si i’ incendiato. •Ho visto la 
motte in faccia, un camion ci ò 


letteralmente passato sopra ed 
ù davvero un miracolo se sia¬ 
mo riusciti a venir fuori dalla 
macchina*, il suo racconto 
proseguo: «L'avevo sorpassato 
pochi secondi prima c avevo 
notato che trasportava paglia. 
Dopo e.ssere usciti dai linc,slri- 
ni dell’auto ci siamo messi sul 
ciglio della .strada aspettando i 
.soccorsi, al freddo, in mezzo a 
quella maledetta nebbia. Con¬ 
tinuavo a sentire gli .scoppi, gli 
.scontri c vedevo le fiamme c 
sentivo la gente che urlava e 
chiedeva aiuto*. 

■L’incidente di Fontanafred- 
da, il più grave, probabilmente 
é stato provocato da duo ca¬ 


mion canchi di paglia che si 
sono urtati e poi incendiati. 
Non é ancora ufficiale. ' ma 
sembra che ai due autisti siano 
.stale notificale due informa- 
■zioni di garanzia. «Non abbia- ' 
mo provocato noi rincidcnle, - 
dicono, ci siamo trovati im- 
prevs-isamente di fronte ad un , 
muro di auto e non abbiamo 
potuto evitarlo. Poi con un ' 
estintore abbiamo corcato di 
.spegnere le fiamme. Ma erano 
troppo violento*, dicono Pa¬ 
squale e Innocente Invemicci. 

Ancora un racconto di un 
.sopravissuto, questa volta di 
un ragazzino di 9 anni, Matteo 


Medda. «Non si vedeva nulla, 
ad un certo punto il mio papà 
ha frenato e ho sentito un col¬ 
po fortissimo dietro di noi. Pa- ' 
pà ci ha fallo scendere dall’au- . 

10 e ci siamo messi al riparo. 
Tutti scappavano dallo mac¬ 
chino e molti scavalcavano la , 
rete, fuggendo nei campi per 
la paura del fuoco*, j • 

Per tre, quattro ore, quel 
pezzo di autostrada ò diventa¬ 
to un vero incubo per una cop¬ 
pia di Salerno che stava tor 
nando a Milano per riprendere 

11 lavoro. «Fra Parma e Fidenza. i 
improvvisamente ù calata la 
nebbia, dice Franco Sansone. 



mi ricordo di aver frenalo sec¬ 
camente e di aver subito un 
colpo. Poi, sia mia moglie che * 
io siamo svenuti e ci siamo ri- -- 
svegliati solamente quando ci 
sono venuti a soccorrere. Mia 
moglie aspetta un bambino e - 
spero che non abortisca per la 
botta». Anche la giocatrice di - 
pallavolo della Fulgor Fidenza, ■' 
Letizia D’Èrcole, che stava per- ' 
correndo l’Aulosolc ma sull’al- 
La carreggiata, racconta il suo ? 
incidente: «Non ero lontana L 
dal casello di Fiorenzuola. ca- ■ 
lava la nebbia, ma ho potuto 
distinguere un autocarro che 
occupava due corsie. Non so- .- 
no riuscita a frenare in tempo e j- 
subito dopo la mia macchina é - ‘ 
stata tamponata da altri veico¬ 
li. Sono uscita dalla mia Peu¬ 
geot stordita, ma lucida abba¬ 
stanza per mettermi al sicuro*. - 

Se la ricorderanno por un 
bel pezzo questa tremenda av¬ 
ventura, anche quei settanta 
feriti in modo non grave che 
sono già tornati a casa. ' ;. 

E sempre la nebbia di Parma 
ha ucciso ieri mattina un ra¬ 
gazzo di 23 anni di Cento, 
Francesco Mazzuca, che stava 
tornando da una vacanza a Pa¬ 
rigi. Non ha preso l’autostrada, 
ma ha scelto un itinerario al¬ 
ternativo. Il pullmino su cui si 
trovava assieme a otto amici si 
ò rovesciato. ..... - -. 


Urta bambina, rimasta Illesa, 
attende II padre dentro . . 
una delle macchine coinvolte . 
nel nuove tamponamento ^ 
a catena ! 

sull’autostrada del Sole, ’ 
tra Melegnano e Lodi; "■ ■ 
sopra, alcune vetture bruciate ' 
neH’incIdente vicino a Piacenza 


Ieri nuova tragica carambola di auto 
Un morto e una quarantina di feriti 


Un altro grave incidente ha bloccato ieri l'autostra¬ 
da del Sole, ancora flagellata dalla nebbia. Così, a 
meno di 24 ore dal disastro dell’altro ieri, che ha 
provocato il tragico bilancio di nove morti e cento 
feriti, poco prima delle 13 altri tamponamenti a ca¬ 
tena, con un morto, 40 feriti e una cinquantina di 
macchine coinvolte tra Lodi e Melegnano, alle porte 
di Milano, in direzione nord. - 


ANNA MANNUCCI 


■B MILANO. Traffico da rien¬ 
tro dalle vacanze, magari con 
gente che guida da parecchie 
centinaia di chilometri e, fret¬ 
tolosa di arrivare a ca.sa. si 
schianta su un muro di nebbia 
e lamiere. Un uomo è morto. 
Si chiamava Vito Domenico 
Cavailuzzi, 51 anni, residente 
a Saronno. Si é salvato dall'ur¬ 
to del tamponamento, ma, 
quando è .sceso dall'auto, è 
stato travolto da una macchi¬ 
na che a sua volta ora stata in¬ 
vestita. I feriti sono stati una 
quarantina, accolti negli 


ospedali della zona, a Lodi e a 
Melegnano. 

Della quindicina di persone 
arrivate a Lodi solo quattro so¬ 
no state ricoverate con pro¬ 
gnosi dai dieci ai se,s.santa 
giorni, le altre sono state subi¬ 
to dimes!>e dopo visite e medi¬ 
cazioni. Nell'ospedale di Mc- 
legnano sono stati ricoverati 
dieci feriti, anche qui con pro¬ 
gnosi dai venti ai sessanta 
giorni, e una decina sono an¬ 
dati via dojso essere stati me¬ 
dicati. 

L'autostrada é stata subito 


chiusa in entrambi i sen.si per 
facilitare le operazioni dì soc¬ 
corso. laboriose perché pa¬ 
recchia gente era rimasta in¬ 
trappolala nelle macchine .se- 
midistrutte, nclla-lunga fila di ' 
vetture accartocciate tra il Km ■ 
17 e il 18; allecinquedella.se- -, 
ra è stata riaperta la direzione ■ 
verso sud. mentre la corsia ' 
verso Milano é rima.sta chiusa 
linoallel9. 

Le auto provenienti dal sud ‘ 
sono state deviate a Piacenza. • 
verso la via Emilia, dove .si è * 
formata una lunga coda e cer- ' 
lo anche II la visibilità era pes¬ 
sima. . 

Pianura padana, quasi si¬ 
nonimo di nebbia. I poliziotti - 
di una delle pattuglie che si al¬ 
ternano di continuo al ca.scllo 
di Melegnano, il casello più vi¬ 
cino a Milano, quello nei pres¬ 
si dcH’incidente. commenta¬ 
no. fatalisticamente. . che 
quando c’é nebbia ci sono gli • 
incidenti, é quasi inevitabile, e 
l’unico consiglio utile é quello 


di moderare la velocità. Inve¬ 
ce le macchine viaggiano a 
velocità sostenuta,-in certi' 
punti di questa autostrada 
non si vedono più di due seg¬ 
menti della lìnea tratteggiata, * 
eppure andare a 60 all'ora è 
difficile perché si viene spro¬ 
nati e lampeggiati da chi va a ' 
80,90, a sua volta incalzato da 
altri ancora più veloci. - . 

Questo ò successo dopo un ' 
clamoroso , incidente che 
avrebbe dovuto invitare tutti ’ 
alla prudenza. 1 guard-rail ' 
che dividono le varie corsie 
proprio al casello sono tutti , 
ammaccati. «Vede? - dice un . 
addetto. alla manutenzione 
autostradale - arrivano a tutta 
velocità anche qui. Ci vuole i 
più coscienza, è una cosa in- ’ 
dispensabile*. ■ Secondo • gli 
operai che ripuli.scono l’auto¬ 
strada, la vittima si ò fatta inve- , 
slire in un nobile ma assurdo ' 
tentativo di regolare il traffico. ' 
Insistono mollo sulla mancan¬ 
za di prudenza della gente e il 


comportamento dei guidatori 
al casello non fa che dare loro 
ragione. Alcuni arrivano e. per 
aggirare ■ il ' blocco, ■ fanno 
un’incredibile inversione a U, 
tagliando tutte le corsie di arri¬ 
vo e partenza, una manovra 
assurda e pericolosissima an¬ 
che se la visibilità fosse perfet¬ 
ta. - •„ 

Non è gente che si sbaglia: 
•è una scorciatoia», spiega un 
signore, con tranquillità. Ecco 
che dalla corsia chiusa arriva 
un furgoncino carico dì gente 
urlante. Da dove sono entrati, 
con l’autostrada bloccata? 
Hanno fatto inversione a U in 
qualche punto dell’ autostra¬ 
da, in mezzo alla nebbia più 
fitta. Gli addetti al casello cer¬ 
cano parole concilianti, invi¬ 
tano alla prudenza, ma i viag¬ 
giatori si arrabbiano, scoppia 
una mezza rissa e il furgonci¬ 
no parte seguito da minacce 
di denuncia. Intanto, dalle 
nebbie esce un camion, pro¬ 
veniente dalla corsia chiusa. 
Di nuovo; da dove arriva? 



Morte nel rogo 
madre e figlià 
Diesa l’altra 


■■ MILANO. Due delle vitti¬ 
me del maxi inciderne, sul- ■ 
l’autostrada del Sole ^no di 
Como. Si tratta di Carmela 
Bosco, 38 anni e della figlia 
Angela, di 13, residenti a Co¬ 
mo. • '' - 

È rimasta ' illesa, invece, " 
un’altra figlia della donna. 
Serena di 9 anni, che é riu- 
scila a sfuggire alle fiamme ' 
che hanno avvolto la vettura ' 
dopo l’incidente, uscendo 
da un finestrino. 

Secondo le prime rico- ' 
stnjzìoni . Carmela Bosco, 
originaria di San Giorno'del ' 
Sannio, in provincia di Bene- 
vento, insegnante, moglie di, ' 
un funzionario del Pds di 
Como, stava tornando a ca¬ 
sa, a bordo della propria «Y ,i 
10 » in compagnia delle figlie t 
dopo aver trascorso le va¬ 
canze di Natale nel proprio • 
paese d’origine, mentre il ■ 
marito, Dario D’Italia, origi-1 
nano di Taurasi in provincia 
di Avellino, era rimasto inve- ■ 
ceaComo. -■ *• ■*> 

Ad un certo punto l'auto, 
nel tratto fra Parma e Piacen- - 
za è rimasta coinvolta in un “ 
leggero tamfxmamento. Un 
incidente molto lieve. Tant'é • 
che la donna è scesa dalla ' 
vettura per accertare ì danni, ■' 
e aveva chie-sto alle due fi¬ 
gliolette di rimanere ferme a 
bordo deH'autovcttura. àz; 

'■ Proprio in quel momento 
però è sopraggiunta una vet¬ 
tura a forte velocità che nella ; 
nebbia non ha visto la mac- i 
china ferma sulla strada e 
l’ha speronata, travolgendo ’ 


Carmela Bosco. La donna è 
morta sul colpo. L’urto, vio¬ 
lento, ha poi fatto incendia¬ 
re l’auto e nel rogo è morta ■ 
anche Angela mentre Sere- ■ 
na -ò riuscita - a ■ salvarsi» 
uscendo dal finestrino della i 
•Y 10». Nella stessa nottata, 
dopo essere .stata soccorsa. ‘ 
Serena è stata trasportata al- i 
l’ospedale di Como dove è 1 
stata sottoposta ad accerta- ■ 
menti. ■ - .—— - 

Per fortuna la piccola è ri- > 
masta illesa, ed ora si trova a ;- 
casa, in via Roosevelt 10 a , 
Como, in compagnia della , 
zia Maria Grazia, sorella di y 
Carmela. Il paure è partito 
per Piacenza per l'identifica- , 
zione delle salme. 

La famiglia D'Italia si era .- 
trasferita nel comasco una * 
decina di anni fa, dop>o il ter-' 
remoto che colpi l'Irpinia. ’ 
La piccola Angela, che fre¬ 
quentava la terza media del¬ 
la scuola «Parini» di Como. , 
era nata a Elenevento, men- ; 
tre Serena é nata a Como, ssvi 

Carmela Bosco era ìnse- j- 
gnante di lettere presso l’isti- i 
luto «Magistii Cumacini» di ’ 
Mariano Comense. Vi inse- • 
gnava ormai da cinque anni, ' 
ma solo lo scorso anno ave¬ 
va vinto il concorso e ottenu¬ 
to la cattedra dì ruolo. 

Dario D’Italia, funzionario i 
del Pds di Como dall’85, non k 
aveva - potuto • partecipare 
con la moglie e le figlie al 'i 
viaggio in Irpinta per testeg- <• 
giare l'anno nuovo perché ■' 
era impegnalo nella raccol- > 
ta delle firme per i referen- •' 
dum. V > 


Incidente mortale ad Ancona 
Perde la vita una bimba di sei anni 


H ANCONA. Una bimba di 
sei mesi, figlia di emigrati ita- 1 , 
lianì che stavano rientrando 
in Germania, è morta sull’au- ■ 
tostrada •A 14» in un inciden-, 
te stradale causato dalla neb- ■ 
bia, a tre chilometri dall’usci- ■. 
ta del casello di Ancona sud. 

I genitori sono rimasti feriti: il '■ 
padre della bimba ha ripor¬ 
tato fratture multiple, ne avrà *• 
per 60 giorni, mentre p>er la 


donna la prognosi è di dieci 
giorni. La piccola, stando a 
una prima ricostruzione del- ’ 
la dinamica, si trovava a bor- * 
do di una «Passai* guidata 
dalla madre. Per la scarsa vi- ;• 
sibilità l’autovettura 6 finita 
fuori strada. Sul prosto sono > 
intervenute tre ambulanze; la j' 
bimba è morta durante il tra- < 
sporto all’ospedale «Salesi» ’ 
di Ancona. 


Puntuali arrivano le polemiche su cause dei disastri e soccorsi: Interrogazione dei Verdi al ministro Prandini 

Autostrade sotto tiro replicano: «Colpa della velocità» 


Mobilitazione totale anche ieri per la Polstrada mila¬ 
nese. Il comando è de.serto. Solo occupatissimi cen¬ 
tralinisti al lavoro. Ma per il secondo giorno con.se- 
cutivo chiedere informazioni telefoniche è impossi¬ 
bile. L'autostrada della morte accende la polemica 
nei confronti della Società Autostrade. La replica è 
decisa: «Facciamo tutto il possibile. La colpa è del 
"demone della velocità"» 


H MILANO «Non c’é ne.s- 
sun funzionario. Nemmeno 
un ufficiale. I centralinisti so¬ 
no tutti impegnali e io non .so 
niente. Se vuole notizie sugli 
incidenti o su altro si rivolga 


al ministero per l'autorizza¬ 
zione. Adesso mi scusi ma, 
lei capisce, siamo molto oc¬ 
cupati». Alla ca.serma della 
Polstrada di piazza Prealpi, 
sede del compartimento di 


Milano, sono mollo gentili, 
ma infle-ssibili. Tutti fuori per 
.servizio, dal comandante ai 
sottufficiali, impossibile rice¬ 
vere informazioni. L'altro ie¬ 
ri, il giorno della catastrofe 
autostradale fra Parma c Pia¬ 
cenza. avevano addirittura 
disattivalo il centralino a cau- 
,sa delle centinaia di telefona¬ 
le in arrivo che bloccavano 
anche le comunicazioni di 
servizio per l'emergenza. 
Una decisione forse opinabi¬ 
le, che ha reciso ogni legame 
telefonico fra cittadini c Pol¬ 
strada. . , 

E ieri non é andata mollo 
meglio. Il telefono della Po- ‘ 
[autostrada ha continualo ad 


essere occupato, dalla matti¬ 
na alla sera. Complice pro¬ 
babilmente, il tamponamen¬ 
to a catena delle 1130 fra Lo¬ 
di e Melegnano. La mobilita¬ 
zione sembra davvero totale. 

Le autostrade, che da due 
giorni sfornano morti e feriti t 
a catena, complice la mici¬ 
diale nebbia padana e, certa- ■ 
mente, l'imprudenza degli 
automobilisti, diventano im¬ 
provvisamente anche piste di 
decollo per inevitabili pole¬ 
miche ed altrettanto inevita- -, 
bili interrogativi. È stato fatto ; 
tutto il possibile? I .soccorsi 
.sono stati tempestivi? La cau¬ 
sa di tutto é stata solo la neb¬ 
bia unita aH'imprudenza? 


Buona parte di queste do¬ 
mande hanno come destina- ; 
tarlo naturale la società del ■ 
gruppo Iri che gestisce gran 
parte della rete autostradale .. 
Italiana. La replica respinge . 
le accuse e le la carambolare '• 
sugli automobilisti dalla gul- . 
da scriteriata. Secondo la So¬ 
cietà autostrade «nei tratti au¬ 
tostradali teatro delie sciagu- . 
re, sono in funzione i più sofi¬ 
sticati sistemi dì avvertimen¬ 
to, anche sperimentali, della f 
riduzione di visibilità. Chi ha 
viaggiato consapevole del - 
pencolo nebbia indicato in ' 
lutti I pannelli attivati, avreb¬ 
be dovuto attenersi alla velo- ^ 
cità consigliata dagli "occhi ^ 


di gatto" installati sul fondo 
stradale che segnalano i limi- > 
ti di visibilità», Insomma, chi • 
aveva fretta «avrebbe fatto 
meglio a prendere il treno*, 
Inutile anche, per la Socie¬ 
tà autostrade, chiudere i ca¬ 
selli poiché tutto li traffico di ' 
rientro dalle vacanze natali¬ 
zie si .sarebbe riversato sulla 
viabilità ordinaria «con pre¬ 
vedibile paralisi totale e con 
pericoli forse maggiori» dato 
che le strade statali non of¬ 
frono le stesse garanzie dì si- ' 
curczza . dell'Autosolc - nel 
tratto incriminato. A spiegare . 
fccatombe viene comunque - 
evocato il «demone della ve¬ 
locità». 


Reazioni antinebbia an- 
: che a Montecitorio. 1 deputati 
Verdi Anna Donati e Massi- ' 
mo Scalia non hanno dubbi ■> 
sulla ixissibìlità di prevenire • 
gli agguati delia nebbia orni- j 
cida: chiusura ••» preventiva : 
delle strade e delle autostra- 
de a rischio quando vengono ' 

■ rilevali gliiaccio e nebbia in , 
grandi quantità. Inoltre, co¬ 
me è scritto in una interroga- ' 
zione al ministro Prandini. i 
Verdi propongono l’intensifi¬ 
cazione delle misure di con¬ 
trollo dei limiti di velocità e di ' 
vietare la circolazione degli •' 
automezzi di trasporto merci , 
nelle zone di maggior penco¬ 
lo. , 






















Autosole 
dì morte 


L’autostrada del Sole 
il giorno dopo l’apocalisse 
Tre ore per andare 
da Boloàia a Piacenza 
in un tunnel di ovatta 
Visibilità zero, ma molti 
contiriuanò a correre 
E i Tir sfrecciano a 120 
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L’incubo. Anche il giorno dopo, di mattina suU’auto- 
strada della strage, quando è logico pensare che la 
nebbia non sia ancora scesa. E invece l’incubo conti¬ 
nua. n tratto Bologna-Modena si fa bene, con un po’ 
di prudenza. Dopo, invece, cala un sipario fitto che si 
la impenetrabile tra Parma e Piacenza. È lì che l’altro 
pomeriggio sono morte sette persone, forse di più. È 
lì che anche ieri mattina sfrecciavano i ’T’ir. '■ 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREAQUERHANDI . 


■i PIACENZA. La nebbia c’è , 
ancora. Il killer invisibile è an- ■ 
cora II ad avvolgere Emilia e ■. 
Lombardia. Ad aspettare , le ■ 
troppe imprudenae che l'altro 
ieri hanno ucciso, nel più ca-, 
tastrofico incidente che si ri¬ 
cordi sull'autostrada del Sole, y 
sette o forse otto persone - 
(non è stato ancora possibile ‘ 
stabilire con certezza se ì testi Jr 
straziati ritrovati aU’intemo di i 
una Volkswagen appartenes- ' 
sero a uno.9ySL.due,comi)‘. 
coinvolgendo cehtinaiai di vet- 
tiireedicamion.' . 

Anche, ieri- mattina, quella 
maledetta compagna di viag- . 
gio ci fa strada sul luogo del 
disastro. Alle 10 al casello '' 
d’entrata di Bologna la neb- " 
biolina è quasi impercettibile " 
e II sole è li li per spuntare. C'è ■ 
del maledetto ghiaccio, però, ■' 
ai bordi delle carreggiate. Arri- - 


, vare a Modena non è compii- 

■ cato, anche se via via lo spes- 
. sore della nebbia diventa più 

consistente. . 

, ■ Dopo Modena cominciano 
; i problemi, anche se sono so¬ 
lamente le dieci e mezzo. La 
' campagna intorno diventa più 
'■ larga, l'aria più fredda. Ghiac¬ 
ciano i tergicristallo e cade 
' qualcosa. Le macchine e i Tir 
T sollevano una poltiglia che 
sporca il vetro. Non si vede 
..nulla- Sghiacciata anche l'ac¬ 
qua del «lavavetri». Bisogna 
- fermarsi a pulire. Lo straccio è 
da buttare. Al. primo «Motta- 
grill» è necessario aggiungere 
' del liquido anticongelante. 

Ma proprio quando la visi- 
' bllitù attraverso il parabrezza 

■ migliora, la nebbia si ispessi- 
sce. Comincia la zona a rì¬ 
schio, la zona della «battaglia» 

■ del giorno prima, che ha coin¬ 


volto centinaia di automobili 
e di camion in tanti piccoli e 
grandi incidenti. A pochi chi¬ 
lometri ci deve essere Parma, 
almeno cosi risulta dal conta- 
chilometri. Non si vede più 
nulla, nemmeno quegli albe- 
roni secolari che danno un 
po’ di refrigerio in estate. LI ci 
dovrebbe es.sere un’area di 
servizio, ma non si vede. • ■ 

I faretti rossi p<Mteriori fen¬ 
dinebbia scompaiono in una 
frazione di secondo. La velo¬ 
cità di crociera è, adesso, di 
cinquanta chilometri all'ora, 
ma di fianco sfrecciano i «be¬ 
stioni» della strada. Come fa¬ 
ranno ad andare a 110, 120 al¬ 
l’ora quei giganteschi ca¬ 
mion? È impossibile .stare loro 
dietro. Sono tanti i Tir. c van¬ 
no «sicuri» in corsia di sorpas¬ 
so. Novanta, cento, centodie¬ 
ci. Sembrano delle lepri. Im¬ 
prendibili. L’autostrada, ria- 
■ perta da poche ore. è piena. 
Macchine, camion, furgoni, ' 
pullman. Che nessuno,abbia ' 
paura della maledetta neb- 
-bla? 

Dopo Parma quella len-ili- 
, cante «ovatta» è ancora più i 
. spessa. Sembra un tunnel gri- i 
gio, uniforme. Più stringi gli 
occhi, più ti concentri nella . 
guida c più ti sembra un Incu¬ 
bo. Il tunnel ti cancella qual¬ 
siasi percezione visiva. I fana¬ 


lini delle aulomobili che pre¬ 
cedono si percepiscono sola¬ 
mente a dieci metri. È una di- 
.sianza ri.schio. Meglio railcn- 
tare ancora. A trenta all'ora in ' 
autostrada, e sembra ancora 
troppo. Ma gli altri, che forse 
avranno lenti a raggi x. vanno 
forte, troppo forte. ■ .f 

Se ieri mattina prima di 
merzogiomo sembrava di fa- 
.e un viaggio senza ritorno, 
c'è da domandarsi quale po- 
te,s.se es.sere la situazione l'al¬ 
tro pomeriggio. 

Una sosta all'area di servi¬ 
zio «Arda» col grill «Pavesi» che 
.sovrasta tutte e .sei le corsie dr 
marcia, prima di arrivare al fa¬ 
migerato chilometro 71, di¬ 
stante appena .800 metri. Il 
benzinaio racconta di aver vt- 
sto, il pomeriggio prima, gen¬ 
te terrorizzata, in lacrime, che 
è scappata a piedi. Gente che 
ha visto le fiamme, i morti, il 
groviglio di auto. Gente dispe¬ 
rata, ferita, infreddolita. Uscita 
da un incubo. , >. .. 

Ecco poi il chilometro 71; 
quello della strage dove han¬ 
no preso fuoco due camion 
carichi di fieno. Dove sono ' 
morte sette persone o forse ot- • 
to, dice II magistrato che sta - 
conducendo l'inchiesta. Car¬ 
bonizzate e massacrale dalle 
lamiere. Ci sono ancora i se¬ 


gni di morte. Le strisce delle 
frenate, il nero della cenere e 
qualche lamiera contorta e 
bmeiata. E ci sono ancora due 
camion con la carrozzeria 
squaiciata. Tutte le altre mac¬ 
chine. tutte le altre carcasse 
sono state portate via ieri mat- ■ 
tina da altri camion con gru. 
Gli uncini d'acciaio, senza fa¬ 
tica. hanno caricalo quei resti. 

Anche ieri sembrava lo .sce¬ 
nario di un film alla « 1997 fuga 
da New York». Intorno, un si¬ 
lenzio in-eale bucato solo dal 
rombo dei camion, e il muro 
di nebbia. E a terra quelle po¬ 
che lamiere come nfiuti di 
•Biade runner». Non è possibi¬ 


le, vien da pensare, che ieri 
pomeriggio, in questo slesso 
punto, ci fosse la disperazione ' 
di centinaia di persone. Non - 
sembra possibile che sia suc¬ 
cesso. 

Si ferma un camionista che, ■ 
evidentemente, ha sentito per 
radio il racconto dell apoca- ; 
iisse. «È qui che è succes.so? È 
un tratto maledetto. C’è sem- ■ 
pre nebbia. Dovrebbero far 
qualcosa. La segnaletica spe¬ 
rimentale antinebbia (strisce • 
foslore.scenti a intervalli rogo- . 
■ lari, ndr) non serve a niente. ■ 
La gente va forte, troppo forte. - 
Forse è anche colpa nostra, . 
ma noi dobbiamo amvare ' 


presto». Il camionista toma sul 
suo camion. Deve andare in 
Svizzera, e incontrerà nebbia 
fin dopo Milano. Deve andare, 
.ein frelta. x-x..' - 

Mancano solo dieci chilo¬ 
metri per l'uscita di Piacenza 
Sud. Anche questi .sono chilo¬ 
metri difficili. La poltiglia tor¬ 
na a cadere. Un chilometro 
prima di Piacenza l'insegna 
luminosa segnala un inciden¬ 
te tra Milano e Lodi. Sull'indi¬ 
catore si vedono, stilizzate, 
due macchine che si scontra¬ 
no. Ma non si sa ancora che in 
quell'incidenle è morta una 
persona. Si saprà più tardi. So¬ 
no già le 13. Tre ore per lare 
l-ISchilometn. y, 
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Ma per ora c’è solo la prudenza 


Tecnologie contro la nebbia. C’è chi pensa a com- i 
puter sulle auto collegato a un «cervellone» centrale 
in grado di fornire tutte le indicazioni. Echi si prepa¬ 
ra a «vedere» attraverso la nebbia con radar e raggi 
laser. Ma per ora - avvertono gli esperti - bisogna af¬ 
fidarsi solo alla prudenza e al buon senso, ^nza i 
quali anche le varie «bande ottiche» e «fruste di gat¬ 
to* già esistenti servono a ben poco. ’ 


suo SPADA 


M MILANO. ' La nebbia ha 
fatto il bis. Dopo il mega- 
tamponamento di giovedì 
pomeriggio, anche ieri una 
coltre lattiginosa e impene¬ 
trabile è gravata per tutto il 
giorno su strado e autostrade ' 
padane e ha causato un altro 
tamponamento a catena con 
morti e feriti. Verso le 13.30 
tra i caselli di Melegnano e 
Lodi cinquanta automezzi si 
sono ammucchiati con visi¬ 
bilità zero. Risultalo: almeno 
un morto e alcune decine di 
infortunati, .-y r, 

La nebbia non molla, in- 
.somma. mentre si levano ■ 


, sempre più nu.'nerose grida 
di allarme, seguite perù da 
scarsi interventi concreti in 

■ grado di attenuare, se non di 
eliminare totalmente, il tragi¬ 
co bilancio di morti e feriti 
che ogni anno accompagna i 

• mesi invernali quando ■ la 
nebbia regna sovrana sulla 
Padania. E gli esperti, inter- 

■ peltati sui piossitjili rimedi, al- 
; zano le braccia in gesto di 

eloquente impotenza ripe¬ 
tendo lo scontato ritornello 
di inviti alla prudenza sem¬ 
pre più simili ad anatemi. 

Massima attenzione nella 
guida, velocità moderata. 


adeguate distanze di sicurez¬ 
za tra un veicolo e l'altro 
sembrano essere l'unica via 
Pier tentare di non morire ac¬ 
cecati dalla nebbia lungo le 
autostrade. Anche se qualco¬ 
sa si potrebbe comunque la¬ 
re. ^ondo Paolo Monta¬ 
gna. dell'Aci milanese, sa¬ 
rebbe oppiortuno «dotare l'in- ; 
tera rete autostradale di tutte , 
le segnaletiche necessarie, 
soprattutto di pannelli lumi¬ 
nosi frequenti». Per Monta¬ 
gna anche l'illuminazione 
delle autostrade piqtrebbe 
contribuire a ridurre i rischi 
di incidente in caso di neb¬ 
bia, oltre all'adozione su tut¬ 
te le vetture «di apparecchia¬ 
ture sofisticale come quelle a 
raggi infrarossi in grado di 
"pierforare" la nebbia». 

La doccia fredda all'ottimi¬ 
smo tecnologico dell'Aci ar-, 
riva dalle società che gesti¬ 
scono le autostrade, dall'l- 
spiettorato per il traffico del 
ministero dei Lavori pubblici 
e dall'Anas, secondo i quali 
gli unici rimedi possibili ri¬ 
mangono ancora il buon 


senso e la prudenza degli au¬ 
tomobilisti. E anche la chiu¬ 
sura dei tratti autostradali in 
caso di nebbia è una .soluzio¬ 
ne difficilmente praticabile. 
data l'imprevedibilità della 
nebbia, che può formarsi e ' 
scomparite in tempi brevis,si- 
mi. E comunque il dirotta¬ 
mento del traffico traslerireb- , 
be soltanto il problema sulla , 
viabilità esterna. E saremmo 
daccapo. \ ' 

In mancanza di meglio si 
affida alla prudenza anche 
Ruggero Borgia, della società 
autostrade Iritecna, secondo 
il quale «bande sonore», «oc¬ 
chi di gatto», «fru.sle ottiche» c 
cosi via sono strumenti validi 
Pier aiutare l'automobilista in 
difficoltà nella nebbia. Ma se ' 
le loro indicazioni non ven¬ 
gono seguite e non si ade- - 
guano le condizioni di guida 
al pericolo segnalato, allora 
tutto è inutile. 

Ma c’è chi, da tempio, pien- 
.sa di affidare totalmente alla 
tecnologia la soluzione del 
problema nebbia. È in fase di 
sviluppKi il progetto «Prome- 


theus». frutto della collabora- • 
zione tra il dipartimento di t 
ingegneria di Parma, il Cnr e 
il Politecnico di Milano. Si 
tratta di un pirogetto integrato 
c computerizzato che preve¬ 
de • un'assistenza continua 
agli automobilisti. Preme- . 
theus con-siste neH'inslalla- 
zione sulle vetture di un com¬ 
puter in costante collega¬ 
mento con il calcolatore cen¬ 
trale che invia in tempo reale 
tutte le informazioni neces¬ 


sarie ai «terminali mobili».': 
Cosi, Ira l'altro, in caso di ì 
nebbia o di .scarsa visibilità, 
grazie alla presenza di rileva- ? 
tori-trasmettitori lungo le au- 
lostrade, gli utenti piotranno 
vedere sui parabrezza un'im- ; 
magine completamente niti- i' 
da del percorso davanti a lo- ' 
ro. Inoltre in caso di tampo¬ 
namenti a catena tutte le vet- ■ 
ture dotale dei terminali di - 
lYometheus riceveranno in¬ 
formazioni tempestive sulla 
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In questi giorni avre-bbe compiuto 
8-1 anni ilcompagno 

ALESSANDRO MAiASPINA 

scomparso reccntemenie. I compu- 
gni della sezione Pds -Adiianii Scro¬ 
ni- di Borgo Vittoria sogliono ricor¬ 
darlo con commozione ed alletto, 
in sua meinoriit sotloscrivono |x-r 
rUnit.t. • , : , 

Torino,-Igenn-iio 1991 

Il giorno 1 geniiitio 1992 ò mandilo 
nll’alfetlodei suoi cari ' 

OTTAVIO SORBI 

ICIullo) 

Ne danno il triste annuncio lu mo¬ 
glie, In figlia, il genero, i ni|>oli e pn- 
rcnti tutti. I funerali asritinno luogo 
oggi alle ose 11.30 alla Mcdicinn Le- : 
gale di Bologna calie ore ISaCavri- 
gli.'i. 

Bologna.-1 gennaio 1992 

Comune di Boloftna - Aficnzia Tra¬ 
sporti c Onoranze Funebri - Vta delia 
Certosa 18-Tei <l3fi5‘J32‘l 


li giorno 1 » gennaio 1992 0 mancato 
nll'alietlo del SUO) cari 

OTTAVIO SORBI 
(Qullo) 

Ne danno >1 thste annuncio la mo* 
glie, la figlia, il genero, i nipoti c pa« 
remi tutti. I funerali avranno luogo ■ 
oggi alle ore 11 .30 alla Medicina Ixe- 
galcdiBolognacalleon'lSaCavri* 
glia. ■" 

Bologna, <1 gennaio 1992 ' 

Comune di lìolo^na - A^nzia Tra¬ 
sporti e Onorutìzr Funebri • Via della 
Certosn 18-Td. 43652324 ‘ 


U- compagne e i compagni della Fe* 
deta;:ione cremonese del Pds espri¬ 
mono sentimenti di profondo cor- ' 
doglio a Josepha e Fabrizio per la 
perdita del caro - . , ■ 

SANDRO FERRARI • 

[xrr tanfi anni segretario della sezio¬ 
ne •Chinaglia* di Cremona e diffuso¬ 
re delf'/Vr/i/d. . .- 

CRMnona.'l gennaio 1992 

MamnTa Angelina con i suoi ligU’. Le¬ 
na con il marito Mario, Valcna, An¬ 
tonio con la moglie Mirella c i figli 
Fabio e Ma.ssimo ricordano con im¬ 
mutalo amore c rimpianto 

WAUY D’AMBROSIO 

combaOente per l’uniUi dei comuni¬ 
sti e [xrr l'affermazione dei diritti di 
libertà delle masse lavomtrici. ■ 
Milano, <1 gennaio 1992 ^v.: . 

Nello. L4»ila e familiari, nell'undicesi¬ 
mo aimiversario della scomparsa 
dellacara , .■ , . < 

WALLY D’AMBROSIO 

la ricordano ad amici e compagni 
ed a quanti nc seppero apprezzare 
il rigore morale. la .serietà c la gran¬ 
de umanitó, insieme all’indimenti¬ 
cabile ^ 

^ papà D'AMBROSIO ^ 

Milano, *1 gennaio 1992 h. - . 

1 compagni e le compagne della Fe¬ 
derazione di Como del Pds si strin¬ 
gono attorno a Dario D'Italia c alla 
piccola Serena colpiti dal dolore per 
la tragica scomparsa della moglie c 
madre . .r- . -.l'-’ì: 

prof. CARMEU BOSCO 

c dello figlia c.sorella ■ 

ANGELA i 

Corno, <1 gennaio 1992 


COMUNE DI CARPI 

Avviso al sensi della legge 5S/90 

Si rende noto che nella parte terza del Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione Emilia Romagna il giorno 2/1/1992 
è stato pubblicato l'esito di gara per 1 lavori di amplia¬ 
mento del Cimitero Urbano S2 stralcio, aggiudicata alla 
Ditta: Cooperativa di Costruzioni s.c. a r.l. di Modena. ■ 

Carpi ., .■'.rr : L'ASSESSORE DELEGATO 

(Mauro Benincasa) I .X.- 

COMUNE DI CAVE (Provincia di Roma) 

Il Comune di Cave deve indire una gara, a licitazione 
pnvala, da espletarsi ai sensi della legge 30/3/1961, n. 
113. per l'appalto del servizio di refezione scolastica, x'-»: 
Le modalità di partecipazione all'appalto sono precisate 
nel bando di gara pubblicato In data 31/12/1991 nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica P. Il n. 305. !■«' ? »' 

Cava, lì4/1/1992 ' «.i''.ILSINDACO 

•« - (Vecchi Lorenzo) 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti senza eccezione alle sedute di mercoledì 8 e 
giovedì 9 gennaio 1992. ' "" •' u; 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SEN^ ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di martedì 7 e a quelle di mercoledì 8. ;.. l. 


Sull'autostrada 
: emiliana c 
pattuglie - 
. della polstrada : 
avvisano • 
con delle torce 
'.gli -) 
automobilisti 
di ridurre 
la velocità 'ì. 
Sopra» ' 

: le carcasse 
delle macchine 
CPlnvolte 
nelmaxi " 
incidente '• ■ 
dell’altro Ieri 


localizzazione dell’lnciden- 
tc. Alta tecnologia anche in 
ca.sa Fiat, la quale propone e 
(pare) ha già sperimentato 
un sistema antinebbia basa¬ 
to su un apparato la.ser da 
applicare sulle vetture e in 
grado di fornire informazioni 
esatte suU'eventuale presen¬ 
za di ostacoli anche in caso 
di visibilità zero. Ma que.sta. 
per ora. è fantascienza. E sul¬ 
le strade la nebbia continua 
a uccidere - . 




ASSEMBLEA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 


Roma IO ~ 12 Gennaio 1992 
Centro Congressi Hotel Ergife 


Per informazioni rivolgersi a; 

Coordinamento Nazionale della Sinistra Giovanile 

Via Aracoeli, 13 - 00186 Roma 

Tel. 06 / 67.82.741 - Fax 06 / 67.84.160 ’ 


Per la politica pulita 

La sottoscrizione nazionale per la politica pulita è stata prolungata 

al 31 marzo, di conseguenza l'estrazione dei premi relativi è spostata al 15 aprile 1992 


^ta\cop^ 
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IllOgO 

diBacolì 



I congiunti delle vittime accusati dalla magistratura di maltrattamenti 
Su Vincenzo Boccia il sospetto di aver sbarrato la porta della roulotte 
intrappolando moglie e figli fra le fiamme, ma Enrichetta lo scagiona^ 
Rapporti tesi e frequenti liti fra i coniugi. Testimonianze dei vicini 


Non risolto il mìsten> del lucchetto 

Fermati padre, nonna e zia dei bambini bruciati vivi 



Clamorosi sviluppi nell’inchiesta suU’incendio nel 
campo di Bacoli, dove l’altro ieri mattina sono arsi 
vivi in una roulotte tre bambini. 1 magistrati napole¬ 
tani hanno disposto il fermo del padre, della nonna 
e della zia dei piccoli. L’accusa parla di maltratta¬ 
menti e lesioni gravi nei confronti di Enrichetta Bo- 
nè, la mamma di Carmela, Luigi e Salvatore. Il mi¬ 
stero del lucchetto che chiudeva la «casa di latta». 

- •■ ... DAL NOSTRO INVIATO 

. MARIO RICCIO . 


■H BACOU (Ndpoli). Dalla tra- 
(icdia dell'altro ien nel campo 
di Bacoli, dove tre bambini so¬ 
no arsi vivi nella roulotte, sta 
venendo fuori un mondo fatto 
di povertà, di squallore e di or¬ 
dinaria ingnoran/a. Una brutta 
storia di gelosia potrebbe esse¬ 
re la causa deH'orribile morte 
di Luigi, Carmela e Salvatore. ‘ 
Gli investigatori .hanno l’in¬ 
quietante sospetto che, a chiu¬ 
dere la porta daH'estcmo di 
quella «casa di latta» sia stato il 
padre dei piccoli, Vincenzo 
Boccia: lo avrebbe fatto per 
controllare la moglie. L’uomo 
è finito in carcere assieme alla 
suocera, Carmela Pinelli c alla 
cognata, Agnese Bonò. L’accu¬ 
sa e di maltrattamenti e lesioni 
aggravate noi confronti di Enn- 
chetta Bonè, la madre dei tre 
bambini, rimasta ustionata 
dalle fiamme. L’ichiesla della 
magistratura va avanti: dovrà 
chiarire la presenza del cate¬ 
naccio che. forse, 0 costato la 
vita ai piccoli. ■ ■ - 

• Enrichetta continua a npcte- 
re che ò solo colpa sua: «Ho 
fatto mettere quel lucchetto 
perche avevo paura dei droga¬ 
ti. Mio manto non c’entra nul¬ 
la». Ma i giudici che l’hanno in¬ 


terrogata per oltre aue ore. nu¬ 
trono molti dubbi su quanto ha 
dichiarato. I sostituti procura¬ 
tori della procura circondaria¬ 
le, Filippo Beatrice e Vincenzo 
Piscitelli, ieri alle 4.30. hanno 
disposto il fermo di polizia giu- 
diziana contro i parenti della 
donna. Non si e,scludc che, 
nelle prossime ore, contro il 
padre, la nonna e la zia dei 
bambini morti carbonizzati, 
possa scattare anche l’accusa 
di omicidio colposo. Entro 
quarant’otto ore, il giudice del- 
■ le indagini preliminari dovrà 
decidere .se confermare o me¬ 
no I fermi. Gli inquirenti avreb¬ 
bero accertato che Vincenzo 
Boccia picchiava la consorte 
continuamente e, in qualche 
modo, lo ritengono responsa¬ 
bile delle ustioni che la donna 
si è procurata in seguilo alla 
tragedia. . 

Sembrano trovare confer¬ 
ma. dunque, le voci che l’altro 
len mattina circolavano attor¬ 
no al campo di via Torre Cap- 
, pella, secondo le quali Vincen¬ 
zo Boccia avrebbe volontaria¬ 
mente chiuso la porta della 
roulotte. Non solo; molti han¬ 
no parlato di una presunta re¬ 
lazione che l’uomo avrebbe 


avuto con Agnese, la sorella 
della moglie. Che la vita dei 
coniugi Eì^cia non fos.se delle 
più tranquille, lo confermano 
anche una .serie di testimo¬ 
nianze raccolte ieri dalle nu¬ 
merose persone che abitano 
vicino ■ aH’accampamenlo: 
•QueU’uomo spes.so chiudeva 
la moglie nella roulotte, bloc¬ 
cando la porta con un lucchet¬ 
to posto all'cstcmo. Litigavano 
quasi ogni giorno». 

Ma lui. Vincenzo Boccia, re¬ 
spinge ogni accusa. Ieri matti¬ 
na all’alba, mentre saliva sul 
cellulare che io ha condotto al 
carcere di Poggiorcale, ha gri¬ 
dato agli inquirenti la .sua inno¬ 
cenza: -Mia moglie mi faceva 
chiudere la roulotte con un 
lucchetto perchè aveva paura: 
di notte, nel campo, entrano 
sempre giovinastri e persone 
pericolose. Mi sento un uomo . 
distrutto: la verità è che ho per¬ 
so per sempre i miei figli». Pre¬ 
cedentemente. Boccia aveva 
spiegalo ai carabinieri i suoi 
rapporti con la moglie, diven- 
‘ tati sempre più difficili, proprio 
a cau.sa delle precarie condi¬ 
zioni in CUI la famiglia era co¬ 
stretta a vivere in quella roulot¬ 
te: *000 a sette mesi la stava¬ 
mo a via Cuma a Pozzuoli. Poi 
è successo la disgrazia...». Izi 
disgrazia, per Vincenzo Boc¬ 
cia, fu l’arrivo, nel giugno scor¬ 
so, della guardia di Finanza 
neH’azicnda agricola, con an¬ 
nesso ippodromo illegale, do¬ 
ve sequestrò tutto perchè rite¬ 
nuto di proprietà del super 
boss della camorra, Lorenzo , 
Nuvoletta. Vincenzo, che in 
cambio di vitto c alloggio lavo¬ 
rava nel fondo come stalliere, 
fu costretto ad andare via. • 



Sono migliorato, intanto, le 
condizioni di Enrichetta Bonè: 
ha ustioni di pomo, o.-condo e 
terzo grado al volto e alle ma¬ 
ni. Polrà guarire, salvo compli¬ 
cazioni, in trenta, quaranta . 
giorni, dicono i medici. La . 
donna è ncoverata nel reparto . 
chimrgia plastica deH’ospcda- 
le Cardarelli di Napoli. Al pri¬ 
mo piano, in una stanzetta 
asettica, la Bonè è assistita da . 
un cugino che lavora come in- 
femiiere nel presidio sanitario: 
ha il viso sfigurato, annerito, le 
labbra bruciate, i capelli ridotti 
in cenere. Continua a difende- ' 
re il marito, Enrichetta. "Quello i 
che vi dico è la verità - c.sordi- 
.scc con un filo di voce - Il luc¬ 
chetto l’ho fatto metlere per¬ 


chè avevo paura dei drogati, 
La colpa è solo mia». Qualcu¬ 
no le chiede: ha saputo del fer¬ 
mo di sua madre, .sua .sorella c 
suo marito? -Si. me l’hanno 
detto. Ma perchè lo hanno fat- , 
to? Loro non c’entrano nien¬ 
te,..». ..e 

1 ^ donna sì ferma, gira la le- 
.sta sul cuscino. Poi riprende a 
parlare. Comincia a racconta¬ 
re quei tremendi minuti dell’al¬ 
tra mattina in quella «casa» su 
due ruote: «Bruciava tutto. Ho 
cercato di avvicinarmi ai bam¬ 
bini, ma non ce l’ho fatta: le 
' fiamme mi venivano addosso. 
Ho spinto la porta, ma non si è 
aperta; ho gridalo con tutto le ' 
mie forze. Per un attimo ho 
sentito piangere Salvatore, poi 


non l’ho sentito più. Avrei pre¬ 
ferito morire con loro». Sin¬ 
ghiozzando, Enrichetta trova 
la forza di sfogarsi contro lutti; •• 
•Quel maledetto campo.... Ho 
più volte tentato di parlare con » 
il sindaco di Bacoli, ma non 
sono mai riuscita a trovarlo:.' 
quando entravo in Municipio 
per chiedere una casa, mi ri¬ 
spondevano che lui non c’era». 

Sembra accertato che a prò- , 
vocale le fiamme all’intemo 
della roulotte, sia stato un cor¬ 
to circuito. 1 vigili del fuoco 
avrebbero trovalo un cavo elet¬ 
trico: da una parte era allaccia¬ 
lo alla linea aerea dell’Enel, ' 
dall’altra alla «casa di latta». 
■Anche so i Boccia prendeva¬ 
no la corrente abusivamente - 




ha ribadito il prefetto di Napo¬ 
li. Umberto Iniproia - questo, 
però, non giustifica ncs^suno, ' 
.soprattutto chi ha. il compito di ' 
controllare c gestire la zona». 
Improla, che ha promesso in- i 
transigenza con i responsabili 
della tragedia, ha inoltre fatto 
sapere che le tre famiglie che jt 
vivevano nelle roulotte, nel \ 
cam[X) di via Torre Cappella, 
sono state sistemale in un al¬ 
bergo del litorale flegrco. ìl c v 
S tamattina, intanto, presso ' 
la Seconda facoltà di medicina 
legale, verrà eseguita Tauto- 
psia SUI poven resti dei tre j 
bambini. Non ò stalo ancora ‘f 
deciso il giorno dei funerali, ’l 
che saranno fatti a spKjsc del ; 
comune di Bacoli. ^ / 






Rabbia, disperazione e rassegnazione della gente dei «campi» ai margini di Bacoli 

«Siamo costretti a vivere come bestie 
Perché vi meravigliate di questa tragedia? » 



Una zia dei tre piccoli Boccia pentì nel togp della roulotte: u lato Carmela Pinelll madre di Ennchetfa Boni. In alto un’immagine della donna ncoverata al Cardarelli di Napoli 


Sul pavimento della roulotte dove sono morti carbo¬ 
nizzati i tre fratellini Salvatore, Carmela e Luigi Boc¬ 
cia, una mano anonima e pietosa ha messo tre ba¬ 
rattoli di vetro con dei fiorellini. Trasferiti in una. 
pensione gli altri ospiti del campo. Altre otto fami¬ 
glie da anni vivono nei container in via Lungolago.. 
Molti non hanno mai conosciuto una casa vera e 
non sperano nemmeno di riuscire ad ottenerla. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' ' 

CINZIA ROMANO 


MR NAPOLI. Nessuno può en- , 
trare nell’accamparnento, ■ 
chiuso dal prefetto. Ma una 
mano gentile è riuscita a con- , 
vincere i carabinieri a fare uno 
strap|X> alla regola; giusto il 
tempo per mettere tre barattoli , 
di vetro con dei fiori di campo 
bianchi e rosa. Tre mazzolini, 
di fiori per Salvatore, 4 anni, ' 
Carmela, 2 anni, c Luigi, 17 
mesi, arsi vivi nella roulotte 
che loro chiamavano casa. 
Della loro .casa» .sono rimasti 
solo i cerchioni delle ruoto o il ' 
pavimento dove pictosamonlo 
sono stati poggiati i liorelllnl. ' 


Tutto intorno cenere c un am¬ 
masso indistinto di cose bru¬ 
ciate. Solo un pezzo di stoffa 
rosa con del tulle e un bicchic- 
■ re di vetro, intatto, sono stali ri¬ 
sparmiati dalle fiamme. ■ Di 
Ironie, appiccicate una all’al¬ 
tra, le tre roulotte dove viveva¬ 
no gli altri parenti delle piccole 
^ vittime: i nonni, le due zie e i 
' quattro cuginelti. ■ . 

il campo è stato chiuso, tul¬ 
io è sigli lato, e gli altri ospiti so¬ 
no stati triLsIcriti ad Arco Feli¬ 
ce, in una pensione. Ma anche 
il nome -campo» sembra trop¬ 
po pretenzioso per questo faz¬ 


zoletto di terra, stretto tra la 
strada. Io scheletro in cemento 
di un consultorio mai finito, e 
la grande co,struzionc prelab- 
bricala che ospita la chiesa, 
una specie di succursiile della 
parrocchia di Baia, aperta il ' 
pomeriggio e nei giorni di le¬ 
sta. In un angolo è rimasto un 
triciclo arancione, forse l’unico ' 
gioco e momento di svago per 
Salvatore c Carmela, nati in un 
•basso», cresciuti in una stalla, 
morti in una roulotte. Della lo- 
ro misera esistenza c di quella ' 
del fratello Luigi, lo Stato si è ri¬ 
cordalo .solo ora: gli ammini¬ 
stratori di Bacoli - una giunta 
Dc-Fsdi-a.s.sicuranocheprov- ; 
vederanno ai funerali. E per 
dicci giorni pagheranno Pai- ' 
borgo a quel che resta di que¬ 
sta disgraziata famiglia. Poi si ' 
vedrà. 

Davanti al Municipio, nella 
tarda mattinata, staziona il 
nonno dei tre bambini. Luigi 
Bonè. padre della loro mam¬ 
ma. «Mia moglie l’hanno arre¬ 
stata, mia tiglio pure c anche 
mio genero, lo .sono pensiona¬ 
lo, SOOmila lire al mese, e per 


campare pulisco le scale a Na¬ 
poli. Ma una casa co la poteva¬ 
no pure dare... ne avevamo di¬ 
ritto o no? Una disgrazia, una 
disgriizia, mi sono morti tre ni- - 
poli... era mia figlia che si face¬ 
va rinchiudere per paura dei ' 
ladri» continua a ripetere. «So¬ 
no rimasto con l’altra mia fi-/' 
gha. Maddalena. E ragazza 
madre, c lo vede bene, è senza 
lesta, poverina...» ed indica la 
figlia che vestita di stracci c ' 
maglioni di lana pieni di buchi. , 
con evidenti problemi psichici, 
si tra.sclna piangendo davanti ’ 
al comune, tenendo .stretta, 
una bu.sla di plastica con den¬ 
tro un pacco di biscotti omo¬ 
geneizzati. Vuole sapere che 
Ime larà sua Iiglia. Anna, di 9 - 
anni. La ragazzina, insieme ai • 
cuginetti Marco, 15 anni, e Lui¬ 
gi di 11 anni, figli di Agnese Bo¬ 
nè, rinchiusa con la madre 
Carmela nel carcero di Poz¬ 
zuoli, sono nella stanza del- 
l’impicgala comunale Matilde 
Camniarata. 6 assistente .socia¬ 
le, anche .se il Comune non le 
riconosce questo ruolo; è alla 
ricerca di una sistemazione 


per i ragazzini. «Vorremo evita¬ 
re il ricovero in Istituto. Ci sono 
dei parenti dispo.sti ad ospitar¬ 
li. c proporremo al Tribunale " 
dei minorenni un affidamento 
familiare pres,so questi parenti. - ' 
Una zia ha già preso con sè ■ 
Anna, di 2 anni. Vorremo lare 
lo stesso per i due maschietti c ' 
l’altra bambina». Anna, di 9 
anni, continua a dire che lei _ 
dalle suore non ci vuole anda- • 
re, che vuole tornare a scuola c - 
vedere la mamma. Disegna c i 
scrive su un pezzo di carta, 
senza però perdere una baltu- ' 
ta dei di.scorsi dei .grandi»; c • 
controlla che la cronista .segni 
bene nomi ed età. - "non sba- 
gliarti». ci ammonisce - suoi c ■ 
dei suoi cuginctti. L’ultima pa- .' 
rota sul suo futuro c su quello 
di Marco e Luigi (il padre, divi- ■ 
so dalla moglie, ha detto di 
non poter prendersi cura di lo- ' 
ro) .spetterà ora ai giudici mi- ■ 
norili. - -. , . 

Questa tragedia non sembra 
aver sco.s.so mollo la cittadina ' 
alle porte di Napoli. Non per 
insen.sibilità. ma per ras.segna- ■ 
zione. Perchè meravigliarsi di 


Ironie a queste tragedie, quan¬ 
do si accolla che la gente viva . 
•come bestie, peggio dei cani . 
randagi»? • Anche ■ ncH’altro 
campo roulotlcs in via Lungo- ’v 
lago CI si stupisce per l’amvo ' 
delle telecamere c dei giornali- - 
.sti. In una roulotte tutta sfonda- , 
ta CI vive una donna con cin- • 
que figli, il marilo, marinaio è ■ 
quasi .sempre fuori. La donna è 
giovane, a 34 anni, vorrebbe 
farci entrare, ma è impossibile, 
un ragazzino è a letto ammala- 
lo, gli altri 4 vagano nel piccolo , 
spazio, lacendo attenzione a 
non cadere noi buchi del pavi- \ 
mento. Stanno II da due anni, ' 
sono di un paese vicino. Monte ' 
di Procida, e attendono la tan¬ 
to sospirata casa popolare. So¬ 
no finiti a Bacoli, «raccoman- ■ 
dati» dal sindaco de di Monte 
di Procida, Franco lannuzzi, 
presidente dcll’lacp di Napoli, ' 
che ha chiesto al suo collega 
di partilo, Ferdinando Ambro- ‘ 
sim, di «ospilarli» fin quando > 
non verrà con.segnata loro la 
caso. "Quelle tre crcalurc mor- 
le? Ecco, guardi, può accadere ' 
anche a me c ai mici figli in ; 


qualsiasi momento. Da quan¬ 
do siamo qui, i ragazzini .stan¬ 
no sempre male, sono sporchi. > 
non posso lavarli... e poi ci .so- ■ 
no topi dapcriutlo. me li ntro- ' 
vo pure nel Ictio. Pochi giorni ' 
fa ho aperto lo stipetto e uno ' 
mi è saltalo dentro II maglione., 
MI hanno aiutato I vicini a tirar- , 
melo via». Dentro la roulotte • 
non c’è una stufa. Per cercare ; 
di far fronte al freddo e al vento .’ 
le finestre sono coperte da 
pezzi di legno: dentro è imptos- , 
sibilo capire .se è notte o gior¬ 
no, se c’è II sole o è nuvolo. ' 
Non ci sono neanche i letti per . 
tutti, i ragazzini dormono in ; 
due per letto Davanti alla rou¬ 
lotte una macchina f)cr cuci¬ 
nare, uno stanzino che la da 
gabinetto. Tutte le altre roulot¬ 
te .sono sfondale, servono da • 
magazzino. ' -.' 

Le selle famiglie che vivono -, 
nel capo stanno nei contai- ; 
iiers: intorno hanno tirato sù ' 
con mattoni ed ondulati altri - 
due stanze per lar posto ai figli ■ 
che continuano a na.score. A.s- 
sunta ha 32 anni, è sposala da 
16, ed ha quattro figli. Lei. da . 


quando si è .sposala, una casa 
non l’ha avuta mai. "Sono sfol¬ 
lata. Prima siamo stati in una 
scuola, poi m uno scantinato ■' 
ma ci hanno mandato via per- ■’ 
chè era malsano e da cinque : 
anni stiamo qui. Una casa? SI, '■ 
mi piacerebbe, ma lorse non , 
ce la daranno mai, mica siamo ! 
terremotali». Mostra le altre >’ 
stanze che il manto ha tirato sù « 
intorno al container una cuci¬ 
na, una sala da pranzo. Nel- 
l’angolo l’albero di Natale c il 
presepe. Tutto è pulito: .Vede, • 
stiamo bene. Bene come può , 
stare chi non ha niente, non ha 
mai avuto niente e non avrà - 
mai niente». Ma m Comune, l 
anche dopo la tragedia, non ci - 
andate, non protestate? «E che 
cl andiamo a (are? Ci dicono 
che le case non ci sono, che il ? 
sindaco non può requisirle, 
che non c’è nienic da fare...» 

Una ragazza si la largo nei - 
piccolo crocchio e inveisce ' 
contro sindaco e giunta. «Ho ? 
due figli, la rouloltc si è sfonda- 
la c mio manto ha tirato sù due 
nialtom per darci un tetto. Il 
Comune mi ha mandato i vigili '• 


urbani, mi hanno messo isigilli 
c CI hanno denunciato per co¬ 
struzione abusiva. Martedì c’è 
la Causa a Napoli. Che mi la- 
ranrio’ Mi buttano giù la casa? 
Ma IO Cl metto una bomba al, 
Comune soci provano...». » 

Otto famiglie nel campo di ■■ 
via Lungolago, altre quattro a 
Torre di Cappella dove si è ' 
svolta la tragedia Undici tetti 
da garantire. Undici diritti da 
non trasformare in «favori». 
Un’impresa davvero cosi im¬ 
possibile per un’Amministra- 
' zione comunale? il Pds è con¬ 
vinto di no, e il gruppo consi¬ 
gliare ha chiesto di reperire su- 

■ Pilo gli 11 alloggi, e smantella- ■ 
re la vergogna dei campi. Ma 

■ in attesa che il sindaco di Ba¬ 

coli rientri dalle ferie all’estero. ) 
nella riunione straordinaria del 
Consiglio comunale, l’unica ■ 
decisione annunciata e votata ' 
dalla giunta è stata di istituire 
una bella commissione di in- 
chicsta che sarà presieduta dal ‘ 
li segretario comunale. Dovrà • 
accertare |>crclié sono morti ; 
Salvatore, Carmela. c Luigi 
Boccia. ■ , .. 


Un due tre bum: Capodanno da bruciare jll dizionario del disagio casa 


™ NAPOLI. Un duo tre. 
Bum. 

Un due tre. Auguri e auguri 
e tanti tappi da stappare, e 
tanto spumante da ingurgita¬ 
re e ubriacarsi per dimentica¬ 
re le cose brutte e l’anno vec¬ 
chio che ci ha fatto tanto pe¬ 
nare e speriamo che il ’92 sia 
diverso, con più sole, più be¬ 
ne e soprattutto che ci dia la 
casa. La nostra casa, quella 
che ci spetta, quella che do¬ 
vremmo avere, noi terremo¬ 
tati, noi sfrattati, noi sfollati, 
noi del bradisismo, noi male¬ 
detti cacacazzi .;he andiamo 
sempre a protestare, e al Co¬ 
mune si sono pure stancati di 
vederci e dì sentirci protesta¬ 
re, e tornate domani e poi 
dopodomani e poi Ferrago- 
.sto e poi a Natale e poi dopo 
lefeste. > ■. 

Fino al bum. Fino a un due 
tre. Fino a farci puzzare dal 
freddo in questa ■ roulotte, 
chiamala roulotte, scassata e 
abbandonata che ci entra 
acqua e freddo dappertutto, 
intanto pure per i ragazzi è 
Natale e poi 1 ultimo dell’an¬ 
no e se un po’ di caldo non 


«Auguri a voi, bum, un due tre, auguri, 
bambini bruciati in una roulotte abusi¬ 
va, con una stufa abusiva e un po’ di 
elettricità abusiva, auguri di cuore, sin¬ 
ceri, per un anno migliore,'.sperando 
che lì dove siete andati... ci sia tanto cal¬ 
do e tanto amore...». Così, stappando 
bottiglie di spumante disperate e rab¬ 


biose, ' l'attore e scrittore napoletano 
. Peppe Lanzetta saluta le tre «creature» 
che male hanno vissuto e peggio sono 
morte. Le saluta rievocando la Napoli 
che «si puzza dal freddo in una roulot¬ 
te», la Napoli di «noi sfollati, noi terremo¬ 
tati. noi sfrattati, noi maledetti cacacazzi 
che andiamo sempre a protestare...». ■ 


lo possono avere dagli altri, 
almeno glielo dò io. mamma 
cattiva, che non è .stata capa¬ 
ce di provvedere a loro e pa¬ 
pà ha i .suoi problemi e i 
bambini sono ancora bambi¬ 
ni e non pos,sono capire e in¬ 
tanto fa freddo, maledetto 
freddo, di questo Natale che 
erano anni che non ti portavi 
dietro tanto gelo e i bambini 
che non sanno cosii siano le 
strenne e Babbo Natale c 
l^andoro Bauli al cioccolato 
o allo champagne, almeno si 
•fanno» con uh po' di caldo 
abu.sivo, una .stufa malanda¬ 
ta e la corrente la loro «mam- 


PEPPELANZETTA 

ma cattiva» gliela ruba da 
quella del Comune, un filo 
allacciato per far sorridere 
pure loro, i figli di questo me¬ 
sto Natale di'Bacoli, vicino ai 
miliardi del bradisismo e non 
lontano dallo sperpero della 
ricostruzione, vicino ai par¬ 
chi tecnologici e non lontano 
dalla grande Neonapoli, cosi 
vicino da .sentire tutti i botti di 
Natale e le foste o gli odori e 
le bombe e il «pallone di Ma- 
radona», . micidiale bomba 
che dovrebbe far saltare le 
sensibilità c le cervella dei 
senzaeuore, dei senzartiore, 
di chi parla parla parla da 


una vita c da una vita divide, 
incassa, intasca c zitto qua. 
zitto là. e chiudi un occhio e 
chiudi pure quell’auro, e le 
mazzetto e il pizzo e la tan¬ 
gente c lanto ora è Natale, 
auguri, auguri in famiglia, 
faccia un .sereno Natale con 
tallii cesti di Natale, lanto 
champagne e capponi e gal¬ 
line e capitone, traccalà c 
cassatine e mostacciuoli e 
pasta reale die vi vorrei vo¬ 
mitare tutto addosso, dalla 
vigilia al Capodanno, per far 
riposare questi vostri stomaci 
abbuffati, ingolfali, appilati 
di merda e vergogna, di fac¬ 


ce da nascondere, piegare, 
da far scomparire, mentre i 
vostri figli già stanno chie- 
’ dendo alla Befana dei mostri 
in regalo, senza accoi^ersi 
■ che i mostri ce li hanno in ca- 
.sa, sotto le lenzuola, a fian¬ 
co. a tavola. ' « 

Auguri pure a voi. bum. un 
due tre. auguri, bambini bru¬ 
ciati in una roulotte abusiva, 
con una stufa abusiva c un 
po’ di elettricità abusiva, au¬ 
guri di cuore, sinceri, per un 
anno migliore, sperando che 
Il dove siete andati almeno 
non ci siano traffichini e lo¬ 
schi personaggi da quattro 
soldi, ma ci sia tanto caldo e 
tanto amore, tante stufe e 
tanta corrente da non aver 
, più bisogno di rubarla, di 
prenderla abusivamente ■ e 
soprattutto .sperando che ci 
si-ino tante case enormi, vuo¬ 
te. slitte, abbandonate, reg¬ 
ge. palazzi, ville da far arros¬ 
sire i miliardari, con piscine, 
giardini, cucine e cuochi, 
giardinieri, videocitofoni. 

Auguri bambini c buona 
fortuna. 


«Senza tetto storici»; «scantinatisti»; «coabitanti»; «ter¬ 
remotati»; «sinistrati». Il dizionario del «disagio casa» ;, 
a Napoli è pieno di neologismi, talvolta oscuri, che h 
nascondono drammi, fatiche, slorzi che migliaia di ' 
persone fanno per ottenere un tetto. Un vocabolario [' 
che dal giorno del terremoto si è arricchito anche di ^ 
altri termini, come quello di «occupante abusivo» di 
case odi container odi roulotte, -/'i-ì> 

’’ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 


NAI’Ol.i II vocabolario dui 
disagio casa a Napoli è pieno 
di ncoiogisini, talvolta oscuri, 
che nascondono lutti lo stesso 
dramma. ■ -. ' 

Scantinatisti. Sono - coloro 
che, non avendo un alloggio, i 
hanno occupalo uno scantina¬ 
to di un edilicio popolare. So¬ 
no un migliaio, e si trovano 
.s|)ecialmcnle a Napoli nel rio- ' 
ne Traiano e nella 167 di Se- 
tondigiiano. In quc.st’ultimo 
insedianienlo si è creata una 
sottosjx'cic di «scanlmalisti»: 
.sono quelli che hanno occu¬ 
pato i semintemiti delle farni- 
gerale «vele», i grossi palazzoni 


popolari che dovrebbero esse¬ 
re abbattuti perchè fatiscenti. 
Gli scanlinatisli delle ■Mele» .so¬ 
no circa 300. Qualcuno dice ' 
che piccoli delinquenti, per / 
qualche centinaio di migliaia , 
di lire, •lutano» questo tipo di : 
locali a chi Ile ha bisogno ■ 
Senzatetto storici. Sono co- : 
loro che una casa non l’hanno 
mai avuta, c che d.i anni riven¬ 
dicano li diritto a un apparta- 
menlo. Nessuno sa con preci- ; 
sionc quanti siano, anche per¬ 
chè a questa categoria si è ag¬ 
giunta anche quella dei terre¬ 
motati che dail’80 allcndono ' 
una • sistemazione ■ decente. 


Ncll’84, poi, si sono aggiunte le 
famiglie rimaste .senza casa a 
causa del bradisismo della zo¬ 
na flegrca. • - 

Sinistrati. Sono persone che , 
abitano in case che sono state ; 
dichiarale inagibili. Secondo . 
stime attendibili, le lamìglic 
che continuano a vivere In edi- '■ 
fici con ordinanza sindacale di 
sgombero sono circa cinque- ■' 
cento. -- '■ -, - r 

Coabitanti. E una categoria ' 
abbastanza «normale». Sono le '. 
famiglie che vivono insieme ad l 
altri nuclei familiari. Per lo più ' 
.sono giovani coppie che sp<> ’ • 
sandosi convivono con i geni- , 
tori, il dramma casa a Napoli, ^ 
però, Ila allungato a dismisura 
I tempi di questa convivenza, a 
volte dilficilc. 0 gli indici di af- 
lollamcnto dogli inquilini di " 
questi appartamenti sono a li¬ 
vello di Terzo mondo. ' 

Sfrattati. Una categoria co¬ 
mune a tulle le grandi città. So¬ 
lo che a Napoli e nel suo hin- ^ 
icrland gli sfrattati sono circa 
34,000. Oltre .seimila sono gli ‘s 
slratii esecutivi, • e duemila' 
quelli che a giorni dovrebbero " 
essere eseguiti con l’ausilio 


delle forze dell’ordine. - 
Terremotati. Sono quelli che. 
persa la casa con il terremolo, 
vivono ancora nei cinquanta 
campi container dislocati m 
provincia di Napoli. Secondo 
una stima che risale all’anno 
scorso, dovrebbero ' essere 
1,007 1 nuclei familiari che ap¬ 
partengono a questa catego¬ 
ria, anche .se, a dodici anni dal 
terremolo. il numero dei nuclei 
è aumentato perchè i figli, cre¬ 
scendo, si sono anche sposati. '■ 
Occupanti abiuM. Sono i 
senza tetto che hanno occupa¬ 
to. senza averne diritto, un al¬ 
loggio po|X)lare o una casa 
dell’lacp. o anche un contai¬ 
ner o una roulotte lasciata libe¬ 
ra dalle famiglie dei terremota¬ 
ti. Secondo alcune stime, sa- 
rebbt'ro circa settemila. Molti 
appartamcnii occupati sono 
senza infissi c non hanno servi¬ 
zi. Nei mesi scorsi è dovuta in¬ 
tervenire la forza pubb'ica per 
liberare lo case destinale ai ter¬ 
remotati. Alcune occupazioni 
abusive sono state effettuale 
con lo zampino della malavita 
organizzata.-.. ■ . ..□'//? 
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«L’edilizia popolare a Napoli è bloccata», denuncia 
l’onorevole Andrea Geremicca del Pds 
Nei cassetti di Comune e Regione 300 miliardi inutilizzati 
mentre tra pochi giorni si temono altri seimila sfratti 
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strade munii al posto di case 

La trofia del terremoto: undid anni di incanni 
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Nella città del grande scialo del dopoterremoto 
«non esiste una politica per la casa», dice Andrea 
Geremicca. deputato napoletano del Pds. I finanzia¬ 
menti bloccati nei cassetti della regione Campania 
e del Commissariato per la ricostruzione. Gli sprechi 
del terremoto e del bradisismo: 20mila miliardi per 
costruire case. Invece hanno progettato strade inuti¬ 
li costate fino a 50 miliardi a chilometro. 


CNRICOnCRRO 


■i ROMA. Era una tragedia : 
annunciata quella dei tre pie- . 
coli carbonizzati giovedì matti- . 
na in una roulotte di Bacoli 
senza aver mai visto una casa 
vera. Perché a Napoli il dram¬ 
ma della casa significa più che 
altrove precarietà, miseria, di¬ 
sperazione. • ri 

Scantinatisti. senzatetto sto¬ 
rici. sfrattati, cantinisti, roulotti¬ 
sti. alberghisti, coabitanti: il / 
glossario di chi non riesce a 
mettersi un tetto sulla lesta è 
ricchissimo. E la situazione é 
esplosiva, il coperchio della ■ 
pentola può saltare. Anche su¬ 
bito. Sono 6034, infatti, le pro¬ 
cedure di sfratto esecutive ed 
immediate, e per duemila la , 
prefettura ha giù corKesso i'u- ' 
so della forza pubblica. Co- ‘ 
munque. altre Zumila persone : 
rischiano tra qualche settima¬ 
na di finire in strada. Più di cin¬ 
quemila famiglie, invece, vivo¬ 
no in alloggi che le .statistiche 
ufficiali, quelle di comune e ; 
prefettura per intenderci, defi¬ 
niscono «precari»; vecchi con- 
laincrs del terremoto e case di¬ 
chiarate inagibili. Buchi dove 
può succedere. di,^tutto. anche ' 
una nuova tracia. Ma a Na¬ 
poli il lischio è la norma, so¬ 
prattutto, per le. 500, famiglie- , 
che vivono In'aiioggì dichiarttU 
pericolaati: catapecchie di. tu-, 
lo alle quali il terremoto di 11 - 
anni fa e il bradisisma dell'BS 
hanno solo dato il colpo di 
grazia. Più «fortunate», invece. , 
le àmlla famiglie che hanno 
deciso di <oabilare»; come 
nella fredda Mosca della fame 
comunista e post^omunista, 
aggrappandosi alla catena di 
Sant'Antonio dei parenti. Infi¬ 
ne. c non poteva mancare nel¬ 


la metropoli che da sempre 
. guarda al Mediterraneo più 
povero. 139 famiglie di senza- 
I tetto provengono da paesi del 
' Terzo Mondo; immigrati, di¬ 
sperati in cerca di una casa 
che si aggiungono ad ailn di¬ 
sperati. ' ' 

Ma come é potuto accadere 
tutto questo nella città del 
grande scialo della ricostruzio- 
: ne. dove tra fondi per il dopo¬ 
terremoto del 1980 e miliardi 
' per il bradisismo che neir83 
' lece ballare Pozzuoli sono .stati 
- spesi ben 20mlla miliardi? «Ma 
■ perché nonostante tutto - è la , 
risposta di Andrea Geremicca. 

■' deputato del Pds eletto a Na- : 
, poli - in questa città non è mai 
esistila una vera politica delia 
‘ casa. E gli stessi fondi a dispo- 
sizione di comune e regione 
non vengono spesi». Qualche 
esempio: da anni nei cassetti 
della regione Campania sono 
fermi 300 miliardi del piano 
, decennale della casa, mentre 
. sono bloccati i lavori per la co¬ 
struzione di 1500 vani da desti- " 
1 nate al mercato pubblico. 140 
miliardi, invece, dormono nei 
caditi del dottor Unguiti, il re- 
, spónsabilc del cómmlssarialo 
per la ricostruzione. Intanto si 
, continuano a spendere tre mi- 
liardiTarino per mantenere in 
, . albergo 45 famiglie di terremo- 
T tati. E riacp, l'ente preposto ai- 
la costruzione di alloggi popo¬ 
lari economici, dal terremoto 
; ad oggi si é solo iimiurto a risa- 
. nate i casermoni dei quartieri, 
di Cavallcggeri, Matteotti. Mia- 
no e Masseria Carbone: in tutto 
' 7-800 abitazioni. Poco per una 
città dove per conquisuirc una 
delle I3mlla case costruite do- 
F>o il terremoto sono suite pre¬ 



sentate ben SOmila domande. 

Insomma. replica Geremic¬ 
ca, che icn ha presentato una • 
interrogazione parlamentare 
sul rogo di Bacoli, «a Napoli • 
siamo allo stallo completo del- 
l'edllizia pubblica». 1 cantieri 
.sono bloccati, perché costruire 
case ormai non rende: il gran¬ 
de business è quello delle ope¬ 
re pubbliche, l'inesauribile , 
pozzo di San Patrizio rinnova¬ 
bile stanziamento per stanzia- 
menmto, finanziaria per finan- 
zoiaria, È l'eterna storia del ler- 
remoto c del suoi sprechi. 

Tutto ebbe inizio con la de¬ 
cisione da parte del governo di ' 
destinare all'acra metropolita¬ 
na di Napoli la costruzione di 
20 mila alloggi per i terremota¬ 
ti. Una vera e propria sfida per : 
Maurizio ' Valenzi, aH'epoca ; 
sindaco della città a capo di 
una giunta minoritaria di sini- . 
sua, nominato commissario 
straordinario. Con 11 funzio¬ 
nari, e con l'apporto di tecnici 
esterni, Valenzi deve in 15 
giorni scegliere le aree, occu¬ 
pare i suoli, procedere agii 


espropri od affidare in conces¬ 
sione i lavori. Una impresa tita¬ 
nica in una città dove il terrori¬ 
smo delle Br tenta di giocarsi la 
carta della mobilitazione dei 
senzatetto disperati e la ca- 
; morra preme per accaparrarsi 
appalti e fomiture.«Ma anche 
nella fase delle concessioni - 
ricorda rarchitetto Sandro Dal 
, Piaz - si riuscì ad impostare 
con le imprese un rapporto 
trasparente; i concessionari ve¬ 
nivano selezionati sulla base 
del possesso di requisiti ogget¬ 
tivi ed invitati a raggrupparsi in 
modo da costituire un numero 
di consorzi pari a quello del 
comparti da costruire, inoltre 
la convenzione stipulala con le 
grosse imprese garantiva forte- 
: mente l'ente pubblico». Ma 
; ncir83 la musica cambia. A 
Pozzuoli scoppia remergenza 
bradisimo: decine di migliaia 
di persone devono essere «dc- 
localizzaie». Ministro della prò-. 
lezione civile ò il de Vincenzo 
Scolti, che avoca a sé gli inter¬ 
venti per la costruzione dei 
Smila vani di Monlerusccllo, la 


Pozzuoli-bis, un affare che su¬ 
pera i 3mila miliardi. Il model¬ 
lo é radicalmente alternativo 
rispetto a quello impostato a 
Napoli: non solo ca.se. ma an- 
che mega-infrastrutture. Un so- . 
lo esempio: nella Finanziaria .. 
del 1985 si stanziano 130 mi- : ; 
liardi per collegare la nuova 
Pozzuoli con gli altri centri. J 
L'appetitovien mangiando, c il ' 
modello viene imposto anche ' 
per il . piano napoletano. ' 
NelI'SS Scotti viene eletto sin- 
daco<ommissario della città, 
e in 100 giorni rivoluziona il •- 
modello terremoto. Nascono 
le grandi opere infrastrutturali • 
e il rapporto tra la realizzazio- 
ne di case per i terremotali ed 
opere faraoniche passa mira- „ 
colosamcnte da uno a selle. 1 
signori del tenemolo della De ,• 
si dividono equamente la torta., 
A Scolti viene affiancato un al¬ 
tro commi.ssario. è il presiden- .. 
te della giunta regionale. Anto- . 
nio Fantini, di stretta o.sservan- 
za pomiciniana. Si costruisco¬ 
no strade che arrivano a costa- .: 
re (valori '86) fino a 46 miliar- . 


di a chilometro. La costruzione 
di alloggi diventa un latto mar¬ 
ginale. Alcuni esempi; il con¬ 
sorzio Con.salrag che aveva 
: una concessione di 87 miliardi 
pcrcostmire ca.se arriva a con- 
. quislare appalli per 339 miliar- 

■ di per le infrastrutture. Intanto 
le spese lievitano: l'Asse me¬ 
diano. una lunga teoria di stra- 

. de che ammagliano la città, 

■ viene progettalo per 80 miliar- 
. di. dopo qualche anno i costi 
. passano a 122 miliardi, per ar¬ 
rivare neirSS a ben 280. Cosi la 

1 dieumvallazione Lago Patria, 
; partila da 124 miliardi ed arri¬ 
vata a 4 60. E il risanamento dei 
Regi Ugni, il vecchio sistema 

■ irriguo costruito dai Borboni: 
doveva costare 150 miliardi 

' ma oggi siamo già ad una pre- 
sunzionc di costo di almeno 
900, È il grande spreco, che ali¬ 
menta la corruzione, inmgras- 
.sa la camorra, c dà fiato alle 
.• trombe della campagna delle 
. Leghe contro il «Sud parassita». 
Le case non si costruiscono. E 
' uintc famiglie Boccia aspetta- 
1 no, nell'attesa di un alloggio, o 
. forse della prossima tragedia. 


Deciso il censimento dei baraccati 
che vivono in provincia di Napolil 

I senzatetto 
occupano il comune 
di Pozzuoli 


Dopo un mese di proteste, una sessantina di perso¬ 
ne sistemate in due campi containers hanno deciso 
di occupare il co.mune di Pozzuoli. Deciso un censi¬ 
mento a tappeto dell'area del disagio abitativo in 
provincia di Napoli. Numerosi gli incendi avvenuti 
nei «centri di raccolta» con containers o roulotte. ' 
L’ultimo a Capodanno, a Pozzuoli, per fortuna sen¬ 
za vittime. Due containers sono andati distrutti. > ' 

■'’DALLANOSTRA REDAZIONE T ., :' 

VITO FAENZA V . - 

■■ NAPOLI. Gli abitanti di due una tragedia. Le fiamme han- 
dei quattro «campi di raccolta" > no avvolto due containers che 
di Pozzuoli dopo un mese di sono andati completamente 
proteste hanno deciso ieri di'- di.stru»e. Le famiglie che vi abi- . 
occupare la casa comunale. :: lavano .sono state sistemate in 
Sessanta persone, per lo più ' albergo e le due strutture sa- 
donne e bambini, hanno ma- ranno smantellate a comincia-1 
nifestato l'intenzione di non - re da martedì pro.ssimo. La tra-1 
muoversi dal municipio fino a , gedia di Bacoli ( in agguato in .V 
quando non saranno ricevuti / .tutti questi precari alloggi) ba¬ 
dai . sindaco. - Gli occupanti, fatto scattare la protesta da- 
provenienti dai campi situali ' morosa dell'occupazione del ■ 
nelle .'località :«La Schiana»; comune.' ■ -■—t 

(216 nuclei familiari, di cui 30 ■ 1 campi containers dislocati :: 

convivono con parenti) o «Ca- nel comune Pozzuoli sono an- ; 
ruso» (23 famigiic sistemate in • cora quattro. Alcuni ospitano ' 
altrettanti containers) hanno ' le famiglie colpite dal biadisi- . 
quotidianamente denunciato. smo, molti altri invece nel cor- 
per tutto il mese di dicembre. ' so di questi anni hanno offerto ' 
le condizioni in cui sono co- -, rifugio a senza ca.sa e sfrattati. ' 
strette a vivere ed il rischio Nella zona flegrea ci .sono albi 
amianto a cui sono .sottopo.sti y campi; dicci containers sono 
gli abitanti di queste strutture. ‘ • sistemati a - Licola -«(dove j, 
Presenza, di - particelle di nelI'SS scoppiò una bombola ,* 
amianto ò stata, infatti, rivelata .« e due persone. Antonio e Lu- 
pereino dalle analisi effettuate - da Stefanale, rimasero forile). - 
dall'Università di Napoli, ma i due campi (costituiti da rou- 
dopo questi accertamenti non lotte e containers) invece sono 
c'è stalo alcun inicrvenio. k, - dislocali a Bacoli. Dovrebbero 
Proprio nel <cntro di rac- ; essere . complessivamente ; 
colta» della zona «Caruso» a 1200 le pcnionc che vivono in . : 
Capodanno è stala sfiorala queste strutture precarie delia , 




zona flcgrea, I campi contai¬ 
ners per lerrcmolaii e senzatet- ■ 

10 in tutta la provincia di Napo- . 

11 s<rno invece una cinquantina '■ 
e .sono distribuiti in trenta co- • 
meni. Non esiste, però, anche / 
in questo caso, un dato preciso - 
.sulle strutture dislocate sul ter- • 
ritorio partenopeo c .sul nume¬ 
ro degli abitanti, c per questo 
ieri, nel corso di una riunione ' 
del «comitato per la sicurezza 1; 
e l'ordine pubblico» il prefetto : 
di Napoli, Umberto Impiota, 
ha reso noto di aver chiesto a s 
tutti i sindaci della provincia f 
un censimento sui senzatetto . 
che vivono in condizioni di f 
precarietà. Una tale iniziativa " 
era .stata già promossa dal pre¬ 
fetto Impiota nello scorso me¬ 
se di ottobre (dopo alcune ■ 
manifestazioni di «senza tetto 
storici»). ma non tutti i sindaci 
avevano risposto alle richieste 
della prefettura per cui il qua- ; 
dro attualmente a disposizione t 
risulta largamente incompleto. , 

La riunione (convocata da • 
tempo e che dopo la tragedia ■ 
di Bacoli è stata allargata al vi- 
cesindaco di Bacoli'- il sinda- ., 
co ieri non era ancora rientrato .' 
dalle ferie'- ed ai rappresen- 
tanti locali della Ps c dei Cc) si ; 
è conclusa con la decisione di *= 
chiedere ai comuni ed alle Usi 
anche .sopralluoghi nei carrtpi 
roulotte oconUiiners per venti- 
care lo condizioni igicn'iche in : 
cui vivono gli abitanti di questi ; 
«centri di raccolta» c per vcrlfi- i 
care se esistano situazioni di j 
«pericolo», del tipo di quelle 
che hanno portalo alla trage¬ 
dia di Bacoli. r a: ■ "■ 

E dopo la tragedia di Bacoli ' 
emergono, quotidianamente, 
lo storie drammatiche di chi vi- j 
ve In 'questi «campi». E', ad' 
esempio, il im.so di Maria Rus¬ 
so, una donna che dall'SO vivo 
in un containers ad Eicolano e 
che. dopo essere slaU» opcraUi 
di carcinoma all'uteroa Como, 
non ha alcuna ajaisienza. Le 
condizioni in cui è costretta a 
sopra'Aìverc sono disperate e j 
la sua sommcs.sa richiesta è f 
quella di avere una slstcmazio- i 
ne più umana, magari in una f 
casa. E' un sogno che accarcz- , 
zadaoltrc undici anni ...! 
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"" ' IN Italia 

Palermo, Arnaldo La Barbera 
era in un centro estetico 
assaltato da due banditi 
Ha reagito e li ha colpiti 


n complice e un cliente 
sono rimasti feriti 
Il poliziotto ha fatto fuoco 
con la pistola d’ordinanza 


Capo della mobile rapinato 
spara e uccide il ladro 


Jella nera per due rapinatori che si imbattono nel 
capo della squadra mobile di Palermo. Il poliziot¬ 
to ne uccide uno, ne riduce un altro in fin di vita, 
colpisce anche un cliente. Scenario della sparato¬ 
ria il centro estetica maschile di Enzo e Franco, in 
via Mondino, all’angolo con la centralissima via 
Libertà. Qui Arnaldo La Barbera ieri pomeriggio 
era andato a fare la sauna. ' : 

—V- ■ dal NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■B PALERMO. Ha l'aria stra¬ 
volta, è pallido come un cen¬ 
cio, anche se I capelli sono in 
perfetto ordine ed indossa il 
solito mongomeri blu su ve¬ 
stito grigio e camicia bianca. 

È accerchiato da magistrati, ' 
funzionari di i^lizia, carne- : 
ramen, giomaiisti, tanti citta¬ 
dini che si trovavano a passa¬ 
re. Apparentemente é una 
immagine di routine. Invece 
è insolita questa immagine : 
del capo della squadra mobi¬ 
le palermitana. Amando La 
Barbera, 48 anni, che esce da 
un centro estetica accompa¬ 
gnato dal questore Vicario 


Rnazzo, uno dei primi ad ac¬ 
correre sul luogo. È insolita 
perché - questa volta - è pro¬ 
prio lui il protagonista princi¬ 
pale di questa ennesima sto¬ 
ria palermitana di sangue c , 
rapine. La Barbera è tutt'altro 
che euforico, anche se quasi 
sicuramente da oggi fra i suoi 
agenti, la sua proverbiale mi¬ 
ra di tiratore scelto acquiste¬ 
rà punteggi ancora più alti. 

Da solo, questo funziona¬ 
rio di polizia, conosciuto ol¬ 
treche per la sua mira per un 
caratter scontroso c una lo¬ 
quacità prossima allo zero, 
ha sgominato una banda di 


rapinatori, uno è morto qual¬ 
che ora dopo al reparto chi¬ 
rurgia dell’ospedale Villa So¬ 
fia, mentre era sotto i ferri. Si 
chiamava Girolamo Fasone, 
aveva 37 anni, È stato rag- . 
giunto da tre colpi di coll 357 
Magnum, la pistola d’ordi¬ 
nanza, in faccia, al torace e 
al basso ventre. Un altro è. 
gravissimo, si chiama Gio¬ 
vanni Fumo, ha 35 anni, è 
nato allo Zen, uno dei quar- . 
tieri più maledetti di Paler¬ 
mo, e presenta due ferite 
profonde aH’addome e al to- , 
race. C’é anche un cliente 
del centro estetico che è ri¬ 
masto ferito, anche se in ma- . 
niera non grave: Angelo Ra- 
mondo, un architetto di 40 
anni. È stato lui. il primo ad 
uscire dal centro e ad arriva¬ 
re in strada per chiedere soc¬ 
corsi. È ferito ad un fianco. ■ 
All’intemo del centro este¬ 
tica, ieri pomeriggio, poco 
dopo le 17, si è scatenato un 
inferno di fuoco e di piombo. 

Il centro si trova al primo pia¬ 
no di un edificio della Paler- 
mo-bene. È composto da sa¬ 


le massaggi, saune, sale per 
abbronzature, manicure e . 
pedicure. Sono stati titolari 
Francesco Jacono, di 46 an¬ 
ni. e Vincenzo Piffarello, di ■ 
36, a raccontare l’inizio della 
rapina. «Quando siamo an- ' 
dati ad aprire la porta - è sta¬ 
ta la loro prima testimonian¬ 
za - i due ci hanno puntato : 
contro le loro pistole. Li ab¬ 
biamo messi in guardia di- . 
cendo che aU’intemo del 
centro si trovava anche il ca¬ 
po della squadra mobile. Ci ■ 
hanno risposto che se ne fre¬ 
gavano ed hanno raccolto 
un gruppetto di clienti nella 
prima sala». Li hanno natu¬ 
ralmente alleggeriti di porta¬ 
fogli, orologi e anelli. • 

:■ La Barbera, Intanto, all’o- r 
scuro di tutto, si trova in una 
saletta riservata dove sta fa- - 
cendo la sua sauna. lndos.sa ' 
un accappatoio celeste, ò a 
piedi nudi, è di.steso su un 
lettino. Il funzionario non as- , 
siste duqnuc in diretta ai pre¬ 
liminari della rapina. Ma i 
due banditi, non contenti di 
aver alleggerito il primo 


gruppo di clienti, entrano an¬ 
che nella stanzetta riservata. 
Le pistole puntate. Le solite 
frasi di circostanza: «non ti 
muovere o spariamo», ecc. 
ecc. Ma per i banditi, che ora 
si rivolgono con burocratico 
spirito contabile all’ultimo 
della lista, cioè al capo della 
mobile, stanno per iniziare i 
guai. La Barbera infatti fa fin¬ 
ta di accettare il gioco, si alza ' 
dal lettino ma a quel punto 
ingaggia una colluttazione. 
Ora dice: «Ho reagito, sono ■ 
riuscito a prendere la mia pi¬ 
stola che si trovava a portata 
di mano sotto un giornale. , 
Anche loro erano armati, vo- ■ 
levano compiere una rapina., 
Sono strato più veloce e ho 
sparato». Poi, le: inevitabili 
scene di panico, le chiazze di ? 
sangue sparse dappertutto. : 
Manciate di banconote per 
terra e bossoli: La Barbera ha 
quasi svuotalo l’intero cari- ' 
calore. A quel punto è inizia- i 
to il pellegrinaggio delle au¬ 
torità. È giunta Agata Conso¬ 
li, sostituto procuratore che ^ 
guiderà l’inchiesta. Il prefetto ' 



Arnaldo La Barbera, capo della squadra mobile di Palermo 


di Palemto, Mario Jovine. 11 
procuratore capo di Palcr- 
mo. Pietro Giammanco. E 
anche tanto caos di poliziotti 
e macchine blindale, perché • 
in un primo tempo le radio 1 
delle auto che incrociavano ' 
nella zona avevano ricevuto j 
un primo scarno dispaccio V 
che riferiva di una sparatoria 
in grande stile dentro un con- " 
tro estetico, una sparatoria 
nella quale era stalo coinvoi- «: 
to anche il capo della mobi¬ 
le. E in un primo tempo, non ; 
si escludeva l’ipotesi che pro¬ 
prio La Barbera fosse un ber- 
saglio prescelto dai banditi. : 


Attorno alle 20, quando lo 
abbiamo sentito telefonica- ' 
mente, è stato proprio La 
Barbera a smentire questa te- i 
si. «Non si è trattato assoluta- : 
mente di un attentato alla ; 
mia persona, ma di una brut- ] 
■ ta e fortuita coincidenza». La i 
Barbera, dolorante per alcu¬ 
ne ferite riportate alle gam¬ 
be, nega che i due rapinatori 
impugnassero pistole giocat¬ 
tolo., una voce che si era 
sparsa inun primo momento 
in via Raffaello Mondino. Un 
aspetto che toccherà adesso r 
alla magistratura chiarire fino ' 
infondo.- 


Il serpente di lava negli ultimi due giorni ha rallentato la sua discesa, ma la gente di Zafferana teme che possa risvegliarsi 
Un comitato di cittadini chiede Tuso della dinamite e minaccia manifestazioni di protesta a Roma davanti al Parlamento 


Il fronte lavico è avanzato di pochi metri nelle ulti¬ 
me ore. ma i vulcanologi continuano a non mo¬ 
strare segni di ottimismo. Il comitato cittadino di 
Zafferana chiede l’uso delle bombe per deviare la 
colata. La minaccia dei cittadini è di recarsi a ma¬ 
nifestare a Roma davanti al Parlamento. Intanto 
c’è chi chiede e afferma di ottenere dalla Madon¬ 
na rassicurazioni p>er la sorte delle case. ’ 

' • •■■ ■ y: '.'“ DAL NOSTRO INVIATO - 

. . NINNIANORIOLO 






■i ZAFFERANA ETNEA. Il fron¬ 
te lavico da duo giorni é quasi ' 
immobile, è avanzato solo di 
qualche metro. Atrampican- ' 
dosi sul terrapieno costruito in 
tutta fretta dalla Protezione ci¬ 
vile per sbarrare il passo alla : 

. lava, e gettando uno sguardo ! 
fino all’estremità opposta della ;■ 
valle, la colata sembra un ser- . 
pente addormentato, pronto a , , 
risvegliarsi e a correre incontro ; 
alta barriera di terra ormai ulti- 
mata che gli uomini gli hanno . 
messo davanti in poche ore ; 
per impedirgli di scivolare fino ' 
a valle, di continuare ad in- 
• ghiotfire alberi e case, di di- ' 
struggere altri orti, altri frutteti. . 
altri vigneti. A Zafferana queste - 
sono ore d’attesa. C’è chi si ri¬ 
volge alla Madonna, chi si fida 
senza riserve di quanto civili e , 
militari stanno realizzando a ' 
quota mille per contenere la 
lava e chi chiede, invece, misu- : 
re radicali. Quella di spezzare 
la colata a monte, per esem¬ 
pio, facendo ricorso anche al¬ 
l’uso delle bombe. Lo chiedo¬ 
no molli esponenti del comita¬ 


to spontaneo .sorto noi giorni 
scorsi. Minacciano di andare 
fino a Roma, perchè il governo 
autorizzi il bombardamento 
della lava e perchè, come dice 
il dottor Barbagallo, uno di lo- 
ro, "La storia insegna che men- 
r tre Sagunto brucia Roma di- 

■ scute». Per Franco Barberi, vul- 

. canoli^ della commissione ' 
. Grandi rischi, il ^ bombarda- 
; ' mento sarebbe inutile. Per lui. 
oggi, la situazione è molto di¬ 
versa da quella del 1983, quan- 
f do per deMare il corso della la- 

■ va si fece ricorso all’uso della 
dinamite. «Allora c’era un uni¬ 
co canale lavico, oggi ce ne so¬ 
no almeno tre», afferma lo 

• scienziato. E in municipio il 
: sindaco ^ Leonardi ribadisce ■ 
che "di bombardamento anco¬ 
ra non se ne è parlato». Dal 
momento dell’inizio dell’eru¬ 
zione, la lava ha percorso già 
; otto chilometri. Oggi la Val Ca- 
lanna non esiste più. È diven¬ 
tata un grande catino naturale 
destinato a contenere lava di 
questa c di chissà quante altre 
colate. 11 paesaggio non è di- 



Procede lentamente la colata lavica dell’Etna 


verso da quello della valle del 
Bove: stesso scenario, stessi ' 
cumuli di roccia larica. stesso 
ambiente quasi lunare. La te¬ 
sta del serpente di lava dista ■ 
centocinquanta metri appena 
dalla diga di contenimento. Li 
divide un fossato. Le ruspe 
continuano a scavare. Levano 
terra davanti alla lava incande-, 
scente e la trasportano sul ter¬ 
rapieno, per elevarlo c per far- 


. Io più resistente, per preparar- 
; lo al momento deH’impatto 
con la colata. Ci sarà? Non ci 
sarà? Il serpente di lava sembra 
caduto in un sonno profondo, 
mai vulcanologi giurano che si 
tratta solo di un sonno appa- 
■ reme. Alle ore di stanca, segui¬ 
ranno le oro del risveglio; tutto 
. naturale, tutto calcolalo. Le 
bocche eruttive di quota 2500, 
continuano ad eruttare lava. 


i con la stessa intensità dei pri¬ 
mi giorni: tra i dieci e i quindici - 
metri cubi al secondo. Non so- 
: lo. le viscere del vulcano è co- 
' me se non aves.sero scaricato 
magma, gli. strumenti conti- i 
nuano a segnare livelli massi- 
I mi di pressione c di energia e 
fanno temere una fuoruscita di 
magma dal punto più debole 
del vulcano, dalla frattura 
' creatasi durante l’eruzione del 


1989 c che scende dal cratere 
di sud osi fino a quota 1600, a 1 
tre quattro chilometri di distan- ;: 
za dalla colata che ih questi , 
giorni è arrivata quasi a lambì- <; •' 
re portella Calanna, I vulcano- ■ 
logi controllano giorno c notte ' 
quella frattura, utilizzando te¬ 
lecamere che trasmettono au¬ 
tomaticamente i dall ad un ; 
centro situalo ad alta quota, j 
Dal 26 scllembre, in quelia 5 
frattura, si è registrato un au- L 
mento di temperatura ed una 
continua fuoruscita di gas. Ma 
in questi giorni, non si sono re¬ 
gistrati segni di risveglio «La ve- : 
ra eruzione potrebbe ancora ' 
non es,scre cominciata». - con- 
linua a ripetere Franco Barberi ’ 
-. E il rallentamento di queste 
ore? Il sonno apparente del 
serpente? «L’avanzata della la- ■ 
va - alferma lo scenziato - ' 
quando arriva in zone abba- : 
stanza pianeggianti a distanze v' 
rilevanti dallebocche, rallenta ^ 
in condizioni naturali. Si crea¬ 
no cosi sovrapposizioni, acca- 
vallamenti, ispessimenti. In so- ' 
stanza il fronte rallenta fin 
, quando i nuovi accaval’iamenti 1 
non saranno giunti ad un ac- '.l 
; cumulo sufficiente a far riparti- : 

: re un nuovo flusso». Insomma i l 
il serpente potrebbe rialzare la ‘ 
lesta da un momento all’altro. / 

• "Ondale di lava», le definiva ie- ' 
ri il professor Giorgio Frazzetla, - 
deiristitulo di vulcanologia di i' 
Catania. In elicottero ha servo- S.; 
lato il corso della coluta e ha 
individuato una di queste «on- , 
date» all’estremità della valle 
del Bove, a due passi dal salto r 
della Giumenta, quello che si 


affaccia ' sulla ‘ vai Calanna. 
•Quando'airiv.a l’ondata II fron- i, 
le lavico avanza», affenna ' 
Fràzzella. «L’ondata» potreb- ; 
beranivarenellepros-sìmeore, ' 
scuotere il serpente, gettarlo i 
contro la diga di Portella Ca- : 
lanna, che dovrebbe impedir- ' 
gli per alcuni giorni di scivolare . 
fino alle prime case di Zaffera- 
na. E dopo? A Zafferana cresce 
la paura. Paura per le case, per ' 
gli orti, per 1 frutteti, non per le 
vite umane. La lava non è ma¬ 
trigna come il terremoto, non ^ 
arriva alTimprowiso, si prcan- • 
nuncia. Ti dà il tempo di porta- 5 
re in salvo vecchi c bambini, le 
masserizie, i mobili. ì vestili. 
Ma crea danni irreparabili, di¬ 
strugge le fonti di reddito, 1 
campi, le case. Contrada Zar- , 
baie, due chilometri appena ; 
più giù del fronte lavico, una '■ 
decina di costruzioni in tutto: 
sarebbero le prime ad essere 
inghiottite dalla colata. Da li. 
ieri pomeriggio, la gente si è 
recala a Linguaglossa. pochi 
chilometri più a nord di Zaffe- 
rana. Il 3 di ogni mese dicono 
che appare la Madonna. Ap¬ 
pare e parla alla gente attraver- ; 
so le parole di Salvatore, una ; 
sorta di vecchio santone, con . 
barba e capelli bianchi e <on ' 
le stimmate come quelle di pa- : 
die Ro». «Abbiamo chic-sto alla 
Madonna di salvare le nostre • 
ca.se dalla lava - dice la signo¬ 
ra Maria che abita a Zarbate di . 
Zafferana - c la Vergine ci ha : 
rassicurato, ci ha detto di non 
preoccuparci, che le nostre ca¬ 
se rimarranno intatte, non sa¬ 
ranno ìnghiollile dalla lava». ,, 


Scaduta la tregua sindacale: Y8 si parte con un’astensione del personale viaggiante 

Passate le feste idtcmiano i 0)b^ 
Treni, aerei e navi: sciòperi a raffica 


uri cancellò 

a piazza Miracoli? 


Dopo la tregua, che scadrà il 7 gennaio, gli scioperi. 
Come da copione, i trasporti tornano in ebollizione 
con una nuova raffica di agitazioni. Inizieranno i 
Cobas del personale viaggiante Fs l’S gennaio con 
un blocco dalle 9 alle 18 destinato a creare disagi.. 
Le Fs chiedono al ministro Bernini di ricorrere alia 
precettazione. 11 ministro ha convocato per oggi il 
coordinamentonazionale del personale viaggiante.. 

NOSTROSERVIZIO 


M ROMA Interrotta dalla tre¬ 
gua natalizia, riprende T8 gen¬ 
naio la guerriglia infinita degli 
scioperi dei trasporti. Come da ' 
copione, inizieranno i Cobas : 
delle ferrovie, seguiranno 
quelli degli aeroporti ed i con¬ 
trollori di volo. Agitazioni in vi¬ 
sta anche del personale delle 
navi di cabotaggio e dei tra- ; 
ghetti. Si annuncia, quindi, un 
un gennaio di sciop>eri. 


Treni Lo sciopero è stalo 
indetto per l’S gennaio dal 
coordinamento di base ■ dei 
personale viaggiante. Inizierà 
alle 9 e terminerà alle 18. L’en¬ 
te ferrovie ha chiesto al mini¬ 
stro dei Trasporti. Bernini, di ri¬ 
correre alla precettazione ed 
ha annunciato che, in ogni ca¬ 
so. verrà garantito un program¬ 
ma minimo di circolazione dei 
convogli por assicurare i colle¬ 


gamenti o,ssenziali. Le Fs, nel 
chiedere al ministro Bernini di 
precettare capitreno e condui- 
, tori che incroceranno le brac¬ 
cia. fanno presente che iPcoor- 
dinamento che li rappresenta 
non figura tra le organizzazioni 
sindacali firmatarie del con¬ 
tratto nazionale di lavoro e che 
lo sciopero dell’S è contro un 
accordo relativo al personale 
viaggiante già definito con le 
organizzazioni sindacali. Ieri, i 
Cobas del personale viaggian¬ 
te hanno minaccialo nuove 
agitazioni, «se necc.ssario an¬ 
che fino alle elezioni» se Berni¬ 
ni li precetterà. Intanto, un’al¬ 
tra agitazione è stata procla¬ 
mata ieri dai Coobas dei ma¬ 
novratori e deviatori del com¬ 
partimento ferroviario di Roma 
che si fermeranno per 24 ore 
dalle 21 dcll’ll gennaio. An¬ 
che questo .sciopero potrebbe 
creare disagi, seppur inferiori a 


quelli che rischia di creare il « 
blocco del Cobas del persona¬ 
le viaggiante.. Infine, sempre 
per quanto riguarda ie Fs, agi¬ 
tazioni. con modalità ancora 
da definire, sono state proda- : 
mate per il 20, 22 e 24 gennaio '. 
dai dipendenti delle «Ferrovie .. 
del Sud osi» aderenti alle fedo- : 
razioni di categoria di CgiI, Cisl 
e Uil in .seguito all’interruzione 
delle trattative sul contratto in¬ 
tegrativo aziendale. 

Aerei Ili? gennaio si aster¬ 
ranno dal lavoro i dipendenti 
di Civilavia per uno sciopero 
indetto da Cgll, Cisl e Uil. Nuo¬ 
ve agitazioni anche del coordi¬ 
namento di base dei dipen¬ 
denti di terra deH’aereoporlo 
di Fiumicino per il 10, 21 e 29 
gennaio (ogni giorno dalle li 
alle 12,55 e dalle 16 allo 
17,55). Sempre i Cobas di Fiu¬ 
micino hanno indetto altri 
scioperi dalle 15 di venerdì 24 


gennaio alla stessa ora del 25 
e. con le stesse modalità, a 
partire dalle 15 di domenica 
26. venerdì 31 e domenica 2 
Icbbraio. • : u 

Ma. l’odissea di chi si accin¬ 
gerà durante il mese di gen¬ 
naio a prendere un aereo non 
è finita qui. Mcrcoled! 8 scio¬ 
pereranno i controllori di volo 
del centro aeroportuale di Ge¬ 
nova. L’agitazione è stata in¬ 
detta da CgiI, Cisl. Uil. Anpcal 
c ella dalle 7 alle 13 c dalla 
Lieta, lo stesso giorno, dalle 13 
alle21. 

Nasi Nel settore marittimo il 
28 gennaio è in programma 
uno sciopero internazionale 
del personale delle navi di ca¬ 
botaggio c dei traghetti ope- 
rantri nel Mediterraneo indetto 
dai sindacati di categorìa dei 
paasi europei per proìastarc 
contro la •indiscriminata libe¬ 
ralizzazione del cabotaggio». ■ 


M PISA. Hanno aspettalo di. : 
leggere sulla cronaca locale ) 
l’accorato ^pello del presi- . 
dente dclTÓpera primazialc ; 
del duomo di Rsa. Ranieri Fa- ■ 
villi, per la salvezza di piazza 
dei Miracoli e dei suoi monu- ' 
menti dai ripetuti atti vandalici 
che la deturpano, e poi ì killer 
della vernice sono tornati subi¬ 
to all’opera: nella notte tra gio- 
vedi e venerdì i marmi vicino ; 
alla fiorta di Bonanno, che si è f 
in parte salvata solo perchè 
chiusa per molivi di restauro, 
nell’angolo con l’abside del . 
Battistero, sono stati nuova- - 
mente imbrattati con la verni¬ 
ce spray. 

■ Nel suo consueto incontro 
di fine d’anno con le autorità, . 
Favilli aveva sottolineato ap¬ 
punto la difficoltà di preserva¬ 
re lo suo straordinario patri- ' 
monio monumentale e artisti¬ 
co della piazza. «Le forze del¬ 
l’ordine provvedono alla sor¬ 


veglianza durante la notte - 
spiega ora Favilli -, ma non è 
sufficiente. E del resto è im-' 
pensabile, per 1 costi che com- ' 
porterebbe, che l'Opera si doti ' 
di una sorveglianza che dun 
almeno 12 ore con almeno sei ' 
o sette guardie. Chiudere la 
piazza è impensabile, e qual¬ 
siasi proposta è complessa c 
laboriosa». ' 

Eppure nell’aprile del ’91, '; 
durante la prima conferenza 
stampa del comitato di esperti : 
per la l’orre pendente alla pre- • 
senza del ministro Prandini, lo ' 
stesso Favilli accenno alTìpo- 
Icsi di chiudere tutta la piazza : 
al pubblico per .salvaguardare 
anche le opero di restauro cui i ; 
marmi dei monumenti sono 
sottoposti. E oggi questa ipote¬ 
si riaffiora: una soluzione po¬ 
trebbe e,ssere quella di cingere 
la piazza con una leggera can¬ 
cellala che resti chiusa solo 
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Autocertifìcazione 
per gli esoneri 
dai servizio 
militare; 





Un bel passo in avand nella giungla burocratica dello esen¬ 
zioni dal servìzio militare sarà compiuto a partire dali’l 1 
gennaio, con l’entrata in vigore del decreto del ministero 
della Difesa che - applicando finalmente, a 24 anni dalTap- ■ 
provazione, la le^e sulTautoccrtificazione - permetterà agli 
interessati di chiedere l’esenzione con una semplice dichia- . 
razione con firma autenticata. Tutti i documenb dovranno 
comunque essere presentati in caso di accoglimento della 
domanda." ■ • • . .. . .. 


Scuola/l . Ultimi scampoli di vacanze 

PrPÌ«rrÌ7ÌnnÌ ' natalizie per gli studenti. Da 

ricisviMiuiii martedì pro.ssimo riaprono 

entro le scuole in quasi tutta Italia. ' 

il nonnain Abruzzo e in Sicilia le i 

Il ijv yvillraiv lozioni ricominceranno un 

giorno più tardi, mercoledì 8 I 
gennaio. Il ministero della ■ 

Pubblica istruzione, intanto, ha fissato al 30 gennaio il termi¬ 
ne ultimo di presentazione delle domande di preiscnzione 
per tutte le scuole, che andranno confermate entro il 3 lu- . 
glio, e ha stabilito le scadenze per la presentazione delle do- _ 
mando di ammissione agli esami: 30 gennaio per maturità. ; 
licenza linguistica e abilitazione aH’inscgnamento nelle ' 
scuole del grado preparatorio; 20 febbraio pier qualifica pro- 
le.ssionale, licenza di maestro d’arte e idoneità nelle scuole 
secondarie; 15 marzo per idoneità nelle scuole secondarie ' 
superiori da parte degli alunni che ces,sano. entro lo stesso I 
termine, dalla frequenza delle lezioni; 15 maggio ;»r idonei- ì 
ti c licenza nelle scuole medie, da parte dei privatisti.il mini¬ 
stro Misasi ha anche deciso, per tentare di combattere il fc- . 
nomeno della dispersione scolastica, l'introduzione di un 
•foglio notizie alunno» che, «senza riportare valut-azioni e ’ 
giudizi, registra l’evolversi del cammino scolastico in tutti i ■ 
passaggi e movimenti» dalla prima elementare alle superio- 


Scuola/2 ■ li rientro a scuola si annun- 

C/’innom Cnalc comunque turbolento: il . 

wu|fieru .sndi» . sindacato autonomo Snals ■ 
scrutini . ha deciso, a partire dal 21 - 

in nplirnln ■ gennaio, il bloccodegll scm- 

in (leriLUlU 5 ir,-; quadrimestrali - che il ; 

calendario scolastico fissa - 
cnuo 31 gennaio - «porco- . 
stringere il governo a rispettare le leggi sulla contratlazionc c . 
ad aprire le trattative per il rinnovo del contratto di lavoro del 
piersonaie della scuoia,.caduto ormai da oltre un anno». Le 
altre forme di lotta próciamatc sono l’astensione dallo . 
straordinario, il «rigoroso rispetto delle competenze» da par- « 
te del personale direttivo c amministrativo, l’internizione di ) 
tutte le attività collaterali (gite, vigilanza nei concorsi, collo- !' 
qui con le famiglie), il blocco delle scelte dei nuovi testi sco- ■ 
lastici, il rifiuto delle nomine a commissàri d’esame nelle ’ 
provedi maturità’, -.-.r- ....-j.t.ss;-.: 

■ rettori: Il presidente della Conferen- : 

«<ìllhitn la Ipnnp ■ “ permanente dei rettori, 

«aUDIlOMiegge : Tommaso Scarascia ; 

P8r i^dUtOnOnim * Mugnozza. ha rivolto un ap' ^ 

univpr«itdria» pre»sidcnza della 

UniVcialuina Camera c ai capigruppo per¬ 

ché il disegno di legge sul- ' 
Taulonomia • universitaria i 
venga mcs.so all’ordine del giorno, in modo da poter arrivare ' 
all’approvazione prima dello .scioglimento anticipalo delle ■ 
Camere. Scarascia Mugnozza ha rilevato che II testo clabo- ' 

: ralo. «frutto di un lungo e serrato diballito parlamentare», .si 
inquadra «in un organico disegno riformatore qualificante ’’ 
l’azione della legislatura e del governo», il presidente della 
Conferenza dei rettori conclude che «è Indispènsabilc» ap- S 
provare la legge, poiché «il dettato costituzionale sancisce il * 
“diritto delle istituzioni di alta cultura di darsi ordinamenti ' 
autonomi nei liinltì delle leggi dello .stato"». ; .. ■ ■ . '. • , 

Topo (Tauto ■ " q; aulo, Riccardo 

rsMnntn Monierisi,25anni,di Andria ' 

UtUiralU •.. (Bari) è stato inseguito per ; 

dopo una tuga - ' circa 120 km nei territorio di 

di 120 chilometri ' da pattuglie delia i 

Ul JXW Uiliumcin ■ polstrada che lo avevano ; 

. , , .. sorpreso ■ insieme a due 

complici nei pressi di Vasto i 
sull’autostrada Al 4. Ognuno dei tre era alla guida di Gol! ru- '( 
baie in nottata a Pesaro. Uno, Francesco La Mesta, 20 anni- \ 
.di Andria (Bari), é stato arrestato subito. Gli altri due hanno 
tentato la fuga. Uno è riuscito a far perdere le proprie tracce, 5 
mentre Monterisi è uscito dalTaulostrada dirigendosi verso ' 
Foggia, dove ha abbandonato Tauto forzando Tingresso di ] 
un appartamento e ha tentalo di nascondersi sotto il letto, 
ma ò stato c arrestato dopo una colluttazione con un agen- j 
tc. . 


I rettori: 

«Subito la legge 
perTautonomia 
universitaria» 


Topod'auto ^ ' K 
catturato o 
dopo una fuga 
di 120 chilometri 


Morto il «padre» ' , - sì è spento ieri a perula ai- ■ 
dei «Quattro ' ''o Spagnoli. 86 anni, gran 

UCI «yUdWO ■ . pjrtg del quali passati alla ■ 

mOSCnettieri» * «perugina», che aveva lascia- ■ 
Ppniflina : to a metà degli anni Settanta 

rciutfiiia ; dopo esserne stato vicepre- 

•sidentc. Spagnoli era stato 
Tideatore del concorso dei • 
«Quattro moschettteri», le famose tigunne (tra cui il rarlssi- ' 
mo Feroce Saladino) che portarono la «Perugina aoccola- 
10 » in tutto il mondo negli anni del dopoguerra; il suo nome ; 
era intimamente legato all’Industria dolciaria della famiglia 
Buitom,. , :■ 


GIUSEPPE VITTORI 



nelle ore notturne e che non 
impedisca lo vista dall’esterno 
del complesso monumentale. 
Un prototipo esiste già a difesa 
della cappella dal Pozzo, a ; 
fianco del Cimitero monumen- \ 
tale. Ma anche su questa idea 
il pnsidentc dell’Opera al mo¬ 
mento é scetu’co, ritiene che in 
ogni ere» sia lesiva del patri¬ 


monio artistico deila piazza. 
Intanto perù le vernici usate 
per imbrattare i marmi spesso 
.sono cosi potenti da nchiedere ' 
un vero e proprio restauro: due 
anni fa la sosTÌntendenza lu 
costretta a inter.'cnire con mi- 
crosabbiaturc che tolsero si la 
vem’ice, ma anche millimetri ■ 
della superficc marmorea. 
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La palude Sanità 

Muore per coma diabetico 
dopo aver atteso 12 ore 
in ospedale un'ambulanza 

^ ... K . .AUSSANDRABADURL . 


M ROMA. Entrato in coma 
diabetico alle undici e mezza 
in una clinica romana, ha atte¬ 
so un letto in rianimazione Tino 
alle 16, poi, un'ambulaitza 
adatta a trasportarlo, fino' alle 
21. Infine l'autista non trovava 
l'ospedale di Viterbo, quello 
che aveva dato la sua di^ni- 
bilità. E Tommasino Susio, 65 
anni, muratore, ò morto da¬ 
vanti alla porta del reparto di 
terapia - intensiva. Ei^o le 
21,30 della sera del l°gennaio. 

. Ora i suoi parenti faranno un 
esposto alla procura della Re¬ 
pubblica. ' 

La morte di Susio ha fatto 
scoprire che il giorno di Capo¬ 
danno, dalle sette di mattina 
alle otto di sera, in tutta la capi¬ 
tale c'era una sola ambulanza 
attrezzata per la rianimazione. . 

Tommasino Susio era stato 
ricoverato lo scorso 24 dicem¬ 
bre nel reparto Medicina IV* 
della clinica Valle Fiorita, col- 
legata aU’ospcdale San Filippo 
Neri. «Aveva dolori intestinali - 
spiega il genero di Susio. Mau¬ 
ro Montanan -, Lo hanno cu¬ 
rato bène.'Almdhdl a'me sem¬ 
bra Che- hanno fatio' tutto il 
possibile; Ma lui e peggiorato, 
finché il 31 era sotto ossigeno, 
e I' 1 é entrato io coma diabeti¬ 
co». Erano lo tl.SO^rFsanitàri 
hanno avvisalo i mèdici del 
Pronto intervento cittadino. Ma 
■ tutti i 40 posti letto di rianima¬ 
zione esistenti in citU erano 
occupati. Alle 14,30, Mauro 
Montanari, fidando piO nelle 
possibilità di un giornalista che 
in quelle della sanità pubblica, 
ha chiamato un quotidiano ro¬ 
mano chiedendo aiuto. 11 Pie, 
comunque, ha trovato un po¬ 
sto libero all'ospedale di Viter¬ 
bo, ad 80 chilometri da Roma. 
Pero non c'era l'ambulanza 
con apparati per la rianimazio¬ 
ne. Perché quel giorno, come é 
già successo alte volle, solo 
uno di quei mezzi era disponi¬ 
bile, quello deU’ospedale di 
Ostia, che non poteva partire 
per Viterbo lasciando sguarni¬ 
ta l'intera città. Gli altri centri 
mobili di rianimazione erano 


Termi al. San Camillo, al San 
. Giacomo, al Cto e al Santo Spl- 

■ rito: non potevano muoversi. 
; Causa, l'assenza per malattia 
\ di tutti i medici anestesisti, che 

• devono obbligatoriamente es- 
; sere a bordo. Sono trascorse 
; ' cosi quattro ore di totale im- 
i mobilità ed impotenza: per 
r , quell’uomo in fin di vita, e per 
: chiunque altro che si fosse ag- 

' giunto a lui, neirintera città 
: non c’era nessuno che potesse 
' fare qualcosa. Un vuoto totale 
' nelle p^ibilità di soccorsi, di 
cui altri tre malati stavano ri- 
> schiando di pagare le conse- 

■ : gucrtze. ■ ■ 

Quel giorno. Infatti, al Santo 
- ' Spirilo si era guastata la mac¬ 
china i^r l'aria compressa che 
I fa funzionare 1 respiratori auto- 

• malici. Il Pie ha trovato un solo 
' posto in un'altra rianimazione 

cittadina. Per gli altri due, i sa- 
. nitari del Santo Sp’irilo hanno 
. dovuto tentare di cavarsela da 
i soli finché la macchina non è 
stata aggiustata. Alle otto di sc- 
' ra, infine, é iniziato il turno del 
. secondo centro mobile di ria- 
. nUnazione,.T cui componenti, 
evidentemente^ non erano re- 
, pcrib'ili.prima. Ma c’erano due 
ucìdériti stradali, e solo alle 

■ nove di sera l'ambulanza ha 
caricato Tommasino Susio. 

Viterbo dista da Roma, gui¬ 
dando normalmente, circa 
un'ora c mezza. Arrivati 11. pe- 
, ré, nessuno dentro 11 mezzo 
' sapeva dove andate. Gli ultimi 
I minuti di vita di Tommasino 
Susio si sono consumati cosi. . 

■Ma di lutto cié - dice Mon¬ 
tanari - non ci sarebbe stato 
bisogno, se al Valle Fiorita fos¬ 
se funzionante la sala di riani- 
' mozione, che esiste, nta é 
chiusa. Nessuno mi ha saputo 
spiegare perché quella sala 
:! tutUi attrezzala non é aperta. I 
': medici ci sono, il testo del per- 

■ sonale pure. Ora, mio suocero 
-, ■ non ce lo possono ridare, ma 

io non voglio che succeda a 
qualcun altro. Per questo fac¬ 
ciamo l'esposto alla procura. 
■ Contro chi? Non lo so ancora, 
’ mi consiglierà l’awocaio*. Non 
sarà un compito facile. 


L'ex sindaco, Enzo Lombardi, ha confermato resistenza 
di una lista di nomi. Un comitato cittadino presenterà 
una denuncia alla magistratura: Piovono le interfÓgàzioni 
parlamentari. Le opposizioni chiedono il rispetto della legge 



, niente anonimato 


Lettere 



Polemiche roventi sulla crociata antiabortista in corso 
a l’Aquila. Giovedì scorso il sindaco della città, Enzo 
Lombardi, che ieri si è dimesso, ha confermato resi¬ 
stenza di una lista delle donne che hanno praticato 
l’inteiTuzione di gravidanza anche se afferma di non 
esserne in possesso. 1 radicali e un Comitato cittadino 
presenteranno una denuncia alla magistratura men¬ 
tre piovono le interrogazioni parlamentari. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


MI ROMA Fulmini c saette 
sulla città di l'Aquila. La cro¬ 
ciata antiabortista non si fer¬ 
ma. Dopo aver autorizzato la 
costruzione e l'inaugurazione 
del monumento al bambino 
mai nato l’ex sindaco demo- 
cristiano. Enzo Lombardi, l'al¬ 
tro ieri in una seduta del consi¬ 
glio comunale, ha rivelato l'e¬ 
sistenza di una lista delle don¬ 
ne che hanno effettuato l'inter- 
ruzione di gravidanza in ba.se 
eJla legge 194. Lombardi, che 
si é dimesso per candidanii al 
Senato nelle prossime elezioni 


politiche, ieri ha precisato di 
non essere In possesso dell'e¬ 
lenco di nomi senza pero 
smentirne resistenza. Un fatto 
gravissimo perché viola le nor- 
, me di riservatezza sancite dal¬ 
la leggo 194. , , 

Durissime le reazioni del 
mondo politico. Il parlamenta¬ 
re radicale. Giovanni Negri, an¬ 
nuncia una denuncia alla ma¬ 
gistratura: «Intendiamo andare 
sino in fondo, se necessario 
anche chiedendo una formale 
udienza al presindente della 
Repubblica». Prolc.ste infuoca¬ 


te anche dal Prische Ira le altre 
cose chiede l'abolizione della ? ' 
circolare ministeriale, emana- y 
ta da Donat Cattin nel 1988, .• 
che autorizza la sepoltura dei 
feti .senza il consenso dei goni- . 
tori. «Non é ammissibile - ha 
detto Claudia Mancina - che .si 
voglia operare-un controllo -' 
poliziesco sulle scelte riprodut¬ 
tive delle donne, scelte peral- ■ 
tro garantite da una legge dello ' 
Stato». Anche Elena Marinucci, ? 
sottosegretario alla Sanità e Ti- j 
na Lagostcna Bassi, avvocata. 
hanno espresso la loro indi- 
gnazione: «Questo sindaco - % 
ha detto l'avvocata - ha com- • 
messo un reato al pari di qua- ;■ 
lunque mafioso o camorrista», j, 
Piovono le interrogazioni par- ?. 
- lamentart: le ■ presenteranno » 
René Andreani, del gruppo 
verde, Giovanni Negri, del Pr, il ' 
Pds e Rlfondazione Comuni¬ 
sta. . 

Le donne aquilane sono sul 
piede di guerra, ieri notte han- • 
no dato vita a un comitato cit¬ 
tadino che . presenterà un •- 
esposto alla procura della Re- , 


pubblica per accertare le even¬ 
tuali violazioni della legge da 
parte della Ussl e del Comune. 

Il comitato si costituirà parte 
civile. Inoltre sarà indetta una • 
manifestazione cittadina. Alla 
città non é piaciuta l'Iniziativa 
del sindaco di istituire un mo- : 
numento ai bambini mal nati, 
già l'aitro ieri il pubblico, pre¬ 
sente alla seduta del consiglio ( 
comunale, aveva protestato 
per la mancata approvazione ; 
di un documento presentato 
da Convenzione Democratica 
(Pds, radicali e Indipendenti di •• 
Sinistra) e sottoscritto dal Psi e 
dal PII in cui si chiedeva l'im- ' 
mediata rimozione del monu¬ 
mento. Le donne avevano issa¬ 
to eartclii con scritto: «La 194 
non si tocca», «Monumento an- 
tiabortista logica medievale e ' 
fascista». E il sindaco aveva do¬ 
vuto chiedere alle forze dell'or- 
dlne di sgomberare l'aula. Con ' 
un dietrofront dei socialisti e ' 
dei liberali la maggloraruut era : 
riuscita ad approvare un'altra 
mozione in cui si difendeva 
l'operato del sindaco anche se . 


si auspicava la cancellazione 
dcli'epigrafe; «Ai 50 milioni di . 
bambini che ogni anno nel 
mondo vengono uccisi dall'a¬ 
borto». ; . ... —. 

'. Sulla - vicenda J rimangono 
comunque ancora molti punti i 
oscuri. Non si sa quanti siano i : 
feti seppelliti nella fossa ai pie- ; 
: di del monumento e da quanto ; 
: tempo la Usi abbia autorizzato \ 
l'iniziativa. Il regolamento di ì 
f, prolizla mortuaria prevede che •: 

i feti vengano considerati alla 
- stregua di reperti ospedalieri e ; 
‘ quindi inceneriti. Ma una cir- • 
colare emanata da Donat Cat- . 
tin nel 1988 ne autorizza la se- ; 
: poltura. Rimane il fatto che ta- ;' 
, le pratica viola la legge 194 In : 
;> quanto i feti che escono dagli ' 
, ospedali sono accompagnali ■ 
da un certificato redatto su car¬ 
ta intestata dalla Usi in cui vie¬ 
ne scritto il nome della donna 
che ha abortito. Se tali liste ve- 
. nissero pubblicate dai giornali,. 
■ rnolllssinie donne dovrebbero 
; scontare una notorietà non ri- 
. chiesta, anzi vietata, 


Algeria, tragica avventura di nove turisti italiani: un morto e un ferito 
I predoni, in divisa militare e armati, li hanno spogliati di tutto ^ ^ ^ 



Si è conclusa tragicamente l'avventura di un gruppo 
di turisti italiani nel deserto algerino. Aggrediti e de¬ 
rubati. uno di loro, Alfredo Avesani, 72 anni, im¬ 
prenditore di. Torinoi-'è morto; il suo compagno di : 
viaggio è rimastp ferito.,! predoni, otto, in divisa mili¬ 
tare e armati, erano forse dei Tuarég. È successo il 
29 dicembre, ma la notizia è stata diffusa soltanto* 
ieri, quando i turisti sono rientrati in Italia. ■, ,. ' 

NOSTRO SERVIZIO-" 


■M ROMA Nove turisti italiani 
nel deserto algerino, l'awen- ■ 
tura è finita male. Alfredo Ave- • 
sani, 72 anni, imprenditore di ' 
Torino, è morto; il suo compa¬ 
gno di viaggio. Livio Panelli, ; 
55 anni, medico ortopedico a 
Genova, é rimasto ferito; gli al- ' 
tri sono stati derubali e hanno 
atteso per ore e ore i soccorsi. 
La colpa di tutto é, a quanto 
pare, di alcuni predoni del de¬ 
serto (prima ipotesi: 1 Tua- 
reg), che li avrebbero aggre¬ 
diti e rapinati. 

È successo il 29 dicembre. 


ma solo ieri la notizia é stata 
diffusa dall'ambasciata italia¬ 
na in Algeria. Dinamica dei 
fatti ' controversa, nebulosa, 
piena di incertezze...Ecco la 
ricostruzione più probabile. I 
«turisti» italiani viaggiano con : 
due fuoristrada e due motoci¬ 
clette. Attraversano il deserto 
algerino e va tutto bene finché 
non arrivano nei pressi del 

confine con il Mail. 

Qui. appaiono improvvisa¬ 
mente due macchine, a bordo 
otto uomini armati e in divisa 


militare. Le due • macchine 
puntano sulla carovana (le 
moto non sono ancora arriva¬ 
le, viaggiano unpo’-distanzia- _ 
le). Livio"'Parielli,"alla guida » 
del primo fuoristrada! tenta di ' 
evitare l'impatto, sterza bru- ■ 
scamente, l'auto si ribalta. Al- 
fredo Avesani, che è al suo 
fianco, muore sul colpo. L’al¬ 
tro fuoristrada si ferma. I «turi- ' 
sti» vengono derubati di tutto. " 
auto, bagagli, buona parte de- .. 
gli indumenti. Quando so- ( 
proggiungono le due motoci- . 
elette, i «militari» sono già an- \ 
dativia. 

Chi sono? Guerriglieri, ■ ! 
sbandali? La zona in cui è av- . 
venula l’aggressione è di soli- ; 
to battuta da transfughi c tua- 
reg (gli «uomini blu») prove- . 
nienti dal Mali. Che però non " 
hanno l’abitudine di assaltare '. 
armi in pugno le carovane di ; 
stranieri. Si limitano a rubare, ; 
e lo fanno per fame. Disperati 
del deserto, in cerca di una 
buona occasslone, di cibo e 


di oggetti da barattare. 

Dopo l'aggressione, i due 
turisti con le moto vanno a 
chiedere aiuto nel villaggio 
più vicino, si rivolgono alla 
gendarmeria, con un ponte 
radio riescono a mettersi in 
contatto con l'Ambasciata ita¬ 
liana. Da dove parte immedia¬ 
tamente la richesia di soccor¬ 
so. Passano molte ore, prima 
che arrivi un aereo «Fokker» 
messo a disposizione dalle 
autorità algerine. Atterraggio 
difficile, quasi impossibile, poi 
i «turisti» e la salma vengono 
trasportati ad Algeri via Adrar. . 

Ieri, il rientro in Italia, 'uivio 
Panelli è ricoverato in una cli¬ 
nica di Genova. Ha riportato 
una frattura alla clavicola e di¬ 
verse contusioni, ne avrà per 
un mese. È confuso, non ri¬ 
corda bene come si siano 
svolli i fatti, «Sono andato II 
con otto iuiliani, per turi¬ 
smo...». Altri brandelli di rac¬ 
conto: »Gli aggrosson hanno 


sparato conuo le gomme del¬ 
le nostre''auto, avevamo pau- 
. ra. pensavamo voles.sero, ucci- 
derci tutti...». .,i 

A Torino, ieri é arrivata la 
salma di Alfredo Avesani. Lui 't 
era un imprenditore, moglie e j; 
un figlio di 35 anni, aveva fatto ’• 
il militare in Alrica durante la ;; 
guema. E in Alrica è poi ritor- ) 
nato spesso, negli ultimi anni, ■ 
sempre d’inverno, per andare . 
a caccia. Fino a due mesi ge- 
• stiva un laboratorio di indù- ? 
menti sportivi. Poi, cessata i 
, l’attività, era andato in pensio- : 
! ne. ritirandosi a San Salvatore '■ 
Monferrato, ;• in ; una ; tenuta 
.agricola. 

il ministero degli Esteri e : 
l’Ambasciata dicono di non - 
sapere dove fossero diretti i ; 
. turisti («erano dieci e. non no- ;■ 
ve») e che non facevano parte ■' 
di un viaggio organizzalo. Pa- • 
re che Alfredo Avesani e Livio ■ 

, Panelli dovessero raggiungere T 
' una missione di suore pervisi- ; 
tare dei bambini. ■, 


L’odissea della ragazza di Marsala al Costanzo show 

ih tv 

Ma tanta gente 



« 


Il padre non la lasciava uscire di casa, le impediva 
qualsicisi contatto con l’esterno persino telefonico e 
lei, una ragazzina di 16 anni, ha preferito andarse¬ 
ne. Sembrerebbe una storia di altri tempi, eppure è 
accaduta solo tre anni fa a Marsala. Giovedì scorso 
Rossella Bonafede, che adesso ha 19 anni, ha rac¬ 
contato la sua vita al Maurizio Costanzo Show. E ora 
sono giunte offerte d’aiuto persino dalla Spagna. . 


■H ROMA Quando hai rac¬ 
contato la tua storia in televi¬ 
sione molte persone hanno 
cercato di convlcerti a rlcud- 
■re il rapporto con tno padre. 
Onesto tf ha infastidito? 

No. mi ha un po' ferito quella ■ 
persona che mi ha accusato ■ 
di essere fredda e incapace di ■ 
amare. Non mi Importa se al- ' 
cuni non hanno creduto alla l 
mia storia, io so di dire la veri- ' 
tà. E poi gli spettatori mi han- ' 
no capita, dopo la trasmissio¬ 
ne moltissime persone si sono ■ 
offerte di aiutarmi, hanno tele¬ 
fonato persino dalla Spagna. ■ 
Pensi di accettare una di 
. queste offerte? . 

Non lo so. Ora voglio finire la 
scuola, mancano solo sci me¬ 
si ai diploma. Do|x> forse ac¬ 
cetterò degli aiuti, vorrei la¬ 
sciare Marsala per andare al- 
l’universita. Forse mi iscriverò 
a Giurisprudenza a Roma. . > 
Quando bai pensato per la 


prima volta di lasciare la ca¬ 
sa del tuoi genitori? 

Mi sembra di averlo sognalo 
per tutta la vita, sin da quando • 
ero molto piccola. Non ho 
mai ricevuto dell'alfetto vero, 
mio padre è un desprota e mia 
madre non mi ha mai aiutata. 
Io aspettavo i 18 anni per an¬ 
darmene ma poi é stato lui a 
cacciarmi prima del tempo. 
Avevo 16 anni e mi ero presa 
una cotta per un ragazzo, per 
mio padre fu una tragedia e 
cercò di imp^irmi di vederlo. 
Mi chiudeva in casa, non ave¬ 
vamo neanche il telefono, 
credevo di impiazzire. A un 
certo punto tentai II suicidio 
prendendo dei barbiturici, fui 
ricoverata in ospedale c poi 
lui venne a prendermi e mi ri¬ 
portò a casa. Nel giro di una 
settimana mi chiese di andare 
via se non volevo vivere alle 
suecondizioni. -. . ' 

Avevi solo 16 anni, non boi 


' avuto paura? Sapevi già do¬ 
ve andare? ■ 

Non ce la facevo più, è stata 
come una liberazione, ho pre-. 
so le mie cose e me ne sono 
andata ma non avevo un pia¬ 
no. Dapprima ho chiesto ospi¬ 
talità a mia nonna ma lei me 
l’ha negata perché aveva pau¬ 
ra di mio padre, poi .sono stata 
per un po' dai miei zii. Non ho 
mai avuto un rapporto stretto 
con i miei parenti perché la 
mia famiglia non li frequenta¬ 
va e quindi non orano perso¬ 
ne su cui potevo contare. Cosi 
sono andata a vivere con il 
mio ragazzo per un po' di 
tempo e poi ho cercato di ca¬ 
varmela da sola. . , , • . , 

I tuoi genitori non hanno 
cercato di aiutarti o di farti 
tornareacasa? * : 
Dapprima mi hanno fallo cer¬ 
care varie volte dai carabinie¬ 
ri. ero minorenne e quindi po¬ 
tevano esercitare la patria po- 
testà.Tutte le volte era la stes¬ 
sa storia, io mi presentavo al 
commissariato e mio padre 
arrivava e diceva: «l’uoi torna¬ 
re ma solo alle mie condizio¬ 
ni». lo rifiutavo, Cosi finimmo 
davanti al giudice, potevo sce¬ 
gliere: o la famiglia o un istitu¬ 
to. Scelsi quest’ultimo, un isti¬ 
tuto di suore, ma anche 11 ani- 
vò mio padre e chiese che mi 
tcnes-sero come una reclusa. 
Cosi scappai di nuovo. Infine 
mio padre mi la,sciò perdere. 


Non hai più avuto notizie 
della tua famiglia? 

No e non nc sento la mancan¬ 
za. Mi hanno fatto soffrite 
moltissimo, ora dentro di me 
é rima.sto soltanto il dolore. Mi 
dispiace .soltanto un po’ per 
mio fratello che ha 14 anni. 
Mio padre mi impedisce di ve¬ 
derlo. -- ■- V . ;■ : ' 

, In questi tre anni come hai 
fatto a mantenerti? Sei riu- 
Klta a trovare persone che 
d aiutassero? , ,i 
Non é stato facile ma me la 
sono sempre cavala e da sola. 
Agli amici non ho mai chiesto 
niente. Il difficile è trovare un 
lavoro stabile. O meglio le oc¬ 
casioni ci sono ma solo se ti 
sottometti. Ogni proposta che 
ho ricevuto sottintendeva an¬ 
che qualcos'altro. Anzi alcuni 
datori di lavoro sono stati mol- 
i lo espliciti nel chiedermi pre¬ 
stazioni s.nssuali. Ultimamente 
credevo di aver trovalo final¬ 
mente un posto in un negozio 
di tabacchi ma dopo tre giorni 
ho capito che era sempre la 
stessa storia e ho lasciato pt;r- 
dere. Oppure "ni è stato offer¬ 
to di entrare nel giro della dro¬ 
ga e della prostituzione. Ma di 
lavori «puliti» neanche l’om¬ 
bra. Cosi mi sono arrangiata 
facendo la baby sitter e ven¬ 
dendo enciclopedie. Ma alla 
scuola non ho rinunciato, fre¬ 
quento quella serale. 

OM.KS. 


Ritrovato alla stazione di Roma 


<A ca^ non tomo» 
Dodici anni, tredici 



CLAUDIA ARLETTI 


M ROMA Francesco, dodici 
anni e un record: in due mesi, 
é scappato di casa tredici vol¬ 
te. L'ultima fuga è di 48 ore la. 
Una volante dei carabinieri 
l’ha trovato che ciondolava, 
ubriaco e confuso, per le stra¬ 
de di Roma, vicino alla stazio¬ 
ne Termini. Era notte fonda, 
stava in compagnia di prostitu¬ 
te c bartx>ni. imbottilo di far¬ 
maci e vino, a cinquanta chilo¬ 
metri dal suo paese. «Non fate¬ 
mi tornare a casa», ha detto, 
•voglio essere affidato a un’al- _ 
tra famiglia». ... • ' 

Adesso France.sco é in ospe¬ 
dale. nel reparto pediatrico del 
Policlinico. Si é ripre.so, per tut¬ 
to il giorno, ieri, ha chiucchle- . 
rato con medici c infermieri. U 
ha «aiutati» mettendo i timbri 
sulle cartelle. Come fanno i 
bambini, anche se luì cerca di 
comportatsì da «grande», porta 
un orecchino e ha i capelli ra¬ 
sati, quasi a zero. Allegro, palli¬ 
dissimo, ha raccontato a tutti 
la sua storia, la separazione 
dei genitori, le bocciature a 
.scuola, il collegio, le fughe. 
Tredici «tentativi» in due mesi. 
Lui ripete: «A ca.sa non voglio 
tornare.. ». A casa, sua sorella 
s'innervosisco: «Non lo sa 
nemmeno lui, perché scappa 
cosi». Ma, da due anni almeno, 
Francesco è un senza-famiglia 
con padre, madre, zii. nonni c 
due sorelle (gemelle) dician¬ 


novenni. Fino al 1989, vìveva¬ 
no lutti a Genova. Il padre, al¬ 
lora, non era ancora andato in 
pensione, faceva il finanziere. 
La madre badava alla casa, ai 
tre figli. Una vita normale, una 
famiglia come tante. Poi. la sc- 
, parazione. Cosi il padre ha fat¬ 
to le valigie, é tornato al paese 
natale, a Colleferro, provincia 
; di Roma. I ragazzi sono rimasti 
a Genova, con la madre, che 
ha cominciato a . lavorare. 
' Adesso la le pulizie negli uffici. 
«Ma con lei non mi piaceva vi¬ 
vere», racconta Francesco, e 
abbassa gli occhi: «Non ci an- 
, davo d’accordo», «Incompren¬ 
sione»? Di più, se l’tiltra notte, 
quando Francesco é stalo ri¬ 
trovato, la signora F. non ha 
' voluto saperne niente. L’han¬ 
no avvertila per telefono, lei ha 
' borbottalo un «non m'importa, 
non chiamate sempre me», e 
ha riattaccato. I carabinieri so¬ 
no rimasti di sa.s.so. Frnnce.sco, 
occhi sgranati, ha sibilalo una 
porolaccia. Poi, ha dato il nu¬ 
mero del padre. Il signor C. 
non si é impressionato, ha det¬ 
to: «Scappa spesso», c si é infi¬ 
lato in macchina, ., 
Quando é arrivato, però, in 
caserma non c'era più nes.su- 
no. Francesco era già in ospe¬ 
dale. si ero .sentilo male poco 
prima. Forti dolori al ventre c 
allo stomaco. I medici, poi, 
hanno scoperto che, oltre al vi¬ 


no, aveva ingerito del tranquil¬ 
lante. . 

Padre c figlio vivono insieme ' 
solo da otto mesi. Lo ha deciso 
; il tribunale dei minori, quando ; 

- ù stato chiaro che Francesco, a ; 
: Genova non .stava bene. Sua ! 
•: sorella dice: «Gli mancava pa- 
V pà, lo ha spiegalo anche al • 
t. giudicé«. Cosi, il bambino é 

- partito per Colleferro. Non ù 
? andata bene, però. Il signore., 

alla fine, ha deciso di «provare» 

J; con il collegio. Un altro falli¬ 
le mento. Quest'anno, il ragazzi- 
' no ha frequentalo la scuola 
, .soltanto il primo mese. E sono 
; cominciate le fughe. «Viaggi» 

' di poche ore nel dintorni di ca¬ 
sa, solitamente. Questa volta, 

' però, Francesco voleva .scap¬ 
pare davvero. Si é incammina- 
: to verso la stazione, ha pn_‘SO il 
* primo treno per Roma. E i soldi 
■: per il biglietto? «Non II avevo», 
sorride, «ma mi sono seduto 
nel vagone di mezzo, sapevo 
; che il controllore cosi non 
■ avrebbe latto in tempo ad ac- 
1 chiapparmi». Arrivalo a Roma. 

: ha vagabondato intorno alla 
; stazione. «Mi ha avvicinato un 
"signore, mi ha dato del Roi- 
pnol, lo so cos’é, roba che li 
snebbia il cervello. Poi sono ar- 
rivali ìcarabinieri». ‘ 

Oggi Francesco lasccrà l'o¬ 
spedale. tornerà a Collelerro. 
Ci resterà? «No, io scappo an¬ 
cora, c quc.sta volta vado a Mu- 
!• ratto, che é un'isola. U la poli¬ 
zia non ti trova...», r,' 


Il trucco della 
scheda mancante 
(firmato 
Cossiga) 


■i Signor direttore, con¬ 
cordo pienamente con la 
proposta della scheda elet¬ 
torale in duplice copia ari-' 
calco fatta dal signor Anto¬ 
nio Calzo (lettera pubblica ' 
il IDdicembre 1991). i- 

Per quanto riguarda la nu¬ 
merazione delle schede, 
faccio notare che essa esi¬ 
steva lino al 1976, ed é stata i ; 
abrogata in quell'anno da . 
una legge del 23 aprile 
QSempiificazione della prò- ' 
cedura di aolazione‘'). Abro- - 
gazione, questa, che ha per- , 
me.sso una grande quantità : 
di brogli e.. trucchetti per ! 
controllare e acquistare i vo- 
. ti, per esempio il trucco del¬ 
la «scheda mancante» consi- - 
stente - nel sottrarre una 
scheda, votarla fuori del scg- '■ 
gio, co.stringere un elettore a 
farla propria c a portare 
quindi fuori quella, ancora ; 
bianca, ricevuta dal presi- \ 
dente. La quale, a sua volta, 
verrà utilizzata come sopra e ' 
cosi via fino a che si può. 

Chi ha proposto e vouito 
in Parlamento quella abro- ' 
gazione? La legge abrogati¬ 
va deH’appcndicc alla .schc- 
da col numero progressivo, 
ripeto, é de! 1976; e l’allora 
mini.slro , dell'Interno ' era, ,r 
guarda caso, Cossiga, la cui ;/ 

■ firma appare in calce alla ■]' 
, leggestcssa. .. . ■ . - ■,. 

. Si può fate qualcosa per : : 
rcintroduno la numerazione ■ 
progressiva entro le prossi- 
meclczioni? 

Luciano Boggio. Venezia 


E possibile 
non disperdere 
il movimento 
referendario? 


Signor direttore. 'I le ; 
chiodo un breve spazio del- .• 
la sua rubrica per esprimere ( 
un’opinione su un tema po- 
litico di notevole importan- ■ 
za; come evitare che il movi- ( 
mento referendario non si ■ 
disperda con le prossime ; 
elezioni mandando all'aria 
una notevole possibilità di 
rinnovamento della polìtica, tf 

Quali potrebbero essere 
le possibili soluzioni? Pur ri¬ 
conoscendo il ruolo impor¬ 
tante di Giannini e Segni per 
la riforma della politica, sa¬ 
rebbe certamente un errore 
fondale un nuovo partito, 
quello dei referendum, co- 
, me inizialmente proposto 
. da Giannini, perché oltre ad 
inflazionare le già affollate 
schiere partitiche, si frantu¬ 
merebbe ancor più quello 
schieramento che, pur con 
contraddizioni, é alla ricerca 
di strumenti per sconfìggere 
, la partitocrazia.. ... 

Segni pro|x>nc un patto 
tra.s-versale tra gli uomini po¬ 
litici .sostenitori dei referen¬ 
dum che comunque si pre- 
.scnlerebbero ciascuno ai- 
Tintemo del proprio partito 
di provenienza. Questi can¬ 
didati si imixignano, una 
volta eletti, a .sostenere le ri¬ 
forme elettorali. Questa so¬ 
luzione ha come risultato di 
' portare voti ai rispettivi parti¬ 
ti. almeno nelle zone dove 
questi candidali si presenta¬ 
no ma la situazione non .sa¬ 
rebbe alla fine molto diversa 
da quella attuale. Che possi¬ 
bilità avrebbe Segni, una 
volta rieletto nella De, di mo- 
' dificarc lo .scelte, in senso in¬ 
novatore. di ultra moderati 
come Andreolti e Forlani. 
veri ■ padroni del • partilo? 
Nessuna. : ■ . . : 

Una terza .soluzione, indi¬ 
cata dalla Sini-stra dei Club , 
é quella di pre.sentarc. sol¬ 
tanto al Senato, una Usta re¬ 
ferendaria nella quale entri¬ 
no i partiti so.stenitori dei 6 
, relerendum, persone e mo¬ 
vimenti impegnati nel rinno¬ 
vamento della politica. Una 
lista di questo tipo, con un 
unico punto nel proprio pro¬ 
gramma, la riforma elettora¬ 
le. .sarebbe troppa) monote¬ 
matica, perciò sicuramente 
minoritaria, con poche pos- 
. sibilità dì incidere realmente 
nc! cambiamento radicale 
■ del modo di governare, più 
sano, efficiente c risponden¬ 
te ai problemi quotidiani 
dellasocietà. ’ 

E allora perché non impe¬ 
gnarsi a costruire, per il Se¬ 
nato, una Lista civica n.azio- 
nale che. oltre alle rifomie 
istituzionali neccs,saric. si 
proponga di affrontare in 


modo innovatore pochi ma 
fondamentali temi che intc- 
re.ssano alla gente: ambien¬ 
te, fisco, giustizia, lavoro e 

.sanità. . . -. 

La nascila di un piolo co¬ 
stituente ■ programmatico, 
noi quale troverebbero po- ! 
sio tutti : partiti del movi¬ 
mento > referendario: Pds, 
Verdi, radicali. Fri c Rete ol¬ 
tre a movimenti della socie¬ 
tà civile come la Sinistra dei 
Club, le Adi e singole perso¬ 
nalità indipìendenti. sarebbe 
un nucleo solido per l'alter¬ 
nativa, una risposta fotte al¬ 
lo sfa.sci.sino delie Leghe e al 
qualunquismo di certi comi¬ 
tati. ■ e-. -' 

La Lista civica nazionale 
avrebbe .inchc lo scop )0 di 
convincere quelle forze co- •, 
me II .'’si che oggi hanno ; 
scelto di sostenere la De ad * 
abbandonare la politica del- 1 ; 
la conservazione del proprio 1 
potere per dare vita ad un " 
vero movimento riformato-1 
re. ■. ■ 

Giorgio Bassi.' 

Segretario del Pds 
di Monzambano (Mantova) . 


«L’Onu : : ; 

sarebbe meglio 
che fosse unpo’ 
più... manesca» 


■M Cara Uriiià, io capirò 
p>oco di politica intemazio- ' 
naie, ma soprattutto non ca- 
pisco quiilc sia la concezio- £■ 
ne prevalente che si ha del- 
ronu. «-.-f: 

Mi spiego: in Jugoslavia ■ 
c’é la guerra c l'Onu dovreb¬ 
be fare intervenire i suoi »ca- 
■schi blu» per farla smettere. • 
Ma a questo punto ufficiai- . 
mente, e tutti d’accordo, vie¬ 
ne detto: però i caschi blu 
non potranno intervenire 
finché una tregua non si sa- : 
rà comsclidata tra le parti. ‘ 
Ma - dico io - se la tregua 
sarà consolidata, che Liso- , 
gno ci sarà più della truppa ! 
dolTOnu? È invece,proprici : 
t>crché non c'è la tregua che ! 
d vuolo qualaino qa^aceidili 
ifnpo,i:la.f.,, 

Insomma, secondo : me, £ 
mentre le due bande con- . 
trapposte del nazionalismci . 
assassino dovrebbero caJ- ; 
marsi, l'Onu sarebbe mcglici ; 
che los.s<? un po’ più... ma¬ 
nesca, e gliela faces.se finire. 

Osvaldo Regoli. Milano - 


L’editore dei ) 
«Bìgnami» non 
era al corrente 
e si scusa 


■1 Signor direttore. dalUi 
stampa prima, c da una let* ^ 
torà dell’.\npi di Reggio Emi* 
lia poi, abbiamo appreso ' 
che nel voiunie stampato di . 
recente, avente per oggetto 
*Tem/ saiolc superiori esami 
di maturilà» vi era un tema " 
che recava grave oUcsa alla • 
lotta di Liberazione, alla Re* ; 
si.stenza, al movimento par- ! 
tigiano, ,... , . . s. - 

PotrA sembrare « stran<' • 
che degli editori possano ve¬ 
nire a conoscenza del con¬ 
tenuto dei libri da loro edili • 
soltanto a seguito della rea- 
zionc dcIPopinionc pubbli- 5 
ca. Vi preghiamo vivamente • 
di crederci - anche pcrch*'- i 
non ù affatto eccezionale 
che ciò accada - che fioi ^ 
non avevamo assoluiamcn- ' 
te mai letto il tema che ha 
, suscitalo il vostro .sdegno o I. 
che, nel iTiomcnio in cui an- 
che noi lo leggiamo, suscit-i 
anche il nostro sdegno, t * 

• Noi avevamo deciso, di' 
spcrimciilare. a seguito del¬ 
la modificazione dei pro¬ 
grammi scolastici c di esa- . 
me, un nuovo tipo di ma¬ 
nuale. per gli esami di matu- . 
rilA. nel quale dovevano cs- . 

abbozzati una scric dì 
temi con riferimento esclusi- ^ 
vamcntc all’attualità di crc^- •' 
naca. A tale fine avevamo ; 
dato incaico a un profcsj»o- : 
re di apprestarti il materiale ‘ 
necessario. commLvsionan- . 
dolo ad altri profe^ssori o, ad- , 
dirittura, a giornalisti, stante ' 
l’indirizzo dei programmi ! 
verso l'attualità della crona- " 
ca. E cosi solo oggi Icggia- ; 
mo il tema c nc siamo come ; 
voisdegnati. 

Per quanto ci concerne 
non abbiamo altra possibili¬ 
tà se n<>n quella di ritirare 
immediatamente dalla cir- ; 
colazione tutte le copie del 
volume. : ; v / 

Ignazio BtgnaniL 
Prciidente delia Bìgnami ; 

Editore Srl. Milano , 
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S’accende lo scontro sulla data del voto 
I socialisti chiedono un incontro 
di maggioranza per la prossima settimana 
per decidere la fine del governo 


Il segretario della Quercia: «C’è fretta 
anche per impedire l’impeachment» 

«Con questi rapporti la parola sinistra è 
un flatus vocis, starei per dire uria pernacchia > 


Craxì corre: «Un vertice e subito crisi» 

(3cehetto attacca il leader psi: «Non è uomo della sinistra» 


Craxi chiede ad Andreotti, per l’inizio della prossi¬ 
ma settimana, il vertice di maggioranza per seppelli¬ 
re il governo di Giulio VII. Occhetto, in un’intervista, 
parla dei rapporti a sinistra. «Quando le cose stanno 
a questo punto la parola sinistra è un Ratus vocis», 
dice il leader del Pds, che esclude anche ogni ipote¬ 
si di govemissimo a Brescia e Milano. Anche dal Pri 
duro attacco a socialisti e De.' ■ ' ; ' ^ 


STEFANO OI MICHELE 


MB ROMA. Tra il Capodanno 
ad Hammamet e una sosta a 
Milano, nel tentativo dì mettere 
in piedi una qualunque giunta. 
Bettino Craxi ieri è calato a Ro¬ 
ma per occuparsi anche di An¬ 
dreotti. E nel Fxameriggio. ha 
fatto correre a via delCorso i 
suoi seguaci presenti nella ca¬ 
pitale. Intorno a un tavolo. 
Amato e La Ganga. Marianetti 
con Capria e Intini, oltre al ca¬ 
po. hanno deciso: chiederan¬ 
no al presidente del Consiglio 
di convocare, all'inizio della 
prossima settimana, un vertice 
della maggioranza. Un vertice, 
È chiaro, per recitare il De Pro¬ 
fundis del governo di Giulio 
VII. Perchè ora Craxi smania dì 
andare al voto; non sì fida del¬ 
la De, teme che lo scudocro¬ 
ciato voglia guadagnare altro 
tempo. E se Craxi non si fida di 
piazza del Gesù, il partito di 


Forlani non si fida di Cossiga, 

-, temendo, con qualche ragio¬ 
ne, che l'irrequieto inquilino , 

^ del Quirinale, prima di andar 
via, rifili a tutti i costi un gover¬ 
no guidato dal segretario so¬ 
cialista. •All'Inizio dell'anno è 
opportuno fare il punto sulle 
decisioni da prendere», ha det- 
: lo Craxi all'uscita. E La Ganga 
: ha definito la richiesta «un'a¬ 
michevole sollecitazione». 

' Craxì sta in guardia, irre- 
quieto. E, prima di iniziare la 
- riunione di ieri ha fatto recapi¬ 
tare 2 LÌ giornalisti una sua di- 

■ chiarazione. Dichiarazione? ■ 

■ Beh. più che altro un soffio. 
Una riga e mezzo; «Vorrei capi¬ 
re meglio 1 tempi di un calen- 

' darlo politico che allo stato ap¬ 
pare molto sdrucciolevole», ha 
: annotato, più o meno nello 
;!;• stesso momento in cui il mini¬ 
stro degli Interni, Enzo Scotti. 



scivolava fratturandosi un fe¬ 
more. Da piazza del Gesù il à 
portavoce de, Enzo Corra, gli 
ha risposto che la De è pronta 
•ad un incontro per la valutare 
la situazione». E forlaniana-. 
mente ha smentito che ci sia¬ 
no contrasti sulla data del voto. ■ 
Sulle elezioni, sui rapporti a si¬ 
nistra, sullo giunte locali, inter¬ 
viene anche Achille Occhetto 
con un'intervista a Repubblica. ' 
Il segretario del Pds usa parole ; 
dure per commentare il gran ; 
balletto intorno alla data delle - 
elezioni in corso tra Cossiga, la 
De c il Psi. «Se c'è una cosa fis¬ 
sala da regole chiare, nel no- '■ 
stro paese, è quella della data : 
delle elezioni; alla fine della lo-, ' 
gislatura o perla crisi non risol- - 
vibile di un governo - afferma 
il leader di Botteghe Oscure -. 
Che una cosa cosi regolata r 
possa essere invece oggetto ' 
esclusivo dì commerci oscuri, 
tra i paniti sulle scelte future •; 
per Palazzo Chigi e per il Quiri- ; 
naie, è un esempio della crisi 
di un sistema politico ormai in- . 
triso dal trasformismo». Una - 
fretta dì sciogliere le Camere 
che, per Occnctto, «rivela an- 
che la tentazione di risolvere 
per questa via il tema della ; 
proposta dì messa in stato di ; 
accusa del presidente: il tenta¬ 
tivo, questo st, di far vivere un'i- . 
nesistente giustizia dei pattiti 


alle spalle del Parlamento». . 

Parole altrettante dure, il se¬ 
gretario del Pds le usa per defi¬ 
nire lo stalo dei rapporti a sini- i. 
stra, dopo che il segretario del ' ■ 
Psi ha giurato nuovamente fe- ■ 
delta a Cava e Forlani per i f 
prossimi anni, legando . allo . 
sciidocrociato le mani che ;; 
aveva .sempre reclamato libe- 
re. «Craxi non si muove come 
uomo della sinistra, che quan- v 
docompie le sue .scelte ha pre¬ 
sente che esLste un altro partito ■ 
della sinistra - aflorma Occhet- 
to Non lo ha fatto quando ha " 
rilanciato la linea della colla- ■ 
borazione strategica con la De. 
non lo ha latto certamente per 
come si 6 comportato a Mila¬ 
no, operando per clementi di ’ 
scissione nel Pds, e facendo un L' 
uso spregiudicato di tutte le 
forze che potevano essere utili T 
al suo disegno. Quando le co- * 
se stanno a questo punto - è la 
conclusione del segretario del ; 
Pds - la parola sinistra è un Ha- • 
tus vocis. Starei per dire una . 
pernacchia. E tutto, dunque, ? 
va rìncgozlato per dare vita ad 
una sinistra vera e nuova». E a ' 
proposito delle giunte, Occhet- ■' 
to smentisce nettamente ogni 
ipotesi di «govemissimo» per 
Milano e Brescia, «Non correre- v 
mo al soccorso di nessuno - • 
dice -, Occorre che questa eri- ■ 
SI scoppi lino in fondo, perchè 


si comprenda che non c'è altra 
via alla riforma del sistema po¬ 
litico», E per Walter Veltroni, 
del coordinamento del Pds. 
•quello che è certo è che An¬ 
dreotti dovrà venire in Parla¬ 
mento. E non potrà cavarsela 
con una semplice dichiarazio¬ 
ne, ci vuole il dibattito e il volo. 
Se il governo non è in grado di 
andare avanti, deve dimettersi. 
Nessuno può illudersi che que¬ 
sta legislatura possa essere in¬ 
terrotta senza un passaggio di 
questotipo». ;• ■ ■•■p... 

Con democristiani e sociali¬ 
sti polemizza anche il Pri. «Ora 
- scrive io voce repubblicana - 
il Psi sembra dichiarare che il 
cambio si risolve in una guida 
diversa del governo, lasciando 
tutto il resto invariato. La De 
non dice neppure questo, vuol 
lasciare tutto invariato e basta, 
al più aggiungere qualche se¬ 
dia al tavolo per alfamali che 
volessero sedervi». Dura presa 
dì posizione polemica nei con¬ 
fronti di Croio anche da parte 
del senatore della sinistra de 
Luigi Granelli. "Adesso che l'o¬ 
norevole Craxi ha dato da Mi¬ 
lano gli otto giorni al Parla¬ 
mento - avverte - sarà bene vi¬ 
gilare c prendere ogni iniziati¬ 
va perchè nella vita della Re¬ 
pubblica vengano rispettate le 
regole parlamentari e costitu¬ 
zionali che nessuno ha aiKora 
abrogato». r 


Le novità, certe è probabili, del voto della prossima primavera y - 

Una preferenza^ «bianche» vigilate 
e forse i simboli a colori 


Le novità per le prossime elezioni? Non c’è solo la 
preferenza unica e il divieto di esprimerla con il nu¬ 
mero. Scattano nuove disposizioni anti-brogli e l’im¬ 
mediata iscrizione dei diciottenni nelle liste. Am¬ 
pliati i casi di ineleggibilità, e chi è oggetto di misure 
di prevenzione non potrà neanche votare. Possibili 
ancora tre innovazioni; limite alle spese dei candi¬ 
dati, vincoli per la tv, simboli a colori sulla scheda. ' 


OlOROIO FRASCA POLARA 


M ROMA Tutti pensano solo 
alla più dirompente: la prefe¬ 
renza unica. Ma in realtà le in¬ 
novazioni del volo di primave- : 
ra sono parecchie, e forse in 
quest’ultimo scorcio di legisla¬ 
tura potranno esserne intro¬ 
dotte altre. Ed è vero che la 
principale è stata introdotta ; 
con il referendum dell’anno ' 
scorso: ma è anche vero che. 
senza mollo rumore, molte al¬ 
tre novità .sono state introdotte 
soprattutto negli ultimi mesi 
dal Parlamento che può, giu- ; 
sto in quest'ultimo scorcio di - 
lavori, vararne almeno altre tre ;; 
praticamente già bell’e pronte 
per il voto definitivo. <• 

Preferenza unica. Alt alle 
cordate di candidati e, quindi, 
a certe classiche forme di con¬ 
trollo del voto: ovunque per 
l’elezione dei membri della ' 
Camera si potrà dare una sola 
preferenza (al Senato la prefe¬ 
renza unica è vigore dal '48 at- : 


traverso il sistema dei collegi 
uninominali) e. per giunta, c'è 
ora il divieto di esprimerla con 
il numero perchè questo siste- 

■ ma si presta ad innumerevoli 
brogli. Il cognome del candi¬ 
dato prescelto dovrà Insomma 
essere scritto per esteso, e se 

. c'è 11 rischio di omonimia biso- 
i gna scrivere anche il nome. Da 
ricordare i anche l’abolizione 
della corsa alla conquista del 
primo posto sulla scheda c 
. quella (al rallentatore) per ag¬ 
giudicarsi l'ultima casella: è 
solo il sorteggio, a livello di 
y collegio o di circoscrizione, a 

■ decidere la collocazione dei si- 
moboll sulla scheda. 

Misure antlbrogll. AiKhe 
alla novità della preferenza 
unica si colicgano una serie di 
nuove misure intese a garanti¬ 
re la massima trasparenza alle 
' operazioni di scrutinio. Gran 
parte di esse sono state studia¬ 
te dopo gli scandalosi brogli di 
massa riscontrati cinque anni 


fa ncH'area Napioli-Cascrta. Es¬ 
se riguardano Timmcdlata tim¬ 
bratura delle schede bianche,, 
che non potranno cosi essere 
«riempite» a piacimento da • 
scrutatori disonesti; il divieto 
dello scrutinio separato dei vo-. 
ti di lista e di preferenza; l’ac- ■ 
certamenlo da parte del presi¬ 
dente del seggio della corri¬ 
spondenza numerica delle ci¬ 
fre segnate delle varie colonne 
del varbale di scrutinio col nu- , 
mero degli iscritti, del volanti, 
dei voti validi assegnati, delle 
schede nulle, bianche e conte¬ 
state. . 

Trasparenza l'elenorale. 

D’ora in poi non può essere • 
eletto chi sia sottoposto a pro¬ 
cedimento penale per associa¬ 
zione di stampo malioso o per 
traffico di stupefacenti; chi sia ' 
stato condannato anche in via 
non definitiva per peculato, 
corruzione o concussione, fab¬ 
bricazione o comrriercio d'ar- ’ 
mi; e inoltre i condannati in via 
definitiva per qualsiasi reato 
da un minimo di due anni. Se ' 
questi casi riguardano l'eletto- - 
rato passivo, nuove limitazioni 
sono introdoltre anche all’elet¬ 
torato attivo. In base alle nuo¬ 
ve norme non possono Infatti i 
volare i fallili (con il limite di 
cinque anni) ; coloro che sono 
oggetto di misure di prevenzio- ' 
ne in base a provvedimenti de¬ 
finitivi; ed anche chi per sen¬ 
tenza è interdetto, pur tempo¬ 


raneamente, dai pubblici uffi- 

:■ Cl. . ■ ' .- 

' ■ Elezione Senato. Cossiga 
aveva rinviato, alle Camere, so¬ 
stenendo che si trattasse di . 
una minirilorma elettorale, un 
provvedimento che modifica i 
meccanismi per l'elezione del , 
Senato allineandoli a quelli in 
; vigore per la Camera. Il Senato 
y non ha accolto le osscrvazioiù 
del capo dello Stalo ed ha 
, nuovamente approvato : prò- , 
prio alla vigilia di Natale la mo- 
: difica che attende ora. per di¬ 
ventare esecutiva, solo il nuo¬ 
vo volo a Montecitorio. Con le ' 
nuove regole, si toglie rilevan¬ 
za alle schede bianche c nulle 
nel computo della •cifra indlvi- 
' duale» per l'elezione a Palazzo 
Madama. Per la Camera, inlat- 
ti, si considerano solo l voti va¬ 
lidi e su di essi si fanno i calcoli 
per stabilire la graduatoria de¬ 
gli eletti nella circoscrizione 
pcrciascuna lista. • ..i - v 
Umile alle spese. Sempre 
alla vigilia delle feste la com-. 
y missione Altari costituzionali ' 
. della Camera ha dato il via li¬ 
bera all’approvazione da parte 
dell’a-ssemblea di Montecitorio 
. di una proposta per la moraliz- 
y zazionc delle campagne elet¬ 
torali. In pratica per la docu¬ 
mentazione delle fonti di fi¬ 
nanziamento o por il limite 
delle spese, anch'esse da do¬ 
cumentare. che ogni candida¬ 
to può sostenere (100 milioni 



per il Senato; da 75 a 150 mi-, 
lioni. a secondo deH'ampiezza . 
della circoscrizione per la Ca- ■ 
mera) ; e per altrettanto rigoro¬ 
si limiti alla propaganda radio- 
televisiva. introducendo criteri 
di parità e gratuità anche nei 
: grandi network privati. Due¬ 
cento deputati hanno chiesto 
un intervento di Nilde lotti per¬ 
chè la conferenza del capi¬ 
gruppo preveda l'esame ed il 
volo della proposta già alla ri¬ 
presa dei lavori. La program¬ 
mazione dell'attivilà delle ulti¬ 
me settimane della legislatura 
verrà decisa nel pomeriggio di 
martedì prossimo. 7 gennaio. 
Tra I firmatari della richiesta il 
vicc-.segrctano della De. Sergio 


Maltarella, il vice-pro.sidentc vi¬ 
cario dei deputali Pds, Luciano . 
Violante, il portavoce del Psi 
Ugo Intini, esponenti di Pri, 
PsdiePli. ■ 

Simboli a colori? Da rile¬ 
vare infine la grande disponibi- : 
lilà del governo per la propo- ; 
sta, presentala alla Camera dal 
deputato Pds Giovanni Motel- ' 
la, per la stampa a colori dei * 
simboli dei partiti, ad evitare le 5: 
confusioni possibili con la 
stampa in bianco e nero. 11 tj 
provvedimento «dormicchia»; 
in commissione ma potrebbe .• 
essere rapidamente ripescato yy. 
c approvalo a tambur battente ì!; 
anche in sede legislativa, sai- i, 
landò cioè il momento dell’c- ’ 
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Il ministro dell'Interno Vincenzo Scotti 


Scotti operato al femore 

n ministro in V al Badia 
s’infortuna cadendo 
sul bordo di una piscina 


Un seggio ' 

elettorale: 

sopra 

Il segretario 
deIPsI — ' 
Bettino Craxi 


same da parte delle assemblee 
delle due camere. «Tecnica- 
menle siamo pronti», dice il 
sottosegretario socialista agli 
Interni Valdo Spini, che ha le 
delega alla macchina elettora¬ 
le: «La spesa tipografica au¬ 
menterebbe di poco, ad oc¬ 
chio e croce passerebbe da 
due a tre miliardi». Spini mani¬ 
festa una sola preoccupazio¬ 
ne; «Può accadere che le sche¬ 
de stampate a Caltanissetta 
abbiano delle sfumature di co¬ 
lore diverse da quelle stampa¬ 
le a Trieste. Allora occorre pre¬ 
cisare bene la cosa, ad evitare 
che qualche buontempone si 
diverta a dare il via a ricorsi 
IJerditempo...». 


MBBRUNICO (Bolzano). Il mi¬ 
nistro degli Interni Vincenzo 
Scotti, che stava trascorrendo 
un periodo di riposo in alta Val 
Badia, si è infortunato caden¬ 
do sul bordo della piscina del¬ 
l’albergo Armentarola dì San 
Cassiano, dove era ospite. Im- 
mediatemente soccorso dalla 
stessa proprietaria dell'alber¬ 
go, è stato subito trasportato 
all'ospedale di Brunico. a bor¬ 
do di un elicottero della croce 
bianca. Ma all'albergo di San 
Cassiano, interpellati, manten¬ 
gono il più stretto riserbo sulle 
modalità dcH’incidenle. 

Il primario dì ortopedia del¬ 
l'ospedale, prof. Pizzinini, ha 
riferito che il ministro nella ca¬ 
duta ha riportato una frattura 
del femore della gamba destra, 
per la cui riduzione è stalo iie- 
cessaorìo un intervento chiru- 
gico. L'operazione, avvenuta 
con anestesia parziale, consi¬ 
ste neH’applicare un chiodino 
da togliere quando si salda 
l’osso. Una tecnica moderna 
che consentirà ' al ; ministro 
Scotti di cavarsela nel giro di 
una settimana, dicono il suoi 
collaboratori, il previsto viag¬ 
gio in Marocco, dose Scotti do¬ 
veva recarsi l’I I gennaio per la 
firma di un accordo tra le poli¬ 
zie del due paesi, è suto rin- 

Candidature 

PiccoKi 

infista; 
al Senato 


M ROMA ’ Il democristiano 
Flaminio Piccoli, attuale presi¬ 
dente della commissione Este¬ 
ri di Montecitorio, nelle prossi¬ 
me elezioni politiche non si 
presenterà più alla Camera dei 
deputati ma sarà in corsa per 
un seggio al Senato. Invece 
Paolo Piccoli, nipote dell'an¬ 
ziano leader democristiano, 
non si candiderà al Parlamen¬ 
to: dopo cinque anni ha lascia¬ 
to l’Incarico di segretario pro¬ 
vinciale della De di Trento, de¬ 
cidendo dì dedicarsi intera¬ 
mente alla propria attività pro¬ 
fessionale. • ..i"'.. 

■ Sarà il ministro del Trasporti 
Carlo Bernini r«esoidlenle» di 
spicco dello scudocrociato nel 
Veneto alle prossime elezioni 
politiche. L'esponente doroteo 
aveva lasciato nclI'SS la presi¬ 
denza della giunta regionale 
per entrare a far parte della 
compagine governativa. ■ Ora 
sarà candidato al Senato nel 
collegio di Treviso. . ■ ■ . 


viato di qualche giorno, 
i.. L'altro ieri il minisL-o Scotti 
’ a'/eva interrotto le vacanze e 
;; lasciato la Val Badia per recar¬ 
si a portare conforto ai super¬ 
stiti c ai parenti deH'aw. Massi- - 
mo Innocenti segretario della , 
' De di Arezzo, suo carissimo ìy 
' amico, scomparso con la mo- ; 
glie e una delle due bambine 'i 
in un terribile incidente .sull’au- v 
■ tobrennero. s ; .-''. ---.v 

Intanto dalla .Roma politica, 
non appena le agenzie hanno !'' 

. diffuso le notizia deU’infortu- - 
nio, sono partiti i messaggi di - 
, augurio. La presidente della , 

; Cimerà, Nilde lotti ha espresso ' 
al ministro il suo «schietto ram- i 
marico» per l'incindente <, gli . 
ha inviato gli auguri di pronta 
guarigione. Il presidente del}/ 
- Senato Giovanni Spadolini la 
' seipere che appresa la notizia . 
y si è immedia'.amente messo in . . 
; contatto con il commissario ‘i 
...del governo pres-so la provin¬ 
cia di Bolzario per avere noli- -- 
_ zie deH’incidcnle e dello stato 
di salute del ministro, liifomia- ■ 

. ti anche il presidente Cossiga c f 
, Il presidente del Consiglio, An- • 

; dieotti. Rincrescimento c au- '' 

: giiri di guarigione inviati anche i 
I d;il ministro del Turismo e del- 1 ; 
lo spettacolo, Carlo Tognoli., ; 

.Craxi 

«Da ragazzo 
\^olevo? 
fare!il prete»- 


HE ROMA «Negli anni del do¬ 
poguerra ero attraversalo da 
un misticismo che mi aveva 
spinto a pensare di farmi prete. !-.• 
Poi quella passione si è traslur- • 
mala in un impegno politico». 
Questa l'ammissione che il se- 
gretario del Psi Bettino Craxi ì,_ì 
hti latto in tv. avendo accettato 
l'invito della «fida» Raiduc di ^ 
partecipare alla trasmissione 
«Fattivostri».«Sonovenuto-ha y 
spiegalo Crasi che di norma à 
non frequenta mollo il piccolo ;C 
schermo - perchè si trattava di f 
atlronlaie un tema che merita- s 
va attenzione e che offriva l'oc- ; 
casione di tornire una testimo- i 
nianza». Craxi. infatti, è inler- : 
venuto in qualità di inviato per- r 
sonale del Segretario generale • 
delle Nazioni Unite per i prò- u 
bl'sml della pace, lo sviluppo e 
la ricostruzione del Ubano c " 
delle arce di crisi. In particola- ;■ 
re la sua partecipazione era le¬ 
gata all'asta di beneficenza or- i 
ganizzata dalla trasmissione in r. 
favore dei bambini del Myan- f 
m.ar, l'ex Birmania.: 


Attaccò sulla Finanziaria, dura risposta del Quirinale 


interventi i 


H ROMA «La lettera ad An¬ 
dreotti con la quale il capo del¬ 
lo Stato ha accompagnato la ; 
firma sulle leggi finanziarie c di ‘ 
bilancio, rappresenta un’enne¬ 
sima grave turbativa al norma¬ 
le esercizio degli altri poteri 
costituzionali». Lo ha afferma¬ 
to Giulio Quercini, presidente 
del gruppo del Pds alla Came¬ 
ra. ^ondo Quercini la deci¬ 
sione di promulgare o meno le 
norme In materia finanziaria e 
di bilancio «era nella piena e 
legittima disponibilità» di Cos- 
siga di fronte alla mancata 
conversione parlamentare del 
decreto sulle privatizzazioni. 
•Non era e non è invece nella , 
disponibilità del ..presidente 
condizionare la propria firma ■' 
a comportamenti e decisioni ' 
future del Parlamento». 

Quercini si riferisce al fatto 


che Cossiga ha firmato la legge 
finanziaria accomptagnand^a 
con una riserva relativa alla ap¬ 
provazione del decreto .sulle 
privatizzazioni. E inoltre si sa¬ 
rebbe deciso solo dopo aver 
avuto assicurazione da An¬ 
dreotti che questo decreto ver¬ 
rà approvato a tambur batten¬ 
te anche ricorrendo al volo di 

fiducia. .. .. - . 

Secondo Quercini le Came¬ 
re debbono poter assumere le 
proprie decisioni «in piena au¬ 
tonomia» e al di fuori di pres¬ 
sioni da parte di altri organi co¬ 
stituzionali e, «non compete al¬ 
la presidenza della Repubblica 
suggerire scelte procedurali 
qume è l’apposizione - della 
questione dì fiducia». Quercini 
conclude affermando che «an¬ 
cora una volta il presidente 
Cossiga ha sostituito all'uso in¬ 
cisivo e trasparente dei suoi 


poteri legittimi, il ricorso a for¬ 
me equivoche c irresponsabili 
di partecipazione al groviglio 
di calcoli politici c di potere 
che è aH'origine dell’attuale 
degrado della vita politica ed 
istituzionale italiana . DI tale 
degrado purtroppo il capo del¬ 
lo Stato non è, come vorrebbe 
apparore, uno dei fustigatori 
ma uno dei massimi responsa- 
bili««. ■■ 

In serata Cossiga ha replicato a 
Quercini: «Si tratta di ragiona¬ 
menti non solo giuridici, ma 
comuni, privi di alcun costrut¬ 
to, come gli avrebbe potuto fa¬ 
cilmente spiegare qualsiasi 
membro ' del ■ suo gruppo. 
Esprimo peraltro profonda c 
partecipata comprensione per 
l’on. Quercini che deve pure, 
comunque, fare c dire qualco¬ 
sa» ■ 



Replica di Paola Gaiotti ^le accuse di disimpegno dairiniziativa sulla droga 

Referendum, il Pds attacca i radìoiH: 
«Volete divìdere il movimento» 


«1 radicali hanno perso l’ennesima occaisione per ta¬ 
cere». Paola Gaiotti respinge le accuse di dìsimpe- - 
gno mosse al Pds per il referendum sulla droga e in¬ 
dica in centomila firme il contributo della Quercia. : 
Anche Rifondazione comunista replica alle critiche. ■ 
I radicali dovrebbero consegnare le firme alla Gas- ■ 
sazione il 9 gennaio (con una fiaccolata), i comitati i 
Segni e Giannini il 13oil 14. - 


Giulio Quercini 


■i ROMA Le firme raccolte 
dal Pds per il referendum sulla 
droga sono un centinaio dì mi¬ 
gliaia. Lo .sostiene Paola Gaiot¬ 
ti, coordinatrice della campa¬ 
gna referendaria della Quer¬ 
cia. che replica con una dura 
dichiarazione alle accuse mos¬ 
se da Renò Andrcani. Il depu¬ 
tato verde-radicale aveva rin¬ 


faccialo a Botteghe Oscure - 
nonché a Rifondazionc comu¬ 
nista c agli stessi verdi - di non 
aver mantenuto gli impegni a.s- 
sunti a sostegno dell'iniziativa 
contro alcune norme della leg¬ 
ge Jervolino-Va.ssalli. «1 radicali i 
italiani, c in particolare Renò 
Andreaiii - ribatte Gaiotti - 
hanno perso l'ennesima occa¬ 


sione per tacere. Le firme rac¬ 
colte dal Pds sono effettiva- 
mente un centinaio di migliaia ì 
e Andreani sa di averne già ri- ) 
cevule 45mila e non 1 Smila, v 
come ha affermato». L'espo- 
nente pidicssina coglie l'occa¬ 
sione per ricordare che l'inizia- .; 
Uva referendaria radicale era ? 
nata «nel quadro di una duris- : 
sìma polemica di Pannella voi- ; 
U\ a dividere il movimento per - 
le riforme elettorali e a esclu- ; 
demo il Pds, con un preciso in- ( 
tento di provocazione ullerio- • 
re, non a caso in collegamento • 
con quello sul finanziamento ‘ 
pubblico dei partiti». Cionono¬ 
stante, «Il Pds ha risposto - prò- 
.segue Gaiotti - restando sul 
. terreno del merito della propo- - 
sta e consentendo c in più casi " 
favorendo c .sostenendo la rac¬ 
colta delle firme anche sul re- ■ 


ferendum sulla droga ai propri 
tavoli». ; ,, ■ 

■ Una replica alle critiche ra- 
, dicali viene anche da Rifonda¬ 
zione comunista. «Troviamo ri¬ 
dicolo - si legge in una noia - 
distribuire pagelle ai partiti per 
le firme raccolte. 1 radicali san¬ 
no benissimo che le nostre fir¬ 
me sono molte di più di quelle ■ 
da loro indicate: a Milano ne 
sono state raccolte 5000, a Na- 

: poli 3000, a Livorno 1000. E 
abbiamo fatto propaganda af¬ 
finchè si firmasse ai banchetti 
dello stesilo partito radicale». : 
Rifondazione, da ultimo, invo¬ 
ca a giustificazione la coinci- : 

■ denza della campagna refe¬ 

rendaria con le proprie sca¬ 
denze congressuali. . ~ 

Intanto i radicali hanno de¬ 
ciso di consegnare le firme alla 


Cassazione il 9 gennaio, giusto 
alla vigilia della data di sca- ; 
denza fissata dalla leggo (tre 
mesi dall'inizio della raccolta, : 
da loro Iniziata il 10 ottobre), i 
Dal Palazzaccio muoverà una ; 
fiaccolata fino alla .sede della 
Corte costituzionale, per riven- ■ 
dicarc la legittimità dell'ìnizia- i 
tiva. Quanto ai referendum ; 
elettorali e a quelli del cornila- i 
lo Giannini, la consegna dei ■ 
moduli sarà effettuata proba- ' 
bilmento - con atti separati - il | 
13 o 11 14 gennaio (la scaden- ; 
za è fissata appunto a quest'ul- i 
lima data). Stamane i dirigenti 
dell'associazione ambientali- , 
•Sta «Amici della Terra», Mario I 
Signorino . e : Rosa Filippini, | 
consegneranno alla presiden- i 
za del Corel le ventimila firme i 
da loro raccolte a favore dei re- ' 
ferendum elettorali. ■. • 


I 
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Formalizzata dai socialisti la scelta dell’ex pidiessino 
per la guida della giunta a Milano: «Sono pronto» 

Dura polemica della Quercia con i rappresentanti ecologisti: 
«Atteggiamento vergognoso, si vendono al miglior olferente» 


in soccorso arrivano i 


Borghini sindaco, dicono i socialisti milanesi. Da 
ieri la candidatura è ufficiale e le forze dell'ipoteti¬ 
ca e frastagliata maggioranza in formazione a Mi¬ 
lano dovrebbero essere d’accordo. Dicono si an¬ 
che i verdi, ai quali il segretario nazionale della 
Quercia Occhetto ha riservato parole durissime, 
definendo «vergognoso» il loro atteggiamento. 
Duri anche i repubblicani. ; 


PAOLA RIZZI 


bililà a vendersi al miglior offe¬ 
rente sul mercato politico al¬ 
l'indomani di una crisi aperta 
su questioni di contenuto an¬ 
che da foro» - ossia l'amplia- : 
monto della Fiera - c invita gii 
esponenti più seri del movi: 
mento ecologista Rutelli, Sca¬ 
lia, Amendola, a «dare una ' 
stoizata a questa deriva». Ma I 
Verdi milanesi non sembrano 
farsi troppi problemi c anche 


ieri alcuni di loro - dell'arca 
cosiddetta govomista - hanno 
ripetuto che non esistono «pre¬ 
giudiziali di schieramento».. 
Occhetto, dopo aver definito 
l'attuale situazione milanese 
come una «ribalta di trasformi¬ 
smi» esclude comunque che la 
soluzione alternativa po.ssa es¬ 
sere il govemissimo. 

Per il Pds milanese la parola ■ 
d'ordine C azzerare. Dice in 


una dichiarazione la segretaria - 
provinciale Barbara Pollastrini 
che «per porre fine ad una si-. 
tuazlonc confusa ed anomala ■ 
diventa quanto mai urgente 
convocare il consiglio comu¬ 
nale per verificare se esiste la 
maggioranza a cui il Psi e la De : 
hanno lavorato. Occorre che le 
forze politiche possano esami- , 
nare anche altre possibili solu- ' 
zioni per dare per davvero un ■ 


wm MILANO. Dopo le mezze ,, 
frasi e gii auspici sussurrati, I.. 
socialisti hanno deciso ieri di ;.i. 
formalizzare la > candidatura 
del riformista Piero Borghini a ' 
sindaco della futura coalizione . ; 
di Milano. Un'investitura che V 
dovrebbe, nelle intenzioni dei 
promotori, ridare un po' di ver- . 
(tee strappare alla palude del- - 
le ultime settimane la trattativa ,' 
per la nuova maggioranza di 
palazzo Marino. La candidatu- v 
ra e contenuta in un comuni-. ' 
calo diffuso ieri dalle segrete- 
rie regionale, provinciale e cit- Js 
ladina del Psi milanese, steso ■ 
ieri mattina sotto lo sguardo at¬ 
tento di Bettino Craxi, prima di ^ 
partire per Roma. Liquidato - 
Pillltteri. al quale si rinnovano 
•i sentimenti solidali di gratltu- 
dine e di stima», ^i stati mag- - - 
glori I socialisti rivolgono un 
•pressante invito al gruppo 
consiliare del Psi-che si riunì- • 
rà probabilmente lunedi-per- ■- 
chò la candidatura di Borghini 
sia proposta e sostenuta pres- ^ 
so le forze politiche consiliari». 

A lui spetta mettere a frutto «un . 
nuovo tentativo che possa rac- ' 
ciaglicrc le convergenze e le 
collaborazioni necessarie per 
superare là'grave'drisi'ln atto». 
Borghini avrà cosi ancora due 
giorni di tempo per verificate • 
adesioni e appoggi, poi, da lu- . 
ncdl. gli resteranno meno di - 
venti giorni per aprire le con- . 


sultazioni, preparare program¬ 
ma e giunta ed andare in con¬ 
siglio comunale entro il 25 
gennaio, data oltre la quale 
scatterà il commissanamento. 
«Sono a disposizione t>cr ten¬ 
tare di formare una maggio¬ 
ranza stabile. A Milano biso¬ 
gna evitare le elezioni antici¬ 
pate, ultima cosa di cui ha bi¬ 
sogno la città vista anche la le¬ 
zione bresciana», ha dichiara¬ 
to Borghini. 

L'ex riformista del Pds, at¬ 
tualmente presidente del con¬ 
siglio regionale, può contare 
sul consenso, oltre che del Psi, 
anche di Psdi, Pensionati c na¬ 
turalmente Unità niormista, il. 
nuovo gruppo di cui fa parte 
oltre al candidato sindaco an¬ 
che l'altro transfuga pidiessino 
Augusto Castagna. La De ha ' 
già espresso la sua disponibili¬ 
tà nei giorni scorsi per bocca 
dei ministro Virginio Rognoni c 
ieri del vice presidente del Par¬ 
lamento europeo Roberto For¬ 
migoni. SI anche dai Verdi, tra 
I potenziali partecipanti di, 
questa frastagliala coalizione, 
che hanno fatto sapere di rite¬ 
nere la candidatura •legittima 
e qualificata». ' •,. . ■ - 

E proprio al Verdi va un du¬ 
rissimo attacco del segretario 
nazionale della quercia .Achil¬ 
le Occhetto. che definisce «ver¬ 
gognoso l'atteggiamento dei 
Verdi a Milano, la loro disponi- 


govemo autorevole alla città». ■ 
Una posizione condivisa an- .. 
che dai repubblicani, ancora ; 
corteggiati da Psi e De negli ul- 
timi giorni per ottenere da loro ■■ 
almeno l’appoggio esterno. Si ■: 
dice in cambio della presiden- it 
za del consiglio regionale (che 
sarebbe lasciata libera da Sor-,. 
ghini) oppure della garanzia - 
di mantenere l’attuale presi¬ 
dente dimissionario della Pro- 


Una riunione del Conslollo ’ . ’ 
comunale a Milano: 
sopra l'ex sindaco di Torino - ' 
Valerio Zanone: In basso 
Antonio Del Pennino, presidente 
dei deputati repubblicani ... 


vincla, un repubblicano, ai suo 
posto, «Non ci interessa me¬ 
scolare i tre livelli - dice il se¬ 
gretario provinciale Antonio ■ 
Savoia -: al di là della sUma per 
Borghini non abbiamo interes¬ 
se a dare il nostro appoggio ad > 
un'Insalata russa». Anche per il , 
Pri l’orientamento è quello di 
arrivare in consiglio e li valuta- ; 
re la possibilità di altre soluzio- 


Per il dirigente'repubblicano si tratta di «un insieme di forze senza alcuna coerenza» 

Dd feiruixx 
cui 


Corteggiati dalla De e dai socialisti p>er guadagnarsi i 
loro utilissimi cinque voti, i repubblicani milanesi 
sembrano orientati a rispondere picche alla richie¬ 
sta di un loro appoggio esterno alla maggioranza 
pasticciata di palazzo Marino. Le parole del deputa¬ 
to Antonio Del Pennino non sembrano lasciare dub¬ 
bi: «Questa è una maggioranza calderone, un’ac¬ 
cozzaglia incoerente». 


■■ MILANO. «Cosi come è au¬ 
mentata la nebbia sulle auto¬ 
strade cosi mi pare esserci 
sempre più nebbia sulla strada 
di questa maggioranza». Ama 
il parlare figurato Antonio Del 
Pennino, presidente del grup¬ 
po parlamentare repubblica¬ 
no, consigliere comunale a pa¬ 
lazzo Marino. E con un’imma- 


' gine sinistra liquida la strada 
■ imboccata da Bettino Craxi i»r 
• rimettere assieme una maggio- 
. ranza a Milano. «E una mag¬ 
gioranza formatasi. in modo 
raccogliticcio e finora sfuggita 
al dibattito in consiglio comu-. 
naie. Dopo aver .sospeso il 
consiglio perche mancavano i 
' numeri, ora si tenta comunque 


di rimetterla in piedi riparten- j. 
do come se niente fos.se dalle ‘ 
condizioni precedenti in modo ■ 
farraginoso e contraddittorio». 

Si è parlato di un vostro so- 
. stegno esterno alla maggio¬ 
ranza In Comune In cambio t 
. della cessione al Pri della 
presidenza del consiglio re- ' 
glonale, lasciata da Piero 
Borghini. .. 

È un modo vecchio di far poli- . 
tica quello di sovrapporre 1 di- ' 
versi livelli istituzionali. Non ' 
vedo elementi per un nostro . 
appoggio esterno. La maggio- ; 
ranza che si sta cercando di ■ 
costituire in comune 6 un cal¬ 
derone, un’accozzaglia di for¬ 
ze messe insieme senza ncssu- ' 
na coerenza politica. E questo 
per quanto riguarda il merito, 
per quanto riguard,"! il metodo 


è inaccettabile che tutta questa ■ . 
trattativa sia stata condotta 
fuori dalle regole di trasparen- ' 

za. 

Una critica alla conduzione 
personale di Bettino Grazi? - 

Non solo questo: il punto di 
' partenza è che questa suppo¬ 
sta maggioranza doveva venire ' 
in aula a verificare chi ci sareb¬ 
be stato o in caso contrario ve- ' 
rificare quali soluzioni diverse 
trovare. Cosi non e stato e si - 
continua a rimestare su quei ' 
<10 voti. Non sappiamo nulla, 
non sappiamo nemmeno se è 
ancora valido quel program¬ 
ma che avevano presentalo, e 
che comunque por noi non era 
assolutamente accettabile. ' 

Non le va bene nemmeno lo 
candidatura di Borghini a 
sindaco? : 


Borghini ò solo un problema ,. 
interno alla maggioranza che 
si sta tentando di costruire. 
Quindi quali sono le Boluzlo- 
olperMllano? 

Io dico di convocare il consi¬ 
glio al più presto, senza perde- - 
re altro tempo prezioso, c veri- 
■ ficare se c’ò o no questa mag¬ 
gioranza. Se non c'ò lo qual¬ 
che idea alternativa ce l’ho. 

Quaiesarebbe? \ 

Non glielo dico, comununque 
l'idea ce l'ho e ci sto lavoran¬ 
do. , , ■ lr‘ , . • u.. 

Lei ha più volle parlalo di - 
una partecipazione del re¬ 
pubblicani ad una lista civi¬ 
ca, In caso di elezioni antici¬ 
pate. Tra le sue soluzioni ci 
sono anche le elezioni? r;v; ; , 
Se continuano con questo tira 


e molla il vero partito delle ele¬ 
zioni sono gli alln, non certo , 
noi, io non le auspico, ma se ci 
saranno si può pensare ad una 
lista civica. Penso poi che per 
evitare la frantumazione politi- - 
ca sia necessario cambiare al 
più presto le regole, approvan¬ 
do una riforma elettorale per 
gli enti locali. Sono duecento i 


parlamentari che hanno chie¬ 
sto di mettere all’ordine del 
giorno la proposta di elezione 
diretta del sindaco e l'introdu¬ 
zione di criteri diversi per le 
elezioni nel consigli comunali. 
Poi, una volta definite le nuove 
regole si può andare al rinnovo 
dei consiglio comunali. 

• 'r-ì'■ OPa-Ri. 


Incontro tra De e Psi che propongono una giunta con Pri, Pii e Pds. Posizioni diverse tra i dirigenti locali della Quercia 
I tentativi per evitare un nuovo ricorso alle elezioni. La Lega protesta: «Vogliono prevaricare il risultato delle urne» 


Bresdà, Ocche^ «govemissiirio » 


Un laico aUa gui^ 
di Torino? La Eie 
ora non ci sta più ^ 

È durata ptxio l’intesa raggiunta ieri tra le forze della ; 
maggioranza al Comune di Torino per assegnare a - ,. 
un laico il posto di sindaco lasciato da Valerio Za- V 
none. La De ha ritirato la sua adesione al documen- ij ■ 
to che aveva già sottoscritto: «Non risulta che ci fos- <1. 
sero accordi di quel genere.'..». La crisi appare più t ' 
che mai in alto mare. E intanto il consigliere della Li¬ 
sta dei pensionati è uscito dalla coalizione.rii" 


. ...iirai?!-; 

i DALLA NOSTRA REDAZIONE 


;*■»■-■■ 


PIER OlOROIO BETTI 


■B TORINO. A parole sembra¬ 
vano tutti (oquasi) soddisfatti, 
Si erano trovati alle 15 in punto 
al terzo piano del palazzo al¬ 
l’angolo di via Maria Vittoria, 
dove ha sede il Pii, scambian¬ 
dosi sorrisi 0 strette di mano. 
Ne sono usciti due ore dopo, 
con aria compunta, rilascian¬ 
do ai‘ cronisti dichiarazioni 
tranquillizzanti sulla «volontà 
di ricompattarc la maggioran¬ 
za» c di «ridare al più 'presto 
un'amministrazione alia città». 
Frasi che ricalcavano tono e 
testo del comunicato ufficiale 
sulla riunione, dal quale si ri¬ 
cavava che «il patto sottoscritto 
nel luglio ’90» veniva riconfer¬ 
mato sia per la parto program¬ 
matica che p<»r gli assetti di 
vertice. Compreso il sindaco di 
Torino che, slava scritto, de¬ 
v’essere «di espressione latea», 
cioè liberale o repubblicano. 
Ma è durata poco. ; - - - 

Dopo due ore,'il colpo di 
.«cena. Il segretario cittadino 
della De, Francesco Bruno, tc- 
lelonava ai colleghl degli altri 
partiti ritirando la sua firma dal 
documento: «Io a qucH'cpou 
non c'ero, non mi risulta che 
nel '90 ci fossero patti per dare 
la poltrona del sindaco a un 
laico. Comunque dovremo di¬ 
scuterne nei nostri organismi 
dirigenti». Al ripensamento di 
Bruno non era certo estraneo il 
suo capocorrenle, l’andreot- 
lìano Vito Bonsignore, che su¬ 
bito dopo l’annuncio della «fu¬ 
ga» di ^nonc aveva sollecitato 
una candidatura demtxyistia- 
na alla currica di primo cittadi¬ 
no. «Lo scudo crocialo - aveva 
detto l'esponente della dire¬ 
zione nazionale de - dispone 
delle persone corrette, autore¬ 
voli. tecnicamente e moral¬ 
mente attrezzale per risponde¬ 
re alle sfide che Torino ha da¬ 
vanti a sè». E ieri sera ha ribadi- 
toche la questiono del sindaco 
dev’essere riconsiderata; s «La 
situazione di Torino è talmen¬ 
te grave dal punto di vista eco¬ 
nomico che sarebbe a.ssurdo 
pensare di affrontarla in base 
agli accordi del ’90». - -v ' , ■ 
Cosa accadrà se tutta la De 
torinese si atte,stcrà su questa 
linea? Secondo il segretario so¬ 
cialista Franco Tigani sarebbe 


■1: una posizione insostenibile; «Il : 
t: patto c'era, eccome. La De ha ^-.l 
diritto, se vuole, di chiedere il f ' 
sindaco, ma allora si rimette- "i 
; r ranno in discussione gli altri in- . : 

‘carichi, a cominciare da quello r i 
■' della presidenza della ^unta ■■ |. 

" regionale che ora 6 occupato ^ 

" da un democristiano...» Si di- ■ 

' ‘ còrio stupitì f liberati per bocca' . ’ 

- del responsabile cittadino Pao- > j 

’ ■ lo Peveraro: «Per pronunciarmi [«'r 
' aspetto di conoscere bene le 
'• motivazioni del cambio di rot- r j 
i- la della De. Per me resta con- . 
iV fermato quel che Bruno ha si- : ' 
ò, glato qualche ora fa». ■ ; 

Il nuovo appuntamento del- • ■ 
i la maggioranza è stato fissato ! 
a domenica 12 gennaio. È pre- : ; 

■ r visto prima un incontro tra Pii e ‘F 
Pri p>cr dare, se sarà possibile, ?j 
un'indicazione comune ■ sul 
candidato a sindaco. E arterie L | 
questo sarà un passaggio nien- f''* 

. ■ t'affatlo facile. «Ripetiamo che . ; 
ij.non abbiamo preclusioni nei 
: • confronti di chicchessia - han- ' 
no detto ieri i dirigenti liberali- 

- ma è altrettanto evidente che Si 
: , nessuno deve avere pregiudizi 

nei nostri confronti». Insomma 
S il Pii non accetta di essere ta- 'S : 

gliato fuori dalla corsa anche 
’ ' se la rinuncia di Zanone ha | 
messo indubbiamente in diffi- i,; 
colta il partito. E di questo cer- rii 
S cheranno di profittare i repub- 

- blicani per piazzare un loro ? : 
uomo. Circola con insistenza il J j 

■' nome di Jas Gawronski che, si J- 
‘ ‘la notare in ca.«a dell'Edera, ’S' 
■' dovrebbe facil.mont'; avere il 
beneplacito dei liberali dato S', 
r- che era stato candidato dai 
'• due partiti per l'elezione al ‘'j 
;• Parlamento europeo. , 

F;. L’unico risultato concreto-;' 
‘'.■dell'incontro di ieri è l’uscita w ' 
dalla maggioranza del consi- ' 

, glierc della Lista . pensionati * 
'■ (concorrente del partito dei F ' 

, ^nslonati), Scardicchio. Ave- ; 

va chiesto die anche per lui, flf 
• come per i rappresentanti del- ■ ' 
i le altre forze che so.slengono , 
' l’amministrazione, fo.sse trova- ■■ 

, to un posticino da assessore. I 
. cinque del pentapartito, i Ver- ;■ 

■ di-verdi e l'esponente del par- 
Ilio pensionati gli hanno rispo- ■ : 

" .sto picche. E Scardicchio se ' : 
F n’ò andato sbattendo la porta. ' 

:: La maggioranza scendo da 44 ., 
u43 consiglieri., ■.■ • 


Brescia verso il govemissimo? Ieri De e Psi hanno uffi¬ 
cializzato la loro proposta: in Loggia una maggioran¬ 
za a cinque. Con il coinvolgimento (accanto a Pri e 
Pii) (del Pds. il commissario del Garofano Vincenzo 
Balzamo è ottimista e parla già di primo incontro col¬ 
legiale per la metà della prossima settimana. Ma 
Achille Occhetto avverte: «Noi ci opporremo ferma¬ 
mente. Non correremo instxicorsodi nessuno». 


ANGELO FACCINETTO 


■■ MILANO. Numeri alla ma¬ 
no la definizione appare quan- . 
to mai impropria. Insieme De, 
Psi, Pds, Pri c Pii po.ssono con- ; 
tare in Loggia - la sede del 
consiglio comunale della città h 
- su '27 voti su SO. Solo uno in i 
più del minimo indispensabi¬ 
le. Ma la formula è quella del 
govcmlisimo. E .sul govemissi- 
mo, dopo li fallimento dei ten¬ 
tativo della Lega Lombarda, 


Psi e De puntano tutto per dare 
un governo alla città, ^nza re¬ 
ticenze. 

- Ieri mattina le delegazioni 
dei due partiti si sono incontra¬ 
te in via Tosio. sede dello scu- 
, docrcteiato. Ed hanno sgom¬ 
brato il campo da ogni equivo¬ 
co. «È nttefssario - affermano i 
due partiti in un comunicato - 
dare un governo alla città che 
veda impegnato il Pds oltre al¬ 


le forze politiche tradizionali 
che hanno concorso in pa.s.sa- 
to ad assicuarare alla città go¬ 
verni stabili ed officienti». In 
pratica, Pds in giunta. Una ri¬ 
sposta a quanti nei giorni scor¬ 
si in città avevano ipotizzato - 
davanti al pericolo itega - il ri- 
conio ai voti della Quercia per 
sostenere un governo di mino¬ 
ranza imperniato su De, Psi e 
Pii. E, insieme, il lonlalivo di 
superare le resistenze in casa 
pidicssina, - 

Cosi, Vincenzo Balzamo, re¬ 
sponsabile amministrativo del 
Psi nazionale, e da tre settima¬ 
ne commissario della federa¬ 
zione bresciana, ieri puntava 
sulla novità. Come condizione 
per partecipare alla maggio¬ 
ranza il Pds chiede, da sempre, 
■(alti nuovi». E Balzamo sottoli¬ 
nea elle nella proposta .sociali¬ 
sta. fatta propria anche dalla 
De, un fatto nuovo c’ù, c im¬ 
portante. •Puntiamo - dice - a 


un governo che coinvolga il 
Pds a parità di condizioni con 
gli altri panili. Un governo con 
una .solida ba.se politica e pro¬ 
grammatica». Poi • aggiunge: 
"Sembra che lu strada si stia 
aprendo. Se non emergono 
fatti nuovi la soluzione è vici¬ 
na». Non solo. Dopo un sccon- ' 
do incontro, questa volta pro¬ 
prio con la delegazione del 
' Pds, parla della fine della pros¬ 
sima settimana per il perfezio¬ 
namento dell’inle.sn. Una pro- 
spctliva confermata dal vice- 
sergretario cittadino della De, 
il prandiniano MaurizioBanzo- 
la che, solo, tende a sottolinea¬ 
re come l'intesa a cinque non 
esclude la po.ssibilita di aliar- 
, gamento della coalizione alla ; 
Lista per Brescia (versione lo¬ 
cale della Rete di Orlando) e 
alla Lega dei pcnsicnali. Nep- 
, pure la quc.slionc del sindaco 
sembra c.ssoro, almeno a paro- . 
le, d’ostacolo. Per De e Psi 


•non ci .sono preclusioni». E di 
nomi, per intanto, non si parla. ; 

l.a parola, ora. è dunque al V 
Pds.In un'intcrvistaAchillcOc- ■ 
chetio parla di ferma opposi¬ 
zione al govemissimo. «La crisi 
di Brescia - dice - è la fotogra¬ 
fia dell'ingovemabilità provo¬ 
cala dalla crisi dei vcrcchi rap¬ 
porti politici nel centrosinistra ■ 
e insieme dello spirito leghista. 
Non con eremo al soccorso di : 
nensuno. Occorre che questa 
crisi .scoppi lino in fondo per¬ 
chè si comprenda che non c’è 
altra via alla riforma del .sLsle- 
ma polìtico». Una decisione ' 
comunque dovrebbe •es.scro ; 
presa in queste ore. dopo l'in¬ 
contro di questa mattina a Mi- • ■ 
lano, con il numero due di Bot¬ 
teghe Oscure Massimo D’Ale- 
ma. "La brutale eloquenza dei .■ 
numeri - afferma Pierangelo 
Ferrari, il segretario della fede -1 
razione - dice che la proposta : 
di un’alleanza tra De. Psi e Pds ' 


non ha mollo allcmative». Poi ; 
aggiunge; «In ogni caso .siamo ■ 
In una situazione di emergen- • 
za. il Pds può entrare in mag- ' 
gioranza purché vengano in- ; 
trodotti elementi nuovi c non si l 
tratti di semplice cixiptazio- 
ne». Se Ferrari è possibilista. 
non lutto il Pds (rappresentato 
oggi in Loggia da cinque con¬ 
siglieri) sembra convinto. - li : 
nuovo ricorso alle urne è una ' 
eventualità da evitare assoluta- 
mente ma govemissimo. a Bre- ^ 
scia, significa alleanza con la 
De di FTandinì - il «nemico» di ;■ 
sempre - che il 25 novembre ; 
ha quasi cancellato dal consl- . 
alio la sinistra dì Martinazzoli e • 
Padula. Il capolista Paolo Cor- , 
sìnì. il 16 dicembre, in (jccasio- v 
no della prima seduta della 
nuova a.sscmblea. era stato 
osplicilo. «Come è possibile '. 
che noi si entri in giunta coi :■ 
prandiniani a tre mesi dallo 
elezioni poiiliche?», aveva det- ■ 


;lo storcendo il naso. E piullo- 
■ sto chiaro, anche se più cauto - 
nei toni, è il segretario regiona¬ 
le Roberto Vitali. «È importante ' 
- afferma - dare un governo a ; 
Brescia, anche per il Pds è il 
• primo problema. Non sempre , 

, però le giunte che vedono al- ; 

’ leali tutti i partiti possono esse- ■ 
re in grado di governare. Per¬ 
ciò bisogna avere grande pru- ) 

: denza: non dobbiamo , lare 
inutili regali alla Lega», rr; ' t ■ 

Chi invece è già sceso in "■ 
(uimpo contro ogni ipotesi di ; 
govemissimo 6 la Lega Lom- 
barda. «La volontà espressa 
dalla De di procedere a con- 
sultazioni in proprio per lor- :■ 
mare una maggioranza che 
. escluda la Lega - dice Roberto 
Ronchi, della segreteria politi- 
ca nazionale - rappiosenta un 
atteggiamento di grave preva- ^ 
ncazionc verso il risultato elet¬ 
torale». ■ ■ , ■ 


Il Pds ringrazia i cittadini e le orga¬ 
nizzazioni di partito che si sono così 
fruttuosamente impegnati per il suc¬ 
cesso della raccolta d^elle firme per i 
referendum e ricorda che la raccolta 
prosegue fino al 14 gennaio e che le 
firme raccolte debbono essere sin da 
ora recapitate ai rispettivi comitati 
salvo la vanificazione del lavoro fin 
qui compiuto.' , 
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NEL Mondo 


I delegati giordani incontreranno da soli 
i rappresentanti di Israele nel terzo round 
di tmttative fissato per martedì prossimo 
n processo negozile rischia di arenarsi 


La signora Ashrawi e i dirigenti dell'Olp 
esortano Usa e Onu a premere su Tel Aviv 
per ottenere la revoca dell’espulsione' 
di dodici militanti dai territori occupati 


1 palestinesi: «Non d muoviamo» 

«Sospesa» la presenza ai colloqui di pace di Washington 


IL PUNTO 

MARCELLA 

EMILIANI 


L’azzardo 
di Shamir 
sul tavolo 
di Bush 



B 'Israele sta deliberatamente silurando II processo di 
pace in Medio Oriente» urlano i palestinesi. Il governo Sha¬ 
mir nbdtte; «Col processo di pace le deportazioni non hanno 
nulla a che vedere». 1 palestinesi rimandano la loro partenza 
per Washington dove all’inizio della settimana prossima, a 
Dio piacendo, comincerà il terzo round dei negoziati patro¬ 
cinati daU'amministrazione Bush; gli israeliani - come si di¬ 
rebbe con poca eleganza - non fanno una piega; non revo¬ 
cano i mandati di deportazione dei 12 palestinesi, causa 
dell'indignazione deli'Olp, e non si preoccupano minima¬ 
mente deifassenza al tavolo dei negoziati del loro interlocu¬ 
tore numero uno. 

Forse, e sia detto con cinismo, la sedia palestinese vuota, 
almeno in prima banuta (l'Olp infatti non ha detto di volersi 
ritirare dai negoziati), fa persino il loro gioco. L'autoesclu- . 
sione dei palestinesi infatti è desiderala esplicitamente dal 
governo Shamir che mal digerisce di trovarsi di fronte, an¬ 
che se sotto mentite spoglie ovvero in forma di delegazione 
giordano-palestinese, il suo nemico più acerrimo; l'Olp. Per 
di più, sempre il governo Shamir. pur essendo la causa diret¬ 
ta del rinvio della partenza della delegazione palestinese 
per Washington, ci tiene a chiarire che le «deportazioni non 
hanno nulla a che vedere col processo di pace» perché cosi 
facendo riafferma il principio cardine con cui si é presentato 
al tavolo dei nuziali; quanto succede in Israele c nei terri¬ 
tori é un affare interno israeliano. 

Dobbiamo concludere dunque che a Gerusalemme e din- 
tomi" nulla é cambiato, che le strette di mano tra palestinesi 
e.iscauliani sotto icieU madrileni e americani non sono dav¬ 
vero servite a nulla? La cronaca nuda e cruda di quanto con¬ 
tinua a succedere in Israele ispirerebbe ben poco ottimismo: 
nel giro di tre giorni un colono ebreo t stato ucciso ed altri. 
feriti in un nuovo insediamento a Gaza (ma non dovevano 
essere sospesi gli insediamenti ebraici nei territori?) ; il mini¬ 
stro della Difesa Arens ha ordinato la depoilazione di 12 pa¬ 
lestinesi riaccendendo la rabbia dei loro fratelli e spingendo 
alla protesta anche il dipartimento di Stato americano; dal 
canto loro i giordani per bocca del ministro degli Esteri Ka- 
mel Abu Jabersi sono appellati alla comunità intemaziona¬ 
le e all’amministrazione Bush perché fermino il governo 
Shamir e «mettano fine a questi atti irresponsabili che viola¬ 
no il diritto intemazionale». ' 

Parole, dinamiche, che -ahinoi - già conosciamo: sono 
diventate infatti la triste realtà quotidiana in Israele. Ma per 
paradossale che possa sembrare questa volta il braccio di 
ferro non é più tra israeliani e palestinesi, anche se lo scon¬ 
tro sul terreno continua ad esserlo. La pressione che entram¬ 
bi esercitano oggi è sugli Stati Uniti nel tentativo di trascinarli 
a patrocinare la loro causa a scapito dell'altro. Per premere 
suU’amministrazione Bush - in un momento tra l'altro deli¬ 
cato come quello preelettorale - Israele usa come sempre la 
politica dei fatti compiuti, difficili da smantellare poi a tavoli¬ 
no. , , , . . ... 

I palestinesi, schiacciati tra la repressione durissima nei 
territori e l'onda montante dell’estremismo islamico che 
osteggia il processo di pace, possono ricorrere solo alla ri¬ 
chiesta esplicita di piatrocinio da parte degli Usa. Per questo 
ieri Hanan Ashrawi. Falsai Husscini e la stessa Olp da Tunisi 
hanno tutti fatto appello alle responsabilità che gli Stati Uniti 
si sono assunti nel processo di pace. Oggi, tra l'altro, i pale¬ 
stinesi non possono più contare nemmeno sulla benedizio¬ 
ne dell’ex Unione Sovietica e del licenziato Gorbaciov; ■ 

Non CI chiediamo, come abbiamo fatto altre volte, se gli 
Usa saranno all’altezza della situazione. Registriamo per ora 
questo dato di fatto: sono riusciti.'nel giro di due soli round 
di pace, a diventare davvero l'ago della bilancia. È un patri¬ 
monio non da poco specie se cumulato nel gioco spietato, 
sfuggente e apparentemente interminabile del conflitto ara¬ 
bo-israeliano. . • • . 


Attentati nei tenritoiri 

Uccisi a colpi di pistola 
due «collaborazionisti» 
Scontri a Gerusalemme 


■i TEL AVIV. Due palesti¬ 
nesi sospettati di collaborare 
con le autorità israeliane so¬ 
no stati assassinati Ieri: uno - 
in Cisgiordania, l'altro a Gaz¬ 
za. Sfondo quanto hanno . 
riferito tonti palestinesi i due • 
uomini sono stati uccisi da 
gruppi estremisti. . " 

Ahmed Abdui Latif Abu ■ 
Rub. 30 anni, è stato colpito 
mortalmente ■ da ■ alcuni 
proiettili di pistola. L’uomo è ' 
stato pnma aggredito e rapi¬ 
nato da un gruppo di perso¬ 
ne con il volto coperto. L’ag- - 
guato é avvenuto in un villag¬ 
gio presso Jenin. L’azione è 
stata rivendicata dalle «Pan- ■ 
tele nere», uno dei «comitati 
d’urto» dell’intifada. . - . 

L'altro palestinese accusa- - 
to d' «collaborazionismo» si 
chiamava Jihad Abu Tahun, 

.• ve va 25 anni ed ò stato eli¬ 


minato sempre a colpi di ar¬ 
ma da fuoco da connazionali 
mascherati nel campo profu¬ 
ghi di Khan Yunis, a Gaza, 
dove lavorava come opreraio. 

Secondo quanto ha riferito 
la radio israeliana, un’auto¬ 
mobile e un camion palesti¬ 
nesi sono stati dati alle fiam¬ 
me presso Hebron. Gli inqui¬ 
renti sospettano che gli auto¬ 
ri dell’attentato siano ele¬ 
menti del movimento estre¬ 
mista ebraico «Kach», anche 
se una fonte di questa orga¬ 
nizzazione ha smentito. 

Sempre ieri, a Gerusalem 
est la polizia ha disperso una 
manifestazione di palestine¬ 
si. Durante gli scontri, gli 
agenti israeliani hanno spa¬ 
rato numerosi proiettili di 
gomma e gas lacrimogeni. 
Diversi dimostranti sarebbe¬ 
ro rimasti feriti. 


1 palestinesi «sospendono» la partecipjtzione ai col¬ 
loqui di pace di Washington, martedì prossimo. Ma 
saranno presenti se Israele annullerà l’espulsione 
dal paese decretata a carico di dodici militanti dei 
territori occupati. L’Olp chiede che Usa e Onu pre¬ 
mano su Tel Aviv affinché revochi un provvedimen¬ 
to che, come dice lo stesso ambasciatore Usa in 
Israele, viola la convenzione di Ginevra. • , 


OABRIEL BERTINETTO 


H ROMA. Intorno al tavolo 
negoziale di Washington mar¬ 
tedì prossimo spiccheranno 
quasi certamente alcune sedie 
vuote: la componente palesti¬ 
nese Intende disertare per lo 
meno l’avvio del terzo round di 
colloqui bilaterali di pace tra 
Israele da un lato e delegazio¬ 
ne congiunta giordano-palesti¬ 
nese dall'altro. I margini di ini- . 
ziativa -. politico-diplomatica 
per evitare un gesto cosi trau- , 
matico sono piuttosto ridotti. ^ 
C’è il rischio, se Tel Aviv si irri- ■ 
gidirà nel confennare il prov¬ 
vedimento che ha scatenato la 
reazione palestinese (l’espul¬ 
sione di dodici militanti arabi ' 
dai territori occupati), di un ar¬ 
resto completo della macchi¬ 
na negoziale tanto faticosa¬ 
mente messa in moto a Madrid 
il 30 ottobre scorso. 

La decisione palestinese è 
stata ufficialmente comunicata 
’ ieri pomeriggio, dopo che per i 
tutui la notte precedente e la . 
mattinata si erano confusa- 
mente accavallate dichiarazio- ' 
ni. talvolta contradditorie, da ' 
parte di dirìgenti deli’Olp ed 
esponenti della rapprescntan- 
za.>.pakstincsc aL^lloqui. 4i 
pace., .Si aveva ; l’impressone 
che'dpiesti ultimi. ptir:«rindìvi-. 
derido ovviamente il giudizio '. 
di condanna sul grave alto , 

' compiuto dal governo israelia¬ 
no, manifestassero tire'mag¬ 


giore cautela rispetto all’Olp 
sulle iniziative di protesta da 
intraprendere. Affermava infat¬ 
ti in un primo tempo Hanan ■ 
Ashrawi, portavoce della dele¬ 
gazione palestinese: «Noi non 
ci ritiriamo dai colloqui. Smen¬ 
tisco le notizie riportate da al- ■ 
cuni mezzi di informazione. 
Non so dove le abbiano prese». 

. Viceversa l'ambasciatore dello 
«Stato di Palestina» ad Amman, 
Tayeb Abdelrahim era catego¬ 
rico nell’annunciare che a Wa¬ 
shington i palestinesi non sa- 
. rebberoandati. ■ .., 

Finalmente dal groviglio di 
. dichiarazioni rimbalzanti fra 
Tunisi (sede del quartlergene- ■ 
rale Olp), Gerusalemme ed 
Amman, emergeva quella che 
dovrebbe essere la linea d’a- ' 
zione di Olp e palestinesi: la 
partenza per Washington è per 
ora sospesa, ma l’impasse po- ' 
■ ‘ irebbe essere superata se le 
autorità di Tel’ Aviv revoche¬ 
ranno il provvedimento d’e¬ 
spulsione già decretato., 

A Gerusalemme i rappre¬ 
sentanti palestinesi, dopo un 
dibattito durato due ore, cmet- ’ 
.,,tev 3 no un documento,.!^ .cui. 
affermavano ,dl.«guaidóie con' 

. la massima-sesmàiisiivallaniie. 
al, recenti sviluppi della situa-. 
zione» e annunciavano di ave- 
' re «quindi sospesoLattuazione 
' del programma piérll viaggio a 


Wa.shington, in attesa di una 
decisione della legittima guida 
politica del popolo Palestine- ' 
se. l’Olp». In una successiva in¬ 
tervista alla rete televisiva ame¬ 
ricana Cnn, la signora Ashrawi 
aggiungeva che tocca agli Stati ' 
UniU ora «intervenire presso gli 
israeliani per prevenire la de¬ 
portazione dei dodici attivisti, 
il nostro non è un ultimatum - 
precisava la fiortavoce palesti¬ 
nese-. Si tratta di un banco di 
prova della credibilità degli 
U.sa come .sponsors c mediato¬ 
ri della pace». •- - 
in quelle stesse ore a Tunisi ' 
il portavoce deli’Olp. Ahmed 
Aberrahman, esortava il gover¬ 
no di Washington ed il Consi¬ 
glio di sicurezza dell’Onu a 
premere su Tel Aviv per il ritiro 
di «quel vergognoso provvedi¬ 
mento» (ripetendo ciò che il 
presidente Yasser Arafat. stan¬ 
do all’agenzia di notizie Wala, 


aveva già spiegalo in mattinata 
ricevendo la troika Cee). Abcr- 
rahman accusava il governo t’ 
israeliano di avere dato il «col¬ 
po di grazia» al processo di pa- , 
ce», e ventilava la possibilità ' ' 
che la direzione Olp. in quel '• 
momento ancora riunita, nve- ■ 
desse la propria linea politica ' 
rispetto al processo di pace '• 
medesimo. - Ma ■ nonostante j. 
una certa • durezza verbale :J 
sembrava di capire che l’Olp 
confidasse in un’azione inler- - 
nazionale coiicertata per in- ; 
durre Tel Aviv a lare marcia in-, 
dietro, rimuovendo il macigno ^ 
che da ieri blocca il cammino . ' 
sul percorso della pace. <. 

E già qualcosa si muove. 
L'ambasciatore statunitense In 
Israele. William Brown (in sin- 
■ Ionia con ciò che quasi con-1 
temporaneamente negli Usa ’f 
diceva Baker) ha comunicato ’’ 
'a Shamir la condanna ameri¬ 



cana per l'allontanamento del 
dodici palestinesi, che viola la 
convenzione di Ginevra sui di¬ 
ritti umani. Analoghe prese di 
posizione sono venule da par¬ 
te dei governi di Francia c Gran 
Bretagna. ! palestinesi si con¬ 
tenteranno di queste espres- ■ 
sioni di condanna da parte 
delle grandi potenze, oppure 
insisteranno - nell’esigcre da 
Tel Aviv la revoca del provvedi¬ 
mento ■ di espulsione come ; 
precondizione p>er andare a : 
Washington? ., -u • '■ 

Intanto, a sorpresa, in serata ; 
dal Cairo II consigliere politico 
di Arafat, Nabli Shaath, ha af¬ 
fermato che la delegazione pa¬ 
lestinese in ogni caso il 7 gen¬ 
naio a Washington ci sarà. Par¬ 
lava a titolo personale, oppure 
lanciava segnali di dispronibili- 
tà ad un compromesso che 
l'organizzazione ufficiosamen¬ 
te non poteva esprimere? ; 


La portavoce 
palestinese - 
Hanan Ashrawi 
comunica 
ai giornalisti 
le Intenzioni ' 
della 

delegazione - 
allaconterenza 


«Energica» condanna Usa per Israele: 
le deportazioni non fermano la violeim 


«Gli Usa condannano energicamente la decisione 
del governo israeliano: le deportazioni non sono un 
deterrente contro la violenza». Baker non capisce il 
perché di atti «cosi unilaterali» alla vigilia della ripre¬ 
sa dei colloqui di pace, ma esorta i palestinesi a non 
disertare l’appuntamento di martedì prossimo. Tel 
Aviv; «Le espulsioni sono una risposta alla recrude¬ 
scenza di terrorismo nei territori occupati». • ' 


■i WASHINGTON. Gli Stati 
Uniti hanno condannato lade- 
CLsIonc l.<iracliana di espellere ' 
dai territori occupati dodici at¬ 
tivisti palestinesi e hanno chie- ' 
sto al governo di Tel A\ iv di re¬ 
vocare la decisione, sollecitan¬ 
do però nel contempo tutte le 
parti a pre.sentaisi puntual¬ 
mente airappimlamento della 
settimana prossima a Wa¬ 
shington per riprendere le trat¬ 


tative di pace. 

•Gli Stati Uniti condannano 
' energicamente la decisione 
del governo israeliano», ha di- 
, chiarato il portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato, Richard Bou- 
cher, rivelando che il segreta¬ 
rio di Stato James Baker si è 
messo in contatto con i dele¬ 
gati palestinesi, sperando di 
indurli a rìcredeisi c ad andare 
a Washington. «Noi riteniamo 


che le deportazioni siano una 
forma di rappresaglia e non un 
rimedio» alla violenza, ha di¬ 
chiaralo Bouchcr in aperta po- 
, lemica con la giustificazione 
addotta da Tel Aviv. «È difficile 
per noi capire perche siano 
stale prese decisioni cosi uni¬ 
laterali» alla vigilia della ripresa 
dei colloqui Ira arabi e isarelia- 
ni. . 

Da parie israeliana il porta¬ 
voce del primo ministro Sha¬ 
mir. Eliud Gol, ha affermato 
che «il governo non intende 
lenirarc nel ■ merito dei ■ pro¬ 
grammi di viaggio dei palesi!- ' 
ne.si», e si è limitalo a confer¬ 
mare che la delegazione di Tel 
Aviv si recherà a Washington 
nei tempi previsti per l'avvio 
dei colloqui di pace, il 7 gen¬ 
naio prossimo. Sui provvedi¬ 
menti di espulsione il generale 
Zach, una delle mas.sime auto¬ 
rità militari nei territori occupti- 


ti. ha dichiarato che essi sono 
uno degli strumenti più efficaci ' 
di cui dispone l’esercito per «ri¬ 
sparmiare le vite delle vittime ' 
potenziali del terrorismo pale- ' 
stinese». L'ufficiale ha aggiunto 
che l'espatrio forzalo (proba¬ 
bilmente verso il Libano meri¬ 
dionale) dei dodici «importan-, 
li quadri» di .Al Falah, Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina, Fronte demo-, 
cratico, Hamas, ù una risposta 
alla recrudescenza di attività 
«terroristiche» in Cisgiordania e 
a Gaza. Il generale si riferiva al¬ 
l’uccisione di quattro coloni 
ebrei, sci soldati, e a vari altri 
attentati. . • . ■ - . ■ 

Nelle capitali arabe si regi- 
.slrano attcggiamcnli simili, sia 
nel condannare ■ le misure 
Israeliane, sia (per quanto ri- ^ 
guarda Giordania e Siria) nel ' 
ribadire l’intenzione di recarsi 
comunque a Washington per 


la ripresa delle trattative di pa¬ 
ce martedì prossimo. La dele¬ 
gazione giordana (senza la 
' componente palestinese) par¬ 
tirà oggi per gli Stati Uniti, ha 
confermalo il suo numero uno, 
Abdel Salam Maiali. Le aulori- 
■ là di Amman definiscono «ne- ' 
fasta» l'espulsione degli attivisti ' 
palestinesi dai territori occupa- > 

li. ■ I iCi- 

Radio Damasco condanna 
r»oslinazione» israeliana nel 
, perseguire la politica di inse- ■ 
. diamenti nei territori occupati, ,1 
, ma conferma che i delegali si- i 
' riani andranno a Washington. ', 
. Al Cairo il ministro degli Èileti ' 
Amr Mussa c-sorta Tel Aviv a “ 
cessare - immediatamente : 
•azioni che ostacolano il prò- ' 
cesso di pace». La decisione di 
cacciare dodici palestinesi dai 
territori occupali è, .secondo il 
. governo egiziano, contraria al 
diritto intemazionale.- ... 


Pioggia di ricorsi sui seggi ottenuti dal Fis al primo turno elèttofalé 
II Consiglio costituzionale potrebbe annullare i risultati del voto 

Algeria, islamici battuti d’ufficio? 


Non é esclusa una clamorosa svolta nell’agitato pa¬ 
norama post-elettorale dell’Algeria. Alla luce dei 
numerosi ricorsi presentati contro il Fronte di sal¬ 
vezza islamico per l’assegnazione dei seggi dopo il 
primo turno delle elezioni legislative, il Consiglio co¬ 
stituzionale potrebbe dichiarare nulli in parte o in 
toto i risultati della consultazione. Nel primo turno il 
Fis ha ottenuto 188 dei dSO scranni in palio. • 


■■ ALGERI. Attività febbrile 
nel mondo politico algerino 
dopo lo shock del risultato 
del primo turno elettorale. La 
vittoria del Fronte islamico di 
salvezza (Fis), anche se da 
alcuni prevista, è giunta inat¬ 
tesa per dimensione, e ha 
fatto saltare i calcoli degli al¬ 
to partiti. 

il Fis, con poco più di tre 
milioni di voti (accusando 


un calo rispetto ai cinque mi¬ 
lioni ottenuti alle elezioni 
amministrative di giugno) .si 
è già assicurato 188 dei 430 
seggi di cui sarà composto il 
primo parlamento multiparti- 
tico del paese, ed è quasi 
certo che riuscirà a conqui¬ 
stare. nella seconda tomaia 
elettorale del 16 gennaio, la 
trentina di deputati che lo se¬ 
parano dalla maggioranza 


assoluta. Cosi, grazie soprat¬ 
tutto alla scarsa affluenza al¬ 
le urne, ma anghe alla fram¬ 
mentazione delje altre forze . 
politiche in troppi partiti e - 
candidati indipendenti, tanto 
che con meno dei 25 per 
cento dei suffragi (un quarto • 
deireleiloraio) potrebbe es- > 
.sere il Fis a decidere del futu¬ 
ro deH’Algcria. ■ . . . 

Andare al secondo turno o 
boicottarlo? Questa la do¬ 
manda che nemmeno trop¬ 
po velatamente le forze poli¬ 
tiche si pongono e pongono 
all’opinione pubblica. Se al¬ 
cuni partiti si erano espressi 
per il boicottaggio sin da pri¬ 
ma dell’ inizio della coasulta- 
zione elettorale, ora alla loro 
voce si è unita quella di orga- - 
nizzazioni politiche c sociali, ' 
organizzate in comitati per 
«la salvezza» dell’Algeria, che 


chiedono 1’ interruzione del 
voto, per il pericolo che sta¬ 
rebbe correndo la democra- . 
zia e la libertà d'espressione 
nel paese, il fronte di libera¬ 
zione nazionale, - grande 
sconfitto, dopo la riunione 
del suo ufficio politico, ha in¬ 
vece ribadito di essere deter¬ 
minalo ad andare avanti nel¬ 
lo svoltimento della rconsul- ■ 
fazione pluralistica», ■ pur ■ 
chiedendo vigilanza per la 
difesa della Costituzione. 

11 Fronte delle forze sociali- . 
ste con l’appello del suo lea¬ 
der Ail Ahmed, sfociato nella 
manifestazione nazionale di 
Algori (cui hanno partecipa¬ 
to almeno 200 mila perso¬ 
ne), cerca di convincere gli 
indecisi, quelli che non han¬ 
no votato, a fare una scelta di 
«democrazia», ■ - ■ 

Secondo gli o.ssorvatori. 


poi, vi sarebbe ancora una 
, possibilità, benché’ molto re¬ 
mota, che il Fin e il Fronte so¬ 
cialista raccolgano il massi- 
-, mo delle circoscrizioni anco¬ 
ra In ballottaggio con il fis. La 
.' pioggia di ricorsi (sono già 
286) presentati al consiglio 
costituzionale, ■ - potrebbe 
inoltre invalidare II primo vo- 
' lo in numerose circoscrizioni 
’ e modificarne II risultato. Nel 
■ caso in cui dovesse decidere 
per la non validità di tutti o di 
. buona - parte . dei ■ mandati 
contestati, il consiglio costi¬ 
tuzionale t. potrebbe, >’ come 
ipotesi remota, decidere un 
terzo turno di consultazione 
- per l’assegnazione di questi 
seggi, turno che per legge 
potrebbe svolgersi soltanto 
tre mesi dopxj il secondo. 
Non tutti i giochi, quindi, sa¬ 
rebbero fatti. ‘ 
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Muore Tomic 
fondatore 
della De del Cile 



È morto ien a Santiago del Cile Radomito Tomic (nella fo¬ 
to), fondatore della democrazia cristiana del Cile. Tomic, 
che aveva 77 anni, si presentò come candidato alla presi¬ 
denza del paese nel 1970, alle elezioni in cui trionfò il partito 
socialista di Salvador Allende. Tomic ricopriva la carica di. 
ambasciatore cileno presso le organizzazioni intemazionali . 
con sede a Ginevra ed era presidente del suo partilo, attual¬ 
mente al governo in Cile sotto la presidenza di Patricio Ayl- i 
win. Tomic, che aveva nove figli, era stato eletto deputato e 
poi .senatore per più generazioni, • 


Nasce in Franda .v Una cinquantina d i sti identi, 
l~- tutti nati o residend da lunga 
la prima scuola ^ala in Europa, tra cui alcuni 

europea ts Italiani, .si preparano ad in- ' 

Ai toninnia traprendere lunedi prossimo > 

Ul ICUIUyid , Il pnrno di teologia ' 

musulmana musulmana presso 1’ «istitu- t 

to europeo di scienze uma¬ 
ne», fondato a Saint-Leger-du-Fougerel (Francia centrale) ’ 
dall’unione delle organizzazioni islamiche d’Europa. Si trai- . 
ta del primo centro europeo privato di studi supenori di teo- . 
logia musulmana, destinato a formare i futuri imam (capi. 
della preghiera nelle moschee), gli insegnanti, i responsabi- 
li di centri islamici e gli educatori «direttamente implicati ’ 
con l’ambiente in cui esercitano, l'Europa». Il centro è instal¬ 
lalo in un castello acquistato tre anni fa e .sottoposto ad im¬ 
portanti lavori di reslauro. chejianno impo.sto un rimno del¬ 
l'inaugurazione, prevista per il novembre scorso. La scuola è 
diretta da Zuhair Mahmood, uno scienziato iracheno rifu¬ 
giato in Francia dal 1978, e dispone di tre insegnanti, tutti 
musulmani che hanno compiuto gli studi in Francia. Il prò- ' 
gramma della scuola, che si propone come 1' equivalente ’ 
delle università confessionali cattoliche o protestanti, non è , 
stato ancora definito, soprattutto per quanto riguarda le altre > 
religioni, ebraica e cristiana. Per il momenlo -ha precisato la 
direzione dell’isUtuto - contatti sono avviali con il vescovado , 
diNevers. ,■ ■ ; • ; 'i-i ..• 

Pubblicate " 
le lettere 
fra Kennedy 
e Krusciov. 
su Cuba 

Diventerà presto di dominio , 
pubblico tutto il carteggio fra ^ 

Krusciov (nella foto) e Ken- / 
nedy sulla crisi dei missili a 
Cuba, che nell’otlobre 1962 >■ 

portò Usa c Urss ad un passo dalla guerra atomica. Fonti 
americane hanno detto che il governo degli Stati Uniti e 
quello Russo hanno raggiunto un accordo di massima per la 
divulgazione delle lettere ancorti «top secret». La crisi scop¬ 
piò quando il presidente John Kennedy intimò a Nikita Kro- 
sciov di ritirare i missili nucleari installati a Cuba. Solo dopo 
una settimana di braccio di femo, con gli Sfati Uniti che ave¬ 
vano imposto il blocco attorno all’isola canTaica, il leader so¬ 
vietico si decise a far marcia indictro.Ln cambio o'itcnne dal ' 
presidcDIc americano l'impegno amon iuvadcre Cubae a ri- ; 
tirare qualche, batteria di. missili atomici da Turchia «italia. 
La conrispondenza tra Kennedy e Krusciov nei giorni caldi • 
della crisi è già nota. Sono invece rimaste' finora segreto le 
lettere che il presidente americano e il segretario generale ' 
del Pcus si scambiarono nelle settimane dal 3 novembre al ‘ 
14 dicembre. In queste missive (cinque per parte) Kennedy 
e Krusciov definirono nel dettaglio il compromesso che per- ; 
mise alle due superpotenze di evitare il peggio. . -, > ;, 

>1 •' —V ' • 

Burundi, - '. ; ' ' Almeno tremila [rersone so- 



■ TEL AVIV. Il gran rabbino 
della comunità sefardifa di ' 
Israele, Mordechai Eliahu, ha • 
ribadito nei giorni scoisi che . 
indipiendentemente ■ dalla 
gravità delle condizioni at- , 
mosferiche gli ebrei che agi¬ 
scono nel rispetto deH’orto- , 
dossia non piossono fare uso 
di ombrelli durante il riposo 
sabbatico del sabato. - 
La religione ebraica, nella 
ngorosa interpretazione de¬ 
gli ortodossi, di sabato proi¬ 
bisce infatti di usare qtiaLsiasi ‘ 
oggetto elettrico o meccani¬ 
co nonché di traspiortere co¬ 
se. E la giornata, molto senti- ' 
fa in tutto il territorio di Israe¬ 
le, trascorre di solito nel più ' 
profondo silenzio. Non si “ 
può per esempio telefonare 
o usare la macchina ed è as¬ 
solutamente impossibile ot- ; 
tenere una intervista o una 


DUninuI, ' ' ■ ; ' ' Almeno tremila persone so- 

rpnrpccinnp ' ' , no state uccise in Burundi 

■ lepressione scatenata ^ 

ITIllltBrC ' dolTcsercito dopo una scrìe ' 

Tremila morti:;.. 

d'si popolo hutu». La denun- 

eia è contenuta in un rap>- 
porto di un docente universitario di Anversa rientralo in Bel¬ 
gio dopo aver compiuto una inchiesta in Bumndi per conto ( 
di organizzazioni non governative belghe, olandesi c tede- • 
sche. Le cifre fornite dal governo del presidente Pierre 
Buyoya parlano di 300 - 400 vittime. «Riteniamo che le vitti¬ 
me siano almeno 2.mila nelle zone dove abbiamo potuto ef¬ 
fettuare indagini», ha detto il professor Filip Rcyntjens, se¬ 
condo il quale un altro migliaio di persone sono state uccise 
nel resto del paese. 11 governo, che ha avviato una inchiesta : 
sugli episodi di violenza dell’esercito, attribuisce la respon- < 
sabilità dell’inizio delle ostilità agli estremlsL del gruppo et- ‘ 
nico Hutu, maggioritario nel paese, il cui grupixi dirigente ‘ 
appartiene però alla minoranza Tutsi, che alla fine di no- f 
vembre hanno attaccalo una sene di postazioni militari. I 
militari, secondo le testimonianze raccolte da organizzazio¬ 
ni umanitarie, hanno compiuto rappresaglie alla cieca con- ‘ 
tro civili Hutu. Secondo il rapporto, sono almeno 50 mila 1 ' 
burundesi che sono fuggiti in Ruanda e nello Zaire. Nel 1988 ' 
ci furono piu'di 5.000 Morti in scontri tra esercito e Hutu. 

lì,-, '■ 

VIRGINIA LORI ... 


Israele, religione e maltempo 

n gran rabbino sefardita 
proibisce di sabato ; / 

Fuso dell’ombrellò 


di.chiarazione di ' qualche 
esponente governativo o pio- 
litico. . ...... 

.' in un’ordinanza rivolta alla 
sua comunità, il gran rabbi¬ 
no Diahu to invece detto 
che data l’eccezionale vio-, 
lenza dell’ondafa di maltem¬ 
pi che d- settimane imper- ' 
versa su Israele - Gerusalem- 
m'“ e la CLsgiordania sono ri¬ 
coperte da oltre 40cm. di ne¬ 
ve - è permesso usare il tele- ‘ 
fono per chiamare soccorso 
in presenza di un’emergenza ' 
personale o collettiva, come . 
ad esempio il crollo di un pa¬ 
lo della luce che, lasciando ' 
fili elettrici a terra, costituisca ' 
un rischio mortale. Per for¬ 
mare i numeri telefonici, tut¬ 
tavia. secondo il gran rabbi¬ 
no «non si dovrà usare il dito 
m:i una matita o un altro og¬ 
getto analogo». , ' 


k 
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NEL Mondo 


SABATO 4 GENNAIO 1992 


Forti critiche alla rivoluzione tariffaria 
che si estende ad altri paesi della Csi 
Il tg ufficiale attacca la «stangata» 
Deputati chiédònÓ le dimissioni di Eltsin 


Nei negozi si trova la grappa italiana 
ma non vi sono i generi di prima necessità 
I sondaggi rivelano un pessimismo diffuso 
' Strade vuote per il rincaro della benzina 


Rus^, prezzi paz^ e carcstia 


La riforma dei prezzi non decolla in Russia. Il tg uffi¬ 
ciale critica l'operazione denunciando l’assenza 
delle merci mentre un gruppo di deputati vuole le 
dimissioni del governo. Si trova la grappa italiana, 
anche i gamberi con prezzi alla stelle, ma non i ge¬ 
neri di prima necessità. Eltsin e gli altri dirigenti si 
apprestano a partire per la periferia con l'obiettivo 
di saggiare gli umori popolari. . , 

' " ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . ' 

SERQIOSERQI . 

■i MOSCA. 'Qui ò come allo ' della capitale, che crcdibililA 
zoo, entriamo e guardiamo ’ può avere la liberalizzazione j 
soltanto...*. Davanti ai banconi ; se continuano a mancare le 
del «Gastronom n.U, il famoso ’ merci e se, addinttura. molti i 
Elisevskij della via Tverskaja, , negozi, persino i panifici, .sono 
l’ex Gorki, c'è un via vai conti- i- rimasti chiusi perchè i rcspon- 
nuo e non più le (ile impressio- sablli non sono stati in grado di - 
nanti dei giorni precedenti " metterei nuovi cartellini? . 
l'aumento dei prezzi. E la bat- ' : La maggioranza dei giornali 
tuta della giovane signora si ha mandato in edicola titoli di : 
spegno sui viso corrucciato del scatolasullastangata.La*Kon. 
marito che guarda quella botti- Lsomoiskaia» ha scritto; «Sem- 
glia, in bella evidenza, di una . prc più in alto (i prezzi)*; r*lz- 
non meglio definita grappa^del ' vestila* ha sottolineato la pcr- 
Veneto al prezzcrdi 342* rubli, . durante assenza dei prodotti. 
Nessuno la compra. Nemme-1 la •Rabociaja Tribuna* ha de¬ 
no il sottoscritto, non tanto per ; nunciato i «prezzi pazzi*. Per 
il . prezzo, ■ molto , invitante, I; ordine dì scuderia, la "Rossus- 
quanto per il dubbio sul conte- ' kaja Cazeta* ha elaboralo, in- 
nulo. Succede anche questo . vece, . un titolo di .sostegno 
nella Russia della rivoluzione : ideologico: «La libcrtù dei 
tariffaria dove, al secondo gior- prezzi è II prezzo della libertà», 

no della tanto annunciata e te- Ma si tratta di un prezzo che, 

muta riforma, hanno continua- stando alle dichiarazioni di un 
lo a latitare le merci di più lar- gruppo di deputati di opposi- 
go consumo ■ mentre • sono ’ zione, potrebbe essere ancora 
spuntati chissà da quale oscu- ^ più caro. Sul giornale coaser- 
rodeposìto, gamberi a 80 rubli ''valore «Sovetskaia Rossiia*, 
al chilo, prosciutto a oltre mille - Serghei Baburin, Vladimir Isa- 
rubli e confezioni di sottilette ' kov e altri parlamentari, hanno 
tedesche, marca Emmental, al I-. chiesto al governo Eltsin di an- 
prezzo di 42 rubli per 200 darsene e hanno ammonito; 
grammi. Oltre, ovviamente, a ,, «Se il governo non si dimetterà 
scorte di superalcolici che da ' nell'immediato - futuro, - sarà 
tempo non si vedevano noi ne-: ' inevitabile , la crescita del'a 
gozi «statali*. Non si possono pressione popolare. L'aumcn- 
certamente trarre delle conclu- to dei prezzi porterà alla supe- 
sioni suiropcrazione-mcrcato ' rinflazione e a violenti disordl- 
dopo le prime 48 ore ma. co- ; ni con la possibilità di un rilor- 
me ha osservato ieri l'econo- , no ad un regime totalitario, 
mista Otto Lazis, spalto in' magari sotto altre bandiere*. E' 
qualità di cronista per i negozi la prospettiva che. ha più volte 

■ u .■MHI'-' 1 ir. .'■■i'- 


fatto balenare II vice di Eltsin, il 
generale Alexander Rutskoi. 
Ma II governo non si è lasciato 
impre.ssionarc sinora da questi ^ 
attacchi anche se ieri sera il te¬ 
legiornale della Russia. «Vesti* 
(Notizie), critico per l’assenza 
di prodotti dai negozi, ha co¬ 
mincialo a dire che, in seguito 
aH'awio di una riforma che sta 
rivelando evidenti crepe con 
gravi incognite, sarà possibile 
un rimpasto, un rimescola¬ 
mento degli uomini che .sono 
attualmente ai vertici della re¬ 
pubblica. Nel frattempo, subi¬ 


to dopo le vacanze del Natale , 
orfodo.s,so. a partire dal sette ' 
gennaio, Eltsin e gli altri diri¬ 
genti andranno a ta,starc II pol¬ 
so dei concittadini con una se¬ 
rie di viaggi nella periferia, da 
San Pietroburgo alle altre gran¬ 
di città. Saranno solo applausi? 
E nel mentre i Kazakh.stan libe¬ 
ralizza i prezzi, e la Bielorussia 
lo ha (atto già da ieri. •' 

A leggere alcun sondaggi, 
oltre il sessanta per cento dei 
nessi non crede affatto che II 
pas-saggio aH'cconomia di 
mercato riuscirà a migliorare 


la loro esistenza. Di sicuro, nel 
1992 saranno quattro milioni i 
disoccupati nella più grande 
repubblica del'ex Unione ma il - 
viceministro delle Finanze. An- ■ 
drc) Nechalev, ha smentito i 
calcoli secondo i quali l'infla¬ 
zione potrebbe raggiungere la '■ 
vetta del mille per cento nel ! 
mese di aprile, quando l'inver¬ 
no sarà allo spalle lasciando i 
profondi .segni del dolore c del 
.sacrificio. Anzi, per Nechaiev 
alla fine di gennaio potrebbe ■ 
cs.serc già avviata una .sorta di 
convertibilità del rublo, mone¬ 


ta unica, ancora per poco, su 
tutto il territorio della Comuni¬ 
tà (ovvero la Csi). L'uomo di 
governo, ;. ; intervistato ^ , dal ' 
«Trud». ha sostenuto che po- '' 
iranno essere aperti uffici di 
cambio dove la valuta stranie- ? 
ra potrà facilmente essere con- , 
vertita in rubli, e viceversa: «I 
primi tempi-ha alfermato Ne- ■ 
chaiev - un dollaro potrà esse¬ 
re ca.mbiato a non più di 200 
rubli. Poi, a poco a poco, il .' 
rapporto scenderà*. 

Uno dei pochi effetti positivi, ! 
se cosi SI puòdirc, dell’aumen¬ 


to dei prezjti è stata la sensibile 
■ diminuzione del traffico per le 
strade. A Mosca ieri si è potuto 
andare da un lato all’altro del- 
' la città impiegando la metà del 
i tempro. Il rincaro di tre volte del 
-prezzo della benzina ha co- 
; stretto i al , fermo ; moltissimi 
mezzi pesanti che venivano 
' solitamente utilizzati dagli au¬ 
tisti delle aziende al pari di vet- 
• ture private. Come effetto mo- 
ralizzatore, non c'è che dire e 
persino I tassisti hanno preso a 
far funzionare i tassametn tro¬ 
vandosi a corto di clienti.. - . 





Sostenitori 

del 

presidente 
georgiano ; ' 
nel 

pressi 

del 

palazzo 

c.pfesWenziale; ' 
in basso,- - 
Gamsakhurdia 


Gli òppositDri sparano stilla folla 
Gamsakhurcli^ al popob 


Il presidente georgiano Gamsakhurdia, asserraglia¬ 
to dal 22 dicembre scorso nel palazzo governativo 
di Tbilisi, ha respinto l’ultimatum delle forze d’op¬ 
posizione che gli avevano ordinato di dimettersi. 
Nascosto nei suo bunker, protetto da poche centi¬ 
naia di fedelissimi, Gamsakhurdia ha rivolto un ap-. 
pello ai cittadini invitandoli allo sciopero generale. 
Dispersa una manifestazione di suoi sostenitori. - 


H MOSCA. Uomini a volto 
coperto hanno aperto ieri il 
fuoco su una folla di dimo¬ 
stranti che. sfidando il divieto 
di manifestare impresto dalle 
nuove autorità militari georgia¬ 
ne, si era radunata alta stazio¬ 
ne di Bibube, diversi chilometri : 
dal centro di Tbilisi, per mani¬ 
festare sostegno al 
presidente Zviad Camsakhur- 
dia. Stando aquanto hanno ri¬ 
ferito alcuni testimoni vi sareb¬ 
be stalo un numero imprecisa¬ 
to di morti e feriti (un agrcsso- 
re sarebbe stato linciato dalla 
folla). E sempre ieri. Gamsa- ' 
khurdia, da tredici giorni asser¬ 
ragliato nel ' ‘ 

bunker del pralazzo del parla- 


. mento della capitale gcorgla- . 
na, protetto da un migliaio di 
uomini, ha invialato la popola¬ 
zione alla disobbedienza civile 
e allo sciopero generale. Se¬ 
condo la televisione russa, il 
.presidente georgiano avrebbe 
fatto sapere di essere disposto 
a dividere II pxjtcrc e a organiz- 
: zarC' un referendum propiolare 
sul futuro della Repubblica. 
L’oppxjsizione tuttavia non in¬ 
tende trattare con il presiden¬ 
te. che considera un dittatore, ■■ 
e ha cominciato a (ormare 
nuove stretture di protere. Il go¬ 
verno provvisorio sarà guidalo ' 
dall’ex primo ministro Tem- 
ghiz Sigua. 11 palazzo continua 

CHE TEMPO FA 


a essere circondato dai militari 
ribelli. Secondo un dispaccio 
pervenuto alle unita' speciali 
del ministero dcH'intcmo russo 
le opposizioni avrebbero for¬ 
malizzalo un nuovo ultimatum 
a Cam.-»khurdia; se non làscc- 
ra’ il suo rifugio entro oggi, il 
Parlamento sara’ attaccato. . 

La rete televisiva britannica 
Im, in una corrispondenza dal. ' 
la capitale georgiana ha detto 
che circa duemila sostenitori ' 
di Gamsakhurdia intorno allo 
14 hanno inscenalo una manl- 
fe.stazionc. quindici minuti do- - 
po sono arrivate diverse auto¬ 
mobili da cui sono scesi uomi¬ 
ni a volto coperto che hanno 
iniziato a sparare sulla folla. 
Secondo la stessa fonte i morti 
sono almeno tre. •• 

L'altro ieri, i leader dell'op- 
posizione hanno annuncialo 
la formazione di un consiglio 
militare, che ha rilevato i poteri 
del presidente, c rimminenlc , 
formazione di un governo 
provvisorio cui spellerà' il 
compito di indire nuove ele¬ 
zioni. Allo stesso tempo sono 
stali imposti lo stalo d’emer¬ 
genza eli coprifuoco a Tbilisi. . 


11 presidente, eletto a stra¬ 
grande maggioranza lo scorso - 
maggio c successivamente 
sempre piu’ contestato e accu¬ 
sato di comportamenti dittato¬ 
riali, continua a dire che non 
intende arrendersi c che ha 
forze per resislerè al ribelli. Ra¬ 
dio russia ha riferito che Gam¬ 
sakhurdia definisce «incostitu- . 
zionalc la nomina della giunta 
militare".. . 

Akaki Asaliani,' presidente 
del Parlamento e alleato di 
Gamsakhurdia, ha sollecitalo 
nuove elezioni «por decidere il 
destino del paese«. Finora nes¬ 
suna delle due parti ha potuto 
contare su un sostegno tale da 
prevalere sull'ultra e non e' an¬ 
cora certo che la popolazione 
appoggi ilconsiglio militare. 

Fino a questo momento il 
conflitto è stato circoscritto 
nella capitale, ma anche qui la . 
gente è stanca dei quotidiani 
combattimenti, di morti c di¬ 
struzioni. Il cibo continua a 
scarseggiare, co.sl come il car¬ 
burante; l'erogazione dell'elet¬ 
tricità è irregolare. La stazione ; 
ferroviaria c l'aeroporto sono 


chiusi. Stando ad alcune fonti , 
l’aeroscalo è stalo minato. La 
Georgia è l'unica Repubblica 
deH’ex Unione Sovietica. . a ; 
parte le tre baltiche, a non aver 
aderito alla comunità di stati ; 
indipendenti. ,. ,, 

A tarda sera, il ministero del¬ 
la Sanità ha comunic-ato che 
gli incidenti hanno causalo an¬ 
che 25 (enti, due dei quali sa¬ 
rebbero in condizioni dispera¬ 
te. In dodici giorni di scontri, I 
morti, secondo quanto scrive 
l'agenzia Tass. sarebbero oltre 

trecento. . ■. i-.';.■'... . 

Dopo la spiiraloria di ieri, 
Dzhaba loseliani, membro del 
consiglio militare, ha tentalo di 
minimizzare la rcspon.sabllita' 
degli clementi che hanno par¬ 
tecipato alla .sanguinosa spedi¬ 
zione punitiva. «Ieri - ha soste¬ 
nuto - abbiamo dichiarato (uo-; 
rilegge lo dimostrazioni. SI è 
. trattato di un episodio norma¬ 
le; continueremo a dùsperdere 
i manife-stanti*. ha alfermato lo 
scrittore, scarcerato la settima¬ 
na .scorsa, che comanda una 
milizia di circa 600 elementi 
noti come i mhedrioni (uomi- 
' niacavallo). - , ■ - ■ .. 


In 34 rubano un velivolo di linea ' 
e affrontano il viaggio per Miami 

Cubani scappano 
negli Usa 
con un elicottero 


■■ NEW YORK. Facce sorri¬ 
denti e bambini con gli occhi : 
pieni di fiducia: que,sti i volti ' 
dei 34 esuli cubani giunti ieri a ' 
Miami, in Florida, con un eli¬ 
cottero della «Cubana airlines*. 

■ È questo di ieri l'ennesimo ;• 
tentativo riuscito di un greppo 
di esuli che si rifugiano negli . 
Stari Uniti. Durante lo scorso ? 
anno sono giunte negli Usa : 
con ogni mezzo non meno di 
2.000 persone pier chiedere ' 
asilo politico. Finora non era ); 
però capitato che un elicottero ' 
di linea si levasse in volo e, do- .. 
po aver prelevato i passeggeri, 
si dirigesse verso Miami. Se- : 
condo l'agente della dogana 
di frontiera Roger Garland i • 
nuovi arrivati hanno detto che - 
la trasvolata è durata una qua- ' 
ramina di minuti e che non 
hanno dovuto affrontare ec- , 
ccssivc difficoltà prima della * 
partenza. Tutti gli occupanti ' 
del velivolo .sono stati interro- ; 
gali dagli agenti della dogana - 
e deirufficio immigrazione. 
L'elicottero era comparso sul . 
radar degli agenti della doga- •: 
na della Florida ieri mattina -■ 
verso le ore 8 (ora locale) la- ;. 
cendo scattare un'operazione > 
di intercettazione. Un jet c un *1: 
elicottero «Blackhawk* si sono l), 
immediatamente levati in volo ^ 
ed hanno incrocialo II velivolo ? 
cubano a circa 20 miglia dalla -H 
costa americana. L'elicottero. -I' 
che volava a bassa quota, è : ’ 
stato quindi scortato all'aero- ■ 
portodi Miami. 

Non è ancora un esodo in , 
massa, ma è sicuramente il j- 
sintomo di un malessere intcr- 
no che il governo di Fidel Ca-. 
stro stenta a controllare. All'A- ■ 
vana c’è ormai aria di crisi. Cu- ; 
ba ha infatti risentilo immedia- - 
tamenie della caduta dell’U- 
nione Sovietica a causa dell'in- il 
terrezione dei rilomimenri di i 
petrolio che giungevano neirt* ( 
sola-dairUrss. Per porre rime*' 
dio alla nuova situazione, nei ; 


giorni scorsi il governo dell’A¬ 
vana ha ordinato il taglio del ; 
consumo deH’energla elettrica 
del 12 per cento lanciando un i; 
piano nazionale per la distri¬ 
buzione dell'energia disponi- - 
bile. L'Avana ha cercalo di 
prendere contatti con la Co-' ì 
munita di stali indipendenti ' 
(Csi) per cerca.-e di ripristina- ■; 
re il flusso di greggio in cambio 
di zucchero, ma sinora pare ) 
con scarsi risultati. Le nuove : 

■ repubbliche sarebbero infatti f 
intenjssate a scambi con valu-' ■ 
ta pregiata e non più a baratri. ;• 
D'altra parte, la Ru.ssia non ha '• 
ora abbastanza valuta per pa- ( 
gare le importazioni di zucche¬ 
ro da Cuba. 

Fidel Castro ha ammonito i 
cubani a prepararsi a nuovi e ' 
maggiori sacrifici ma ha re- ■ 
spinto con sdegno qualsiasi t.. 
inizkitiva per un cambiamento j.) 
della situazione politica inter- K 
na. Il leader cubano ha anzi 
criticato le democrazie plurali¬ 
stiche occidentali c ha denun- 
ciato come diretti dalla Cia al- ,i 
cuni gruppi di «contro-rivolu- 
zionari*interni. .'iz"' 

Un esperto del dipartimento .•■: 
di Sialo, che ha chiesto l'ano- ) 
nimato, ha affermato che la si- ' ' 
tuazione economica dei dieci ) 
milioni e mezzo di cubani è 
; sensibilmente peggiorala con ; 
la caduta dell’Urss. «Lo stesso ''j 
1 Castro - ha detto - ha riferito in '- 
alcuni suoi interventi che a Cu- 
ba non arriva più petrolio dalla *!' 
Russia dalla metà di dicem- 5: 
brc*. La benzina è razionata ' ; 
perlutti, - 

Greppi di cubani-americani 
a New York, Washington e ■ 

; Miami hanno invece coroin- 'y 
ciato i preparativi per quello 
che viene considerato ormai 
un imminente tracollo del regi- 
me 0 per il dopo-Castro. "Tra-1:: 
collo che, ‘secondo alcune o^ v 
ganìzzazionl.-potrcbbe'aweni'* 
re nel giro di alcuni mesi. > 



Nucleare al Terzo mondo 

Stud(HÌenimcia (M 
Traffico di "àrira e tecnici v 


H BRUXELLES. VI è il concre¬ 
to pericolo che nei prossimi ■ 
anni paesi del terzo mondo 
possano dotarsi di arsenali 
contenenti armi nucleari. Que- ) 
sto potrebbe avvenire grazie 
alla cooperazionc di tecnici, 
scienziati ed aH'apporio di ma- ■ 
terialì di base provenienti dal-1 
l'apparato di ricerca e di prò- ‘ 
dazione dell'ex Urss. La de¬ 
nuncia, è stata fatta dal Grip, il 
Gruppo indipendente di ricer- ; 
ca e di informazione per la pa-. 
ce, organismo che ha sede a 
Bruxelles c collabora con di- ‘ 
versi istituti tra cui lo Stoc- : 
kholm iniemational peace re- ' 
search institute (Sipri). 

Secondo il Grip si affacciano ' 
due pericoli; il primo, poco 
credibile ma tecnicamente : 
possibile, consiste ncH’even- ' 
tualità che un greppo di milita- , 
ri assuma il controllo delle ar- ' 
mi nucleari in mancanza di un ( 
accordo a livello politico. Il se- • 
condo pericolo, già in atto se¬ 
condo gli esperti, consiste in 
una diaspora di scienziati e . 
tecnici specialisti che mettano I 
le proprie conoscenze a disf) 0 - ' 
sizione dei paesi del terzo ■; 
mondo che desiderano dotarsi ' 


di armi nucleari. 

■' Per evitare questi due peri¬ 
coli c'è .solo la via del disarmo, 
che deve proseguire con il ri- ' 
j spetto da parte delle repubbli- ' 
che degli imptegni presi dal- 
rUna per le armi convenziona- l 
li (Cfe) e strategiche (Start). .;' 
Altrettanto rispretto dove osscr- 
varsi - in merito all'Impegno 
preso firmando il trattato di )■ 
non proliferazione nucleare. • ; 

Secondo gli esperti del grep- . 
po. vi è la possibilità che i mili- ) 
tari si accordino per un com- • 
pleto smembramento del po- 
tere centrale, oppore che i lea- I 
der delle undici nuove repub- 2 
bliche raggiungano un'intesa ) 
per mantenere un comando - 
integrato delle forze armate. In 
questo caso si correrebbero 
due rischi; che l'autorità milita¬ 
re predomini su un potere po- 
■ litico diviso in undici repubbli- ,• 
che, oppure che un leader au¬ 
torevole • probabilmente Eltsin ' 
• assuma il controllo politico ; 
delle forze annate. E ciò non S*. 
prolrebbe che significare una ^ 
co.sa; di fatto si ristabilirebbero 
j le premesse per «la ricostruzio- • 
ne di un impero*. -, 

■ l '”. li'*' ^ ' 





SERENO 


m 


VARIABILE 



COPERTO - ' PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 




MAREMOSSO ’ 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra ponlaola é anco^ 
ra intoroaaata da una vasta e conaistonte area 
‘ di alta pressione atmosforica. Tuttavia una de^ 
bolo infiltrazione di aria umida o instabile pro> 
veniente dall'Africa Nord*occidontaie provoca . 
temporanei annuvolamenti su alcune regioni.. 
italiane ma a carattere temporaneo o senza aU 
tre conseguenze. Le grandi perturbazioni atian' 
tlcho percorrono ora latitudini più meridionali '• 
ma si trovano ancora lungo una direttrice di % 
marcia cho corre lungo la fascia centro-setten- - 
trionalo del continente. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, spedo il . 
settore occidentale, sul Piomcnte, la Liguria, la 
Toscana, Il Lazio o la Sardegna condizioni di 
variabilità caratterizzato dalia presenza di tor> 
mazioni nuvoloso stratificato od a quote elovato 
o comunque alternate a schiarito. Su tutte le al¬ 
tre regioni italiano provalonza di ciclo sorono 
ma nebbia fitta sulle località di pianura e ir> par- . 
ticolare la vallo Padana centro-oriontalo. lo vai- < 
lato doirAppennlno centrale e il litorale adriatl- 
co. 

VENTI: sulla fascia occidentale della penisola 
deboli o moderati provonienti dai quadranti me- ' 
ridionali, sulle altro località deboli di direziono ' 

variabile. .. . . . 

MARI: leggormonlo mossi il Tirreno e i mari di 
Sardegna, quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI: annuvolamenti Irregolari sulla fascia . 
alpina o regioni limitrofe, dolo sereno o scar- 
samonto nuvoloso su tutte to altre regioni italia¬ 
no. Ancora nebbia fitta in pianura o in particola- 
ro durante lo ore notturno o quello della prima 
mattina. 


TEMPCRATUREI 


Bolzano 

np 

6 

L’Aquila 

-7 

6 

Verona 

-€ 

0 

Roma Urbe 

np 

np 

Triosto 

5 

0 

Roma Flumic. 

-1 

12 

Vonozia 

-2 

4 

Campobasso 

2 

e 

Milano 

-5 

-2 

Bari 

2 

12 

Torino 

-5 

7 

Napoli 

2 

13 

Cuneo 

-2 

5 

Potenza 

0 

7 

Genova 

11 

14 

S. M. Louce 

5 

12 

Bologna 


np 

Reggio C. 

2 

15 

Firenze 

-1 

10 

Messina 

11 

13 

Pisa 

4 

10 

Palermo 

7 

14 

Ancona 

-3 

5 

Catania 

-1 

16 

Perugia 

5 

7 

Alghero 

0 

12 

Pescara 

-3 

11 

Cagliari 

2 

13 


TEMPERATURE ALL’ESTERO . 


Amsterdam 

5 

8 

' Londra 

9 

12 

Atene 

1 

15 

Madrid 

0 

14 

Boriino 

5 

a 

Mosca 

-4 

-4 

Bruxelles 

2 

10 

. New York 

3 

9 

Copenaghen 

6 

9 

Parigi 

0 

4 

Ginevra 

-4 

-1 

Stoccolma 

5 

7 

Helsinki 

3 

8 

Varsavia 

0 

4 

Lisbona 

4 

14 

Vienna 

8 

14 


ItaliaRadio 

Programmi; 

Ore 9.10 Hmata: settimanale a cuta del- 
laCgil \ 

Ore 9.30 fUaaaacM ’91.1 fatti e I prota-' 
gonisti di un anno vissuto perico¬ 
losamente 

Ore 10.10 RafmadBia: m mlltaN di flr- 
MB iwr cBBiMarB. Pilo diretto 
con l'on. Ada Becchi Collidà 

Ore 11.15 LBgiB BuirakBito; ili attacchi 
non flaiacaBo mal Partecipano: 
E. Lombardi, sindaco di L'Aquila, 
l'on. M. Gramaglia della Direzione 
delPds 

Ore 15.30 WaokaadaiMrt .’if? ■ 

Ore .17.15 Ospiti musicali. «Fino a dova iai- 
zia II mara». In studio con I suol 

' sei ex. a;-:;);;' ■' • ; ■ ;. ' 


TELEFONI 06/6791412 -06/6796539 


- > vFlDiiiiità 

Tariffe di abbonamento . . 

Italia •' Annuo . Semestrale! 

7 numeri l. 325.000 ' ' L 165.000 
6 numeri " ‘ ■ L 290.000 ■ • L. 146.000 

Estero • . Annuale » Semestrale 

7numeri^ L592.000 U’. L298.000 

Gnumeri-' L508.000 '''*• L255.000 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 ime- 
filato airUnita SpA via dei Taurini, 19 • 00185 Roma ; 
oppure versando l’imporlo presso gli ufiici propagan- * 
da delle Sezioni c Federazioni del Pds ’ 

_ Tariffe pubbllcllaric _' 

Amod. (mm.39xd0) 

Commerciale feriale L 400.000 - 

Commerciale festivo L 515.000 
. Finestrella 1" pagina leriale L 3.300.000 
Finestrella !■ pagina fcsfh'aL 4.500.000 • • 
Manchette di testala L, 1.800.000 ; 

■Redazionali L. 700.000 - • - 
Finanz.-Legali.-Conrcs.v-Aste-Appalli ! 
Feriali L 590.000 - Festivi L. 670,000 . ' ^. 
Aparola: NecrologieL4,500 •• ; . 

Partecip. Lutto L 7,500■ 

- ' Economici L. 2.200 
Concessionarie per la pubblicità • 
SIPRA.viaBcnoIa34.Torino. tei. 011/ 57531 , 
SPI.via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 - - 

-..VI* Stampa in fac-simile: ^ 

Tclc-stampa Romana. Roma - via della Maglia- 
na. 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10 ' 
Scsspa,Messina-viaTaormina, 15/c. 

























SABATO 4 GEmAI01992 



NEL MONDO 


La tregua è scattata ieri alle 18 Ma fino a pochi minuti prima 

Cannoni e contraeree hanno taciuto è proseguita una violenta offensiva 
come ha chiesto TOnu per rinvio dei federali su tutta la Croazia 

di una forza dlnterposizione Martellato il centro di Osyek^ 

Jugoslavia, non à spara 
Attesa per ì caschi bhi 
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Una casa di Kariovac distrutta datraviazione federale 


Poco dopo le 18 di ieri, è scattata in Jugoslavia l'en¬ 
nesima tregua. I cannoni hanno taciuto come chie¬ 
sto dall'Onu, per poter prevedere il posizionamento 
dei caschi blu. Ma il cessate-il-fuoco è stato prece¬ 
duto da una violentissima offensiva dei federali. In¬ 
cursioni in tutta la Croazia. A Belgrado la conven¬ 
tion vara la terza Jugoslavia con la partecipazione di 
oltre 170 partiti. . 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 


Dalle 18 di ieri comunque i ne sulla Jugoslavia in grado da ■. di altre repubbliche - vale a di- 


Nuovo appeUo di Pannella 
da Osijek assediata 


M Marco Pannella, che per .sua iniziativa si trova a Osijek tra 
le truppe croate (in uniforme ma disarmato), ha lanciato ieri 
mattina un altro appello ed alcune informazioni dalla città asse¬ 
diata. «Siamo sotto le bombe», ha detto il leader radicale. «Dalle 
6 di questa mattina (ieri, ndr), l’esercito federale ha intensifi¬ 
cato Il bombardamento .su Osijek e progressivamente le canno¬ 
nate si sono avvicinate al centro da molte settimane non attac¬ 
cato», ha detto Pannella. II politico, ò affiancato in questa azio¬ 
ne da Oliver Dupuis, ha aggiunto che le cannonate si fanno 
sempre più vicine all'albergo del centro in cui egli si trova. «Non 
VI à dubbio che si tratta di una risposta aU’appello da noi lancia¬ 
to ien (giovedì, ndr.) pierchè altre presenze parlamentari siano 
immediatamente assicurate qui a Osijek. È un minaccioso ten¬ 
tativo di costringerci ad abbandonare questa città ed impedire 
adaltri di intervenire». . 


■i LUBIA.NA. L'ennesima tre¬ 
gua, la quindicesima, ò entrata 
in vigore alle 18 di ieri ed alla 
stessa ora sono cessati i com¬ 
battimenti in tutte le zone della 
Croazia, in cui si era combattu¬ 
to per l'intera giornata. 1 fede¬ 
rali ieri si sono però .scatenati. 
Hanno martellato i centri di ■ 
crisi della Croazia, con incur¬ 
sioni aeree e attacchi con arti¬ 
glieria pesante. Si tratta di un ■ 
copione ormai collaudato. I le- ■ 
dorali infatti nel timore che 
que.sta tregua sia definitiva .so¬ 
no voluti arrivare al cessate il 
fuoco dispiegando il massimo 
della loro forza. ■ 

Ci sono stati allarmi aerei da 
Zagabria a Fiume, da Kariovac i 
a Osijek. A questi naturalmen¬ 
te si devono aggiungere le in¬ 
cursioni. i bombardamenfi e le 
raffiche di mitraglia. Secondo 


fonti di Zagabria si tratta di 
un'offensiva senza precedenti 
con lo scopo di arrecare il 
massimo di danni e se possibi¬ 
le di mantenere dei vantaggi 
tenitoriali. A Osijek, il capoluo¬ 
go delia Slavonia, ormai da. 
mesi nel mirino dei federali, ò 
stato bombardato il centro e lo . 


n ConsigUo di sicurezza è diviso 

Salmoni cóntro là libìs 
M’Onu nessun accorda 


Non ci saranno sanzioni dell'Onu contro la Libia di 
Gheddafi. Il Consiglio di sicurezza non ha infatti tro¬ 
vato un accordo nonostante le pressioni di Stati Uni¬ 
ti, Francia e Gran Bretagna. 1 tre paesi avevano cer¬ 
cato il sostegno degli altri rappresentanti per mette- 


a carico degli accusali e offren¬ 
do di indagare sulla vicenda. 
Secondo le fonti diplomatiche 
citate dal «Washington Post», e' 
stato il rifiuto delle tre capitali 
occidentali di rendere note le 


re a punto una dura risoluzione contro il governo di ; prove a far irrigidire contro le 
Tripoli accusato di voler proteggere gli attentatori di ' sanzioni i paesi del Tomo 


Lockerbie. 


MNCW YORK Stati Uniti, 
Gran Bretagna c Francia non 
sono riusciti a ottenere gli ap- 
F>oggi necessari al Consiglio di 
sicurezza dell’Onu per imporre 
sanzioni contro la Libia. Lo 
scrive il «Washington Post», ag¬ 
giungendo - sulla scorta di fon¬ 
ti diplomatiche anonime - che 
i tre paesi intendono, ora, ac¬ 
contentarsi di una risoluzione 
piu’blanda. ■ . . . . .w 

Si tratterebbe di chiamare 
Tripoli a rispondere delle ac¬ 
cuse contro suoi agenti per 
l’attentato del 1988 al boeing 
della Pan Am esploso in volo 
su Lockerbie. in Scozia (mon- 
reno 270 persone), e per quel¬ 
lo del 1989 contro l’aereo fran¬ 
cese della Ula precipitato in 
Niger con 171 persone a bor¬ 
do. - •.. . ... '. 

Parigi ha pero’ prontamente 
smentito il quotidiano ameri¬ 


cano. Un portavoce del Quai 
d’Orsay ha affermato che le in¬ 
formazioni del giornale ameri¬ 
cano cosi come sono presen¬ 
tate. sono prive di fondamento 
c che la questione di investire il . 
Co-asiglio di sicurezza deU’Onu 
per le sanzioni alla Libia da 
parte dei paesi vittime degli at¬ 
tentati resta di attualità’. Anche 
il governo britannico ha detto 
di non avere intenzione di ri- . 
nunciare alle sanzioni contro 
Tripoli. - .... . —. 

In novembre, dopo le incn- 
minazioni formulate a Wa¬ 
shington e Londra contro due 
libici per 1’ esplosione di Loc¬ 
kerbie. Usa. Gran Bretagna e 
Francia hanno chiesto a Tripo¬ 
li di consegnare alle proprie 
magistrature i presunti attenta¬ 
tori. ■ - «. - ■ 

Il leader libico Muhammar 
Gheddafi ha risposto chieden¬ 
do di vedere le prove raccolto 


mondo che fanno parte del 
consiglio di sicurezza. . • 
Sempre in guardia contro il 
predominio delle grandi p^ 
tenze in seno all’Onu, I paesi in 
via di sviluppo sarebbero dal 
parere che le sanzioni costitui¬ 
rebbero piu’ una ritorsione 
contro Gheddafi che un modo 
di combattere il terrorismo. , 
Dopo le note inviate da lon- 
dra c Washington a tripoli -in 
cui si chiedeva la consegna de¬ 
gli accusati, l’accettazione del¬ 
la responsabilità’ per gli atten¬ 
tati e un risarcimento-, Usa, 
Gran Bretagna e Francia han¬ 
no lanciato una campagna al¬ 
l’Onu per ottenere il via alle 
.sanzioni, che prevedevano il 
blocco dei voli intemazionali 
dae perTriiJoli e un embargo 
sulla vendita di velvoli com¬ 
merciali. 1 tre paesi avrebbero 
anche voluto vietare la vendita 
di materiale bellico e l’acqui¬ 
sto di petrolio libico, ma «non 
hanno tenuto conto di come 
funzionano le cose alle Nazio¬ 
ni Unite», hanno detto le fonti 
al «Washington post». 













«Gomme» 
fuorilegge 
Super-scoriti 
a Singapore 


cannoni hanno taciuto c per la 
prima volta ci dovrebbero es¬ 
sere le condizioni per avviare 
un processo di pace. A Zaga¬ 
bria la contraerea ha improvvi¬ 
samente cessato di sparare, ed 
anche a Osijek i combattimen- ' 
ti sono man mano diminuiti 
d’intensità. Secondo le richie- 
.stc dall’Onu, infatti, il cessale il 
fuoco ò la condizioni prelimi¬ 
nare per l’invio dei caschi blu. ; 
Eventuali violazioni del fuoco, ! 
da mettere in conto, comun¬ 
que. sono po.ssibili. L’impor¬ 
tante è che in queste ore si in-, 
dividui una tendenza a ridurre 
le operazioni militari c se que¬ 
sto dovesse accadere, per 
quanto le precedenti tregue 
non depongano in questo sen- 
so, vorrebbe dire c.he si è In di¬ 
rittura di arrivo, vale a dire che 


garantire una soluzione alla re Bosnia-Erzegovina e Mace- 
crisi. L’arrivo dei caschi blu co- donia - capaci di influire sulle 
munque non eliminerebbe le ; decisioni dei rispettivi governi, t 


, cause della guerra. C’è. infatti, 
una certa preoccupazione per 
le zone che sarebbero sotuatte 
al governo di Zagabria e che 
probabilmente sono destinate 
ad entrare nella Grande Ser¬ 
bia. ovvero nella nuova Jugo¬ 
slavia. .'-n 

A Belgrado, infatti, oltre 170 
partiti hanno affrontato i temi 
relativi alla nuova federazione, 
quella che dovrebbe compen- 
: dere Serbia e Montenegro e 
possibilmente altre repubbli¬ 
che, adottando (in nottata) 
una dichiarazione che getta le 
basi per una «nuova Jugosla¬ 
via». Si tratta di un’operazione 


Comunque, nell caso che 
questa tregua vada in porto, 
l’eserdto lascercbbe la Croa¬ 
zia. E questo costituirebbe un 
primo passo verso la pace. 1 fe¬ 
derali che abbandonano la 
Croazia vuol dire, a grandi li¬ 
nce, che la guen-a si sta allon¬ 
tanando c che si costruiscono 
le . premesse per lasciare il 
campo alla politica. La Mace¬ 
donia, da parte sua, comun¬ 
que vadano le cose In Jugosla¬ 
via, dopo aver chiesto di essere 
riconsciuta intemazionalmen¬ 
te, ha mandato il proprio mini¬ 
stro degli esteri ad Atene per 
rassicurare la Grecia circa la 


~.REPUBBLICA 

iCENTR AFRICANA 


stesso osped^e, ormm ridotto .Serbia e Croazia, sia pure per 


a un cumulo di macerie, è sta¬ 
to nuovamente colpito. Allar¬ 
me anche a Fiume e nella Lika, 
a Gospic, la città in questi mesi 
più volte nel mirino dell’attac¬ 
co federale, a Otocac. Ma an¬ 
che Zara e Scbenlco, non sono 
stalo risparmiale. Praticamente 
tutta la Slavonia occidentale e 
quindi Nova Gradiska e Novs- 
ka sono stale sotto allarme. Tiri 
di artiglieria su Vinkovei e Vu- 
kovar. Allarme aereo anche a 
Bjelovar.. r-.;.,, ì. ..’. 


ragioni diverse, sono consape¬ 
voli che questa insensata guer¬ 
ra non giova a nessuno. 

L’arrivo di lOmila caschi blu 
nelle zone a rischio, quindi 
nella Krajina, Slavonia, Barani- 
ja e nelle città di Kariovac, Pe- 
frinja e altre ancora, potrebbe 
avvenire quanto prima mcttcn- 
' do fine ad un conflitto che da 
circa sci mesi sta insaguinan- 
do la Croazia; Cyrus VaiKe. in- 


polilica non ■ Indifferente in rassicurare ,a urecia yrea la 
^anto tenta di presentarsi co- ' indipendenza. U Cre¬ 
me erede sul piano intemazlo- f P insiste perchè 


naie della vecchia federazio* , Macedonia cambi nome e 
ne. Il documento approvato r 

prevede la . formazione di • • lemtonah. Se queste nchiesle, 
un’assemblea costituente, Ve- ’ gros.^ modo, però non è «stato 
laborazlonc di una nuova co* a possibile un accordo. E ieri a 
stituzione e di una legge eletto- Ifi Tanjug ha annun- 

rale, insieme al consolida- k. ciato che l colloqui di Atene 
mento e alla continuità della sono stati interrotti. Da pane 
Jugoslavia entro nuove fronde-: , sua la Bosnia-Erzegovina ha 
re» c alla trasformazione del |iV preso contatti con la Turchia la 


La Guerra nel Ciad 

Controffensiva dei regolari 
mentre Parigi aumenta 
il contingente militare 


H N’DJAMENA . Le forze go- Al tempo stesso, dalla base 
vemative ciadiane hanno ri- aerea di Tolosa 6 partito alla 
conquistato la città di Boi, cen- volta del Ciad un contingente 
tochilometri a nord dalla capi- ' di 150 paracadutisti, che inste- 
tale N’djamena, che ieri era ( me con altri trecento prove- : 


circa sei mesi sta insaguinan- paese in una comunità «demo- ■ quale si è espressa in senso 
do la Croazia; Cyrus VatKe. in- i cratica e federale». Alla con-( positivo: se Sarajevo dovesse 
fatti, .sta per presentare al con- ■’ ventlon di Belgrado erano pre- essere attaccata Ankara man^ 
sigilo di sicurezza una relazio- ' senti anche partiti c movimenti ? derebbe aiuti militari. _ . .... 


caduta in mano a foze ribelli, ' 
probabilmente seguaci dell’ex ; 
presidente Hissein Habrè. Lo ■ 
ha aflermalo in un’intervista al- , 
la radio nazionale del paese 


nienU da altre basi francesi in ’ 
Africa serviranno a rinforzare il 
contingente di mille uomini ' 
che la Francia mantiene in ' 
Ciad dal 1986 nell’ambito del- ' 


Misterioso incidente in una azienda della California 


, miuni sde^^ 


per un 


centroafricano il ministro della 1 ; l’operazione «epervier» (spar- 
difesa >t Nadjita Beassoumal. y viero) messa in atto per prò- . 
Dopo aver aggiunto che l’eser- ' leggere il paese africano dalle 
cito prosegue avanzando nella ' ; pretese territoriali libiche del- 
contioffessiva generale volta a l’epoca e contro l'attività’ di ; j 
riconquistare le posizioni dei fomnazìoni armate antigover- ; 
ribelli, il ministro ciadiano ha native, della cui istigazione è ' 
detto che almeno ccntocin- « sospettato l’ex presidente His- I 
quanta soldati sono rimasti le- , -sein Habrè. NeH’annunciare il 
riti e un numero imprecisato rafforzamento del dispositivo j 
ha perso la vita nei violenti I'militare in Ciad,, il,;gqYemo ■ 


Una esplosione, per molti versi misteriosa, è acca¬ 
duta giovedì in un laboratorio di un'azienda privata 
californiana dove si preparava un esperimento di fu-. 
sione fredda. L’incidente ha provocato la morte di 
un ricercatore e il ferimento di altri tre. Il nome della 
persona rimasta uccisa non è stato reso noto. Sem- ; 
bra comunque che l'esperimento non fosse ancora • 
cominciato quando si è verificato l’incidente. ■: 


ROMEO BASSOLI 


M Che cosa diavolo è acca¬ 
duto alle undici c un quarto 
del mattino di giovedì (erano 
le 10 c un quarto di sera, in Ita¬ 
lia) nel laboratorio situato al . 
secondo plano della palazzina 
che ospita la Sri International, ' 
a Menlo Park, in California? 
Forse non si saprà mai con 
certezza, ma certo un errore, 
un’lmpnjdenza, qualcosa di 
imprevisto deve aver provoca¬ 
to l’esplosione che ha ucciso 
un ricercatore il cui nome è 
ancora tenuto segreto, c ferito 
tre dei - suoi colicghi. Delle 
quattro persone coinvolte nel¬ 
l’incidente si conoscono per 
ora soltanto i nomi di due del 
feriti. SI tratta di Stuart Smed- 
ley, di 48 anni, e di Michael 
McKubre, di43anni. ' 

Un normale, anche se dram¬ 
matico incidente di laborato¬ 
rio? Non tanto, perchè i tre sta¬ 


le parole del fisico dell’Orcgon settimane di «febbre scicntili- 
Andrew Klein, un ricercatore " ca» che contagiò tutti, dai poli- 
che ha lavorato, in passato, at- ticl ai media. Ora, dopo la 
tomo alla fusione fredda per . sconfessione dei grandi Istituti 
poi abbandonare, deluso, quel ricerca, studi ed esperimenti 
filone. Per Klein quando si la-fusione fredda vengono 
vera a questo tipo di esperi- ■: poriati wahri solo da pochi 
■ menti «si genera idrogeno e OS- : gruppi di imducibili che lenta- 
sigeno in una bottiglia chiusa. V comunque una strada per 
E lutto si può ricombinare sc i 

scocca una scinUlla. U mini- «• ® 

j. . » . ^ ^ , V ro «qualcosa» e che cosa, 

madislrazione, etutto puòsal-•; 

tarepcraria», , ■ ;; ■m;..,.!;;; ; ■ 

L’unica cosa certa è che i - 

quattro ricercatori californiani ^ 
al momento della esplosione ■ 

«secca er forte come un colpo ^ 1 I hM I E 

di fucile» secondo le parole di ? ' W IMI Mi 

Maxwell, non ’ indossavano • ■ - . ■ 

nessuna tuta protettiva. Sem- PrìmO HI 

bra, ma non è certo, che l’inci- . 

dente sia avvenuto mentre sta -1 
vano iniroducendo una piastra . ■ 
di palladio in un contenitore .. ... 

cilindrico pieno di deuterio, ' FirGDZG 

"".^"r!:?cmni’mo di's™ i: ,16-17-18 gennaio 1992 : 

Research Institute, è nata nel ; PalaZZO del COngreSSl 
1946 ed è un’organizzazione ';.; . 33 I 3 Verde ' 

senza scopi di lucro che occu-; . _ A,|, 1 

pa 2.500 impiegati e lavora su ' rlSZZa AOUa, 1 
consulenze affidate da mana- i'i . .. . r-:. 

ger^e stmtture governative.^ Prenotazioni aberghiere; ' 

Pochi hanno pensato ad un ' Toscana Hotel ’80, tei. 055/247f 
rilancio della fusione freddai- Per informazioni: 


scontri con le truppe fedeli al¬ 
l’ex presidente, est ciad; fran- 
cia invia rinforzi, controffensi¬ 
va governativa ■■ • 

. Una squadriglia di quattro 
caccia bombardieri Jaguee- è 


francese ha confermato il suo 
pieno appoggio.al processodi. 
democratirtazione avviato da 
■' Deby. 

Intanto,' nella capitale eia; ; 
diana N'djamena si è appreso 


partita ieri dalla base militare l. che una vasta conlroffertsiva ■' 
di Istres nel sud della Francia ■ delle forze governative è in ' 
per andare a rafforzare II di- ) corso nella zona della del lago .t 
spositivo militare francese nel ' Ciad, presso la frontiera con il • 
Ciad, lo Stalo centroalricano Niger, dove i ribelli ieri aveva- r 
dove da Natale è in atto l’offen- ; no conquistato il piccolo cen- - 
siva . di formazioni irregolari ’’ tro dLLiwa c la città di Boi, a un ::: 
ostili al presidente Idriss Deby. v ' centinaio di km dalla capitale. ■ ' 


vano lavorando ad un esperi* ^ unica cosa cena e cne i 
mento di fusione fredda.- quattro ncercaton califorriiani 
Non sembra, ; comunque, momento della esplosione 
che stessero tentando di realiz- ^ come un colpo j 

zare ia discussa fusione di fucile» secondo le parole di ? 

Pons e Fleichmann. Il portavo- ■ Maxwell, non indossavano ;. 
ce deH’industria dove sì è veri- * '• nessuna tuta protettiva, ^m- 
ficata . l’esplosione, - Oennis ^f^.hianonècerto, chel’lnci- 
Maxwell, ha messo le mani ■ : dente sia avvenuto mentre sta- 
avanti c ha detto che «In un .V vano inuroducendo una piastra . 
certo senso, era un esperimen- palladio in un contenitore ,■ 

lodi fusione fredda. Ma iricer- cilindrico pieno di deuterio, ; 
calori non stavano facendo : "«equa pesante». 
esattamente questo. Piuttosto, T ■' La Sri, acronimo dì Stanford :. 
stavano facendo dei test corre- Research Institute, è nata nel ,■ 
tati con la fusione fredda. Nul- 1946 ed è un’organizzazione 
la, comunque, che fosse dirci- senza scopi di lucro che occu- ; 
to a produrre energia di qual- pa 2.500 impilati e lavora su J 
siasi tipo. Nè. dopo l’esplosio- consulenze affidate da mana- fi 
ne. si sono viste tracce dì ra- gere strutture governative. 
dioattività». . , “ Pochi hanno pensato ad un 

Insomma un incidente che il : rilancio della fusione freddai- 
segreto industriale obbliga a («se esplode, vuol dire che i 
mantenere In penombra. Ma ’ qualcosa c’è»), sogno tramon-) 
che torse si può spiegare con lato ncH’estale del 1990 dopo ■ 

La celebre Madmgue di St. Tropez 
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Prenotazioni aberghlere: ■ 

Toscana Hotel 'SO, tei. 055/2476543-4*5 
Per informazioni: 
06/6711356*055/27031'. 


ore 21 Per un programma 
di riforma au università 
e ricerca negli snnl *90. ' 

Presiedo G-Chiarante. 
Intorvengono: M. Salvati, 

L. Guerzonl. A. Ruberti. •• 
G. Ferrara, M. Scalla. ^ 


ore 9.30 Politiche di ^ 
governo della ricerca. 
Presiede V. Visco. 
Comunicazioni di ’ 

L. Pennacchi (Caspe). 

C. Freeman (Università del 
Sussex), A. Silvani 
(Aurora). Discussione. 

Ore 11.30 Tavola rotonda; 
Reti pubbliche ' 

di rlcercs/formszlone . 


Ore 21 II sistema 
formativo e gli studenti. ' 

Presiede S. Scave. *• 

La mncch'ma educativa. ' 
Comunicazioni di 
M. Todeschinl. 

R. Maragiiano. G. Luzzatto. ' 
in EuroQG e in Itaiia • ' 
(intervengono -studenti di * . 
associazioni Italiane - 
od europee), u • 


Ore 9 Proposte per ' • 
l'università degli annroo. 
Presiede L Berlinguer. 
Interventi di R. Moscati,'.V » 
S. Fassina. L. Guerzoni. > 
G. Ragono. Discussione. 
Ore 15'17.30 Aseemblea 
delle delegazioni 


A regionali e del comitato 

superlofe 0 Imprsss. . 


CS... 

* T-d'-w -S' f 


■■ Pacchi interi di chewing gum in vendita a prezzi superscon¬ 
tati in un negozio di Singapore. I commercianti hanno sei mesi di 
tempo por sbarazzarsi di una merce diventata improvvisamente 
•illegale». Il governo ha proibito fabbricazione, importazione ed 
esportazione dei ciiewing gum. Troppi, masticale le gomme, se : 
ne sbarazzavano appiccicandole ovunque. Con danni alla puli¬ 
zia o all’igiene. Ma anche, persino, al buon funzionamento di 
ascensori c metropolitane, a cau.sa dell’impedimento che le 
gomme incollate sui margini delle porte recavano alla loro chiù- 
.sura automatica. ' . . • ■ 


la sua 


■i PARICI. Brigitte Bardo! non ' 
vuole che la «Madraguc», la 
sua celebre villa che si affaccia 
sulla baia di .Saint Tropez, di¬ 
venga alla sua morte il rifugio 
dorato di un petroliere ameri¬ 
cano o di un magnate giappo¬ 
nese, disposto a pagare senza 
batter ciglio i quattro o cinque 
miliardi necessari per impos¬ 
sessarsi insieme con le mura 
del mito che la circonda. 

. La casa deve restare agli ani¬ 
mali, ossia CIÒ che BB ama «più 
di tutto al mondo», ma perchè 
questa volontà sia garantita è 
necessario che la fondazione 
creata dall’ex attrice, c battez¬ 
zata con il suo nome, sia rico- ; 
no.sciuta ufficialmente «di utili¬ 
tà pubblica- c possa quindi ri¬ 
cevere in donazione la pro¬ 
prietà. ■ - 1 - - - 

E questa l’ultima battaglia 
che l’ex idolo del cinema fran¬ 


cese. votala.si ormai anima e 
corpo alla difesa degli animali, 
sta combattendo in questi gior¬ 
ni, dopo che una prima istanza 
per ottenere il riconoscimento 
della fondazione «Brigitte Bar- 
dot» è stata respinta dal Consi¬ 
glio di Stato in ottobre, a causa 
della sua insufficiente dotazio¬ 
ne finanziaria. . ; ,.. - j. . 

Per sostenere le sue ragioni 
BB aveva perfino sollecitalo, e 
ottenuto por ieri pomeriggio, 
un appuntamento con il mini¬ 
stro dcll’Intemo Philippe Mar- 
chand. Poi lei stessa ha annul¬ 
lato l’incontro all’ulUmo mo¬ 
mento, per molivi che non so¬ 
no stati precisati. In vista del¬ 
l’incontro con il ministro, l’al- 
trice ha rilasciato anche una I 
lunga intervista a •Liberation», 
che pubblicata ieri, in cui ac¬ 
cusa tra l’altro il governo socia¬ 
lista di avere tatto «ben poche» i 


concessioni per quanto riguar¬ 
da la difesa degli animali. Do- 
,po 12 puntate del suo prò- ... 
: gramma televisivo «S.O.S. Ani- , 
mali», BB lamenta di avere ot- 
tenuto soltanto il blocco del- : 
rimportazione dell’avorio e la i,V 
proibizione delle tagliole, che 
però - precisa - «entreranno in 
vigore solo nel 1995». f, ; 

■ Ma la sua attenzione è co- j 
, munque ora concentrala sul ri- L 
conoscimento della fondazio¬ 
ne. grazie alla quale potrà ac-. 
cenare finalmente «le centi- ■( 
naia di legati e di donazioni 
che giacciono pres.so i notai, e », 
che sono finiti alla società per 
la protezione degli animali ; ■ 
perchè noi non potevamo ricc- V 
verlc«. Tra le donazioni c’è an¬ 
che quella della «Madraguc», ; • 
che la Bardot ha già firmato " 
davanti a un notaio, in attesa . 
che la fondazione esista uffi- 
• cialmente.: 



Presiedo F. Longo. 
Discutono con dirigenti ' _ 

della Conllrdustria e del ’ ' 
Giovani Industriali: 

F. Mussi. G. Cazzaniga. ' 

P. BlasI (Rettore 
Università Firenze), ; 

E. Dloguardl (Teenopolls), . 

F. Farinelli (Ogii). . 

Ore 14.30 Analisi a ■' 
propoata di programma 
dall’Interno della rete 
Pda. ' 

Interventi di C. Pedrini, 

G. Orlandi, P. Zecca. 

Discussione. 

Ore r 7.30 Qualità della 
ricerca/formazione, ■ 
qualità dello sviluppo. 
Presiede Claudia Mancina, 
interventi di A. Margheri . 
(Arti), A. DI Meo- 
(Fondazione Gramsci). ' 

M. Callarl Galli. S. Bobbio. 


promotore dsIlB 

rete Univeraltà e Ricerca 

dal Pda - 

Sabato 18 gennaio, ore 13 ; 

Stefano Rodotà 


Panocipiino; • 
Alberici, Anastasia, « . .« 
Aresta, Asor Rosa, 
Barzanll, Basili. - 
Benadusi, Berlinguer, 
Caciagli. Caiifano, 
Campione. Castellani, 
Cofchia. Cotturri, . 
De Giovanni, Fiegna. > ' 
Forni. Liberti. Mareoco. 
Misiti. Nencini. Pacini, 
Pietropaoto, Rubino. 
Saniandroa. Tenore, i: 
Tranlaglia. Vesentini, 
Zanardo. Zelo. . .. 
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ALTERNATIVA PER L’UNIVERSITÀ E LA RICERCA, . 
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La rete di comunicazione ed elaborazione 
politica e programmatica del Pds. , . . . 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


IrKilco 

valoro 

prec 

var % 

INDICE MIB 

1001 

1000 

0 10 

alimentari 

996 

1000 

0 40 

ASSICURAT 

999 

1000 

0 10 

BANCARIE 

1001 

1000 

0 10 

CART EDIT 

99B 

1000 

020 

CEMENTI 

1001 

1000 

010 

CHIMICHE 

1002 

1000 

020 

COMMERCIO 

1000 

1000 

000 

COMUNICAZ 

1013 

1000 

1 30 

ELETTROTEC 

1004 

1000 

040 

FINANZIARIE 

1000 

1000 

eoo 

IMMOBILIARI 

999 

1000 

-0 10 

MECCANICHE 

997 

1000 

•0 30 

MINERARIE 

1004 

1000 

040 

TESSILI 

1004 

1000 

0 40 

DIVERSE 

1001 

1000 

0 10 


CAMBI 


DOLLARO _ 

MARCO _ 

FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _ 

YbN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _ 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 


S621 

1 537 820 ■ 
1014 00 
107 270 
191 065 
207 130 
276 190 


«Blue chips» in flessione 
ma nel finale il Mib recupera 


DOLLARO AUSTRALIANO 881 00 


■i MILANO Un altra seduta 
povera di scambi (orse peg¬ 
giore della precedente (che 
aveva appena toccalo 1 32 mi 
liardi) caraltenzwmno anche 
la seconda giornata di piazza 
degli Affan dopo 1 ingresso 
operante delle nuove Sim 
(non però tutte quelle abilita¬ 
te diverse hanno nnviato ad 
altra data 1 ingresso in Borsa) 
Il crollo degli affari non ò cer¬ 
tamente dovuto al fatto nuovo 
del mutamento strutturale 
della intermediazione, > ma 
probabi'mente qualcosa di 
piu CI SI aspettava dato che gli 
agenti di cambio vengono 
praticamente subissati dalle 


banche diventate ora gli in 
termediari piu potenti e facol 
tosi rispetto ai vecchi broken, 
sia pure sotto forma di bim I 
quali «brokers» continuano 
però ad operare e ci tengono 
che SI sappia La situazione 
un po paradossale date le 
aspettative suscitate si venfi- 
ca anche per un motivo molto 
semplice il prolungamento 
del lungo «week-end» dopo le 
(estiviti che vedemoLe assen¬ 
ze tra gli operaton Passate le 
feste, SI dice, sari tutta un al 
tra musica II nuovo Mib (dal 
2 gennaio la base e stala n- 
portala a mille) ieri alle 11 
aveva collezionato già il <13% 


del listino e denunciava una 
flessione dello 0 2% che ridu- 
ceva verso la fine portando 
(indice in attuo (- 1-0 1% a 
quota 1 001 ) 

Senza eccezioni le «blue 
chips» presentano flessioni 
quasi tutte limitale a frazioni 
di punto percentuale Le Fiat 
fieidono lo 0 13% le Generali 
lo 0 49% le Olivetti lo 0 41 % le 
Pirellone lo 0 47% le Toro lo 
0 23% Piu accentuate le per¬ 
dite di Montedison (-1 66%) 
Ifi privilegiale (-1 19%) In 
controtendenza si sono viste 
Mediobanca ( -f 0 52%) e Sai 
( 1 -1 45" ) Gli unici titoli che 
hanno mostrato una certa vi¬ 


vacità di scambi per richieste 
di provenienza anche estera 
sono stati ancora una volta i 
telefonici le Sip hanno avuto 
infatti un buon aumento 
dell 1 81% C è stato un titolo 
nnviato per eccesso di ribas¬ 
so, il Dataconsyst che però 
1 altro ieri era aumentato vi¬ 
stosamente del 6 04% In au¬ 
mento sono nsultale le Kil 
(Fiat) dopo l'annuncio che 
Ifil e Worms hanno assunto il 
controllo assoluto del gruppo 
alimentare Saint Louis Sul te¬ 
lematico Cir Comil e Fiat pri¬ 
vilegiate risultano in aumento, 
mentre flessioni lievi denun¬ 
ciano Ferfin e Ras HRC 


FINANZA E IMPRESA 


■ BTE. 11 Tesoro ha annunciato ieri 
un emissione di Ble (buoni denomi 
nati in ecu) che sari proposta al mer 
calo in asta 18 gennaio L importo è di 
750 milioni di ecu (oltre 1100 miliardi 
di lire) 1 titoli hanno una durata di 367 
giorni c sono offerti con un tasso base 
(I asta SI riferisce direttamente al tasso 
di intercssei piuttosto elevato indica 
to nell 11 95% Il lermine di presenta¬ 
zione delle richieste ò fissato alle 15 30 
dell 8 gennaio 

■ IRI. La «Skitech», partecipata dal 

1 Intech, società di venture capitai del 
gruppo In ha raggiunto un accordo 
con la «Bendi costruzioni» per la dism 
buzione in esclusiva nel nostro paese 
delle piste di pattinaggio in ghiaccio 
sintetico realizzate in ^tl una tecno¬ 
logia già riconosciuta dalla Federazio¬ 
ne italiana ghiaccio 

■ SCIAVO. Si avvia alla conclusione 
I accordo tra la società farmaceutica 
senese Sciavo, del gnjppo di Guelfo ' 
Marcucci e il gruppo svizzero Ciba 
Geigy per il trasferimento a quest ulti¬ 
mo aei setlon ncerca e vaccini A con 


fcmarc la fast. «avan. ala- dell opera 
zione ò stalo lo stesso Marcucci che ic 
n ha incortralo le organizs-izioiii sin 
dacali 11 solo settore d-- vaccini nel 
1990 ha contribuito al fatturato coni 
plcs.sivo di 211 miliardi dell azienda 
stnosepcr47 miliardi 

■ IRITECNA L<i lusionc tra lt.ilst.it 
ed llalimpianli m Iritecna toma all al 
lenzionc dei sindacali liiiila 1 1 paus<i 
(estiva la iirossima se Tamana i sinda 
cali di categoria dogli edili ineontre 
ranno i vertici di Iritecna L'incontro la 
seguilo ad una lettera inviala nuo 
va caposettore In per I impiantistica e 
le costruzioni dalle assoesizioni di ea 
icgona pochi giorni prima di natale 
nella quale si sottoline-ava la necessita 
di un incontro per conoscere in deha 
glio 1 dati dell operazione 

■ FO^DII DOTAZIO^E. F entrato in 
vigore ieri con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale il decreto leggo del 
governo che a-ssegna 210 miliardi al 
fondo di dotazione dell In (dei quali 
100 miliardi per la Rai'i e 190 miliardi 
all Ehm 


*UIHIIT*»I ACWICOL» 

FERRARFSI _ 32990 -003 ALCATEL 

t-RIOANIA _ 8950 -0 79 ALCATE R NC 

EHIOANIARI _ 4975 02 0 AUSCHEM 

ZIGNAOO •_5870 0 17 AUSCHEM R N 


I Atticum'nvB 

ABEILLE _ 

ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
■; ASSITALIA 

AUSONIA _ 

FONDIARIA 
OENEHALl A3 
{ LAFONOASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOVD ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 

RAS RI _ 

SAI_ 


MERCATO AZIONARIO 

FERRTO-NOH 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


FIDIS 
FIMPARRNC 


615 MICCANICHI 

AUTOMOei USTlCHg 

ALENtA A£R 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONS YS 
FAEMA SP A 
FlAfl SPA 
FIAT 
FIAT RI 



Titolo _ 

CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCTECU64/9210 5% 

CCT ECU 65/939% 

CCT ECU 65/93 9 6% 
CCTCCU 95/936 75% 
CCT ecu 65/939 75% 
CCT ECU 65/94 6 9% 

CCT ECU 66/94 6 75% 
CCT ECU 67/94 7 75% 
CCT ECU 66/92 8 5% 

CCT FCU 68/92 APS 5% 
CCT ECU 68/92 MOa 5% 
CCT ECU 66/93 8 5% 

CCT ECU 68/93 e 65% 
CCT ECU 66/93 6 75% 
CCT CCU69/94fl9% 

CCT ECU 69/94 9 65% 
CCTECU 89/94 10 15% 

0 00 CCT ECU 69/95 9 9% 

2"44 CCT ECU 90/9512% 

CCTCCU90rt>511 15% 


0 10 CCT ECU 90/9511 55% 
000 CCTECU 93 PC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 6 75% 
CCTECU NV9410 7% 
CCTECU-90/0511 9% 

CCT-15M294 INO _ 

CCT 17LG93CV1NO 


k4*i.ma4!ii; 


CCT*19AG83CVINO 


^ CC1V9DCQ0CVÌNiy 
CCT.t9M092OVINO 
CCT-20LG92INO 
CCT20OT93CVINO 
CCT AG93INO 
CCT AG95 INO 
CCT.A096IN0 
CCT«AP93 INO 
CCT-AP94IN0 
CCT.AP9S IND 
CCT-AP96 INO 
CCT.AP97 IND 
CCT.DC92 INO 
CCT-OC95INO 
CCT.OC95EM90IND 
CCT»DC96 IND 
CCT-FB92 IND 
CCT.F093IN0 
CCT-rB94 INO 
CCT.FB95 INO 
CCT Fa96 INO 
CCT.FS96CM91 INO 
CCT«FB07 IND 
CCT»Oe93EM08 INO 
CCT-OE94 INO 
CCT-OE95INO 
CCT«qE96IND 
CCT«GE96CVINO 
CCT 0696 EM91 IND 
CCT«GE97 IND 

CCT ON93IND _ 

CCT^N95IN0 


5.4a.',t;igm_ 

asaManasEE 

hNa.«.i.ii:iiid.a 


CCT.NV95CM90IND 

CCT NV96IND _ 

CCT»OT93 IND _ 

CCT.0T94IN0 _ 

CCT OT9SIND _ 

CCTOT9SEMOT90IND 

CCT»OT96 IND _ 

CCT ST93IND _ 

C,CT.ST94 IND _ 

CCT»ST95IND _ 

CCT«ST9SEMST90tND 

CCT.ST96IND _ 

BTP.1flON97 12 5% 
8TP.17M09212 5% 
BTP.17MZ92 12 5% 
BTP.17NV9312 5% 

8TP 18AP9212S% 

6TP 19M29612 5% 

- 8TP-1AG9211 5% 
BTP»1AG93 12 5% 

BTP»1AP9211% _ 

DTP-1AP9212 5% 


DTP 1AP929 15% 

BTP 1AP92EM901 2 5% 
BTP 1DC9312 5% 

BTP»1F89211% _ 

BTP 1FB92 9 2SV> 
BTP.1FB9312 5% 
BTP.1FB94 12 5% 





MIOA BILANCIATO 

10191 

10199 

rTAUANI 



MULT/RAS 

18073 

18002 


lori 

Proc 

NAGRACAPITAL 

16041 

16038 




NOROCAPl TAL 

11 .76 

11189 

AUREO PREVIDENZA 

N P 

12146 

PHLNIXFUNO 

12153 

12140 

AZIMUT CLOBALE CRESCITA 

N P 

9945 

PRIMEREND 

19212 

N P 

CAPITALQES AZIONE 

12201 

12195 

PROFESSIC NALE RISPARMIO 

10146 

10118 

CENTRALE CAPITAL 

12066 

1-'062 

QUADRIFOGLIO BILANCIATO 

11753 

11741 

CISALPINO AZIONARIO 

9622 

0623 

REODITOSE TTC 

20383 

20367 

EUnO ALOEBARAN 

10965 

10961 

RISPARMIO ITALIA BIL 

17255 

17636 

EURDJUNIOR 



ROLOMIX 

10677 

10871 

EUROMOB RISKF 

13439 

13416 

SALVADANAIO BIL 11722 

11716 

FONDO LOMBARDO 

11600 

11596 

SPIGA DOFIO 

12549 

12580 

FONDO TRADING 

NP 

6362 


■ - , Il 





VCNET ©CAPITAL 

10241 

10229 

FINANZA ROMAGEST 

9463 

9436 

VISCONTEO 

10214 

19222 


w FIORINO a 

I , 

FONDERSEL INDUSTRIA 

FONOERSEL SERVIZI 

FONOICRISEL IT 


I A FONDINVEST3 

^ fondoTndìce 7~r 

^ l"» GENÈRCOMIT CAPn^L 
I '' - 

: ^ GEPOCAPITAL 
; GCSTÌEUÌA 
IMUITALY 




OBBLICAa:iONAni 

AG^'OOND 


1094? ALA . « 

3972 ARCARR 
"9441 AUREORD^CITA 
Tu77 AZIMUT GLOBALE REDDITO 

I28 Ò bnrendìfdndo 

TóSJS ’ CAPITAUGE ST rendita 





0 35 CCT.NV92INO 

1556 -o!63 CCT-NV93IND 


“ PTP>aoN9e"ia% s. 
BTP.1GN9712 5% 
aTPp1LG02lO5% 

. BTPp1LQ921- 5% 

’ S'''P‘tLG9312.5% 
BTP»1LG9412 5% 

BTP»1MG9211% _ 

BTP»1MG9212 5% 
BTP.1MG92P 15% 
0TP.1MQ94 EM90125% 
BTP.IMZO112 5% 
BTP»1MZ92915% 
BTP»1MZ9412 5% 
BTP.1MZ9ei2 5% 
BTP«1NV93 12 5% 
8TP1NV93EM6912 5% 
BTP 1NV94125% 
BTP.1NV9712 5% 
BTP-10T9212 5% 
BTP.10T9312 5% 
BTP.1ST92 12 5% 
BTP>1ST9312 5% 
BTP.1ST9412 5% 
BTP.20ON98 12% 
CCT.AG971ND 

^ CCT AP96 IND _ 

CCT GN97 IND _ 

CCT»GN96INP 

CCT.LG97 IND _ 

V CCTvMG97 IND _ 

CCT»M09eiND _ 

CCT.M298IND 


CT0.18A09512 5% 
CT0-16M09612 5% 




OSO CT0-19CN95125% 




0 26 CT0.2QNV96 12 5% 
“TOO CT0.20ST9512 5% 


INIZIATIVA 


B AZIONARIO 
' iNVEStIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
primeTtàly 

PRIMECAPITAL 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA/^ 
SALVADANAIO^ Z 
VENTURETIME 

BILANCIATI 

AUREO 

AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMUUIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
• capitaloest 
CASH MANAGEMENT FUND 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONAFERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 


CT RENDI TA 


EPTABOND 

euROwfSftis ' 

‘ CUROMÒB LIARE REDDITO 

'' fonderselreddito 
FONDICRI I 

FONDIMPKGO ' 

fonoinvestI 

GfcNCflCOMIT RENDITA 
GEPORENI) 

CESI IRAS 
ORIFORCNO 
imIrend ] 

INVESTIRE OBBLIGTz 
LAGEST^I3 BL IO AZ 
MI0AD5&IGAZ 
MONEY^lSc 
NÀGHAREND 
NORDFONOO 
PHENIXFU’JD2 
« PRIMECASH 

prìmccllIb^bìlìgaz 
PROFFESiilONALE REDr'«'o 
" QUADRIFÒGLIO ODBLIGAZ 

RENDICREOIT ^ 

_ 

RISPARMIO ITALU REO 
ROLOCEST 



INTERMOQILIARE FONDO 


13395 ITALUNICN 


3 FIATPHIV 3200 0,09 

CCT.NV94 INO 

10015 -0 10 

C7O.DC9610 25% 

9795 000 -- 




3 RAS 20120 -0,39 

CCT»NV95 INO 

90 9 -0 20 

CTO-QN95 12 5% 

100 4 *0 10 LIBHA .tj.» <• jsks 

N P 

20566 RASFUND 

36 821 I 


BRE0AFIN87/92W7% 

CI0A4>a/9SCV9% 

ClR-85/92CV10% _ 

ClR-86/92CV9% _ 

EOlSON-86/93CV7% 
EURMET IMI94CV10% 
EUROM06IL-86CVtO% 
FERPIN-e8/93CV7% 

IMI NPIONSaWINO ^ 

IR|.AKSTftAS95CVB% 

rrALGA$-Q0/96CV10% 

MA0NMAR95CV6% 

MEDIO BROMA-94eXW7% 

MEOIO&BARL94CV6% 


CONVERTIBILI 


1117 111,75 MEDI0e»CIRRISWCy% 93 

98.9 97 M60IOB-CIRRISP7% 88 05 B 

98 8 96 9 MeOIOB»FTOSI97CV7% 103 

97 8 97 5 MEOIOB-ITALCEM CV 7S 226 2« 

103 102 8 ME0I08»ITALCEM EXW2% 99 < 

105 101 MEDI0B»rrAL095CV6% 112 1 11 

98 3 97 Meci06-ITALM0BCV7% 2425 2< 

95 2 95J MEDIOB LINlFRI8P7% _S 

1129 1135 j MeOIOB»MCTAN93CV7% 122 

94 5 93 MEDI0a.PIR98CV6 5% 93 5 t 

113 1131 ME0IOe»$AIPEMCVSS 97 7 < 

68 25 87 MEOIOB SICIL 98CV 5% M < 

2a8 250 ME0I0B-SNIAFIBRE8% 93 7 K 

94 94 MC0IOB^NIATECCV7% 96 3 { 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


MED>0S-UNICSMCV7% 
MEDIOB VETR95CVfl SS 
MONTEDSEIM FF10% 
M0NTED»87/92AFF7% 
OLIVETTI 94 W 8 375% 
OPERE BAV-e7/93CV6% 
PIRELLI SPA>CV975% 
R|RASCENTE«86CV85% 
SAPFA87/97CV6 5% 
SERFI-SSCAT05CV6% 
SlFA.8a/93CV9>, 

SIP86/93CV7% _ 

SNIA BPO"ey93CO10S 
ZUCCH|.66/93CV9% 


1095 1091 

9625 945 

99 3 96 6 

95 3 949 

89 5 67 

110 109 

97 9 97 8 


1164 1205 

100 7 100 55 
96 1 961 

968 


Titolo _ 

AZFSe4/92IND 
AZFS65/92IND 
AZFS 85/95 2A INO 
A2FS 65/00 3A INO 
IMie2/922 R215% 
IMI62/923 R215V* 
CREP0P 030-0355% 
CRED0PAUr0758% 

ENEL 64/92 _ 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 85*95 lA _ 

ENEL 86/01 INO 


lori prec 
10000 100 45 
107 00 107 00 
107 1 0 107 50 
10/ 00 107 00 
210 00 206 60 
200 00 199 15 
92 00 92 00 

82 00 60 30 

10110 100 10 
11390 113 50 
tC7 70 107 65 
107 50 107 00 


(Prezzi InlofmaUvi] 

FINCOMtO _ 

SPECTRUMOA 

WAfiCOFiGEB _ 

WARAUTALIA _ 

WARITALGAS 
WAR GALILEO 

WAR LASER VISION _ 

warspectrumaa _ 

WAR ERIDANIA _ 

WARSTETRISP _ 

WAR POP MI! AN093 _ 

WAR GAIO RISP 
WAR REPUBBLICA 


_ FINCOMID _ 

2^90 SPECTRUMOA 

- ^ WAR COPlOE B 

WAR ALITALIA 

42 

■ WARITALQAS 

650 

- WAR GALILEO 

1300-1350 - 

- WAR LASER VISION 

1750 - 

WAR SPECTRUMAA 
950 

1700 WAR ERIDANIA 
2700 2820 WARSTETRISP 
800-820 W AR POP MILAN093 

290 WAR GAICRISP 

100 WAR REPUBBLICA 


ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA ve 
STERL NC(A 73) 

STERI NC(P 731 

KRUGERRAND _ 

50PESOSMESS 
20 DOLLARI ORO ■> 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


denafo/lenera 

13090/13290 

150400/158500 

102000/108000 

104000/11000D 

102000/108000 

420000/445000 

510000/540000 

500000/590000 

60000/86000 

63000/90000 

78000/65000 

76000/65000 


Titolo 

BCAAGRM AN 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 10600 
POP BERGAMO 16900 


POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POP INTRA 


POP LODI 
LUINOVARES 


























































































































































































































































































































































































































































































































































SABATO 4 GENNAIO 1992 


PAGINA 15 L'UNITÀ . 


Borsa 

+ 0 , 1 % 

Mib 1001 

(+0,1% 

dal 2-1-1992) 



Lira 

Progredisce 
nello Sme 
Il marco 
in ritirata 



Dollaro 

Un recupero 
tecnico 
(in Italia 
1162,10 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Le rilevazioni dell'Istat danno per il 1991 
rincremento del costo deUa vita al 6,4% 
Aumento dello 0,3 rispetto all’anno scorso 
Fermo al 6% Findice del mese di dicembre 



Se a partire dall’autunno con la recessione 
non si fosse raffreddata la còrsa ai consumi 
si ^ebbe sfiorato il 7%: Sempre più’ ' 
inattendibili le previsioni dèlia Finanziaria 


, conti in bilico 


Al 6,4 per cento il tasso annuo d’inflaaione per il 
1991, secondo nel quinquennio solo al 6,8 del 1989, 
L’incremento dei costi per la casa in testa a tutti gli 
indici ( + 7,3). Seguono le spese per il tempo libero 
e la cultura ( + 7,1) e per l’alimentazione ( + 6,9), 
Sotto la soglia del 6 percento (il tasso di aumento 
del mese di dicembre) spese sanitarie, trasporti, ab¬ 
bigliamento ed elettricità. " 




PIERO DI SIENA 


■1 ROMA. Nel 1991 II costo 
della vita in Italia è aumentato 
del 6.4%; 0,3 punti in più del 
6.1% dello scorso anno. Sono 
questi i risultati della rilevazio- : 
ne Istat che, confcrruando i da¬ 
ti provenienti dalle otto città 
campione, ha re.so noto anche 
che a dicembre il tasso ten¬ 
denziale deirintlazione si 0 at¬ 
testato invece sul 6'%. Il dato 
annuale (■f-6.4%). secondo 
nell’ultimo quinquennio solo 
al 6,8 del 1989, si colloca al di < 
sopra deirutiieitivo Ilssatu a 
settembre (ler 11 1991 dalla rc- 


SPESE PAZZE 


lazione previsionale e pro¬ 
grammatica del 6.2%, il che la ' 
dice i lunga suH'attcndibilità 
delle previsioni del governo 
(anche quelle a breve termi- 
’ ne). ' ’ 

. Nel 1991 l’incremento mag¬ 
giore ò stato nel comparto abi¬ 
tazione (7.3%). Aumenti signi¬ 
ficativi inoltre sono .stati regi¬ 
strati nei comparti della ricrea¬ 
zione, spettacoli, istruzione c 
cultura ( ••■ 7,1 %) ; in quello de¬ 
gli «altri;.beni e '.servizi» 
(+7,1%). iieirallmeiiPizlone ' 
( + 6,9%). negli articoli di uso 



QIOROIO 

MACCIOTTA 


Ticket chi sol 
chi p^a, chi ruba 

H La spesa sanitaria 0 da molti anni sotto tiro come fonte 
di sperperi. Il ministro De Lorenzo si ò in particolare distinto 
con le sue campagne per rcfficienza e la moralizzazione. 
Con un imponente uso della forza pubblica il ministro della ' 
Sanità ha messo sotto controllo bar e ristoranti. E pure gli 
ospedali. Non meno rilevante l'azione per il contenimento 
della spc^. È di questi giorni l'ultima mossa. I ticket su far- ' 
maci e diagnostica sono stati aumentati e sono state ridotte 
le esenzioni. Un ammalato vero pagherà alcuno centinaia di ' 
migliala di lire in più all’anno. Pori farmaco-dipendenti, ed . 
in particolare per gli abitanti di due regioni, si annunciano 

tempibui. Vediamo perché. - • '/■ - ■ . 

Contro i molti luoghi comuni secondo i quali le regioni 
del Mezzogiorno sarebbero destinatarie di eccessive risorse 
pubbliche, la spesa sanitaria ha una distribuzione non certo 
a vantaggio del Sud. Ad ogni cento lire spese nel 1990 dal 
servizio sanitario in Italia corrispondono le 101,5 spese in 
Lombardia, lo 102.74 del Veneto, le 103,84 del Piemonte o 
cosi salendo. Persino al Friuli, malgrado i recenti drastici ta¬ 
gli ai trasferimenti sanitari per compensare le maggiori en¬ 
trate proprie ordinarie, il Servizio sanitario eroga 105,28 lire 
procapile ogni cento della media nazionale. Al Sud solo 
Abruzzo e Molise superano, di poco e solo ncH’ullimo anno, 
la media nazionale mentre tutte le altro ricevono tra le 93,76 
lire ogni cento della Puglia e le 85.67 della Sicilia. È una co¬ 
stante del decennio 80. Sembra perO che la tutela della salu¬ 
te che non riescono ad ottenere da servizi efficienti due re¬ 
gioni la realizzino con uno sprop<MÌtato consumo di medici¬ 
ne, una .sorta di «fai da te» dell'assLsicnza. Sicilia e Campania 
si caratterizzano, inlatti, per un consumo di farmaci, a carico 
del servizio sanitario nazionale, che oscilla, a seconda degli 
anni, tra il 20 ed il 40% in più rispetto alie altre regioni (ivi 
comprese quelle che, per la loro rilevante struttura ospeda¬ 
liera. forniscono in regime di gratuità la gran parte dei far- ' 
maci). Per usare solo due dati la Campania nel 1985 contro 
una .spesa media procapite di tutte le altre regioni pari a 
119.500 lire ne spendeva, per farmaci, ben 162.930 mentre 
nel 1990 la Sicilia ha erogato 308.840 lire procapile contro la 
media di 232.200 lire. '■ - - , . ■ 

Non si tratta di spiccioli. Solo riconducendo la spesa per 
farmaci delle due regioni alla media nazionale si sarebbero 
risparmiati nel '90 circa 550 miliardi! D’altra parte se la spesa 
.sanitaria in Campania ed in Sicilia ò inferiore di circa II 10% 
alla media nazionale sembra che non vi sia alcun problema 
per la finanza pubblica e che ogni questione si potrebbe 
esaurire nel rapporto tra cittadini delle due regioni e ammi¬ 
nistratori delle rispettive Usi. «Contenti loro!» si potrebbe di¬ 
re. In realtà siciliani c campani (ed insieme a loro tutti gli al¬ 
tri italiani onesti) hanno cinque motivi per non esser con¬ 
tenti. Primo; é ormai assodato che la maàliore spesa per far¬ 
maci non implica un effettivo maggior coasumo ma un 
commercio di fustelle da parte di operatori poco screpolasi. 
Secondo: questo commcicio illegale getta il sospetto su tutti 
gli operatori del settore delle due regioni mentre è stato do¬ 
cumentato che si tratta di un fenomeno concentrato in alcu¬ 
ne Usi e aH’intemo di queste non dovrebbe essere difficile ‘ 
individuare gli operatori poco onesti. Terzo: l’eccesso di ri¬ 
sorse per la spesa farmaceutica determina una caduta della 
qualità della spesa sanitaria che, al nello dei farmaci, é infe¬ 
riore di circa 20 punti alla media nazionale. Quarto; gli am¬ 
malati delle due regioni quel che non riescono ad ottenere 
nelle regioni di residenza, in termini di servizi, lo cercano da 
altre parti con sofferenze aggiuntive per loro o per I loro cari 
ma anche con nocumento più generale della programma¬ 
zione sanitaria. Quinto: il traffico delle fustelle é uno dei 
mercati con i quali la criminalità consolida il controllo su 
una parte d’Italia. Per finire vorremmo sapere dal ministro 
della Sanità, se proprio vuole usare la forza pubblica, per¬ 
ché non la usa. senza annunci preventivi, per una lotta seria 
ad un simile scandalo., . . % , 


1 prezzi nel 



Voce 

Var. su die. ’90 

Var. media 

Abitazione > 

+ 8,3 

+ 7.3 : 

Alimentazione 

+ 7,3' 

+ 6,9 

Abbigliamento . 

+ 5,8 

+ 5.5 

Articoli uso domestico - 

+ 5,7 

+ 6,1 

Trasporti e comunicazioni 

+ 5,6 ' 

+ 5.6 ' . 

Ricreazione e istruzione 

' ' + 5,3'' 

+ 7.1 . 

Spese salute , - 

+ 4,5'’ 

+ 5,9 

Elettricità e combustibili ' 

-1.4 

+ 5,0 

Altri beni e servizi 

+ 6.8 . 

+ 7.1 ' 


...e negli ultimi quattro anni 


1988 

1989 

1990 
1991; 


+ 5,0% 
+ 6 . 6 % 
+ 6 , 1 % 
+ 6.4%. 


domc.stico ( + 6.1%). Inere- . 
menti sotto la soglia del 6% so¬ 
no siali registrati invece nelle 
.spese per la salute ( + 5.9%). 
Irasprortl c comunicazioni ( 
( + 5.6%) e ' abbigliamento 
( + 5.5%). Il minor incremento 
si é avuto nel comparto elettri- ■” 
cilà e combustibili ( + 5). ■, ■ .. 

Se si guarda poi l’andamen- _ 
to mensile dell’inflazione, non 
é difficile arguire che se i con- ' 
sumi non si fossero raffreddati ! 
contemporaneamente + all’a- ' 
vanzare della recessione a par- ' 
tire dall’autunno, rincremento ■ 
del costo della vita si sarebbe ' 
di mollo appros-simato al 7%., . 

Inflazione e andamento dei . 
conti pubblici restano dunque ' 
- come dice uno studio appar- 
.sosui Quaderni di ricerca àcìlH ’’ 
Banca nazionale del 1-avoro - •' 

, le due spine nel fianco della ri¬ 
presa - economica dell’Italia. 
Quasi’ultima dovrebbe arriva- : 
re entro la prima metà del '92. ■ 
ma anche per lo studio della ' 
Uni. come quelli degli altn cen¬ 


tri di ricerca apparsi nei giorni 
scorsi, c.ssa corre il rischio di 
essere molto lenta e del tutto 
incapace di riallinearc il nostro 
paese ai ritmi di sviluppo pre¬ 
vedibili per il resto dell’Europa 
occidentale. L’appuntamento 
con la scadenza elettorale ren¬ 
derà più difficile nel '92 il con¬ 
trollo della spe.sa pubblica, per 
cui la politica del «rigore mo¬ 
netario» e della tenuta della li¬ 
ra nello Sme ( cioè la tradizio¬ 
nale azione della Banca cen¬ 
trale) continueranno a essere 
gli interventi di una qualche ef¬ 
ficacia. ...—.. —. . «.» - , 

. Tuttavia, secondo la Banca 
nazionale del lavoro, alcuni 
segnali positivi vi saranno in 
un panorama di incertezza ge¬ 
nerale. A fine '92 la il PII do¬ 
vrebbe ' raddoppiare rispetto 
allo scorso anno (più 2% cir¬ 
ca). Dovrebbe crescere la do¬ 
manda interna (più 2,2% con¬ 
tro 1,7nel ’91) c iconsumidcl- 
Ic famiglie che manterranno 
un «ruolo trainante» (2,7%). Gli 
investimenti (-U,2%nel '91). si 


; prevede l’usciia dalla fase di 
stanzionarieta’. 

È sempre il «livello di resi- 
' stenza» dell’inflazione a desta- 
' re preoccupazione. Sempre 
per la Bnl, l'effetto di trascina- 
. mento dell’inflazione ereditata 
; dall’anno precedente compor- 
, ta da solo una lievitazione dei 
• prezzi del 2.5%. Il saggio me- 
; dio annuo dovrebbe diminuire 
■1 di oltre mezzo punto, attestan- 
. dosi al 5.8%, ma ben lontano 
dall’obiettivo programmato 
) dalla Finanziaria del 4,5%. L’al- 
' tro elemento di instabilità fi- 
. nanziaria é, naturalmente, rap- 
, presentalo dal deficit del ’Teso- 
•j ro. La Bnl afferma che la ma- 
novra da 56 mila miliardi sem- 
j' pre prevista dalla legge finan- 
' ziaria-, è inattendibile. ■« A 
) consuntivo e.Asa non dovrebite 
.' superare dì mollo i 30 mila mi- 
> liardi. A colmare il fabbisogno 
r- anche nel '92 saranno le emis- 
f sioni di titoli che copriranno 
6 l’86% dcH’intero deficit, come 
e puntualmente avvenuto negli 
; ultimi anni. ..... ,■ 


Fosche previsioni per l’«azienda Italia», e da New York dicoriÒ: vi ci vorranno anni. 

«Na’92 



» 



^s: coà inestate in B 


Sarà lunga e difficile la strada del ri,sanamento eco¬ 
nomico dell’Italia. È quanto afferma David Levey, 
direttore associato di Moody’s, l’agenzia di valuta¬ 
zione economica che pochi mesi or sono ha declas¬ 
sato il nostro paese. Ma secondo molti osservatori il 
1992 sarà un altro anno di promesse mancate sui 
fronte della finanza pubblica. E il debito pubblico 
arriverà a sfiorare il milione e 600mila miliardi. '. 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA Né la legge finan¬ 
ziaria appena approvata né la 
prossima basteranno a rimet¬ 
tere ordine nei conti dello Sta¬ 
to, il risanamento della finanza 
pubblica italiana é anzi que- 
•stione di lungo periodo. L’al¬ 
larme arriva dal direttore asso¬ 
ciato di Moody’s, David Levey, 
raggiunto a New 'Vork dall’/lgi. 
Come si ricorderà, proprio dal- 
' la prestigiosa agenzia di valu¬ 
tazione economica americana 
giunse - nel luglio scorso - 
una delle più sonore bocciatu¬ 
re patite dair«azienda Italia» 
nell’anno passalo, quando il li¬ 
vello di affidabilità del nostro 
debito valutario estero venne 
abbassalo da «aaa» (il volo 


;mas.simo) ad«aal». 

La decisione - ricordò allora 
il responsabile di Moody’s per 
: l’Italia Guillermo Estebanez - 
si era resa necessaria visto lo 
scarso impegno del governo a 
■ «mettere in pratica l'impegno 
del paese a partecipare piena¬ 
mente alle istituzioni della co¬ 
munità europea, inclusa l’u¬ 
nione monetaria». 

La conferma delle motiva¬ 
zioni di quella retrocessione 
arriva adesso da uno dei ma.s- 
simi responsabili dell’agenzia, 
che sottolinea come il risana¬ 
mento finanziario ■ dell’Italia 
non sia affatto dietro l’angolo: 
«Nella migliore delle ipotesi - 
sostiene Levey - se il vostro go¬ 


verno fosse capace di agire vi¬ 
gorosamente da domani, ci. 
vorrebbero un minimo di cin¬ 
que o sei anni. L’approvazione ; 
della legge finanziaria '92 non 
’; é .sufficiente, anche se è un 
posso nella giusta direzione: , 
affinché le tendenze della fi- '; 
. nanza pubblica possano esse- ; 
re invertite uno o due anni so- ! 
no pochi, é un proccs.so lento. 

E noi, per assegnare la triple a 
abbiamo bisogno di segnali 
che indichino un durevole c 
sostenibile mutamento delle 
pratiche istituzionali che diano 
; all’Italia la responsabilità della 
politica di bilancio», -r.'-.- .. - 
Abbattimento del rapporto 
- tra il debito pubblico e il prò- ' 
dotto interno lordo (attual- 
^ mente supcriore al IO0%) c 
>' del la.s.so di inflazione. Sono 
. queste le strade da battere se¬ 
condo Levey, magari confi- , 
; dando nella sferzata europea. . 
' visto che per partecipare pie-. 
, . namente all’unione monetaria 
l’Italia dovrà migliorare la pro¬ 
pria finanza pubblica in modo 
sostanziale. Ma il direttore as- 
. sudato di Moody’s suggerisce 
anche una «ricetta» politica: i ■ 


ritardi italiani hanno una radi¬ 
ce nel modo in cui il sistema 
politico-istituzionale ha fun¬ 
zionato in tutti questi anni: ora 
bisogna rimettere mano alle 
regole del gioco; ad esempio 
«blindando» la legge finanzia¬ 
ria rendendola non emendabi¬ 
le. «Mi sembra che molti in Ita¬ 
lia lo riconoscano - aggiunge 
Levey - e penso che proprio 
per questo non dovrebbe esse¬ 
re difficile mettere insieme il 
; giusto tipo di coalizione politi¬ 
ca e di consenso per portare 
avanti queste riforme». 

■ Insomma, la strada per re¬ 
cuperare le posizioni perdute 
é lunga. E anche percorrendo¬ 
la a tutta velocità ci vorranno 
'degli anni. Le nostre autorità 
sembrano tuttavia avere addi¬ 
rittura smarrito la chiavetta 
d’accensione, stando almeno 
a quanto affermano con ca- 
; denzaquasi quotidiana nume¬ 
rosi centri di ricerca. Stavolta é 
il turno dell’ufficio studi della 
Bnl, che pronostica un altro 
anno all’Insegna degli obiettivi 
mancati: nel 1992 le cose an- 
. dranno in modo di gran lunga 
peggiore di quanto afferina il 
governo nei suoi documenti. Il 


;. deficit dello Staio dovrebbe 
, raggiungere i ISOmila miliardi 
-’i (contro i 128mila previsti), 

; l’inflazione attestarsi al 5.8% 
►. (l’obiettivo é del 4,5), le retri- 
. buzioni, crescere almeno due 
punti in più rispetto ai tetti pro¬ 
grammati. il prodotto interno 
r lordo aumentare del 2% (il go- 
. verno ha scommc.sso .sul 3%). 
.. E il debito pubblico potrebbe 
i arrivare a sfiorare quota un mi- 
. none e 600mlla miliardi, quasi 

■ 30mila miliardi in più del pre- 
visto, incrementando ulterior¬ 
mente la sua percentuale ri- 
spetto al pii. ■ 

«È facilmente intuibile per- 
' tanto - nota l’ufficio studi della 
Bnl nella sua pubblicazione 
à mensile Quaderni di ricerca - 
la necessità di un ricorso a ma- 
. novre suppletive prima della fi- 
' ne dell’esercizio ’92, non già 
allo scopo di ridurre il fabbiso¬ 
gno nei termini della previsio- 
; ne ufficiale (I28mila miliar¬ 
di) , ma solo per non superare 
7 il valore di limila miliardi di 

■ lire». Le condizioni prer una 

' nuova maxi stangala ci sono 
; ; tutte, dunque. Si tratta solo di 
^ attendere che siano passate le 
' elezioni, . ;. 


Circolare di De Lorénzo alle Regioni sulle novità della Finanziaria^ ; - ^ 


« 




» SU 



DaH’aumento dei ticket, ai criteri per il riparto del ; 
fondo sanitario nazionale; dalle disposizioni per la. 
gestione locale della spesa e per riorganizzare gli ' 
ospedali, ai controlli sulla prescrizione. Questi i 
punti cardine dell’articolo 4 della legge sulla finanza 
pubblica della Finanziaria. 11 ministro della Sanità, 
De Lorenzo, ha inviato la circolare applicativa alle 
Regioni e ai commissari di governo. ■ ■ ; , % • - .+ 


■1 ROMA. Passata la paura 
dell’esercizio provvisorio e 
quella per la possibile manca¬ 
la controfirma di Cossiga, la Fi- ; 
nanziaria ’92 fa vedere 1 suoi 
effetti. Ieri il ministro della Sa¬ 
nità, Francesco De Lorenzo, 
ha invialo alle Regioni e ai 
commissari di governo la cir¬ 
colare applicativa sull’articolo 
4 della legge sulla finanza pub- 
bliza, relativo al settore sanita¬ 
rio. che accompagna la legge 
di bilancio. «Le misure adotta¬ 
te - precLsa il ministro - muo¬ 
vono dalla considerazione che 


il parlamento non ha potuto 
completare l’esame del dise¬ 
gno di legge sul riordinamento 
del Servizio sanitario naziona¬ 
le e riflette l’intento di antici- 
pame i contenuti essenziali». ■ 
La legge, oltre all'aumento dei 
ticket farmaceutici e quello 
sulle singolo proscrizioni dei 
medicinali, prevede anche la 
riduzione del prezzo al pubbli¬ 
co dei farmaci erogabili ncl- 
l’ambito del servizio sanitario 
nazionale; l'un per cento in ! 
meno por le specialità con , 
prezzo fino allo 15 mila lire; il 


due per cento da 15.001 a 50 ■ 
mila: il 4 per cento da 50 mila 
in poi. Particolorc attenzione é 
dedicala dalla legge al conte- ■' 
nimento della spoM. A soste- ' 
gno di questo orientamento, ■ 
nel 1992 non saranno ammes- " 
si nel prontuario le nuove spc- ' 
cialilà che -rappresentano mo- ' 
difichediconfezioneodicom- 
po,sizionc o di forma o di do- ’ 
saggio già presenti nel pron- 
tuario c che comportano un - 
aumento del costo per ciclo te- . 
rapculico». Saranno sottoposte 
a controlli, con riscontri presso ' 
gli assistiti attraverso il codice : 
fiscale, le ricette a carico del ^ 
ssn superiori alle 100 mila lire. ; 
Rimangono in vigore le norme . 
sull’esenzione per indigenza e ;. 
per patologie. Inoltre, i Comu¬ 
ni c le Usi «sono tenuti a rende¬ 
re disponibili per la consulta¬ 
zione pubblica gli elenchi del ' 
soggetti esenti». Regioni c am¬ 
ministratori straordinari sono, ; 
in particolare, direitamcnlc - 
«responsabilizzati» dalla legge ; 
per l’attuazione del sistema del 
controlli: fra questi, l’obbligo ’’ 


di adottare il ricettario a lettura 
automatica. GII amminlstraton 
straordinari stabiliranno anche 
le modalità’ di pagamento del¬ 
le visite e degli esami diagno-. 
siici e di laboratorio per quei f. 
cittadini che non ne ritireranno - 
i risultati. La legge fissa per 
l’anno in corso'In una quota ■; 
non inferiore al 6% la parte del - 
fondo sanitario nazionale da 
destinare alla prevenzione e s 
abolisce il controllo dei comi- '• 
tati regionali di controllo sugli 
alti delle Usi e degli istituti di ri- ù 
covero e • cura a carattere 
scientifico. Toccherà alle Re- 7 
gioni, invece, ristrutturare la re- '. 
te osjjcdalicra e allìvare il ser- 
vizio di day-hospital; la dola- 
zione complessiva di posti let¬ 
to negli osi^all deve essere di I T 
sei ogni mille abitanti e lo 0,5 ci 
per mille di essi va riservata a 
lungodcgcnza c riabilitazione. E 
È stato fissato al 75% il lasso di '7 
utilizzo medio annuo dei posti V 
letto e gli ospedali che non J 
raggiungono lo standard mini- , 
mo di 120 posti letto dovranno V, 
essere accorpati, disattivati o + 



La corsa I 
dei 
prezzi 1991 


I Febbraio 




|Ma20^+6j6 


i 


Aprile * 6,7 




I Maggio 




I Giugno -feiQ 


i 


I Luglio 


i 


I Agosto. ■»6,3 h 


LSettembre+6.2 


I NQvemItl+6^ 


varìazioni% 
sullo stesso 
mese • ' 
dell'anno • 
precedente 


Fondi residui e rispcirmi di bilancio 
per coprire le spese di diversi settori 

Decreto «omnibus » 
per lavorò, tur^ 
e... Torre di Pisa 


■■ ROMA . Con un decreto 7 
•omnibus» pubblicato . sulla ■ 
Gazzetta ufficiale di giovedì il . 
governo ha assicurato anche y 
per quest’anno alcuni inter- 
venti, in diversi settori di aitivi- 
tà, dagli acquedotti, al com- ■ 
mercio estero, al turismo, al- 
l’artigianato, ai trasponi, al- 
rambicnte ed all’occupazio- ■ 
ne. Una «raffica» di agevolazlo- 
ni e di risorse finalizzale ad 'i 
interventi specifici, la cui co- '; 

riimiutrlcuidi viene .! 
rantita in ma.ssima parte attin¬ 
gendo ai residui non impegna¬ 
ti oppure riduccndo alcuni ca- ■ 
piloli di bilancio. Ma vediamo, ) 
in dettaglio, le dlvétse-<vocl». - 
Conuaerdo '' e «t ero : ln| 
questo caso il decreto prevede 
Il nflnanzlamcnio per il'1992 ’ 
del contributi destinati ai con- ’ 
sotzi per l’esportazione. In tut- ' 
to. si tratta di 20 miliardi di lire. 

Artigianato: ir governo ha 
deciso di aumentare di cento ) 
miliardi le disponibilità del, 
fondo istituito aH'Artigiancassa 
per il concorso nel ptigamento ' 
degli interessi sullo operazioni •; 
di credito in favore delle im¬ 
prese di questo settore. « - 
Sanità: anche per l’anno 
apfiena cominciato i cittadini ; 
extracomunitari residenti nel , 
nostro paese ed iscritti alle liste 
di collocamento saranno equi- 
parati al cittadini italiani non - 
occupati. L’equiparazione ri- ; 
guarda l’assistenza erogata dal 
servizio sanitario nazionale ed '. 
i relativi obblighi contributivi. ■> 
Opere pubbliche: il decre- ! 
to stabilisce che i fondi dìspo- ^ 
nibili come conseguenza di ' 
provvedimenti di revoca ap¬ 
provati dal Cipe di prt^tti fi¬ 
nanziati in boK al Fio, il fondo ' 
investimenti cd occupazione, 
lino al 1989, possano essere ) 
utilizzati per finanziare altri in- ' 
tervenfi. Ad integrazione di ' 
queste risorse il governo ha ' 
previsto inoltre una spesa ag- ’ 
giuntiva di cento miliardi, un i 
terzo dei quali dovrà essere de- ' 
stinato a progetti di risana- v 
mento c di salvaguardia dell’ ; 
ambiente. , . 


Regioni: il provvedimento 
ri|3artisce tra le amministrazio- . 
ni regionali mille miliardi di li¬ 
re, L’assegnazione più consi- 
stente va alla regione Campa- ; 
nia, con quasi 169 milittrdi. Un j 
successivo articolo dei decreto ■ 
riguarda invece la regione sici- ‘ 
liana e definisce l’importo del ' 
contributo statale di solidanctà ì 
niszlonale.questo - contributo - 
viene quantificato in 1,400 mi- .j 
liardi per il ’90 ed in 210 miliar- t 

Olpeill‘91. 

■ Lavoro: innanzitutto, il de- • 
croio proroga i finanziamenti ^ 

■ per i lavori socialmente'utili a ‘i 
Napoli cd a Palermo, per uii ; 
imporlo di spesa "coniplèssivo ' 

'di 210,miilardi;)pq-T c5crci zio ; 
in corso; Con uh albo attìcolo, i’ 

■ il provvedimento stanzia inve- ; 
ce per il '92 be miliardi 125 mi- ; 

; lioni di lire, destinati ai lavora- ’ 
tori del cantiere Enel di goia : 
tauro che siano stati licenziati ; 
dopo il 19 novembre 1990 e ' 
non abbiano i requisiti per 
usufruire del trattamento di di- ; 

■ sixcupazione speciale. L’in- ; 

. dennità integrativa non potrà ■. 

superare i 18 mesi (a partire 
dal 19 novembre ’90) e com- 
spondera' all’80 percento del- ■' 

■ la retribuzione lorda, - r» -'- 

Turismo; almeno fino alla " 
fine di maggio i turisti stranieri ' 
che vengano in Italia potranno ) 
usufruire delle ; agevolazioni : 
sull’acquislo di carburante. 
Torre di PUa: la somma ' 

- destinata ad assicurare la con- : 
tìnuità dell’oprera di consolida¬ 
mento e restauro è comples.si- 
vamcnlc di cinque miliaidi. 

- ' Progetti - finaiizzati: la 
normativa é stata prorogata fi¬ 
no alla fine dell’anno. I fondi 

' ammontano a 24 miliardi e 
mezzo per ciascuno degli eser¬ 
cizi’91e’92.. - 

Ambieote: «slittano» al 30 

- sebembre prossimo i termini di 

■ legge per la definizione delle 
linee guida per contenere le 

' emissioni inquinanti degli im- 
! pianti industriali e la determi¬ 
nazione del valore minimo dei ; 
quantitativi del nichel e dei* 
suoi componenti. • i .. „^,i 


nconvertiti. Agli amminisbalon 
. siraordinan è direnamenie affi- 
. data la riorganizzazione della ! 
spesa (armaceutica aH’intemo ! 
deH’ospcdale, con l’elabora- ; 
] zione di indicatori di consumo 
dei farmaci. Entro II 1“ gennaio 
; 1993 dovranno cessare le si¬ 
tuazioni di incompatibilità nel ! 
. rapporto di lavoro dei medici 
; del servizio pubblico. Quesl’ul- t 
lima disposizione é stata ac- . 
colta "Con piena soddisfazio- ‘ 
ne» dal sindacato autonomo ' 
del medici della funzione pub¬ 
blica a tempo pieno (Cumi- ; 
Amfup). Secondo il segretario ■ 
generale del sindacalo, Erne¬ 
sto Mola, perù il prowedimen- " 
toavrebbe dovuto essere ap¬ 
provata contestualmente a tut¬ 
to il riordino del Servizio sani- ; 
tarlo nazionale, «che sarà inve- ■ 
ce bloccata dall’Imminente ' 
crisi di governo», e che le in¬ 
compatibilità sono cariche di 
implicazioni; «dovrà essere ga¬ 
rantita al medico una retnbu- ‘ 
zione pan a quella prevista ne¬ 
gli altn paesi europei». ■ 


SABATO 11 GENNAIO 
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Economia e Lavoro 
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4 milioni senza contratto 

Vertenze ancora bloccate 
per i lavoratori pubblici 
Si aspettano nuove regole 


■i ROMA. Per i quattro milio¬ 
ni di dipendenti pubblici il 
1992 dovrebbe c.sscrc l’anno 
dei rinnovi contrattuali. Le trat¬ 
tative. tuttavia, dovrebbero es¬ 
sere precedute dalla presenta¬ 
zione del dusegno di legge sul¬ 
la pnvatlzzazione del rapporto 
di lavoro e della contrattazio¬ 
ne. Nel «protocollo d'intenti* 
del 10 dicembre che ha posto 
fine (perora) alla maxitrattati¬ 
va a tre il governo si è impe¬ 
gnato con I sindacati a presen¬ 
tarlo entro il 10 di gennaio, ma 
negli ambienti sindacali c'C 
scetticismo. In un'intervista ra¬ 
diofonica il segretano generale 
aggiunto della Cgil. Ottaviano 
Del Turco, ha espresso dubbi 
sulla possibilità che il governo 
mantenga II suo impegno, ma 
se lo farà, ha aggiunto, «si trat¬ 
terà di un buon inizio». - ■ • 

Il destino del provvedimento 
è chiaramente collegato agli « 
sviluppi politici, e sarebbe se¬ 
gnalo in caso di immediato 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Nciripolesi che il go¬ 
verno presentasse il disegno di 
legge, le trattative per i nnnovi 
-secondo!sindacati-potreb- , 
boro ' cominciare parallela- ^ 
mente all’iter parlamentare del ' 
provvedimento. In questo mo¬ 
do la conclusione dei negozia¬ 
ti, che si svolgerebbero sulla 
base delle nuove regole, coin¬ 
ciderebbe con l’approvazione 
del disegno di legge. ■ s • •• 

1 rinnovi contrattuali sono 
anche il test decisivo per cono¬ 
scere l’orientamento del go¬ 
verno suU’indlcizzazionc dei 
salan, dopo la decadenza del¬ 
la legge che prorogava (ino al 
31 dicembre II meccanismo di ■ 
scala mobile (uguale per I la¬ 
voratori pubblici e privali). Ri¬ 
guardo agli aumenti salariali, i 
lavoraton pubblici (che sono 
divisi in otto comparti: Ministe¬ 
ri. Enti Locali. Parastato. Azien¬ 
de Autonome, Sanità, Enti di 
ricerca. Scuola e Università) 
non otterranno comunque gli 
stessi incrementi delle tornate 
contrattuali precedenti. Secon¬ 
do il «protocollo», gli aumenti 
(comprensivi anche di tutti gli 


automatismi) non devono su¬ 
perare i lassi di inflazione pro¬ 
grammati peni 1992 (4.5%) e 
per il 1993 (4%). Stesso discor¬ 
so anche per «tutti gli enti del 
settore pubblico allargato e le 
aziende erogatrici di servizi 
pubblici». Non è stato invece 
ancora sciolto dei tutto il nodo 
che riguarda la dirigenza pub¬ 
blica. Nel protocollo si afferma 
che la riforma interessa anche 
«la funzione dirigenziale». Si 
tratta di una formula che e sta¬ 
ta definita «ambigua» dai sin- 
dacau. per i quali le nuove re¬ 
gole devono riguardare tutti i 
dirigenti, ad eccezione dei di- 
retton generali nominati dalla 
Presidenza del Consiglio. 

La stagione contrattuale co- 
mincerà quindi con notevole 
ritardo. La prima trattativa ad 
' aprirsi dovrebbe essere, come 
e nella tradizione, quella della 
scuola. L’inizio di questo nego¬ 
ziato. secondo un accordo 
raggiunto prima dell’estate tra 
la delegazione governativa e ì 
sindacati confederali ed auto¬ 
nomi, era previsto per il mese 
di ottobre scorso. I ritardi po¬ 
trebbero però essere recupera¬ 
li se li provvedimento del go¬ 
verno sulla riforma del rappor- 
' to di lavoro nel pubblico im¬ 
piego, fortemente voluto e 
' condizionato dal sindacato, 
' verrà approvato in tempi rapi¬ 
di. Infatti la riforma prevede 
che i contratti, una volta chiuse 
le trattative, siano immediata¬ 
mente applicati ai pari di 
quanto avviene ncH’industria. 
Non saranno più necessari le 
«deliberazioni» formali - del 
Consiglio dei ministri sull’ipo- 
' tesi di accordo, e i decreti del 
' Presidente della Repubblica 
che recepiscono i nuovi con¬ 
tratti. Un’agenzia per le rela¬ 
zioni sindacali si sostituirà in 

- sede di negoziazione al mlni- 
' stro della Funzione Pubblica o 
. di rappresentanti degli enti lo- 

cali. La competenza giurisdi- 

- zionale passerà dal giudice 
' amministrativo a quello ordi¬ 
nario, e quindi le sentenze non 
avranno più effetto per interi 
settori dell’amministrazione, 
ma per i singoli ricorrenti. 


Per novemila lavoratori 
e le loro aziende un anno 
di possibile ristrutturazione 
è àà stato «sprecato» 


Dopo cinque mesi, ancora 
manca Tultimo via libera 
n Pds attacca Marini: 
«Una storia paradossale» 


Siderur^ e cantierìstica 
Prepensionamenti a rìschio 


Ventimila lavoratori hanno perso un anno di pre¬ 
pensionamento. Metà di loro rischia adesso di per¬ 
dere anche il diritto. In cinque mesi il ministro del 
Lavoro non è riuscito a fare il regolamento che do¬ 
veva attuare la legge approvata nel luglio 1991. Ua- 
voratori coinvolti appartengono alla siderurgia e al¬ 
la cantieristica pubblica. Castagnola, Pds; «É una 
paradossale storia di cattiva amministrazione». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO SALETTI - 


M GENOVA. Ventimila lavo¬ 
ratori hanno perso un anno di 
prepensionamento, e le azien¬ 
de da cui dipendono non han¬ 
no potuto procedere nelle n- 
strutturazioni previste accumu¬ 
lando deficit invece di ridurli. 
•È la conseguenza dcH’incapa- 
cità dimostrata dal ministro del 
Lavoro a gestire persino pro¬ 
blemi modesti come il varo di 
un regolamento» dice Luigi Ca¬ 
stagnola, che rappresenta il 
Pds nella commissione Bilan¬ 
cio della Camera. I lavoratori 
coinvolti appartengono alle 
aziende con elevalo contenuto 
tecnologico In fase di ristruttu¬ 
razione (principalmente l'Oli- - 
vetti ma anche Ansaldo, Elsag 
e collegate) e alle aziende a 
partecipazione statale dei set- ' 
lori siderurgico e cantieristico, 
essenzialmente l’Itva e la Fin- 
cantieri. 

La vicenda dei ventimila, co¬ 
me sempre accade in questo 
sistema inefficienle e spreco¬ 
ne, ha una nascita modesta; 
l'esigenza di garantire parità di - 
diritti a quella parte di lavora¬ 
tori siderurgici - poche centi¬ 


naia - rimasti fuori dal provve¬ 
dimento di prepensionamento 
varato nell’89. Quei pochi side¬ 
rurgici, nel CORO del 1990 si 
sono trasformati in valanga 
perché tutti gli accordi conclu¬ 
si dai sindacati col governo nel 
corso di quell’anno non fecero 
che aggiungere: l’Olivetti, poi 
la Fincantieri, e l’Ansaldo, e 
ancora l'Uva sino alle aziende 
minori della ceramica. Tutti gli 
accordi stipulati al ministero 
del Lavoro non avevano perù 
alcuna copertura dal ministero 
del Bilancio c sono nmasti sul¬ 
la carta sino al 23 luglio scoro, 
quando finalmente venne va¬ 
rata la legge di riforma della 
Ca.s.sa integrazione. La riforma, 
tra l’altro, prevedeva ventimila 
prepensionamenti, di - cui 
I Imlla per le aziende ad alta 
tecnologia e i restanti 9mila 
per siderurgia e cantienstica. E 
I soldi? La copertura finanzia¬ 
ria. secondo la legge, sarebbe 
stala garantita dal risparmio 
nel pagamento della cassa in¬ 
tegrazione che si sarebbe rea¬ 
lizzato mandando in pensione 
i lavoratori che ne continuava¬ 
no ad usulruire. '• 


Dopo l’uscita della legge la 
valanga é diventata una slavi¬ 
na: le domande dogli aventi di- 
ntlo nelle aziende in stato di 
cnsi sono diventate quasi qua¬ 
rantamila. A questo punto é 
scattata una procedura divcRi- 
ficala: per le aziende ad alto 
contenuto tecnologico si ù de¬ 
mandato al governo la defini¬ 
zione dei cnien per scegliere 
gli 1 Imlla, mentre per siderur¬ 
gici e canliensti. che non ave¬ 
vano problemi eccessivi di nu¬ 
mero il provvedimento sareb¬ 
be entrato in vigore non appe¬ 
na Il ministro avesse emanato 
Il regolamento, entro perù il 31 
, dicembre 91, data di scadenza 
’ della legge. «In cinque mesi - 
precisa l’on. Castagnola - il 
ministro non é riuscito a farlo. 

■ ha ottenuto una proroga al 31 
gennaio, e oggi l’ultima occa- 
, sione per nuscire a riconosce¬ 
re il diritto ai lavoratori é un vo- 
' to della Commissione Lavoro 
convocata per il 9 gennaio. 
Questa storia paradossale di 
cattiva amministrazione c di 
spreco di pubblico denaro non 
é l’unica che veda coinvolto il 
ministro del Lavoro. Basta ri¬ 
cordare quello che é accaduto 
con la legge finanziaria che so- 
' lo in aula, all’ultimo minuto 
della votazione notturna, ha 
indicato la copertura linanzia- 
na per i mille miliardi necessa¬ 
ri a garantire i nuovi 25mila 
, prepensionamenti previsti per 
il triennio 92/94 in aggiunta 
agli attuali 20mUa previsti ma 
non realizzati. Il min’istro non 
si era preoccupato di verificare 
che ci fosse lo stanziamento». . 


Retribuzioni orarie, 
ritalia è secxinda 
dopo la Germania 


■■ ROMA. Gli imprenditori 
Italiani retribuiscono un’ora di 
lavoro più dei loro colleghi sta¬ 
tunitensi. ma molto meno de¬ 
gli industriali tedeschi. Questa 
è una delle conclusioni di uno " 
studio fornito dal Dipartimento ■> 
per li Lavoro americano, che ) 
ha preso in esame le rctiibu- 
zìoni orane pagate in tutto il - 
mondo ne' 1990. In soldoni, ■ 
negli Usa, un imprenditore pa¬ 
ga in media 14,77 dollari per ' 
ogni ora di lavoro, mentre in ' 
Italia la cifra é di 16,41 dollari. ^ 
Nella (jermania (le cifre si nfe- 
nsconoal 1990), le rctribuzio- , 
ni salgono addirittura a 21.53 ' 
dollari, mentre in Giappone il , 
costo è significativamente infc- , 
note, e si attcsta sui 12,54 dol- '■ 
lari/ora. A metà tra il dato del 
nostro paese e quello statuni¬ 
tense si colloca la Francia, do- • 
ve il costo del lavoro (cosi cal- „ 
colato) si aggira secondo lo 
studio intorno ai 15,23 dollari. 

Fin qui la parte ncca del no¬ 
stro pianeta: ovviamente, nel' 
Terzo Mondo i valori sono Infi- ; 
nitamcntc inferiori, e fanno 
una certa impressione. I lavo¬ 
ratori messicani, tanto per fare ' 
qualche esempio, guadagna- ^ 


no in media solo 1,85 dollari 
l’ora. Ed é proprio questa stei-, 
lare differenza nelle buste pa- • 
ga alla base dei timori - fortis- ■ 
simi negli Stati Uniti - che un ‘i 
accordo di libero scambio con • 
I vicini messicani risulterebbe ) 
nella fuga dagli Usa di molte 
.attività produttive. Poco più al- ; 
te le paghe in Brasile, dove gli 
imprenditori pagano 2,64 dol- ' 
lan; La cifra sale a 3,20 per 
Hong Kong e a 3,82 per la Co- . 
rea del Sud. Lo studio del Di¬ 
partimento del Lavoro a que¬ 
sto punto sottolinea che nei - 
paesi in via di sviluppo i lavo¬ 
ratori producono di meno ri¬ 
spetto a quelli dei paesi indu¬ 
strializzati, e di conseguenza 
gli industriali devono assume- - 
re più peisonale. Una consìde- - 
. razione a dir la verità non trop>- 
po convincente. 11 Dipartimen¬ 
to del Lavoro Infine non ha for¬ 
nito statistiche per la Cina e - 
l’Est europeo. Tutti questi nu- , 
meri, perù, non hanno comun¬ 
que niente a che vedere con il ' 
reale potere di acquisto di que¬ 
ste retribuzioni orarie. Secon¬ 
do un altro studio delle .Nazio- > 
ni Unite, gli Stati Uniti risultano ' 
in te.sta alle classifiche del va- ' 
loie reale degli stipendi. 


Ina, Enel, In, Consob, banche: nish spartitorio o rinvio generale aspettando i nuovi equilibri di potere del dopo elezioni?.;- -, 
Pailesi e Viezzoli verso la riconferma. Nobili lascia per un seggio al Senato, Padoa Schioppa o Maccanico al posto di Pazzi 

Un maire di pòltirone scadute in attesa del vóto 


Il presidente dell’Ina Pailesi è già scaduto: il 21 gen¬ 
naio scadrà quello dell'Enel Viezzoli con tutto il 
consiglio di amministrazione; il 9 febbraio analoga 
mannaia sul presidente della Consob Pazzi; sempre 
in febbraio scadono un centinaio di poltrone nelle 
banche pubbliche. Una mega-infornata preelettora¬ 
le o spartizione rinviata a dopo il voto? È Tultimo di¬ 
lemma della lottizzazione. ' . ; 


QILOO CAMPBSATO 


H ROMA. Ogni giorno che 
passa si infittisce il tam tam; 
«Con un’improvvisa infornata 
di nomine il governo si appre¬ 
sta ad un giro di valzer nella di- . 
stribuzione delle poltrone pub¬ 
bliche». Il sussegulni di indi¬ 
screzioni di ogni tipo é sola¬ 
mente l’onda di tracimazione 
di manovre di disturbo sotter¬ 
ranee in vista di un regolamen- ’ 
to di conti che si farà più avanti 
dopo le elezioni? Oppure, ipo¬ 
tesi meno probabile visto il li¬ 
vello di litigiosità delle forze in 
campo, l’imminenza del voto . 
anticipato ha convinto i partiti 
di governo a spartiRi lo sparti- 
bile prima che il risultalo elet¬ 
torale sromhini le carte rime¬ 
scolando il peso di ciascuna 
forza politica e gli cquilibn del- ' 
le correnti? La risposta non è 


facile anche perché gli uomini 
della maggioranza che hanno 
in mano le chiavi del potere 
pubblico si guardano bene dal 
lasciar trapelare la loro strate¬ 
gia. 

L’unico che ha parlato in¬ 
frangendo una rigorosa conse¬ 
gna del silenzio é un personag¬ 
gio di seconda fila nel palco- 
scenico politico: il sottosegre¬ 
tario alle Partecipazioni Statali 
Sebastiano Montali ha propo¬ 
sto il presidente della Siet Bia¬ 
gio Agnes quale successore di 
Franco Nobili alla testa dell’lri. 
Una designazione cunosa in 
quanto Montali é socialista ed - 
Agnes é uomo della sinistra De 

anche se ha saputo mantenere 
collegamenti e Iorì apprezza¬ 
re anche al di fuori dell’entou¬ 
rage di De Mila. Inoltre, Il man- 



Antonlo Maccanico 


Franco Nobili 


Lorenzo Pailesi 


dato di Nobili scade soltanto 
tra alcuni mesi. L’uscita di 
Montali appare quindi più che 
altro una specie di gioco d’an¬ 
ticipo. magari proprio per bru¬ 
ciare l’ascesa di Agnes che sta 
trasformando la presidenza 
Stet in un trampolino di lancio. 


Tuttavia, i giochi dell’lri po¬ 
trebbero apnRi pnma del pre- ■ 
visto. Nobili, e da questo punto 
di vista la sortita di Montali ap¬ 
parirebbe rivelatrice, ha inten- ■ 
zione di andarsene prima che 
si concluda il suo mandato ac¬ 
cettando un seggio sicuro al 


Senato che il suo amico e 
sponsor politico Andreotti gli 
sta servendo su un vassoio 
d’argento. 

Se ufficialmente la partita 
dcirfri non é ancora in schedi¬ 
na, per l’Enel siamo ormai al fi¬ 
schio d’avvio, fi 21 dicembre 


scadono tutti: dal presidente ' 
■ Fhanco Viezzoli all’ultimo con¬ 
sigliere. Viezzoli punta ad una . 
rapida riconferma (il suo vec¬ 
chio sogno, la poltrona deU’lri, 
sembra ormai irraggiungibile: f. 
meglio attestaRi su lidi sicuriì. / 
Il piano del presidente dell’E- - ' 
nel potrebbe perù essere in- ,i - 
tralciato dai ditoni socialisti 
di strappare ai liberali la vice- ' 
presidenza dell’ente elettrico. 

Se non si trovano compromes- >' 
si. è probabile che si vada ad , 
una proroga in attesa del risul¬ 
tati del voto per spostare cosi ' 
la partita su tutti 1 campi, com- t 
preso quello dell’Eni (il man- ” 
dato di Cagliari scade in autun- ' 
no). - • • 

Già in prorogatio è il presi- - 
dente dell’Ina Lorenzo Pailesi. ; 
Lo scontro é furibondo. Per la ' 
sostituzione si è fatto addirittu- 
ra il nome di Mauro Leone, 
presidente di Inabank e vice- ■ 
presidente dell’Efim. Più che 
una candidatura presentabile. ! 

S uella del figlio dell’ex presi- 
ente della Repubblica appare 
come un ballon d’essai, quasi "■ 

? una provocazione nei confron- ' 

' ti dei repubblicani che vedono / 
Andreotti sfilargli sotto il naso > 

. una carica assegnata alla loro . 
quota. Ed in attesa che si defi- 
nlsca anche la sorte del diret¬ 
tore generale Pomari, la proto- , 


pot 

nuare per un bel po’, magari . 
usandola come arma per tene¬ 
re La Malfa sulle spine e co- 
stringerlo ad una trattativa con 
Palazzo Chigi. - «v 

Incertezza anche sulla Con¬ 
sob. II 9 gennaio, é scadenza 
per tre dei quattro commissari, 
presidente Pazzi compreso. ' 
Tra i candidati alla successio- 
ne spicca il nome del vice di- ■ 
rettore generale della Banca 
d’Italia Padoa Schioppa. E una 
voce realistica, o è soltanto ■ 
uno spauracchio per gli am- . 
bienli finanziari quello di pro- 
trorre un uomo di banca alla ' 
testa dell’organismo di con- ' 
trollo della wisa? Ma se il Pii 
toma al governo a via Isonzo 
potrebbe arrivare l’ex ministro '■ 
ed ex presidente di Medioban- ^ 
ca Maccanico. Più probabile < 
che per ora si cerchi di convin- I 
cere Pazzi a restare al suo po¬ 
sto un altro po’, prorogato in- ■ 
sieme a tutti i consiglieri alme¬ 
no fino al voto. E poi ci sono le ' 
banche: una cinquantina di ; 
poltrone già scadute, un centi¬ 
naio che si libereranno a leb- 
brtiio. Si farà un mega Cicr ap- 
profittando dei consigiio dei - 
ministri di martedì prossimo? ’ ' 
Con Craxi che parla di legisla- ' 
tura finita, sembra quasi im¬ 
possibile. ■■ • - , ^ 


Confermate le anticipazioni dei giorni scorsi. Pagati 200 miliardi 

Cinzano incesi di Girandmet 


Anche la Cinzano non è più italiana. La nota casa 
piemontese di vermouth e spumanti è stata acqui¬ 
stata dalla multinazionale inglese Grand metropoli- 
tan, per una cifra che si aggira sui 200 miliardi di lire. ' 
Gli inglesi - che già detene’/ano il 25 percento delle 
azioni - hanno acquisito sia la parte del pacchetto 
azionario della famiglia Marone Cinzano, sia quello 
che apparteneva alla famiglia Agnelli. 


BRUNO niRIOTTI 


M MILANO. La Cinzano - 
una delle più note industrie 
italiane di vini e liquori - 6 di¬ 
ventata ingiesc. £ passata in¬ 
fatti di proprietà ia multina¬ 
zionale britannica Gran me- 
tropolitan che l’ha incorpo¬ 
rata nel suo settore bibite che 


fa capo alla International di- 
stilloR and vintneR lld. La 
Gran metropolitan deteneva 
da tempo il 25 per cento del- 
' le azioni della Cinzano. Il re¬ 
sto del pacchetto azionarlo 
era di proprietà della fami¬ 
glia Marone Cinzano (50 per 


cento) e dell’Ifint, gruppo 
Agnelli (il restante 25 per 
cento). <5ra la multinaziona¬ 
le inglese ha acquistato sia la 
quota della famiglia Cinzano 
•sia quella • in mano agli 
Agnelli diventando padrona 
assoluta della nota casa pie¬ 
montese. Passa quindi in ma¬ 
no della Gran metropolitan 
non solo il marchio Cinzano, 
ma anche gli stabilimenti di 
produzione e l’intera rete di- 
stributiuva della Cinzano nel 
mondo. Il conte France,sco 
Marone Cinzano, rimarrà nel 
Consiglio di amministrazione 
con una carica solo onorifi¬ 
ca, in quanto sarà il presi¬ 
dente non esecutivo della so¬ 
cietà. Il prezzo dell’operazio¬ 
ne é stato definito dalla mul¬ 


tinazionale inglese «non nle- i 
vante» rispetto al patrimonio 
degli azionisti. Gli analisti, 
londinesi ritengono che que¬ 
sto prezzo si aggiri tra i 75 e 
100 milioni di sterline, pari 
quindi a 200 miliardi di lire. - . 

La Grand Metropolitan é 
dopo la Nestlé e la Unilever é 
una delle più importanti 
aziende agroalimentari euro¬ 
pee. Nata come società di di- 
stillazione nel Regno Unito, 
ha portato a termine lo scor¬ 
so anno un piano dì riorga¬ 
nizzazione delle proprie atti¬ 
vità che ormai si allargano al¬ 
la grande distribuzione ali¬ 
mentare e al settore immobi¬ 
liare, sia in Europa che negli 
Usa. Tra.le molte società 
controllale dal groppo, che 


nel 1990 ha regitrato un utile 
lordo di 919 mliliani dì sterli- 
' ne (732 milioni nel 1989), fi¬ 
gurano la Burger King Usa e 
International e la neo avequi-. 
sita Remy Martin/Cointreau. 
La Cinzano - specializzata •; 
soprattutto nella produzione , 
di vermuoth e dì spumanti - 
ha un gioro di affari che si ag- i 
gira sui 500 miliardi di lire. Lo ' 
■SCORO anno ha fatto registra- • 
re un fattorato di 190,8 mi- ) 
liardi, con un utile netto di ’ 
3.6 miliardi. - 

La Grand metropolitan era ‘ 
entrata nella Cinzano sei an¬ 
ni fa attraverso la Internatio¬ 
nal distilleR and - vintncR 
(Idv) acquistando appunto ' 
il 25 per cento del pacchetto 



azionario; contemporanea¬ 
mente il groppo Agnelli ac¬ 
quistava una partecipazione 
azionaria pantetica. Secon¬ 
do il presidente della Idv Eu-, 
rapa l’acquisto della Cinzano 
«rafforza il nostro sistema di- 
stnubutivo in Europa, dando¬ 


li conte Alberto 
Marone 
Cinzano, 
scomparso 
due anni fa 


ci accesso diretto aH’impor- 
tante mercato italiano». Per 
Francesco Marone Cinzano 
•quest’ultimo 4 passo ■ verso 
l’integrazione della Cinzano 
con la struttura Idv é finaliz¬ 
zato ad assicurare la crescita 
e lo sviluppo del marchio». 



In liquidazione 
la Bcd. Era stata 
chiusa per attività 
fraudolenta 


li tnbunale di commercio di Lussemburgo ha emesso una 
sentenza con cui ordina la liquidazione della Bank of credit 
and commerce International (Bcci) sa, una delle due filiali 
della holding crollata in uno scandalo finanziano la prima¬ 
vera scorsa. La Bcci sa. che era stata già chiusa per attività 
fraudolenta, controllava in particolare le attività bancarie in 
Gran Bretagna, Olanda, Germania, Emirati Arabi Uniti. Gior- ' 
dania e Yemen. La Bcci sa e la Bcci holding hanno entrambe 
sede legale in Lussemburgo, anche se il loro centro direzio- ] 
naie era a Londra. L’Alta corte inglese dovrà decidere il 14 
gennaio se prendere una decisione analoga. La sentenza di 
ieri non si applica alla holding nè alla Bcci overscas e die ‘ 
sue liliali, ma è considerato il colpo finale per il coloso finan- ; 
ziano controllato daH’emiro di Abu Dhabi e che al suo mas- ; 
simo ha raccolto 20 miliardi di dollari con attività in 69 paesi. 
La liquidazione permetterà l’avvio di uno schema di prole- ; 
zione per i depositi, in base al quale II comitato dei liquida- - 
tori, diretto dall’inglese Brian Smohua, potrà iniziare la prò-. 
cedura di rimborso. Il 5 luglio scorso le autorità di tutti i paesi < 
interessati avevano bloccato le attività della Bcci, che era ' 
stata accusata di truffa sui depositi, riciclaggio di fondi pro¬ 
venienti dal traffico degli stupefacenti e di un canale per il 
pagamento di tangenti a politici e l'acqu isto illegale di armi. 


Nuovo record 
a Wall Street 
Chiusura 
a più 27,95' 


■ • Nuovo record ‘ positivo a 
Wall Street Alla borsa valori 
di New York, l’indice Dow 
Jones, che segna l’anda¬ 
mento dei trenta principali ' 
titoli industriali, ha chiuso ie- 
n a quota 3.200,36 punti, in 
rialzo di 27,95 punti rispetto 
alla chiusura di giovedì scorso. Secondo gli esperti, la noti- 
zia di un aumento dello 0,6% degli ordini alle fabbriche in I 
novembre non ha avuto un sensibile impatto sul mercato. Il * 
dato, diffuso dal Dipartimento del commercio Usa, è legger¬ 
mente inferiore alle stime degli economisti che avevano pre¬ 
visto un incremento dello 0.8% rispretto al mese precedente ■ ’ 


Nuove agituloni ' 
alla Banca d'Italia 
Fino al 19 niente 
straordinari 


f sindacati delia Banca d’ita- - 
Ila hanno deciso di proroga- 
. re fino al 19 gennaio il bloc¬ 
co degli straordinari. Nella. 
prossima settimana comun¬ 
que è programato un incon- ' 
tro con i vertici dell’istituto 
per fissare la data di ripresa 
dei negoziati. Agli scioperi natalizi del 27 e del 31 dicembre ; 
hanno adento 4351 dipendenti su 9400 addetti provocando 1 
forti ritardi nelle attività dela Banca centrale e facendo salta¬ 
re l’asta dei Bot del 2 gennaio. Anche i dipendenti del Credi- 
' to romagnolo e della Cassa di risparmio di Bologna sono in 
stalo di agitazione per il rinnovo del contratto integrativo 
aziendale. ■ .. - ■'.* ,,■ ■■ ■ 


Olivetti 

Dall'8 gennaio 
latrattativa 
con i sindacati 


Aziende a rischio 
Il Tesoro blocca 
il decreto per ' 
la legge «Seveso» 


Si svolgerà l’8 e 119 gennaio 
la prima seduta di trattativa 
fra sindacati e Olivetti sulla 
ristrutturazione aziendale. I 
, vertici della società comuni-, 
cheranno ■ probabilmente ' 

' resistenza di nuovi »esuberi- 1 

" ' ».Secondo 1 sindacati un - 

evenutale ricoreo alla mobilità renderebbe impossibile .«un >’ 
sereno e costruttivo sviluppo della trattativa. «Si rìschlerabire ’ 
- ha detto la UUm - un pericoloso scontro frontale». La Utim 
richiede un piano industriale credibile sui quale coinvolgere ' 
il governo. , ., ■ . . ■ 

Il decreto legge che stanzia 4 
miliardi per controllare oltre 
30(X) aziende e impianti a n- ' 
schio, approvalo dal govi:r- . 
no U1^ dicembre, non è sta- - 
to ancora firmato oal mini- ' 
stero del Tesoro. Lo denun- ' 
eia l’associazione Ambiente ■ 
e Lavoro che chiede al presidente dei Consiglio di interveni- ’• 
re. L’Associazione chiede ad Andreotti di «nmuovere Tosta- 
colo affinché il decreto legge possa es-sere inviato alle Ca- . 
mere, le quali, essendo già consenzienti sui merilo, possono ; 
discuterio, migliorarlo e approvarlo entro gennaio, dunque 
■ in questa legislatura». . „ ■ ■ - „ ' ' 

La Corte costituzionale ha ri¬ 
conosciuto alle donne che ■ 
lavorano In siderurgia il dirit- - 
to di poter accedere al pre- 
pensionamento, a 50 armi, ^ 
con l’anzianità contributiva 7 
sino ai compimento dei 60 : 
anni (e non dei 55). cosi co¬ 
me previsto per gli uomini. Cambia cosi la legge che ha at-. 
tiralo il piano di risanamento della siderurgia dove non rico- - 
nosce questo diritto alle donne. La corte ha affermato che la 
disparità di trattamento tra lavoratore e lavoratrice «è fonda¬ 
ta sull’erroneo presupposto che l’età pensionabile per la ; 
dorma sia fissata al clnquantacinquesimo anno di età e per ‘ 
l’uomo al sessantesimo. Invece il prepensionamento, sicco- ' 
me costituisce una anticipata risoluzione del rapporto di la¬ 
voro per cause eccezionali, incide suH’età lavorativa, che é 
identica sia per l’uomo che per la donna». 


Prepensionamen- ' 
ti 

in siderurgia ■ 
Donne uguali 
agli uomini 


FRANCO BRIZZO 


Nuova alleanza per la Bull 

Il gruppo francese pronto 
a firmare. Con Ibm o Hp? 


■R MILANO. Dopo un mese di 
trattative. Taccoido sembra al¬ 
le porte. La Bull, società infor- , 
malica controllata dallo stato ' 
francese, sta per annunciare di i 
aver trovato il partner che le 
dovrebbe consentire di soprav- ‘ 
vivere alla crisi del mercato dei ' 
computer. L’alleato della Bull ' 
non sarà la giapponese Nec, ' 
che da molti anni possiede 
una piccola quota del capitale ^ 
della società francese (oggi il 
4,7%). • 

Dopo aver vagliato le offerte 
dì un piccolo gruppo di impre¬ 
se. (tra le quali la Sun e la Oigi-. 
tal) da diverse settimane il ver- • 
lice Bull ha ristretto i colloqui a 
due possibili partner la Ibm e ■ 
la Hewlett Packard, Oggetto 


dei negoziati: assIcuraRl la for¬ 
nitura della nuova generazio- : 
ne di microprocessori Risc, sui 
quali costruire l’offerta di hard- * 
Virare del prossimo decenruo.- 
La firma delTIntesa. si dice a - 
Parigi, é ormai quastione di *- 
giorni. Se la scelta, come sem¬ 
bra, cadrà sulla Ibm, la Bull po- • 
irebbe costituire la «sponda» » 
europea all’accordo siglato Te- ,• 
state scorsa proprio sulla tee- 
oologia Risc tra Ibm, Apple e ' 
Motorola..- -- 
Mentre i francesi sono alla . 
Vigilia di questo aimuncio, a - 
Ivrea si prepara per mercoledì. 
Tinconlro tra azienda e sinda- ' 
cali. AlTordìne del giorno, con » 
ogni probabilità, la richiesta di > 
nuovi tagli all’occupazione. 
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Impero russo, 
non chiudé 
la mostra- 
veneziana 


■■ -Volti dcirimpcro russo 
da Ivan il terribile e Nicola 1-, la 
mostra promossa dall'assesso¬ 
rato alla cultura del comune di 
Venezia non chiuderà' come 
previsto il prossimo 6 gennaio. 


La notevole affluenza di pub¬ 
blico a palazzo Fortuny (supe¬ 
rati i 50 mila visitatori) c l'inte¬ 
resse che continua a suscitare 
hanno suggerito di prolungarla 
fino airS marzo. Gli 86 ritratti 
di granduchi, zar, principi, im- 
■ peratori che si allineano nelle 
sale della splendida residenza 
di Campo San Beneto, defini¬ 
scono un'iconografia veritiera 
di personalità'dominanti nella 
loro epoca o comunque di pri¬ 
mo piano anche nelle vicende 
politiche, diplomatiche, milita- 
' ri della Russia. ■ ,, ■ 


Agli eredi • 
della nobiltà 
zarista il museo 
Marx Engels 


■■ Prosegue la liquidazio¬ 
ne del comuniSmo e dei suoi 
simboli in Russia: a Mosca II 
sindaco i GavriI Popov ■ ha 
consegnato il musco dedica¬ 
lo ai fondatori del comuni¬ 


Smo agli erodi della nobillà 
zarista. Da oggi dunque il 
mu.seo Karl Marx e Friedrich 
Kiigels passa aH'uiiiorie do; 
discendenti della nobiltà nis- 
sa. L'edificio che ospita il 
mu.seo è infatti il palazzo dei 
conti Dolgoruki ed è consi¬ 
derato un monumento ai- 
cliitettonico del XVIII .secolo. 
L'Unione ha in programma ; 
di installarvi una biblioteca, 
un archivio, un museo e la 
sede della rivista , -Unione ’ 
Aristocratica». :,-i . -.v , 5 


Intervista al filosofo Isaiah Berlin 
La fine del comuniSmo ha colpito tutte 
le forze progressiste che si trovano oggi 
senza leader e senza punti di riferimento 


Nel Novecento, riformatori e rivoluzionari 
hanno visto heU’Urss, chi più, chi meno 
una realtà che, pur tra errori e orrori; V 
si muoveva comunque nella dirèziohe giusta 


M OXFORD. -Où soht les neige» d'antan»'ii È - 
un ritornello che piace a Isaiah Berlin quando 
> parta della sinistra e lamenta la sua attuale po- ' ' 

' vcrtà di idee. «Dove sono i leader di tìna volta, 
gli intellettuali capaci di affascinare un venten- • 
ne di oggi?». È piuttosto raro raccogliere quello 
che potrebbe sembrare, per cosi dire, un mali- - 
zioso sfogo «da sinistra», di uno dei grandi.pa- , 
dri del pensiero liberale del Novecento. Ma è 
quanto mi succede entrando nello studio di 
questo filosofo e storico delle idee, che, a 82 
anni, lavora nello stesso Collette di Oxford. All ' . 
Souis, dove ebbe il primo incanco nel 1932. . - ;. 
Isaiah Berlin è ostile alle interviste. Ogni voi- : 

I ta giura che sarà l'ultima, come è accaduto do¬ 
po quella, molto ampia e autobiografica, con¬ 
cessa a Steven Lukes, per «Iride», la rivista del- 

■ l'Istituto Gramsci di Firenze. Poi, perù, quest'e¬ 
state a Paraggi, dove Berlin passa le vacanze, : 
un redattore della «New York Review of Books» 
l’ha bloccato in un bar. facendolo parlare sulla i 
questione dei nazionalismi'. Nel mio caso l'oc- ! 
casione dell'incontro nasce all’aver dato a un 
mio libro - senza di saperlo - lo stesso titolo 
dell'ultimo libro suo uscito in inglese: «The 

' Ctooked Timbet» («Il legno storto»). L'immagi¬ 
ne è tratta da Kant: «Da un legno storto, come 
quello di cui è (atto l'uomo, non si ricaverà mai 
nulla di interamente diritto» e funge da emble¬ 
ma della critica di ogni «soluzione finale» del - ' 
problemasociale.,C’eraquindibisognodiscu-, ■ 
se. mìe, o quanto meno di spiegazioni sulla • 
coincidenza. E in questa clrcostanza'Qertidihai 
, accettato volentieri dr farsi intervistare per tV 

Sentirévocare da Berlin - luTcKé'noh'Ka ma! 
avuto alcuna simpatia («r .il comuniSmo, né 
per le temperature sociali al calor bianco, 
quelle che tanto piacevano a Sartre - i tempi in 
qui la sinistra incendiava le passioni poliuch 
riflette in moto molte riflessioni. 

Questa delle «neiges d'anlan», Sir Isaiah, è 
una battuta che, in verità, dovrebbero usare 
contro di lei all avversari del UberaUsmo: gli 
Ideali liberafl sono troppo freddi. Incapaci 
di alimentare quelle passioni politiche di cui 
iasodetàhabisognopcrsosteD 
- zarelastesiadenrocruia. . 

La democrazia é qualcosa di obiettivo, 10 non 
credo che abbia senso-chiedersi se la demo¬ 
crazia alimenta passioni o no. La questione ri¬ 
guarda il liberalismo. E qui capisco l'obìezio- - 
ne, perché me la sono fatta io stesso. La mia » 
opinione è che se abbiamo la collisione di due v 
pretese ultimative, come quelle che tutti noi , 
consapevolmente o inconsapevolmente pier- 
seguiamo nella nostra vita, tutto quello che si 
può (are è cercare un compromesso, uno ’ 

I scambio, fare qualcosa che non disttugga,ltop- _ 
po di entrambr.' Bisógna evitarè-dl'lrr>vaVsr«d'r*’ 
! fronte-a due altematwe, entrambi dirette alla 
realizzazione-di lini ultimi e incompatibili, ed - 
alternative intolleranti l’una verso l'altra,, per- 
cui si ha una situazione in cui se si fa A si di- 
strugge.B, se si fa B si distrugge A. Bisogna rbn- 
dcrsi conto che questo genere di dilemma é in¬ 
tollerabile. (I proposito di una -organizzazione ' 

• politica, per cosi dire, deve essere quello di im- 

■ pedire dilemmi cosi radic-'tll tra alternative in- 
tolleranti.nelsensodireciprocamentedistrut-- 
tive. Ma le alternative ci sono, e bisogna trovare ■ 
una composizione del contrasto attraverso so- 
lozioni che rappresenteranno meno del massi- . 

’ mo richiesto da entrambe le partì, bisogna tro¬ 
vare le vie dello scambio, proprio per impedire 
la soluzione distruttiva.' . 

. . il compromcsio, per l'appunto, non solleva 
li masamo di passioni. In generale. 

Questa può non essere un'idea esaltante, me 
ne rendo conto. I giovani cercano idee per in- ' 
(iammatsi. com'é evidente. Prendiamo, per 
' esempio, l'Idea dell'eguaglianza totale, o la to¬ 
tale libertà, o il Cristianesimo, o qualunque al¬ 
tra cosi!, come la distruzione storica di una 
classe sociale, o lo Stalo perfetto, o una società 
di uomini liberi di cooperare tra loro e che cre¬ 
dano nello stesso insieme di ideali, e cosi vi.a. 
Questo entusiasmerebbe un giovane? La mia 
idea no. ma io credo che sia vera. E non po.sso 
farci niente. Mi la.sci (are una citazione su que¬ 
sto punto. Cera ad Harvard un filo.sofo molto 
bravo che si chiamava C.l. Lewis, se ben ricor¬ 
do. Era estremamente intelligente ed era l'ulti¬ 
mo dei grandi pragmatisti; aveva anche una 
. certa importanza ai suoi tempi, quando l'ho 
conosciuto. E disse non so dove e non so a chi 
. - probabilmente non l'ha mai neppure scritto 
e pubblicato -: «Non c'è nessuna ragione a 
‘ priori per supporre che la verità, una volta sco- 
’ perta, sì dimostri necessariamente interessan- 

- 'te». - • -- --- ■ - 

Insomma bisogna accontentarsi? 

Esattamente. Se vogliamo la verità, dobbiamo 
trovare la verità. E non pretendiamo che sia an¬ 
che interessante. È abbastanza che sia la veri¬ 
tà. Èuna ragione sufficiente per accettarla. Per¬ 
ciò la mia soluzione (il comprome.sso tra idea¬ 
li diversi, ndr) è qualcosa che io dopo una vita 
mollo lunga ritengo giusta. E .se lei mi dice che 

• non infiamma i giovani, che è qualcosa che 

- non alimenta pa.ssioni e che non emoziona la 
• società, non ci posso (are niente. Posso dire 
. soltanioche gli ideali che inliammano la socie- 

. ■ tà, per lo più, portano al sangue, al quale 10 so- 
. no contrano. Le credenze sostenute fanatica¬ 
mente hanno sempre portato alla violenza. 
Torquemada era un perfetto idealLsla. non ab¬ 


biamo alcun motivo di pensare il contrario. Le¬ 
nin anche. Di Stalin non sarei altrettanto sicu¬ 
ro. Ma Lenin era di certo un vero credente. An- . 
che Marx, anche Robespierre erano dei veri. 
credenti. Avevano ideali. Questi uomini non : 
hanno agito per se ste.s.si, non erano mossi, ori¬ 
ginariamente, dalla sete di potere, dal proprio 
bene personale. Sono esenti da questa colpa. 
Vede, anche Thomas Muenzer era un perfetto . 
idealista. Il mas.sacro che provocò avvenne nel 
nome degli ideali più elevati. Ma fu Inumano. 
La violenza dall'idea di creare un unico model- ' 
lo. ideale per il quale si deve combattere a qua¬ 
lunque costo. Voglio citare, ancora una volta 
Alexander Hetzen, uno dei più grandi pensa¬ 
tori russi. Diceva che la distruzione si verifica 
sempre, ma l'idea per raggiungere la quale la 
distruzione è avvenuta non si realizza. Questa 
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viene sempre spostata al domani, e poi al gior¬ 
no dopo domani, e poi ancora dopo. Le uova 
sono rotte, ma la vera omelette non c’è mai. 

Ma allora, perché lamenta che la atnlatra 
' - non ha più! leader di una volta? , , 

Guardi. Facciamo che io sono un ragazzo Iran- 
cese, ho diciannove anni, sono contro i ricchi e 
a favore dei poveri. Sono per la giustizia socia¬ 
le, contro lo sfnittamento, voglio un mondo 
migliore, sono anche disposto a fare volentieri 
dei .sacrifici, voglio la pace, sono contro la 
guerra, insomma ho tutte le idee giuste. E allo- 
rachisarebbeilmioleader? Me Iodica lei. • 
Veramente, le tlapoote le vorrei da lei. Posso 
dirle che c’è Rocard che di buone Idee ne ha. 




che MItterand, In fin del conti, è presidente . 
della Repubblica, "v : . ■ • . 

Lascio a lei il compilo di sviluppare questa 
idea. È un fatto che, dopo Sartre, non c’è alcun ; 
leader intellettuale prominente al quale io, ra- • 
gozzo di 19 anni, possa guardare con quelle . 
idee in lesta. £ la prima volta dopo 250 anni,. 
chec’èquesto vuoto, che non c'è nulla. • . 

La sinistra manca di leader. SI vede bene ne- ■' 
. gli Stati Uniti, dove I democratici non hanno 
unagulda. V,,,:-■ ■-,« .,f, 

E perché non parliamo deH'ltalia, della sinistra - 
che sta dietro al suo giornale? ■ 

Qui potrei raccontarle che questa sinistra 
era tino a poco tempo (a un partito che si 


. chiamava comunista, che 11 cambiamento ha 
’ consumato tempo ed energie. Ma lei queste > 
cose le sa bene. Dove vuole arrivare. Sir . 
Isaiah? 

Si tratta di capire jjeiché improvvisamente è ' 
avvenuto questo collasso delia sinistra, come 
l’abbiamo, conosciuta da quando prese le " 
mosse a Parigi ai tempi di Voltaire e Condor- ' 
cel. In generale c'è molta gente di sinistra, in ‘ 
Sud America ce n'èun po', ci sono preti di sini- y 
stra in varie parti del mondo. E poi c’è la Cina '• 
dove rimane un regime comunista, c'è la Co¬ 
rea, lo Yemen ecc... ma se io sono un giovane ' 
europeo a chi mi pos-so ispirare di paraaonabi- ' 
le. non dico a Marx, ma a un Jaurès in Francia, 
ai coniugi Webb in Inghilterra (leader storici 
del partito socialista il primo, del movimenlo 1 
fabiano c labunsta 1 secondi, ndr). Non ci sono ■ 
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Sopra, Voltaire nel suo studio, dipinto 
di un anonimo del diciottesimo secolo. 
In basso Isaiah Berlin. A destra f 
. una foto di Gabriella Mercadini 
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da sempre 
eritico di Marx 


M Isaiah Berlin è, con Karl 
Popper, uno dei grandi av¬ 
versari che Karl Marx ha avu¬ 
to in questo secolo. Nel .suo f 
lavoro forse più importante, 
«Saggio su due concetti di li- . 
bertà», ha distinto l'idea di «li- 1 
bertà negativa» da quella di 
«libertà fxisitiva», prendendo 
di mira la seconda - che, per 
inciso, è il fine ultimo del 
programma comunusta se¬ 
condo il suo autore - e ogni 
progetto da essa esclusiva- , 
mente ispirato come causa ' 
di infiniti guai a noi noti. Da , 
un ecccs,so dì libertà positiva 
nascono intolleranza, arbi¬ 


trio. poteri autoritari. Da un 
ccccs,so di libertà negativa 1 . 

■ mali opposti del laisscr /aire ■ 
o dello sfruttamento dei più 
deboli. Berlin ha .seguito la 
' parabola del comuniSmo da .' 
vicino, è il caso di dire, dal '■ 
momento che nei giorni del¬ 
la presa del Palazzo d'inver¬ 
no, viveva, ragazzo, con i' 
suoi a Pietroburgo. Origina¬ 
rio di Riga (Lettonia), Berlin, ■' 
che ha trascorso la maggior ; 
parte della sua vita ad Ox- ’ 
lord, padroneggia la lingua . 
russa e ha dedicato molta : 
della .sua ricerca alle grandi 


figure della letteratura c del •. 
pensiero di quel paese. Sir . 
Isaiah ha lavoralo, in tempo 
di guerra, per il Foreign Offi¬ 
ce a Mosca, New York e Wa¬ 
shington. Ha raccontato tutta 
la sua vita a Steven Lukes, fi¬ 
losofo della politica dell'Isti¬ 
tuto europeo di Firenze, in ’ 
una lunga e ricchissima in- ; 
lervista che sarà pubblicata 
da «Iride». Si ricava da II la ' 
conferma che Berlin ha sem- , 
prc avversato la prospettiva ■ 
del comuniSmo e del marxi- ' 
smo a favore di un program¬ 
ma di sinistra: New Deal, 


Wcifarc State, intervento so-, 
: cialLsta orientato all'ugua¬ 
glianza in un quadro di liber-, 
tà, anche se oggi, usando il, 
termine «.sinistra», aggiunge 
' che esso è praticamente in- , 
servibile dopo il crollo dei re¬ 
gimi comunisti. Il perchè lo 
•, spiega in questa stessa inter- 
: vista a/T/rifft). ' ^ . 

Come Popper, Berlin ap- ' 
’ partienc a quel pensiero libe- : 
, rate che randamento della ; 
■ storia di questo secolo ha im- 
pegnato principalmente nel¬ 
la lotta all'ideologia comuni- , 
sta. È il rappresentante di 


i una sini.stra possìbile, di una 
sinistra che sarebbe stata 
possibile se alfa Rivoluzione , 
■ del febbraio del' 17 non fosse ' 
seguita quella di Ottobre. IL 
fatto che a Lenin non sia ve¬ 
nuto, come dice lui, «un acci¬ 
dente neU’aprile del '17». dal ^ 
momento che con'la sua 
.scomparsa «i bolscevichi non ' 
avrebbero mai preso il pote¬ 
re», ha avuto vaste conse¬ 
guenze ' .su ; questo secolo. ' 
Isaiah Berlin è tra coloro che 
' ritengono che questo anda¬ 
mento delle co.se abbia con¬ 
dizionato la .stona della .sini¬ 


stra tutta intera. È vero che la 
sinistra si è e.sprc.s.sa anche in 
: altre - forme democratiche, 
nel mondo occidentale, ma 
l’ascesa, la durata e il crollo 
: del regime di Mo.sca hanno 
■ modificato il senso della pa- 
' rola «sinistra» e pesano su di 
essa. Il che non gli impedisco 
' di collocare se ste.sso e il suo 
liberalismo nell'area indicata 
da quella parola, per II colle- 
' aamento che fino al 1917 
c’era tra liberali.smo e sini¬ 
stra. Allora SI spezzò un lega¬ 
mo. E ricucirlo è il problema 
dioggi. , L I(7.C.Bo. 


leader, e io penso che se ci limila.s.simo ad 

■ a.speltare, è più probabile che vengano fuori li- ' 
gure di leader della de.stra più che della sini- 

> .stra. Mi vuole dire perché? . l . 

No, professor Berlin. Dica lei perché., ‘ 

Perché una parte molto grande della sinistra é 

, rimasta legala in questo secolo, in qualche mi¬ 
sura, airUnioneSovietica. Perché la gente di si- 

^ nistra, anche se riteneva che quel regime coni : 
mettesse i più tremendi crimini ed errori, cri, '• 
con gradazioni diverse, convinta tuttavia clic - 
quella esperienza politica andava nella dire- V 
zione giusta. È questo che toglie ora, dopo jl ;■ 

■collas.so, credibilità alla vecchia idea di sini- 
stra. ■ '.i!-.,.,-'. i a .Tr 

Torniamo allora alla questione della slnl- 
. stra. Collasso o non collasso, rimane vero t 
che la scena politica è eternamente domina- ' ' 
ta dal conflitto tra una destra e una sinistra. 
Noncrede? . :• ■■■•■ti,;'":;:,:); 

Questo non è un carattere eterno della politica. 

Ci sono sempre stati conflitti, ma non ha senso 
stare a chiedersi se San Francc.sco d'AssLsi o , 
Pietro il Grande erano di sinistra c Torquema¬ 
da o Federico II Grande di destra. g;;.' 

Partiamo della nostra epoca e dei regimi de¬ 
mocratici. . 

. In questo caso penso che ci sarà sempre un ' 
conflitto tra gente che non vuote cambiare e 
gente che vuole farlo, tra gente che ritiene il 
cambiamento desiderabile e gente che vuole 
che le cose rimangano come sono. . , •; - 

... Allora è ILcamblamcnlo 11 punto chiave che 
■ differenzia destra c sinistra? 

■ Non direi destra 0 sinistra, rha cóascrvazionc e 

■ riforma. Non c'è bisogno di giungere all’estre- ; 

ma distinzione tra rivoluzionari e reazionari, : 
Guardi, il concetto di .sinistra, sul quale lei ha ■ 
latto il suo libro, comincia con Voltaire. Prima 
di lui non ha senso distinguere tra figure di de- ’ 
stra e di sinistra. Ma a comnciarc da lui, si. Voi- ' 
taire è un liberale, è contro il re, fa Chiesti, fa 
tradizione, fa repressione. Lui sta all'oiigine di L 
quello che intendiamo, grosso modo, per pon- • 
siero di sinistra, che sta all’optiosizìone di go- . 
verni reazionari e oppre-ssivi. Dopo di lui ab- :■ 
biamo Rousseau, fa Rivoluzione irancese, Ro¬ 
bespierre, Napoleone, E poi abbiamo un gran- » 
de llus,so di correnti rivoluziontirie fino al gran- L 
dissimo fermento intellcltuale rivoluzionarlo L 
della Pangi di metà Ottocento. Li cl .sono Marx, ' 
Herzen, Blanqui, Louis Blanc, Proudhom, Ba- 
kunin, Heine, George Sand. Questa enorme vi¬ 
talità della sinistra produce poi l’Interniiziona- , 
le. fa Comune, i partiti socialisti. E nel no.stro 
.secolo il comuniSmo, Per restare in Francia é 
po.ssiamo dire che fa parabola del partito co- ■ 
muni-sta dura dal 1920 lino alla (ine di Sartre, li- • 
no agli ultimi anni Settanta. Poi. improwi.sa- : 
mente, niente. re',.>■ .-tst 

Oipisco il suo ragionamento, le sorti della 
sinistra sono state segnale dell'esperienza 
del comuniSmo. Adesso però è finita. Che ' 
cosa fare? Lei propone l'Immagine del «le¬ 
gno storto» di Kant. Perché le place tanto » 
quell'immagine? • : ; .'.i ,-st' 

Perché rappresenta una delle mie idee cenira- 
li, che è stata già formulata probabilmente da 
Max Weber, che perù non ho mai studialo be¬ 
ne: SI tratta dell'idea che i valori collidono, til- 
cuni owiamenle non tutti. Alcuni valori non ■ 
sono compatibili fra loro, jxtr cui l’idea di una 
società ixtrfetta è logicamente, concettual¬ 
mente incoerente, e non soltanto impraticabi¬ 
le. Non SI può avere una società in cui ci sia il 
ma.ssimo di compassione e, insieme, il massi¬ 
mo di giustizia, o il m.a.s,simo di eguaglianza e il 
massimo di libertà, o la conoscenza insieme al 
massimo di felicità. Perciò ci sono certi valori, 
che sono intrin.secamenle importanti, valori fi¬ 
nali come fa giustizia, la veriti'i, il Iwne, l’egua¬ 
glianza, fa libertà, che certe volle collidono. 
Dato che questo è vero, allora bisogna dire che 
l’idea di creare un tipo di .sc».:ietà in cui tulli 
quei valori trovano la loro massima realizza- ; 
zione è impossibile nella prahea e inconcepi- ■ 
bile nella teoria. Per questo ho citato l'idea 
Kantiana del «legno storto», perché il desiderio 
di rendere gli esseri umani cosi dirilli che si • 
adattino al loro posto nella .società corno mat- 
Ioni in un muro è irrealizctabilc, |x:rehé fa varie- ; 
là degli e.ssori umani e dei valori in cui credono 
protòndamente, e resto della loro vita, se ne¬ 
cessario. non ce.sserà mai. E se dove.sse co.ssa- 
re, sarebbe una disgrazia. c,;., ■ ■ 

' Lei ha utilizzato, a propoaito di figure della 
letteratura rwwa, ta contrapposizione (da 
Archiloco) tra il riccio e la volpe. «La voli>e 
: sa molte cose, ina il riccio ne se una grande». ' 

. Il riccio rappresenta le personalità centrale : 
. su una sola fondamentale idea, la volpe 
quelle più variegate e aperte a esperienze di- 
' verse.ChccosuciservcdlpIùadesso.allari- 
ccrca di nuove figure politiche? s-j t -.v,. 
Questo é soliamo un gioco piscologico, un j<’u 
d'isprit. Almeno così era commeiaio, a propo¬ 
sito di Tolstoj, poi la gente l'Ila preso sul sc-rio. 
In ogni caso non c’i'' dubbio che abbiamo avu¬ 
to troppi ricci, di destra e di sinistra, davvero 
troppi. Fa.scismo e comuniSmo sono movi¬ 
menti-riccio. Adesso sarebbe vcramenle giun¬ 
to il rnomentodellevolpi. - ... ■- . . 

SI, Sir Isaiah, su que,slo almeno non c’é dub¬ 
bio. Servono volpi, in tutti i sensi. . . 
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Proposto 
un forum 
per la difesa 
del Mediterraneo 


La creazione di un forum dei paesi che si affacciano al 
Mediterraneo, comprendente tutti i paesi arabi, europei 
e mediorientali, è stalo proposto ieri dal ministro degli 
esteri egiziano AmrMoussa. Il ministro Moussa ha sotto- 
lineato che la salvaguardia ambientale del Mediterra¬ 
neo non può essere considerato solo un problema degli 
europei ed ha sp>ecificato che l'eventuale partecipazio¬ 
ne di Israele al foro dipenderà dai risultati dei negoziati 
di pace in corsoda qualche settimana a Washington. 
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Migliorano 

inCina 

tre malati di Aids 
curati anche 
con le erbe 


Secondo quanto riferisce 
r agenzia ufficiale iNuova 
Cina», lecapacità immuni¬ 
tarie di tre malati di Aids in 
Cina hanno registrato un 
miglioramento dal 1985 a 

_ oggi in seguito ad una cu- 

. ra che combina medicina 
occidentale e tradizionale cinese. Un quarto malato è 
tuttavia morto di recente. La «terapia n.l contro l’Aids», ^ 
messa a punto da un' equipe di medici nella regione del 
Zhejiang, si è dimostrata «efficace nel migliorare le ca¬ 
pacità immunitarie», scrive l’agenzia, senza fornire det¬ 
tagli ma dichiarando che le condizioni di salute delle tre 
vittime «hanno preso un andamento favorevole». I quat¬ 
tro avevano contratto 1’ aids tramite trasfusiom. Secon¬ 
do r agenzia, i cinesi sono stati i primi a separare il virus 
dell’Aids dal sangue per trasfusioni. Gli organi di stam¬ 
pa cinesi riportaino spesso di scoperte mediche miraco- ; 
: lese, in particolare conno il cancro e l’Aids, ma quasi 
sempre è impossibile verificare la veridicità deile noti- ' 
zie. Dal 1985, sono stati trovati in tutto 615 sieropositivi, 
di cui otto hetnno già sviluppato la maiattia., . . 


IISUCCo''-.‘ .■i.’-v'',,!. 

di mirtilli ' ' 

aiuta contro 
le infezioni 
urinarie 

Per anni la medicina po- v 
polare ha creduto nei be- •- ; 

nefici del succo di mirtilli 
percurare le infezioni del-' , ► 

l’apparato uinario,Ora al- ^ . .... 

cuni ricercatori israeliani avvalorano questa credenza. 
Le ricerche svolte dal professor Nathan Sharon, diretto¬ 
re del Dipartimento di Biofisica dell'Istituto scientifico 
Weizmann e dal professor Itzhak Ofek dell’Università di 
Tel Aviv, hanno infatti dimostrato che II succo di mirtilli 
inibisce il colibatterio E, responsabile deH'infezione, dei 
peggiori attacchi all’apparato urinario. «Per un certo pe¬ 
riodo si è creduto che il succo di mirtilli rendesse acida 
i’urina - ha detto il professor Sharon - ma gli studi effet¬ 
tuati per confermare questa ipotesi hanno dimostrato 
quanto questa teoria fosse errata»., ; 



Un nuovo ! ' 
materiale per. 
la registrazione 
magnetica 


Sta arrivando sul mercato 
un nuovo materiale per le 
registrazioni di lutti i tipi. 
Dopo il supporto magneti- i 
co classico (banda ma 
gnctica, dischetto o disco 
rigido) e il supporto ottico ; 
(il compaci disc e il Cd 
Rom). ecco arrivare infatti la «banda magnetica ultra- 
sottile». Tutte le grandi società coinvolte nel settore e ia . 
gran parte dei maggiori centri di ricerca hanno compiu¬ 
to enormi investimenti negli studi su questo nuovo ma- ^ 
teritile. L’«ultrasottile» ò uno strato il cui spessore non , 
supera qualche atomo, ma che à in grado di stoccare fi¬ 
no a dieci volte più informazioni del più potente supt- 
porto tradizionale o ottico attualmente disponibile. ; 


Arriva 
il film 

archlviablie 
nel computer 


. Si chiama «QuickTime» e 
si configura come uno stu¬ 
dio cinematografico per¬ 
sonalizzato e computeriz¬ 
zato. Lo sta lanciando la 
Apple ed è in pratica una 
estensione del ■ sistema 
opertivo Macintosh. Con ! 
QuickTime è passibile memorizzare e riprodurre nel 
piccolissimo schermo del computer qualsiasi tipo di fil¬ 
mato. Attraverso strumenti simili a quelli di un vdeore- 
corder sarà possibile arrestare, tagliare, copiare, persi¬ 
no creare un proprio film person£ilizzato. Anche l’Oli- 
. vetti sta lavorando da qualche tempo ad una soluzione 
di questo genere. Il «film nel computer» è l’ultima fron- 
■ fiera dell’estensione delle possibilità del computer ed è 
raggiungobile solo grazie alla realizzazione di software 
semprepiùraffinatief>otenti. • -• 


MARIO PETRONCINI 



legati ad un difettoso funzionamento delle risposte 
immunitarie: tre studi su^ antigeni di iàocompàtibilità 



C’è un rapporto tra certi geni, detti antigeni di isto- 
compatibilità, e la resistenza o la predisposizione 
verso certe malattie? Tre studi pubblicati sulle più 
prestigiose riviste scientifiche, Nature o. TheEngland 
Journal of Medicine, dimostrano che questo rappor¬ 
to, non meccanicamente predetermlnabile ma sog¬ 
getto all'influenza di diversi fattori, esiste. Un docu¬ 
mento d’identità biologico? ; V 


GILBERTO CORBELUNI 


B Negli ultimi trent’anni lo 
studio del sistema genetico 
deH’istocompatibilità ne ha 
evidenzialo il ruolo essenziale 
non solo per il controllo delle 
risposte immunitarie, ma an¬ 
che nel determinare una pre¬ 
disposizione individuale a cer¬ 
te mabitie degenerative. Il mo¬ 
do in cui certi profili genotipici 
si configurano come fattori di 
rischio genetico individuali 
solleva importanti e nuovi que¬ 
siti teorici. Anche di natura eli¬ 
ca, perchè tutto ciò non corri¬ 
sponde affatto al concetto tra¬ 
dizionale di malattia eredita¬ 
ria, quella in cui si ha l’associa¬ 
zione specifica tra un gene di¬ 
fettoso e - la . patologia 
funzionale. Anche se sono ben 
definiti i geni implicati nell’in¬ 
sorgenza di queste ' malattie 
(associate al sistema di isto- 
compatibilità e . prevalente¬ 
mente causate da risposte au¬ 
toimmuni) il meccanismo at¬ 
traverso cui si determina la de¬ 
generazione è condizionalo 
da molteplici variabili. Che 
hanno a che fare anche con le 
esperienze immunitàrie del¬ 
l’individuo. >• r- i j ■: v- 
Fta la metà di agosio e quel¬ 
la di settembre, due fra i più 
importanti settimanali scienti-' 

. f icL Natwv elTTie Nem, England 
JotmaV df- Aftdkine. hanno.' 
pubblicàto tre studi che evi¬ 
denziano un’associazione fra 
la presenza di alcuni geni che 
codificano per delle proteine 
delle membrane cellulari dette 
antigeni di istocompatibilità e 
' la resistenza o la predisp^i- 
zione individuale a determina¬ 
te malattie, -.r*! ■ 

Il più interessante era sen¬ 
z’altro quello che dimostrava, 
nelle popolazioni delle zone 
africane in cui è molto diffusa 
la malaria, che gli individui 
che possiedono certi antigeni 
di istocompalibilitù sono pro¬ 
tetti dalla forma più grave di 
malaria, quella causata dal mi¬ 
cidiale Piasmodium faldpa- 
rum. La riduzione neli’inciden- 
za della malattia nei portatori 
dei geni che codificano per 
questi antigeni è pari a quella 
che si osserva per l’anemia fal¬ 
ciforme. 

. Gli altri due studi riguarda¬ 
vano la suscettibilità individua- 
' le a due forme tumorali, il car¬ 
cinoma delle cellule squamo¬ 
se della cervice deH'utero e il 
cancro della pelle. Tali suscet¬ 
tibilità o predisposizioni risul¬ 
terebbero associate in modo 
statisticamente significativo al¬ 
la presenza di altri antigeni di 
istocompatibilità. E poiché il 
carcinoma della cervice sem¬ 
bra avere un'origine virale, 
mentre il cancro della pelle 
viene • innescato da fattori 
esterni, come l’esposizione ec¬ 
cessiva al raggi ultravioletti, il 
tipo di determinazione geneti- 


.. ca deila suscettibilità a queste 
malattie dovuto al sistema dei 
. geni di istocompatibilità rap¬ 
presenta un modello molto in- 
teressante per riflettere su un i 
nuovo modo di intendere il 
concetto di controllo genetico . 
di particolari disposizioni indi- 
' viduali verso particolari pato- 
logie. • 

■ • Gli antigeni di istocompati- 
' bilità o molecole Ula QHuman 

Leukocyte . Antigens) sono 
strutture molecolari distnbuite 
sulle membrane delle cellule 
dell’organismo e sono cosi ' 
chiamate per il fatto che sono 
state descritte con tecniche 

■ sierologiche nel contesto delle 
ricerche sui meccanismi di n- 
getto dei trapianti. Sono cioè ' 
gli antigeni che innescano le 

. risposte immunitarie contro i 
tessuti trapiantati. • , • 

■. Tutti i vertebrali supcnori . 
^ presentano una regione gene¬ 
tica denominata Complesso 
. principale di istocompatibilità 
■y (Mhc, dall'inglese Major Misto- 
compatibiiity Complex). che ■ 

■ raggruppa i geni che codifica- ■ 
no per queste molecole. Nel- - 
l’uomo tale regione è situata 
sul cromosoma 6. Le molecole 
di. Istocompatibilità sono di 

t’fondamentalc importanza per. 
'^«lo^svihippq ej’organizzazione 
^ delieiais^ste' hnmuniuine. in 
quanto sono il riferimento uti- 
, lizzato dal sistema immunita- 
/ rio per distinguere Irai compo- ’ 

■ ncnti propri dcH’organismo Qii ' 
' cosiddetto self immunoiogico) . 
V e quelli estranei (il noi self) , ■ 
' contro cui devono essere atti- 

. vate le risposte immunitarie. 
Vale a dire che il sistema im¬ 
munitario tara le sue risposte 
contro le sostanze estranee ■ 
sulle caratteristiche strutturali : 
di queste molecole. Infatti, i 
' linfociti T. le cellule che inne- ' 
scano e controllano le risposte 
immunitarie contro gli agenti 
patogeni, vedono l'antigene ' 
esterno solo se questo può in- ■ 
teragire con le molecole del 
self (gli antigeni di istocompa- 
tibilità). Insomma, queste mo- ; 
' lecole sono la carta d’identità ; 
• biologica dell'organismo indi¬ 
viduale. f ,, , 

Ma se questi antigeni sono 
implicati nel riconoscimento ' 
dei materiali estranei all’orga¬ 
nismo individuale, perché la 
loro presenza dovrebbe risul- . 
tare associata alla resistenza o 
alla predisposizione verso de¬ 
terminate malattie? Una rispo- ' 
sta precisa a questa domanda 
ancora non esiste. Tuttavia si 
po^no azzardare alcune ipo- ' 
tesi abbastanza plausibili. 

Intanto, è evidente che se la 
risposta ' immunitaria a '-un 
agente patogeno dipende dal- . 
l’interazione Ira gli antigeni di - 
quest’ultimo c le molecole di 
. istocompatibilità, un organi¬ 
smo portatore di geni che non 



Olsegltò'tll liiIlfii'Divtshali 


codificano per degli antigeni ' 
di istocompatibilità capaci di . 
interagire con l’agente paloge- ; 
no esterno non riuscirà a neu¬ 
tralizzare gli effetti dannosi. 
D’altra parte la capacità di ’ ’ 
queste molecole di interagire 
con I componenti di microbi e ^ 
virus è sottoposta alla selezio- 
ne naturale, per cui in certe zo¬ 
ne è prevedibile che alcune 
mutazioni genetiche in grado 1.' 
di favorite la resistenza immu- • 
nitaria alle malattie infettive y 
endemiche siano favorite c ■ 
quindi si presenti l’associazio- ’ 
ne descritta nel caso della ma- ‘ 
lana. ■ ■’-.-'l,. .- .ii-" ’tc'.'-.. ■ 

Si possono poi immaginare : 
diversi meccanismi per cui, 
durante la vita di un individuo, ; 
ì linfociti potrebbero perdere i 
la capacità di riconoscere il 
self come tale, cioè di ricono- , 
scere certi componenti dell’or- y 
ganismo come propri. Questo i 
ha come conseguenza le co- ; 
siddette risposte autoimmuni. -■ 
Vale a dire che il sistema im- : 
munitario produce anticorpl 
che attaccano c provocano la . 
distruzione di costituenti es- - 
senziali ai buon funzionamen¬ 
to deU’organismo. •; 

Negli ultimi due decenni è 
progressivamente , , cresciuto 
l’interesse della patologia e 
. della clinica medica per i rap¬ 
porti tra l’Hla. cioè il sistema 
degli antigeni di Lstocompatibi- 
lità nell’uomo {Human Leuco- 






cyte Anttgens) . e la «predispo¬ 
sizione». o, meglio, il rischio re¬ 
lativo di contrane determinale 
malattie. Secondo • Roberto 
Burgio, immunologo pediatra 
di lama intemazionale e diret¬ 
tore della Clinica pediatrica 
del Policlinico; di Pavia fino al 
1989, «queste scoperte hanno 
riconliguiato'^'i . fondamenti 
stessi dell’indagine sulle cause 
c lo sviluppo delle malattie. Se 
guardiamo- per esempio al 
complesso capitolo delle co¬ 
siddette malattie del tessuto 
connettivo '(per esempio, l'ar¬ 
trite rcumatoide. il lupus erite- 
maloso sistemico, la scleroder¬ 
mia) - in cui un meccanismo 
di tipo autoimmune provoca la 
degenerazione in diverse sedi 
di questo fondamentale tessu¬ 
to di so.stegno, connessione e 
protezione dei visceri e degli 
altri organi - non è risultalo di 
poco conto attribuire qualche 
significato a determinati geni 
HIa nella patogenesi di non 
poche Infiammazioni diffuse 
di questo tessuto. Che, ad 
esempio, l'antigene di islo- 
compatibilità siglato HIa B-27 
si trovi ncir8% della popolazio¬ 
ne generale c nel 92% dei ma¬ 
lati di spondlloartritc anchilo- 
.sanle, una patologia infiam¬ 
matoria localizzata prevalente¬ 
mente alle articolazioni tra co¬ 
lonna vertebrale e bacino, non 
può ritenersi casuale. D’altra 
parte, non é meno vero che so¬ 
lo una modesta percentuale di 


soggetti con l’antigene HIa B- 
27 sviluppa una spondilartr.te . 
anchilosante.Inlatti.se volessi- y 
mo. per assurda ipotesi, am- im¬ 
mettere una connessione as- y 
soluta fra la presenza di questo i; 
antigenc e l’insorgenza della ' 
malattia, cioè se tutti gli indivi- . 
dui portatori dell’Hla B-27 svi- " 
lappassero la malattia, do- - 
vremmo trovare un malato di V 
spondilortritc ogni 12-13 [x;r- y 
none. Dunque, sembra del tilt- “ 
lo logico e agevole ritenere ' 
che la presenza del B-27 costi- ; ; 
tuiscc una "condizione lavo- ■; 
rente" Il verificarsi di una spion- ;• 
dilite anchilosante; forse addi- 
rittura, ma con qualche riserva, ' 
una <ondizione permissiva», if 
La riserve consiste neir8% cir- 
ca dei malati che non possiede Jf 
questo antigene», /-.-xis-r.- . iimh;' 

«Altre malattie non sono me- i 
no suggestive. Si pensi alla ce- - 
liachia, con la tipica intolleran¬ 
za al glutine, e di cui si amma- , 
larìo soprattutto bambini posi-. 
tivi per gli antigeni siglati HIa- ' 
B8; Dw3, Dw7, DQw2, Mentre il' 
neirinsorgenza del diabete - 
giovanile si ammette ormai A; 
correntemente una conconii- y 
lanza di positività per gli anti-, 
geniHla-B8.B15.Dr3.Dr4,con ;• 
aggressioni virali come fattori y; 
scatenanti». ; 

Anche se decine di malattie. ì , 
prevalentemente croniche, di ■>. 
CUI ancora non si conoscono 
le cause, ma alla base della cui 


insorgenza si sospettano delle 
reazioni autoimmuni, sono 
state caratterizzate per un rap¬ 
porto statisticamcnic significa¬ 
tivo con i geni del Complesso 
principale di istocompatibilità, 
alcune riflessioni di genetica 
molecolare sull'organizzazio¬ 
ne dei geni del Complesso 
principale di istocompatibilità 
hanno portato a criticare la 
tendenza a correlare singoli 
geni con una particolare ma¬ 
lattia. In altri termini, si osserva 
che la valutazione del rischio 
relativo di ammalarsi per una 
persona portatrice di un gene 
che si ritiene predisponga alla 
malattia è influenzato da fatto¬ 
ri statistici, cioè dalle interazio¬ 
ni fra i geni, che nulla hanno a 
che lare con la suscettibilità al¬ 
la malattia. . .. 

Per Burgio «queste valutazio¬ 
ni invitano sostanzialmente ad 
esplorare la biologia del Com¬ 
plesso principale di istocom- 
patibililà, tenendo conto non 
solo delle caratteristiche strut¬ 
turali delle molecole, ma altre¬ 
sì dei processi di interazione 
fra i geni, che concorrono alla 
costituzione della variabilità 
individuale. Insomma, . lungi 
dal sottovalut.'.rc associazioni 
significative Ira HIa e malattie, 
omiai in larga misura accerta¬ 
le, si tratta ancora di non sotto¬ 
valutare un complesso di os¬ 
servazioni che valorizza anche 
[>er una medesima maialila as¬ 


sociazioni differenti e associa¬ 
zioni con lo differenti forme se- . 
condo cui un gene può mani- 
fcstaisi, in funzione di fattori 
etnici o di fenomeni dì intera- ' 
. zione con altri geni, lo penso 
che questa prospettiva se giu- s 
stìfica, da una parte, la criticti s 
che alle “associazioni* vienc- 
mossa da coloro che parlano 
di ‘semplificazioni c che am-. ' 
mettono generiche responsa - 
; bilità di determinati geni, dal - : 
l'altra giustifichi o addinlturri, 
stimoli una più fine ricercJi • 
; analitica di fattori, o cofattori ; 
i interni all’organismo e una ap 
profondità verifica di fattori 
esogeni». 

' Di fronte aila pregnanza teo- 
. rica di questo dibattito, ricco d i 
implicazioni pratiche - basti 
pensare alle ^.ssibilità di dia- 
gnosi precoci - che saranno 
discusse a parte, fa un po’ sor¬ 
ridere e iruiieme preoccupa la 
concezione limitata e limitante 
che negli ambienti umani.stjc.i 
e anche in molti ambiti pseu¬ 
do-scientifici si continua aci 
avere circa i meccanismi bio¬ 
logici che controllano il fun¬ 
zionamento normale e patolo¬ 
gico dell’oiganismo. Il proble¬ 
ma delle basi biologiche indi¬ 
viduali delle malatticè destina¬ 
to ad assumere una rilevanza- 
sempre mtiggiore nella rifles¬ 
sione medica e potrebbe nsul- : 
tare pericoloso ostinarsi, per 
motivi ideologici, a ignorarne i 
contenuti c le piolenzialilà. -- - 


La mucca 



;enica è perfino un po' umana 


In Olanda infuria la polemica 
sull’esperimento che ha prodotto 
due vitelli che posseggono 
un p^zetto di gene dell’uomo 
L’obiettivo: produrre più latte 

SYLVIECOYAUD 


H Lui si chiama Herman e 
lei Innecke: hanno provocalo 
una crisi ministeriale in Olan¬ 
da dove la loro vicenda appas¬ 
siona l’opinione pubblica. So¬ 
no la coppia dell'anno: due vi- . 
teli! pezzati bianchi e neri, lui 
di undici mesi, lei di .sei. - - - -, 

I genitori sono tre: il diparti¬ 
mento di biochimica dell'Uni¬ 
versità di Leida, la Gene Phar- ' 
ming Europe B.V. sempre di 
Leida e l’Istituto di ricerca per : 
ia produzione di animali di ' 
Zeits. L’Olanda è uno dei mas¬ 
simi produttori di latte al mon¬ 


do. E come sanno gli alievalo- 
ri. quando fanno troppo latte 
le mucche cominciano a soffri¬ 
re sempre più spesso di in¬ 
fiammazioni e poi di infezioni 
delle poppe. Allora bisogna te¬ 
nerle a riposo, curarlo con far¬ 
maci che poi si ritrovano nelo 
latte, il quale diventa invendi¬ 
bile perché improprio al con¬ 
sumo. Insomma: disagi all’ani¬ 
male e gravi danni all’econo¬ 
mia nazionale. ‘ 

La ricei-ca. Le infiammazioni 
mammario .sono ■ accompa¬ 
gnate dall’aumentata presen¬ 


za nel latte di una proteina, la 
caseina hLF o lattoforina, che 
le combatte. E la produzione 
di lattoforina è determinata da 
un particolare ^ne, già identi¬ 
ficato in svariati mammiferi, A 
questo punto l’idea del profes¬ 
sor de Boer - che si chiama 
Herman anche iui, guarda ca-. 
so - direttore dell'unità di em¬ 
briologia e di biologia moleco¬ 
lare della Gene Pharming e co- ' 
direttore dcli'lstituto di ricerca 
per la produzione di animali, è 
semplice. Fabbrichiamo un 
gene «gonfialo», un superpro- 
duttore di lattoforina, e dolia¬ 
mone le mucche. Se Tespcri- 
mento riesce, nasce una muc¬ 
ca transgenìca capace di auto- 
curarsi c quindi di dar latte a 
pieni TIR senza risentirne. Per 
di più la lattoforina addiziona¬ 
le non dovrebbe alterare la 
qualità o il sapore del prodot¬ 
to. Se tutto procede come spe¬ 
ralo, Gene Pharming e gli altri : 
elaboreranno geni di caseine 
diverse; deile «mucche-farma¬ 
cie» daranno in abbondanza 


altre proteine, utili a loro c a 
noi. '' 

La ricetta. Invece di prelevare 
gli embrioni da mucche Incin¬ 
te, manipolarli e reimpiantarii 
con una doppia operazione 
chirurgica, la preparazione è 
avvenuta con fecondazione in 
vitro, successivo trasferimento 
del gene all’uovo fecondato e ■ 
una volta sviluppato il primo 
embrione, con «un unico inter¬ 
vento non chirurgico» è stalo 
trasferito nell’ulcro delle muc¬ 
che prortatrici. Si prelevano 
ovociti (uova) da ovaie bovi¬ 
ne, fomite dai macelii cittadini, - 
Dal lato paterno, basta togliere 
dal congelatore lo sperma dei 
tori selezionati, ravvivarlo e 
usarne gli spermatozoi più vi¬ 
spi per fertilizzare ie uova. In¬ 
tanto si prepara li transgenc: 
una complicata sequenza di ■ 
12 elementi di cui 10 prelevati , 
dal sangue, dalla placenta o 
dalle orecchie di bovini; uno 
dalla coda di un topo transge¬ 
nico; uno da sangue umano. 
Con una micro-iniezione il ge¬ 


ne è trasferito alle uova fertiliz¬ 
zate. 

U rtaultato. Alcune uova ce 
l'hanno fatta a crescere e di- . 
ventare blastule (embrioni) y; 
che sono sfati trasferiti negli. 
uteri dì madri sunrogatc. man¬ 
date in calore grazie ad estro- , 
geni. Dalle 99 mucche cosi fe- , 
condate, alcune con embrioni - 
gemelli, 21 sono rimaste gravi- y 
de. Due hanno abortito dopo ' 
parecchi mesi, c per farla bre¬ 
ve sono nati 19 vilclli: uno di 
questi, con una malformazio- ' 
ne non dovuta al gene aggiun- 
lo. è stato sottoposto ad «euta- ' 
nasia». 16 stanno benone, ma • i 
potevano anche nascere con il .f 
sistema tradizionale: non reca-.. 
no traccia del transgene. Her-. 
man è transgenico del tutto. :.;i 
solo che essendo maschio non , ■ 
supererà mai la prova del 9; ;•. 
non darà latte c nemmeno lat- 
loforina da misurare. Innecke ” 
è transgenica «a mosaico» co- ) 
me dicono ì biologi; le sue cel- ' 
lulc sono portatrici del gene 
una si e una no. e i ricercatori ) 


dovranno ora decidere se ton- : 
tare o meno di fabbricarle una ' 
discendenza. ■ ' 

I polidct. Quando è nato Her- : 
man (il vitello),daH’Università *.■ 
di Leida è trapelata la notizia y ' 
che neiresperimenlo era stata y 
usata una parte del gene urna- . 
no. Avendo il ministro della ri- 
cerca - affermato »; che mai ;, 
avrebbe tollerato esperimenti ■ 
con geni umani, l'opposizione ' 
ne ha approfittato per farlo tra¬ 
ballare, insieme al governo. 
Non se l'è presa invece con la ' 
commissione di esperti, incari- ' ; 
cala di vagliare le proposte di V 
esperimenti analoghi, che ave- .1 
va avallato il protocollo di de ■ 
Boer. Kt;--,, ■ .., 

La genie.’Dis.sente. Ci sono 
stale e ci sono tuttora proteste i , 
di associazioni ecologiste, ■ 
bioetiche, di consumatori, e I 
anche da parte di singoli citta¬ 
dini. E scienziati come René . 
Cuslers ai quale dobbiamo . 
molte di queste informazioni, 
un giovano biologo molecola- - 
re olandese che sta preparan- ’’ 


do un dottorato in filo-sofia per¬ 
ché nella sua disciplina «suc¬ 
cedono troppe cose troppo in 
fretta c non abbiamo strumenti 1 
per pensarle*. . • ■ . - . . ■ 

«Nel nostro paese ci sono 
più mucche che abitanti e sap¬ 
piamo che quello che si riesce 
a lare con le mucche, prima o 
poi si riesce a fare anche con ' 
l'uomo. Questa volta Tesperi- 
menlo è amvato un po’ tropjx) ; 
vicino a noi. Non è possibile ; 
mantenere il distacco che ave- ’ 
va accolto i topi transgenici. Il 
dibattito politico si è concen- ' 
tralo su quello che io conside- ; 
ro un dettaglio, cioè l’uso del 
gene umano. Invece va messo . 
in discussione lo scopo di que¬ 
ste ricerche». 

Il dettaglio. Custets conside- ■ 
ra un «dettaglio» il frammento ;; 
di gene umano presente in i 
Herman e Innecke. E un punto 
di vista diffuso tra i biologi; sul- - 
.la loro microscala, tulli gli es¬ 
seri viventi condividono lo 
sle.s.so DNA Siamo noi «laici» a r 
cullarci in fantasie di inlegrit.f c 
di specificità umana. A prova¬ 


re disagio nei confronti di Her¬ 
man e Innecke, 

Là Cee. L’Europa, c in panico- , ■ 
lare l’Olanda, produce troppo ■ 
latte, e lo scopo della ricerca - > 
fame ancora di più - è difficile ■ 
da giustificare nel quadro delle 
politiche comunitarie. «Perché !■ 
invece non far tumare le muc- ■' 
che, come i len-eni coltivabi- - 
li?», suggerisce Custers. E si ri- 
sponde da sé: «Perché non ci ; 
guadagnerebbe nessuno». -- : 
Le cifre. Il business delle bio- : 
tecnologie non tendo al bene 
comune, non è una novità. Gli 
allevatori nel resto della Cee 
, pos.sono prendersela con de 
Boer. Eppure noi gli siamo gra- . 
ti. Ha pubblicato un articolo su - 
BioTechnology (9.1991), fir¬ 
malo anche dai suoi collabo¬ 
ratori. corredato da una tabel¬ 
la sull’efficienza del procedi¬ 
mento e ha cosi .scacciato la 
nube di mistero che circonda- -, 
va i succe.s.si di certe terapie . 
geniche e della fecondazione 
in vitro. Eccola. . . 

Efficienza delle varie fasi del 
procesiio da oocito bovino im¬ 


maturo a vitelli transgenico: 

1. Oociti 2.470- 

2. maturati 2.297 93% 

3. fertilizzati 1.35861% . 

4. iniettati 1.154 85% ^ 

5. sopravvivenza 981 85% .. 

6. segmentazione 68770% yi :' 

7. trapiantali 12919% , 

8. gravidanze 21 21 % ; • ■ ■ ' ■. 

9. integrazione del gene 2 10%., 
Nell’articolo de Boer ripren¬ 
de i tassi di 21% per le gravi- : 
danze e di 10% per i ca.si in cui . 
il gene è davvero attecchito e si 
congratula: sono le .stesse per-. 
centuali di successo raggiunte 
dai trapianti genici sui topi. I 
conti tornano soltanto perché 
ad ogni riga la .statistica sorge 
ex novo, come se nella fa.se 
precedente non fosse accadu¬ 
to nulla. Se partiamo dagli ov- ; 
citi, i vitelli transgenici precipi- , 
tano sotto il 2 per mille. A voler 
essere generosi e considerare i 
toli trapianti riusciti, si riduco¬ 
no airi,.5% per calare ulterior¬ 
mente quando ci ricordiamo ' 
che Innecke è t.-ansgenica a 
metà. y ■■ 
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Parla la mamma 
di Benigni 
«Roberto sposo 
con la cravatta!» 


■■ PRATO. Nuova conferma 
al fatto che Roberto Benigni si 
sta sposato nei giorni scorsi a 
Cesena con l'attrice Nicoletta 
Braschi. La fonte e attendibilis¬ 
sima: sua madre Isolina, che 


da Vergala, ha anche confer¬ 
mato che il matrimonio è avve¬ 
nuto con rito religioso e che 
«Roberto portava la cravatta, 
cosa che non accadeva da 
quando aveva 16 anni». Soddi¬ 
sfatto don Alfio, il parroco di 
Vergalo, vicino Prato, dove Be¬ 
nigni è nato: «Roberto si é di re¬ 
cente riawicinato alle sue pro¬ 
fonde radici cattoliche, la sua 
ò una famiglia molto religiosa. 
Capisco che abbia voluto spo¬ 
sarsi in un convento, per ragio¬ 
ni di intlmitA», 


Attori italiani ' 
contro la Rai: 
«Non rispetta' 
gli accordi» 


■■ ROMA, Si fa duro lo scon¬ 
tro tra Rai e sindacato atton, 
I«lei giorni scorsi il Sai ha pre¬ 
sentato un «atto di diffida» con¬ 
tro l'azienda presso la Corte 
d'Appello di Roma e ha chie¬ 


sto un incontro <hiarificatore» 
al fine di evitare il ricorso all'ar¬ 
ticolo 28 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori e ad una denuncia per : 
«comportamenti - antisindaca- ' 
li». La vicenda e nota; dopo i ^ 
Promessi sposi, girato in ingle¬ 
se e che gli attori italiani mi¬ 
nacciavano di non doppiare, 
tra azienda e sindacato fu stila- ; 
to un accordo che prevedeva 
l'uso della lingua italiana nelle ; 
produzioni interne o date in 
appalto. Accordo, a giudizio ■ 
del Sai, sistematicamente di¬ 
satteso, . . ' . 


Paolo Frajese chiede scusa 
al vicedirettore Mazzei 
per la censura in diretta 
e Bruno Vespa lo perdona 


Ultimo episodio di una crisi 
esplosa con il tentativo 
di normalizzazione affidato 
al successore di Nuccio Fava 



a 


oDc 




X 


Paolo Frajese chiede scusa al vicedirettore del Tgl, 
Giuseppe Mazzei. Bruno Vespa, che lo aveva sospe¬ 
so per sette giorni dalla conduzione del notiziario, 
lo perdona. L’anchorman aveva censurato in diretta 
la notizia sulla strage in autostrada eliminando le 
critiche airinadeguatezza e al ritardo dei soccorsi. 
Diciotto mesi di scontri, polemiche e turbolenze nel 
Tgl diretto da Bruno Vespa. ■ • 
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Di tutto, di più 
Non si uccide così 


un 


STIFANIASCATmi 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA Paolo Fraiese chic- ' 
de scusa a Clu-scppe Mazze!, 
vicedirettore del Tal. c il diret- : 
tore Bruno Vespa lo perdona. 
Ur«L lettera di scuse del con¬ 
duttore del tg ha messo fine al¬ 
lo scontro tra Frajese e uno dei ,. 
vicedirettori, il r^ubblicano 
Giuseppe Mazzei. E la sospen- 
sione di sette giorni dal video, ■ 
con la quale il direttore Bruno 
Vespa aveva deciso di punirlo. 
e stata revocata. L'anchotmon, '■ 
non ha comunque condotto ■ 
ieri sera 11 principale notiziario • 
della tv pubblica. Causa uHi- ‘ 
ciale: Influenza. E una nota 
della Rai a dare la notizia nel 
tardo pomerìggio di ieri. Ma ' 
andiamo - con ordine nello ' 
svolgimento dei fatti. 

Sette giorni di squaiifica. : 
Bruno Vespa (fuori Roma per • 
le vacanze) decide la punlzio- 
ne In tutta fretta, al termine del 
notiziario delle 20 di giovedì, '■> 
dop>o un violento battibecco ‘ 
scoppiato tra Paolo Fraiese e ’ 
Giuseppe Mazzei in seguito al- ' 
l'arbitraria decisione presa dal . 
conduttore: tagliate in diretta, - 
e contro il volere del vicediret¬ 
tore, la notizia del gravissimo 
incidente avvenuto sull'Auto- • 
strada del Sole. Alla descrizio¬ 
ne della sciagura, Giuseppe 
Mazzei aveva aggiunto una no- . 
tazione, per la verità letta e 
sentita da tante altre parti: l’i- - 
nadeguatezza c il ritardo dei ' 
soccorsi. FVaicse vuole crmcel- 
late questa osservazione etiti- ' 
ca, il vicedirettore gli chiede In¬ 
vece di mantenerla. Ma il con- ' 
dottore decide «in proprio» c , 
taglia in diretta. Giuseppe Maz- - 
zei riunisce i giornalisti, spiega 
l'accaduto c telefona al diret- , 
tote. Bruno Vespa dà torto al .■ 
conduttore, avverte l'obbligo ^ 
di ripristinare l'ordine della ge¬ 
rarchia c sospende Frajese : 
dalla conduzione del tg. - 

•Mai la crisi latente del Tgl , 
era esplosa in maniera cosi , 
plateale. I vertici della Rai e 
della De .si danno da fare per 


; metterci una toppa. Ieri Paolo . 
■Fraiese decide di recitare il 
: mea culpa c invia a Bruno Ve- " 
spa una lettera In cui si scusa 
,, con lui e con il vicedirettore. • 

' dispiacendosi dell'accaduto. 

, Nella lettera Frajese giustifica il , 
fatto sostenendo di aver agito ' 
' per ragioni tecniche ma nco- 

• nosco che «in un mestiere In 

■ cui c'à quasi tutto di soggetti- • 
'' vo, vanno rispettati lino in fon- 

do I ruoli decisionali». Il gior- 
' naiista,. quindi, ammette di 
non aver rispettato le regole 

• professionali e gerarchiche: 
t- Frajese è '.'laedlrettore ad per- 

sonam, mz a sua è una carica 
che gli attribuisce solo la quali- 

■ fica, non le funzioni. Funzioni 
- che. Invece, ha a pieno titolo 

Mazzei. Bruno Vespa accetta 
; le sue scuse e risponde al gior- 
< naiista: «Sono lieto che la tua 
lettera, riconoscendo le te- 
; sponsabilltà che sono alla ba- 
se del nostro lavoro, mi di- 

• spensi dal dare corso a prowe- 

dimenti molto sofferti». . 

Si chiude cosi «una vicenda 
, incresciosa», commenta il Co- 

■ mitato di redazione del Tgl 

• che, in un comunicato, prende 
atto delle scuse di Frajese e ri¬ 
badisce l'importanza del ri- 

j spetto delle regole professio¬ 
nali. «L'episodio - dichiara il 
■■ Cdr - ricniama ognuno al ri- 
. spetto del ruoli istituzionali e 
, professionali. Resta per tutti ' 
fondamentale II dovere della 
, completezza e deH'impaaiali- 
: tà dell'informazione. Un dove¬ 
re sacrosanto per i giornalisti . 
del servizio pubblico». Il comu¬ 
nicato. in pratica, sottolinea 
quanto è emerso il 2l dicem¬ 
bre scorso in un'assemblea di 
V redazione, nella quale Bruno 
Vespa si era presentato per un 

■ bilatKio dei suoi primi dlciotto 
mesi di direzione. Ma proprio 

. in quella sode, a Bruno Vespa ■ 
che vantava I risultati di ascolto 
. raggiunti dal Tgl c richiamava 

• la redazione a un maggiore ' 

■ impegno in vi.sta dell'esordio 
del tg di Canale 5. gran parte 



Gianni Pasquarelll, diretlora generale della Rai; il suo candidato 
alla direzione del Tot era Paolo Frajese (a sinistra). 

In alto, accanto al titolo. Bruno Vespaattuale direttore del tg : ' 


dei giornalisti aveva risposto 
indicando i perìcoli di scelte 
editoriali talmente faziose da 
collocarsi ben oltre il <omune 
senso della lottizzazione» e da 
giustificare vere e proprie cam¬ 
pagne personali. Insomma: 
maggion garanzie a tutela del¬ 
la professionalità c della tradi¬ 
zione della testata, completez¬ 
za dcH'informazionc, abolizio¬ 
ne di interventi censori. . . 

Quella assemblea ha avuto 
forse il suo peso nella risolu¬ 
zione del <aso Frajese»; que¬ 
sta volta, l'ultima delle «alzate 
d'ingegno» del conduttore del 
Tgl non tì rimasta impunita. 
Oltre ad avete un carattere ira¬ 
scibile (mercoledì Frajese ha 
quasi mc.sso al muro il rcdallo- 


te capo Bruno Palmieri in se¬ 
guito a un diverbio), il giorna¬ 
lista ha infatti mostrato più vol¬ 
te il suo zelo censorio taglian¬ 
do, davanti alla telecamera, 
quanto ora stato preventiva¬ 
mente concordalo. E successo 
mesi fa, quando ha dcf>onnato 
in diretta il nome del giudice 
Carnevale da una notizia su 
una sentenza con la quale era¬ 
no stati cancellati ergastoli ad 
alcuni esponenti della crimi¬ 
nalità organizzata; era accadu¬ 
to in gennaio per una nota di 
Vittorio Citterich sullo fxjsizio- 
ni paciflste dell'OsseruoWrio 
romano in merito alla guerra 
nel Golfo. • ..... 

• Più realista del pur realLsIa 
Vespa, Paolo Frajese (immor¬ 


talato dalle telecamere alla Fe¬ 
sta deU'amicizia dì Arona 
■- mentre porge un piatto di ostri- 

• che al segretario De) era l'uo¬ 
mo che li direttore generale 

. della Rai. Ciaimi Pa.squarelli, 

: voleva alla direzione del nuo- 

• vo corso del Tgl. Il vecchio 
corso era terminato con l'«esi- 
lio» dalla direzione de! tg del ■ 

, demitlano Nuccio Fava, finito : 
nel mirino di Cossiga e della 
segreteria De per le inchieste 
del giornale sui legami tra Cia 
e P2. All'epoca Friaiesc accusò 
Fava di aver acconsentito alla 
trasformazione del Tgl in un 
organo del Pel. Fava gli replicò 
accusandolo di aver pronun¬ 
cialo quelle «irrazionali» parole 
per servilismo politico. E tutta¬ 
via ciò non gli bastò: la segre¬ 


teria De scelse per la direzione 
del «suo» telegiornale Bruno 
Vespa, che oltre a sicura fede 
politica e abilità professionale, 
era accreditato anche di prò- . 
vale capacità di comando. Ma 
i rapporti Ira Vespa e la reda¬ 
zione da una parte, ira Vespw e 
i vertici De dall'altra, sono ap¬ 
parsi sin dall'Inizio difficili. La 
prima ombra sui Tgl calò già 
' nel dicembre '90, quando Ser¬ 
gio Zavoli, per mancanza di 
gararuie sul piano tecnico e 
professionale, rinunciò alla su- ; 
pervisionc del settimanale Tgl ; 
selle. Sempre nel dicembre 
, '90, Bruno vespa entrò in rotta 
di collisione con Gianni Pa- 
.squarclli. Vespa era volalo con 
un aereo della flotta privala di • 
Giuseppe Ciarrapico a Bagh¬ 


dad alla vigilia del conflitto nel 
Golfo per intervistare Saddam 
Hussein. Pasquarelll bloccò 
l'intervista che andò in onda 
con molti giorni di ritardo e do- 
; po una sene di contrattazioni. 
G poi, una sequela di punzec¬ 
chiature con piazza del Gesù, 
dì interviste rifiutale da Forlani, 
di scontri plateali con Cossiga; 
lino al processo di Sorrento 
dove il ttibunalc era costituito 
; dal grande centro De mai sod¬ 
disfatto di qualsiasi concessio¬ 
ne Raiuno e Tgl elargissero. 
«Ne abbiamo assunti tanti - 
sentenziarono i de - ma non 
sono capaci, come invece fan¬ 
no quelli del Tg3, di trasforma¬ 
re una mosca in un un dirìgibi- 
. |C«. r -v-i.. . 


La crisi del trentesimo anno. 


In luglio ricorre il trentennale 
del famoso gruppo rock. Ma forse 
non ci saranno feste. Bill W>TOan 
rifiuta un contratto miliardario 
e vuole lasciare. Ecco perché ^ 


-ALBA SOLANO 


H I Rolling Stones sono an¬ 
cora una volta a un posso dallo 
scioglimento definitivo. A «sep¬ 
pellire» la storica band che 
quest'anno celebra il suo tren- ; 
tennale (il debutto risale al lu¬ 
glio del'èZ). potrebbe essere il • 
bassista Bill Wyman, che in 
una Intervista rilasciata ieri al _ 
quotidiano francese LiberaHon ' 
afferma dì non avere per ora ; 
intenzione di firmare il favolo- ' 
so contratto che gli altri com¬ 
ponenti del gruppo hanno sti¬ 
pulato con la Virgin. Un con¬ 
tratto da 25 milioni di dollari ■ 


per incidere tre album nel cor¬ 
so dei prossimi diecianni, oltre 
ai diritti sui loro dischi da Sticky 
//«gens (1971) in poi. . . . . j 

Wyman. a quanto pare, non 
ha molta voglia di firmare il 
contratto «caldeggialo» da Kei- 
th Richards (che con la Virgin , 
sta per pubblicare un album li¬ 
ve solista). e non sarebbe que¬ 
sta la prima volta che il bassi¬ 
sta prende polemicamente le 
distanze dagli Stones. Fresco 
di divorzio dalla moglie «lolita» 
Mandy Smith, Wyman non era 
presente, lo scorso gennaio. 



Dopo Irent'annl I Rolling Stones si separano detlnillvamente? 


alle ripre.se del videoclip di Hi- ' 
gli Olire. E dalla sua autobio- ; 
gralia. Sione Alone, Jagger c Ri- 
chards escono piuttosto mal¬ 
conci; Wyman li accusa aper¬ 
tamente di aver complottato 
per emarginare dal gruppo ' 
Brian Jones, che mori affogalo 
nella sua piscina nel '69. Se- ; 
condo il bassista si trattò di 
una cri.sì epilettica e non di 
barbiturici, come vuole la tesi ' 
ufficiale. 

Comunque, i rapporti interni ■ 
del gruppo sono ormai guasti * 
da diversi anni, e la notizia di 
un divorzio definitivo fra le cin¬ 
que «pietre rotolanti» ò già cir¬ 
colata più volte in passalo. Re- ■ 
sta da vedere se l'atteggiamen¬ 
to di Wyman porterà davvero 
alla line dei Rolling Stones. Lui , 
stesso butta acqua sul fuoco: ' 
«Non c'è fretta - risponde al- 
rinlyivi.slatoi'r- di Ulieration — 
Mick (Jagger) e ; Charlie ' 
(Walts) hanno detto che non 
vogliono occupami degli Slo- 
nes per almeno due anni. Mick 


sta lavorando al .suo terzo al¬ 
bum solista, come puro Keith 
Richards. Ron Wood è alle pre¬ 
se con una sua mostra fotogra¬ 
fica in Giappone, io sono mol¬ 
to preso dal mio ristorante a 
Izjndra e intanto mi hanno an¬ 
che proposto di rilanciato il 
mio gruppo, Willy and thè 
Poor Boys, Del resto, alla no¬ 
stra età come possiamo .sapere 
dove saremo tra due anni? De¬ 
cideremo quando .sarà giunto 
il momento di riunire tutti per 
tentare di registrare un nuovo 
disco. Mick la il furbo, ma an¬ 
che lui ha avuto un periodo in 
cui gli importava più dei suoi 
album solisti che degli Stones». 

Sarà, ma lo scorso novem¬ 
bre. alla première àìAllhemax 
(il film girato da Julian Tempie 
durante rultimo megatour de¬ 
gli Stones), Jagger, quasi gio¬ 
cando d'anticipo, dichiarò ai 
giornalisti; «Bill . Wyman fa 
quello che gli pure, e io pure. 
Se SI è .scocciato degli Stones, 
è un suo diritto, lo ne ho anco¬ 
ra voglia», .. 


■■ Giovedì prossimo, in uno 
dei sontuosi saloni del Grand 
Hotel di Roma, Enrico Menta¬ 
na presenterà la sua nuova 
creatura, il TgS che Silvio Ber¬ 
lusconi gli ha affidato c che dal 
13 gennaio sfiderà il Tg2 delle 
13 e il Tgl delle 20. Ma proprio 
alla vigilia di questo duello da 
tempo annunciato, il Tgl, la 
testata più antica e-se noti al- f 
tro per questa ragione anagra- 
fica - più carica di gloria e tra- ; 
dizione del servizio pubblico 
rivela uno stato di crisi profon¬ 
da. . ■ ■ - > - .■.■.P.:- ■ ' 

Quando e perchè è comin¬ 
ciata questa crisi? Perchè essa ; 
.si manifesta con l'assunzione 1 
al vertice delia testata di un !' 
giornalista. Bruno Vespa, «nor- ' 
maiizzatore» si, ma accreditato ' 
aiKhe di una cifra professiona¬ 
le e una capacità di direzione t 
notevoli? Non si rimproverava 
forse ai suo predecessore, ^ 
Nuccio Fava, non soltanto di ••• 
essere demitiano, ma anche di » 
gestire il tg con poco polso? In ^ 
verità, oggi si può dire che il . 
Tgl di Nuccio Fava, pur sem- ■ 
pre attento ai suol referenti ij 
partitici, aveva il «vezzo del 
pluralismo». p>er usare la vele- ' 
nosa battuta scagliata di re- 
cente da Forlani contro Bruno 
Vespa, e soprattutto cercava di. 
interpretare . quel malessere 
che sempre più andava divi-, 
dendo i partiti dalla società. . 
Chiusa brutalmente ' quell'e- 
sperienza, il Tgl ha Imboccalo •' 
una navigazione dritta e sicu- ;• 
ra? No, ha cominciato subito a " 
sbandare. La ragione è abba- i 
stanza semplice; se il Tgl di ! 
Fava cercava di riflettere la cri- j 
si del paese, quello di Vespa ; 
(in parallelo con Raiuno) è di- ‘ 
ventato subito - lo specchio ; 
spietato della crisi della De nel 
momento in cui imboccava la 
strada della propria «normaliz- ■ 
zazionc»; in particolaie, del- ■ 
l'incapacità de di darsi una 
strategia di governo del suste -1 
ma radiotv, adeguata alla fase ^ 
nuova apertasi con la fine del j 
monopolio Rai e della ferrea ' 
conduzione • bemabeiana. ■ Il ' 
ventre molle della De - tra ' 
smarrimento e presunzione - 
s'è illuso di poter mantenere il : 
baricentro del sistema con la '■ 
pratica della mediazione, del ‘ 
tirare a campare, delle contrai- j 
lozioni stile Ciarrapico; pratica ) 
di piccolo cabotaggio, che as¬ 
sicura prevaricazioni e succes- r 
si contingenti, ma che alla lun- ' 
ga rischia di aggravare l'inca¬ 
pacità di un partito di governa-, 
re 11 cambiamento senza la- " 
sciarsene sopraffare. Lo scon- - 
tro interno alla «balena» ha' 
portato anche alla sconfitta del r 
tentativo della sinistra de (che • 
sta ora riordinando idee e ini- ' 
ziative) di risolvere senza solu- ' 
zione di continuità ma dinami- - 
camente il passaggio dal sistc- ' 
ma monopolio-bemabeismo ' 
al ■: sistema pubblico-privato. ' 
Ma la clamorosa fuoriuscita { 
dalla Rai di Biagio Agnes (no¬ 
vembre '89) e un anno dopo. ; 
quella più soft di uno dei suoi ; 
vice, Emmanucle .Milano, non i 
sono soltanto la sconfitta della ■ 
sinistra de, di quella sorta di : 
«spoii System» alla paesana ) 
praticato dalle segretcne de - 
sul loro «pezzo di Rai»; es.se 


svelano anche re.strema mio- • 
pia della nuova maggioranza i 
de. Due esempi per tutti; la - 
scelta di Gianni Pasquarelll, va- j- 
le a dire di un direttore genera- r-' ■■ 
le politicamente «debole», co- • 
me sostituto di Agnes; il «prò- „ 
cesso» intentato a Raiuno c 
Tgl dai grande centro de al re- , 
cente congresso di Sorrento. . 
L’uno e ralB4i'.^ò^bno'idire 
che la Oc, nel momento in cui ; 
avverte 'la' perdita di contatto , ■ 
con la società e il colo del con- 
senso, annulla ogni residuo ' 
margine di autonomia, aitida ' 
direttamente a Raiuno e Tgl ’ 
un mandato di partito. L'oblet- - 
rivo di questa De resta - ma ve '1 .- 
ne è ancora?-quella parte del- v 
l'elettorato che si presume più . 

: «rozza» e influenzabile dalla tv; ' 
ai direttori, ai conduttori, ai • 

; giornalisti si chiede, quindi, , 
non tanto di manipolare la . 
realtà, ma di edulcorarla e de- '. 

: purarla degli aspetti problema- ; 
i tici; di dedicare le proprie qua- f. 
' lità Investigative alla scoperta ' 
del «peccati» altrui. In fondo, v 
da ultimo che cosa ha latto t 
‘ Paolo Frijjese? Qualche mese “ 

; fa è andato a rimestare tra gli >■. 
orrori . del «triangolo . rosso- 
emiliano e l'altra sera ha «sem- , 
plicato» la strage automob'ilisti- '> 
ca suU'autostrada, cancellan- . 

■ do la denuncia del ritardo nei 
soccorsi. E quando, a giudizio « 
del partito, il mandato non è 
assolto con zelo c buoni nsul- * 
tati, scatta il processo, come 
quello intentato di recente dal - 
ì grande centro e riassunto dal 
ministro Gaspari con la con- . : 
sueta grazia; con tutte le as¬ 
sunzioni che abbiamo fatto, 
questi sono i risultati? . 

E Bruno Vespa? Il nuovo di- 
reltore resta vittima delle sue 
; contraddizioni, deU'impossibi- 
lità di coniugare servitù di par- . 
tilo e di corrente con la volontà > . 
- di non scendere a! di sotto di - 
una soglia professionale, dì ;' 
non svendere la tradizione del- ' 
la testala, di governare la reda¬ 
zione. Ma è fatale che in que- 
.sta situazione tante professio¬ 
nalità siano emarginale o pre- : 
feriscano appartarsi, dedicarsi 
ad altri progetti professionali; i" 
che la voglia dì accontentore : 
tutti finisca con lo scontentare T 
tutti; che un atto che segna 
una pagina nera, nerissima - 
lo smembramento del servizio : 
Cronaca per «tuinichilire» un 
redattore capo. Roberto Mor- 
rione, «colpevole» forse più di ; 
alta professionalità che di fede 
comunista - diventi un mici¬ 
diale boomerang; che la guer¬ 
ra per bande giunga a livelli ;■ 
estremi. Può capitare, in que- 
sta situazione, che l'ecccs-so di 
zelo spinga qualcuno a eccc.ssi ' ' 
«suicidi». È capitato a Paolo 
Frajese c le reazioni, l’epilogo .' 
della vicenda, dimostrano che 
la mutazione genetica che .si ’? 
vorrebbe imporre al Tgl deve • 
tuttora fare i conti con anticor¬ 
pi aitivi, come del resto aveva ' 
segnalato un’as,semblea di re- • . 
dazione del dicembre scorso: - 
insomma, il sensorio è purtul- < 

; tavia vigilo. Rosta da vedere se ' 
i il tutto si risolverà in un regola- i 
mento di conti o nel pur timido • 
avvio di una orgogliosa riap- : 
proprlazione di antiche tradi- ‘ 
Zioni. ... .1'.. :. ..fi,». ■ ., . 
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Spettacoli 


SABATO4 GENNAIO 1992 


Fantastico Tra teatro, tv e arte i tanti impegni della Marchini dopo la «cacciata» da Raiuno 
Finalissima y 1* • i i !• 

tafcSu. Le diaotto facce di Simona 


H ROMA. Sarà Gianfranco 
D'Angelo, in collegamento dal 
nuovissimo ^salone delle estra¬ 
zioni» dei Monopoli di Stato, a 
regalare i miliardi della lottena 
di Fantastico in diretta tv lune¬ 
di 6 gennaio dalle 20 40 su 
Raiuno Contemporaneamen¬ 
te, Raffaella CanA e Johnny 
Dorelli ospiteranno al Teatro 
delle Vittorie i sei ragazzi con¬ 
correnti al utolo di «Show Ma¬ 
ster* Darò Cassini, attore cen- 
tertomer, Loredana - Ferro, 
show-girl, Leonardo Pctnllo e 
Leonardo Pieraccioni, entram¬ 
bi comici e cabarettisti Dcrek 
Simon, americano di Philadel- 
phia, giocoliere e fantasista. 
Costina Ascani, cantante 1 sei 
concorrenb si esibiranno nel 
corso della puntata, a votare 
per loro saranno 200 famiglie 
attraverso un tele-sondaggio 
curato dalla società Telesla. I 
coliegamena con il salone del¬ 
ie estrazioni 

saranno cinque Tra le 22 e le 
22.30, ci saranno gli abbina¬ 
menti, alle 23 circa si sapra 
qual e il biglietto miliardano 
L’estrazione sarà garanbta da 
una speciale commissione del 
ministero delle Finanze presie¬ 
duta dal sottosegretano Dome¬ 
nico Susi II pnmo premio e di 
cinque miliardi di lire 

Un pnmo bilancio di questa 
edizione di Fantastico é stato 
len tracciato da Carlo Fusca- 
gni Sul mancato «decollo* del¬ 
ia trasmissione, il direttore di 
Raiuno non dà la colpa del 
mancato gradimento alla scel¬ 
ta dei conduttori «La Carrà e 
Dorelli sono due pilastri del va- 
netà televisivo Comunque il 
programa è adesso stabiliztato 
sugli 8 milioni di telcspettaton 
e per l'ultima puntata si preve¬ 
de una serata particolarmenle 
beila» Per il prossimo anno, ha 
concluso Fuscagni, «abbiamo 
diversi progetti. La maggiore 
novità sarà pero la diretta non 
stop sulla quale Raiuno baserà 
le sue trasmissioni, dalle 7 del 
mattino alle 8 di sera*. ' 




Ma quante sono le facce di Sitnona Marchini’Alme¬ 
no diciolto, a giudicare dai personaggi che interpre¬ 
ta nella commedia Una gtomata dalla mamma Ma 
forse anche di più. Estromessa da Domenica in, so¬ 
stituita in Piacere Ramno, la Marchini non si sente af¬ 
fatto un’orfana e non sta con le mani in mano. A 
parte tv e teatro, nei suoi impegni a sono la radio, 
una scuola musicale e un teatro tutto per bambini 


OABRISUA OALLOZZI 


Simona Marchinl ira tv o teatro 


H ROMA II tono stralunalo c 
l'intercalare familiare condito 
di «signora mia», stndono un 
po con il telefonino sempre a 
portala di mano Ma Simona 
Marchini, fino allo scorso anno 
volto quotidiano per il pubbli¬ 
co di Piacere Raiunn, al di là 
dell'apparenza e del suo per- 
sona^io, sembra veramente 
impegnatissima Anche dopo 
il «bidone» che le ha Urato 
Raiuno Infatti, all'inizio di 
questa stagione televisiva la 
Marchinl, (Insieme a Toto Cu- 
tugno col quale conduceva 
Piacere Raiuno), avrebbe do¬ 
vuto tenere il timone della nn- 


novata Domenico in Ma al 
dunque c'C stato il blitz di Pip¬ 
po l^udo e tutto ù andato al- 
i ana «Non mi sento nella par¬ 
te dell orfana - ha dello Simo- 
na Marchinl - ma è certo che 
quell'episodio mi ha lasciato 
stupita Fino all'ultimo nessu¬ 
no mi ha avvertito di mente 
Sarebbe bastata una telefona¬ 
ta per dirmi che al mio posto 
c era Pippo Baudo» Per ades¬ 
so, intanto, il suo ntomo in tv à 
stato nello speciale di Canale 5 
lo sono con la natura per fe¬ 
steggiare I venticinque anni di 
atuvità del Wwf Foise un pas¬ 
saggio allo staff Fininvest dopo 


Il sabato del mercato. E dei test 


tm ROMA Siete spendaccioni 
o nsparmiaton’ Per sapc'lo ac¬ 
cendete la tv, stamane alle 11, 
e sintonizzatevi su Raiuno Ad 
aiutarvi a scopnre le vostre atti¬ 
tudini in fatto di economia cl 
penserà il test contenuto ne II 
mercato del sabato, il settima¬ 
nale ideato, curato e condotto 
da Luisa Rivelli, che toma, ap¬ 
punto, a partire da oggi. I test, 
elaborati dallo psicologo Enzo 
Spaltro, sono una delle novità 
della trasmissione, giunta alla 
sua ottava edizione, e che pro¬ 
seguirà fino alla metà di giu¬ 
gno, messa m onda dallo stu¬ 
dio TV2 di Napoli. La padrona 
di casa, come al solito, è Luisa 
Rnrelli che una venhna di anni 


fa inaugurò una fortunata sene 
di programmi di servizio in te¬ 
ma di economia C cosi, dopo 
lo compro, tu compri. Filo di¬ 
retto e / problemi del signor 
Rossi, à stata la volta de U mer¬ 
cato de! sabato che la Rr/elli 
vorrebbe in seconda serata e 
trasmesso tutto l'anno (ma 
Carlo Fuscagni. presente alla 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione, ha fatto cap'ie di pie- 
fcnme l'attuale collocazione 
alle 11) 

Nel contenitore, vera e pro- 
pna guida per il cittadino-uten¬ 
te. trovano spazio rubnehe su 
casa, sanità, alunentazionc, n- 
spamtio e investimenb, pen¬ 


sioni, fisco e lavoro Una nuo¬ 
va formula è stata pensata per 
la rubrica «La corsa al rispar¬ 
mio*, aggiornandola alla libe¬ 
ralizzazione valutana del mer¬ 
cato unico europeo che con¬ 
sentirà al risparmiatore di ac¬ 
quistare titoli in valuta estera 
Non poteva mancare, natural¬ 
mente, 11 solito quiz ed ecco 
«Lira d’oro*, gioco a premi of¬ 
ferto dalla Confartigianato, in 
CUI bisogna Indovinare una pa¬ 
rola nascosta nel titolo di un 
quotidiano o di un settimana¬ 
le . 

Ospite della pnma puntata ò 
Luca De Filippo che risponde¬ 
rà alle telefonate dei telespct- 


la «delusione» RaF «No che 
centra' lo sono aperta e de¬ 
mocratica, anche se la Rai non 
lo 0 con me Sono disposta ad 
ogni espenenza prendo in 
esame le cose che mi propon¬ 
gono e realizzo quelle che mi 
convincono Questo program¬ 
ma sulla natura per esempio 
Poi certo se mi offrissero un 
ruolo in Colpo grosso non po¬ 
trei accettare per la mia età* 
Un altro ingaggio nfiutato le & 
venuto proprio da Raiuno un 
preserale insieme ad Elisabet¬ 
ta Cardini E ancora un nfiuto 
lo ha espresso per F&la di 
compleanno il salotto di secon¬ 
da serata di Telemontecarfo 
condotto da Gigliola Cinquetti 
e Lelio Luttazzi «Adesso mi sto 
dedicando al teatro - continua 
lattnce - sto provando Una 
giornata dalla mamma un le¬ 
sto di Charlotte Turklaim dove 
da sola in scena sarò nel ruolo 
di diciotto peisonaggi» Lo 
spettacolo dopo il debutto a 
Logiano (Forlì), dopo la pau¬ 
sa natalizia proseguirà m tour¬ 
née a Milano, Genova e Firen¬ 
ze Ancora per il teatro, la Mar- 
chini ha nel cassetto uno spct- 


taton sul mestiere dell'atloie 
Tra gli argomenti trattati nel 
programma di oggi le polemi¬ 
che sugli estimi catastali, il 
contezioso tra cittadino e leg¬ 
ge quando il cano-attrezzi si « 
porta via la macchina, l'aboli¬ 
zione del segreto bancano e le 
nuove norme di sicurezza per i 
giocattoli. L'immunologo Fer- 
dmando Aiuti metterà poi in 
guardia sulle diete lioptio rigo¬ 
rose e condotte senza il con¬ 
trollo del medico Chiunque ' 
sia Interessato a chianmenu e 
consulenze o voglia avrmzarc 
suggerimenti su^ì argomenti 
trattati, potrà scrivere a // mer¬ 
cato del sabato. vaCoi di Lana 
n.8, OOlSSRoma. 










240RE 

GUIDA 
RADIO&TV 


taccio con Fiorenzo Fiorentini 
e uno per Spoleto con Giusep¬ 
pe Manfndi Per la tv invece, 

I attrice ha finito di girare in 
Francia, un tv-movie coprodot- 
to da Antenne2 e Raiuno Elisir 
d amour Mentre per il 92 l'at- 
tnee ha in preparazione uno 
show televisivo in collabora¬ 
zione con 1 Unicef una passe- • 
rolla di personaggi famosi per 
raccogliere fondi per la lotta ai 
tumon Ma ancora non basta 
Infatti Simona Marchini é an¬ 
che alle prese con il progetto I 
di una scuola musicale a Spo- - 
leto E per finire (però bisogna 
aggiungere che 1 attnee é an¬ 
che impegnata sul fronte ra¬ 
diofonico nel secolare pro¬ 
gramma di*Radiouno, Black¬ 
out), e poi ancora un progetto, ' 
ma già in via di realizzazione 
■Da sempre ho sognato di met¬ 
tere insieme una compagnia 
teatrale - conclude l'atmce - 
per mettere in scena favole e 
testi per bambini Ora ho trova¬ 
to uno spazio a Trastevere poi 
vedremo Del resto in tutto 
questo devo anche riuscire a 
trovare il tempo per la mia gal¬ 
leria d’arte* . 



MAGAZINE 3 (_Railre, IZt II programma di Raitre è andato 
a cunosare tra la gente impegnata a fare acquisti e ci n- 
propone lo shopping natalizio dell ultima ora. commen- _ 
tato dal segrctano generale dell’associazione italiana ' 
consumatori Franco Rivara da Renato Fronti della Ban¬ 
ca popolare di Milano Massimo Valente de'l associazio¬ 
ne commercianti, e infine da Antonio Lubrano 
MEZZOGIORNO ITALIANO (^Italia I 12) Ospite di Funa- 
ri Moana Pozzi che spiegherà perché ha deciso di avvi¬ 
cinarsi alla Lega dei pensionati e risponderà alle doman¬ 
de dei giornalisti m studio 

OM.4GG10 A RICCARDO MUTI (^Ramno 1615) Dora 
Os.senka incontra il grande direttore d'orchestra in occa¬ 
sione dei SUOI 50 anni Sullo sfondo SalLsburgo la città 
del Festival e di Mozart, dove Muti é molto amato 
CHECK-UP CRaiuno 12 30) La trasmissione di medicina si 
.dea'a da Biagio Agnes si occupa di menopausa. Ne par¬ 
lano 1 ginecologi Nino Pasctto e Francesco Botuglioni e 
lo psichiatra Paolo Castrogiovanni 
MAI DIRE TV (/ro/io 1. 20) Quelli della Gialappa's hfinno 
npescalo una chicca dagli archivi di un emittente tonne- 
se gli esordi televisivi di Piero ChiambretU, anche allora 
spumeggiante e ironico come ora II cocktail del «peggio 
visto in tv* secondo la Gialappa s band ha ira gli ingre¬ 
dienti un venditore di materassai di Bologna che illustra f 
tutte le schifezze che si na.scondo sotto le lenzuola, un 
imitatore tedesco di Vasco Rossi, gli augun per l'anno i 
nuovo da Teleciociana Al videocitofono. Elio (quello 
del gruppo Elio e le Stone tese) impegnato in un’imita¬ 
zione del terzino dell InterBeigomi -■„ i ^ 

S.O.S. BAMBINI {Raitre, 22) La rete nprende la battaglia 
civile che si era impegnala a lare contro lo sterminio dei 
bambini brasiliani e trasmette un appello del presidente ’ 
della Conferenza episcopale del Brasile, monsignor Lu- 1 > 
ciano Mendes Arnaldo Bagnasco si collega con una . 
scuola romana che ha attivato un iniziatr/a di solidanetà 
e infine ci mostra alcune tesumonianze inedite raccolte ' 
in Brasile da Pier Giuseppe Murgia. _ 

HAREM {Raitrc, 22 45) Argomento di oggi il rapporto pa- ' 
dre-figlia Ne parlano insieme a Cathenne Spaak, Èva 
Cantarella Manolina Sattanino e I esuberante Gianina 
Facio figlia di un ambasciatore costancano, che ricorda * 
quando giocava tra le colonne della Casa Bianca insie¬ 
me ai piccoli Kennedy -- j-- <« 

DIRITTO DI REPLICA {Raitre 23 45) Sui banco dell’au¬ 
todifesa stasera si avvicendano Giuliano Ferrara, soste¬ 
nitore della faziosità e della tv spazzatura. Tinto Brass, 
plunquerelato per oscenità c ajxilogia dello stupro, - 
Claudio G Fava, responsabile per Raidue della fiction, 
Roberto Cotroneo temuto cntico letterano dell Espnsso, ' 
ferocemente stroncato dalle sue -vittime* in occasione 
dell uscita del suo libro - - , » 

"* ' {Valeria Tngd) 


Luisa Rivelll torna col «Mercato del sabato» 


C>^AIUNO0 RAIDUE 



SCEGLI IL TUO FILM 


•M tCAIMALtOil. film 


7eM OM> PftMaporto per | Europa 


IncieeeefrarKeM 





•3S FICCOLBlORAIIOISrOllfK 


7.66 MATTINA DUE Con A Casta¬ 
gna e I Russinova 




E53Ì3 


0.86 SCIALPlNa 


11.00 LA66IE Telefilm 


11.26 RAIOUIPmVOI 


12.00 CIAO WnX-Wa Varietà con 
G.MaoanieH Parisi 


laOO VIORAL Tutto quanto è Rai 


10.60 I coNcnrn m RAimi. oinge 
M SostaKovIch 


12.00 MAOAZmCJ 


12.66 6CI ALPINO. Copoa del mondo 


14.00 NAinSQIONE Telegiornali 


14.60 TO6POM0IIQQIO 


12.60 CNICK-UP. Programma di me¬ 
dicina Ideato da Blaaio Aonee 




20.40 QUISTAPASA PAZZA NIVE 

Presentano Ettore Andenna e 
Maria Teresa Ruta 





1E60 MCT«02 


14.00 CaAOWlIX-8Na(2 


16.40 VIDRAL SetteolorniTV 


1E10 KTIIAZIONI DO. LOTTO 


1E16 PALLAVOLO. Una partita 


18.46 MIAMIVICE Telefilm 


10.46 TtLIOIONNALK 


20.16 TQ2L0SP0IIT 


20.60 COLPO A TNADIMOrra Film 
' diJ Kaufman ConJ Brolin 


2E06 IL COMMIOSARK) CORSa Te¬ 
lefilm con 0 Abatantuono «Net 
cuore della notte» ** 

2E00 APPUNTAMPtrOALCINlMA 
aE16 TOa NOTTE 




1E00 HOCKIV SUL OHIACCIO. 

Campionato del mondo * 


1E60 PALLANUOTO. Una partita_ 


17.60 HOCKCY SUL QHUCCia 

Campionato italiano 


18.46 TQS0IR8Y-MITI06 


1EOO TILIOIORNAUI 




10.46 BLOOCARTOON 


PRIMA PAOINA. News 


ITALIANISSIMRSTARTV *02 


IL VISONB SULLA PBLLE film 
dIDelbertMann ConC Grant 


IL PRANZO ÈSIRVnXL 0ui2 


CANALI 6 NIWE Notiziario 


NON t LA RAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti {0760-64322} 


CARTONI ANIMATI * 


SIM BUM BAM, I favoloai Tmy, 
Diventeremo famose, Bonjour 
Marmane 


OKILPHBZZOBOIUSTOI Quiz 
LA RUOTA OKLU FORTUNE 

Quiz con Mike Bonglomo _ 

CANAUrONlWE Notiziario 


ILQIOCODBIE OuizeoflOerry 
Scotti Regia di f Bianca 


Pt . 'fTTTT 


3.S8 OHOOQUO ■ mSOlUDIZia 3.10 COMCniTOAIDSINSIIME, 

Film di Robert Z Léonard „ ..... __. • -- 

— 4,23 LA VIA DELL* SITA. Ooeumen 


H I '■M'J'.IH'TT.njl'l 

.ampT 

1^ 


caso di sonnambulismo- e 
costosissimo falò- 
aE60 TOSVBWnPUBBTRBNTA 

22.46 HARBM, Con Catherine Spa 

26.46 WRrrrODIRBPUCA 


0.26 APPUNTAMBNT0ALCIN8MA 


0.66 TQ6 NUOVO GIORNO Meleo3 


1.00 FUORIORARIO 


I -I ■■ii-i Mii'i ■:ii4 


64>6 VIDBOCOMIC 


6.66 DBSTINL (174* puntata) 


2.65 ILCAPPBLLODBLPRBTE Film 


4.10 CASTAOIVE film 


6.20 LA BAMBOLA DBL DMVOLO. 

Film 




IL MBQUO DI «SABATO AL 

CIRCO*. _ 

PATTINAQQIO ARTISTICO 

CANALI 6 NBWS _ 

IL RITORNO DI MI66I0NB IM- 

POBStBILB Telefilm _ 

STRISCIA LA WOnZU _ 

rTALUNISSIMB STARTV *62 
NBW YORK WBBf YORK- 
MtSSIONB IMPOSSIBILI 



litMIIllHl 


7.S0 CBSRBWB 


6.60 PfANVrANBVS 


E18 BATMAN. Telefilm 


3,33 SCI Copoa del mondo 


11à>3 CRONO, Tempo di motori 


1233 SCI. Coppa del mondo 


1030 MONDOCALC» 


20.00 TMCNIWS 


2030 A MUSO DURa Film di R O 
Flelschor ConC Bronson 


22.20 TMKA Ica Film con G Jack¬ 
son 0 Raed 


0.10 AUTOMOBIUSMO 


03U IL PIANTO Onu tNNOCDtn. 

_ Film con RodTaylor _ 

2.10 CNNNtWS. Attualità 


1333 USA TODAY. Allualltà 


14.00 ASPBTTANDO IL DOMANI. 

- Sceneggiato con S Matnis 


14.30 ILMAONATI. Tolenovola 


1030 ILMBRCATONI 


1730 CARTONI ANIMATI 


10.30 O’HARA. Tolelllm 


2030 L'ULTIMA ODISSEA. Film di 
Jack Smith 


13.30 ICOSACCHL Film 


laoo AUTOHAN. Telefilm 




20U>0 BIANCANBVB A BKVIRLY 
HILLE Telefilm 


2E60 LO SCBRIPPO DIL SUE Tele¬ 
film con Glenn Ford 


23.60 8HANNON. Telefilm 


0.10 0»HAm. Tolonim 
1.10 MOVIN’OE Tolofllm 


2.10 ILMIRCATONE 


iUn'i',iL'j.']iTi'H;!'iii'¥flniii 


20.30 CIAO MARZIANa Film di P 
Francoico Fingitore Con P Fran- 

_co_ 

23.00 LA VITA DI VIRNON B IRENE 
CASTLI. Film con F Astair 


030 CIAOCUOMATTMA. Variata 


830 STUDWAPVmx NoUzIarlo 


033 auPERVICKY. Tolelllm 


330 CHIPS. Telefilm 


1030 MAONUMP-L Tolelllm 


1130 STUDIO APBRra NoUzIarlo 


1133 MBEZOOIOIWOlTALIANa Va¬ 
riala con Gianfranco Funarl 


1333 CALCWHANIA. Con L Colussi. 
C Cadeo M Mosca. 


13.00 TOPVBNTL Con E Folliero 


17.00 A TEAM. Telefilm con G Pop¬ 
pare «Un viaggio mistarloap* 


laOO MOHPOOAElBPg Variata 
laso ETUDWAPBBTg Notiziario 
13.00 MACOYVBIL Talelllm 
2030 MAIDIRBTV. Variata con la Gla- 

_ lappa'e Band _ 

2030 CLASSE DI FERRO IL Telefilm 

_ «La alida* _ " _ 

22.00 IL RADAZZO DBL PORY EX¬ 
PRESS. Film di F AmurrI Con J 

_ Caia, laaballa Ferrari _ 

2430 MAIDIRBTV. Variata con la Gla- 

_ lappa » Band _ 

aso STUDIO APERTg Notiziario 

ass ATEAM. Tolelllm _ 

3.03 MACOVVER. Talelllm « 


TELE 


•Kì 


S STELLI IN RBOIONB _ 

L’UOMO CHI PARLA Al CA- 

VAUI. Telefilm ^ _ 

TBLBQIORNALB RBQIONALB 
POMBRIOOtOINSIPiB 
UOMINI DO B CANNONti BIR- 
MANIA Documentarlo 
TBLBOIORNALBRBOtOWAUt 
MACBBTH Opera lirica di G 

Verdi ConK Pastalls " _ 

TBLBQIORNALB RBQIONALB 



fòt 


20.46 COASTTOOOAST 

23.46 NOTTE ROCK 


1E60 CHBCKUPAMBIENTB 


rn m r . ' U T n y^TTTni 


2EOO SBNTIBRIDIQLORtA 


STRIGA PBR AMORE Telefilm 


LA TATA B ÌL PROPBSSORE 

Telefilm 


TRI NIPOTI B UN MAOOIOR- 
DOMO. Telefilm 


CINQUI RAGAZZE B UN Ml- 
UARDARia Telefilm 


CARIOBNITOHL Quiz _ 

CIAOCIAOl La famiolla Adams, 
Dolce Dandy, Amici Puffi Tartaru- 
gheNInjaallariacoaaa 
BUON POMBRIOOia Varietà 

con Patrizia Rosaatti • _ 

SBUnBRL Soap opera _ 

LA MIA SBCONDA MADRE Te¬ 
lenovela conM Sona 


LA DEL CiRCa Te- 

leflImconC Fullop _ 

TQ4 Notiziario _ 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz 
con Corrado Tedeschi 
t PISTE Varietà 


AVVENTURA NBL GRANDI 
NORD. Film di A Gudmundsson 

Con L Merenda _ 

RITORNA «MANUELA». Varietà 

UN ANNODI gNBME _ 

OU UOMINI PRBFBRISCONO 
LI BIONDE Film di H Hawke 
ConM Monroe 

MARCUSWBLBVM.a Telefilm 
MIO , PIOUO PROFESSORE 

Film ' ' 


Programmi codificati 

20.60 BURRO» Film con Renalo Pozzet- 
_ to 

22.60 WBIX END CON IL MORTO. 

Film con Andrew MeCarthy J 
Silverman 

0.60 SCARFACE Film di Brian De 
Palma Con Al Pacino 


TEtSt 


1.00 CORRI UOMO CORRL Film con 
T Milian L Veras 
(replicadaiieOI 00alle23) 


RADIO lllllillilllill 


RADIOOIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10:11. 
12; 13: 14; 15: 17:19; 23. GR2 8.30, 
7.30: 8.30: 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30: 16.30; 17.30; 18.33; 19.30, 
22.35. GR3 6.45. 7.20, 6 45; 11 45. 
13.46:14 45; 18.45; 2045; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 
7 56. 9 56. 11 57. 12 56. 14 57. 10 57, 
18 56 20 57. 22 57, 8.45 Chi sogna 
chi. chi sogna che, 9.00 Week-end 
11.45 Clneteatro 14.30 Stasera e do¬ 
mani dove, 15.55 Note di piacere. 

18.30 Quando i mondi si Incontrano 

20.30 Ci slamo anche noi 
RAOIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
826. 927. 1127 1326, 1527 1627 
17 27. 18 40. 19 26, 22 37 12.50 Hit 
Parade 14.15 Programmi regionali 
IS.OOLa porta orientale. 15.40 Hit Pa¬ 
rade, 19.56 Radiodue sera jazz 21.00 
Concerto sinfonico t 
RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43.'^ 

11 43 6.00 Preludio. 7.15 Prima pagi¬ 
na, 8.30 Canzoni d autore. 14.05 Un 
critico musicalo del 700 w A Mo¬ 
zart. 16.00 Concerti jazz 19.00 Ra- 
dlotre suite 

RADIOVEROERAI. Musica notizie o 
informazioni sul traffico in MF dalle 

12 50 alle 24 


9M IL VISONE SULLA PELLE 

Reola di Delbert Mann, con Cary QranL Dorla Day, 
Glg Young. Usa (1982). 95 minuti. 

-Fidanzata d America- ma giammai disposta a com¬ 
piere it grande passo prima di essere state condotta 
all altare! Cosi Doris Day donna matura e ancora illi¬ 
bata. accetta di essere corteggiata In questa comme¬ 
dia garbata e brillante da un ricco industriale Ma a 
pattochosi arrivi presto al matrimonio Divertente 
CANALE 5 


20.30 A MUSO DURO 

Regia di Richard Flelscher, con Charlea Bronson, Al 
LettiorI, Linda Crlslal. Uoa (1974). 103 minuti. 

Duro corno sempre o solo contro tutti ecco un Gron- 
son piu «giustiziere che mal» Reduce dal Vietnam, 
agricoltore arrabbioto eh» non si piega allo strapote¬ 
re del sindacati, viene arrestato per un reato che non 
ha commesso Approfitta di una distrazione dei suol ‘ 
carcerieri per fuggire o si ritrova coinvolto In un duel¬ 
lo a fuoco con una banda di criminali veri Per appas¬ 
sionati del genere (e dell attore) . 

TELEMONTECARLO 

01.23 CORRI UOMO CORRl’i-'^ " -, -i . 

Ragia di Sargia Solllma, con Thomaa Mlllan, Donald 
O'BrIan. Italia (1«68). 122inlnuU. 

Western spanhettl, girato in Spagna e ambientato nel 
Messico rivoluzionarlo Un Millan al suo meglio (an¬ 
cora lontano dagli exploit comici 01 «Monnezza») si 
difendo come può da banditi complici e fidanzate 
Uno del migliori titoli del genere, avventuroso, spetta¬ 
colare perfino, a tratti socialmente.Impegnato» 

TELE -f- 3 


22.00 IL RAGAZZO DEL PONY EXPRESS ' . -iv- - • -v 

Regia di Franco AmurrI, con Jarry Calè, laabella Fer¬ 
rari, Alessandro Benvenuti. Italia (1986). 95 minuti. 

Deludente esordio nella rogla di Franco AmurrI che 
avrebbe positivamente stupito con It successivo «Da 
grande», prima di eclfssai'si in un dorato esilio ameri¬ 
cano Qui si raccontano le vicissitudini di un giovane 
disoccupato che dopo la laurea cerca invano un Im¬ 
piego Scampato ad un agenzia di porno attori, al ri¬ 
trova ragazzo del pony oicpress a consegnare lettere 
o pacchi In giro per la cinti Fino a che fatica e delusio¬ 
ne non vengono compensiate da uno straordinario in¬ 
contro , - 1 . * > 

ITALIAl'i - ‘ ' ' 

24.00 ILCLANDEIMARSIQUESI-> 

Regia di JoaA Giovanni, con Jean Paul Beimondo, 
Claudia Cardinale, Michel Conatantln. Francia (1972). 
110 minuti. 

Fani e mislani di un marsigliese astuto, violento ma 
dal cuore buono Tranquillo boss della malavita loca¬ 
le si ritrova In prigione dopo aver partecipato ad un 
sanguinarlo scontro a fuoco In carcere ritrova un vec¬ 
chio amico con II quale tonta di evadere Uscirà lo 
stesso ma accanando un delicato Incarico proprio In¬ 
sieme all amico DI nuovo libero tornerà alla malavita 
di sempre .. 

RAIDUE . - « * 

0.1 S GLI UOMINI PREFERISCONO LE BIONDE '' - ’ ' « - 

Regia di Howard Hawks, con Marylin Monroe, Jane 
Ruaaall, Charlea Cobum. Usa (1953). 91 minuti. 

«I diamanti sono i migliori amici di una ragazza» can¬ 
ticchia Marilyn e II poveio mllionaro perdutamente 
Innamorato pensa subito di sposarsela C é un padre 
saggio che si oppone a questa sciagurata unione 
Convince perciò la ragazza a partire In crociera e le 
motte alle costole un doiective il riccone trova ugual- 
monte il modo di raggiungerla ma s Innamora (questa 
volta sul serio) della sua piu cara amica Commedia e 
musiche, in uno del piu riusciti o frizzanti film con la 

■’ Monroe 

RETEQUATTRO . 

0.30 LA SIGNORA DEL VENERO)- 
Regia di Howard Hawks, con Cery GranL Rosallnd 
Russell, Ralph Bellamy. Usa (1940). 92 minuti. 

«Prima pagina» al femminile II direttore di un quoti¬ 
diano è In crisi con la fidanzata brillante articolista 
del suo Qiornalo Capisce però che la separazione lo 
priverebbe della sua migliore collaboratrice e con un 
estremo stratagemma riesce a salvare matrimonio o 
lavoro Conmodiatra le migliori della Hollywood anni 
Quaranta Interpreti In stato di grazia . 

RAIUNO , . ' 



























































































































































































































SABATO 4 GENNAIO 1992 


Spettacoli 


Carlo Verdone ci racconta come è arrK’ato 
a firmare la regia del capolavoro di Rossini 
Galeotte una cena con Sting e una lettera 
del sovrintendente dell'Opera di Roma 


Il popolare comico suona la batteria/ ama 
il rock e il jazz ma rispetterà la lirica 
«Non vogÉo dissacrare nulla; mi metterò 
al servizio della rnùsica». In scena il 14 


E io 


Il Teatro dell’Opera inaugura il 14, con /I barbiere di 
Siviglia, la stagione lirica romana. Dirige Piero Bellu- 
gi. La regia è affidata a Carlo Verdone. Nel corso 
d’una conferenza stampa, il popolare attore-regista ' 
ha illustrato i criteri della sua partecipazione: non lo . 
stravolgimento di un capolavoro, ma la ricerca di 
elementi che caratterizzino i personaggi nel rispetto 
dei valori musicali e teatrali. 


■RASMOVALKNTK 


■■ ROMA. ’ Se n'cra ‘uscita, 
l'anno scorso. Lucia Valcnlini - 
Teirani, iliustre cantante rossi¬ 
niana, col dire che lei pensava < 
a Rossini come ad un perso- 
naggio <omico*, alla maniera 
di wrlo Verdone. Avevamo 
sospettato di vedere Verdone 
nel film su Rossini (meno ma¬ 
le che non è stato cosi) e. inve- ' 
ce. la scintilla che ha portato 
Verdone nel fuoco rossiniano 
era scoccala, ancora prima, ; 
nei giorni del concerto di Sting . 
alPalaeur. ...... . 

AdunacenaconlaRockstar 
c’erano anche, ciascuno per ‘ 
suo conto. Carlo Verdone e 
Giampaolo Cresci. Qucst'ulti- 
mo era il, chissà, per catturare ; 
Sting e portarlo a Caracalla; ■ 
Verdone era 11 perchà gii piace 
il rock, gli piace il jazz, gli pla¬ 
ce Sting. - ■ • .. 

È lo stesso Verdone che rac-. 
conta il fatto della cena. Parla, ■ 
parla. Cresci a un certo punto . 
gli la, a Verdone: «Sai, tu do- •; 
vresti lare il barbiere». «Che?» Il 


barbiere? Barbiere de che?», ri¬ 
sponde Verdone. «Di Siviglia», 
incalza Cresci. «De Siviglia?». 
«Poi - continua Verdone - 
m'arriva una lettera, di Cresci, 
fatta cosi bene che ci so’ ca¬ 
scato». . . ■ 

Verdone racconta la «prei¬ 
storia» della sua regia al Teatro 
deU'Opcra, appunto del Bar¬ 
biere di Siviglia, di Rossini, che ■ 
il 14 inaugura la stagione lirica : 
romana. Ma la racconta nel 
foyer del Teatro, dopo la con- 
ferenza-iitampa. tenuta poco 
prima al primo plano. E qui 
aveva detto: «Ho appena finito 
dì girare 11 film Maledetto il 
giorno che li ho incontrato, e 
ho già attaccalo con il Barbie¬ 
re. È un debutto in campo mu¬ 
sicale. SI, ho fatto anche il regi¬ 
sta di teatro. Senti chi parla, ad 
esempio, ma qui à tutta un’al¬ 
tra cosa. Anche se ho studiato 
il pianoforte (ma una volta, ci 
ricordiamo, ha suonalo la bat¬ 
teria con Antonello Venditti), 
anche se a casa mia sono pas- 





un capolavoro. Cose del gene- . 
re le lascio a Ken Russell, lo vo- ' 
gllo rispettare i tempi, i valori » 
della musica, le esigenze del ■; 
cantanti, ma anche del teatro, i 
La musica di Rossini è un con- ' 
tinuo movimento e c’è da vaio- ’ 
nzzare la mimica, la gestualità, ' 
il respiro teatrale. Il Barbiere, 
p>oi, si svolge pressoché in due j 
ambienti e occorre allenarsi ^ 
per far muovere i cantanti in » 
spazi limitati. £ una palestra, e v 
mi ricordo del mio film. Corri- 
pegni di scuola, girato tutto in \ 
interni. Rossini è allegria. È un ’. 
impregno pesante, ma mi sono ' 
preparato bene». È a questo 
punto che Verdone se la squa- ■ 
glia, con il pretesto che i can- ; 
tanti lo aspettano. Poco prima > 
aveva abbandonalo la confe- - 
renza-stampa anche Piero Bel- 
lugì che dirigerà il Barbiere. 
Bellugi rispetta l’edizione critl- ; 
ca, puntando.- dice - sul pxre- ■ 
tico più che sul sentimentale. 
Con Verdone gli scambi di ve- , 
dute finora si svolgono in silen- 


sali un sacco di musicisti e pu- 
' re Léonard Bemstein, una vol- 
■ ta. Mi piace II rock, mi piace 11 
. jazz, ma ho anche seguito 
spettacoli lirici, qui, airOprera, 
quando i miei genitori avevano 
: ' l’abbonamento. Prima di ac¬ 
cettare ; ho lasciato ■ passare 
qualche giorno. Ho sentito 
musicisti e registi, anche Zeffi- 
rclli, e mi sono deciso, prepa¬ 
randomi sp>er 6 prer mio conto. . 


Ho visto cassetlecon il Barbiere 
di Rossini e anche di Palsiello. 
Per eliminare il superfluo, per 
non ripretere quel che hanno 
fatto gli altri. Non ho visto, pre- : 
rò, il Barbiere con la regia di j 
Eduardo. Ora 1 confronti mi 
onorano, e mi spaventano», • 

■ Tutti vorrebbero spingere 

■ Verdone in medias res, ma lui 
; se ne sta guardingo. «No - assi¬ 
cura - non voglio stravolgere 


L’attore debutta martedì al Teatro Goldoni di Venezia: Dirige Lavìa 


L «omino », la bestia é 
Molitelo w 


I teatri italiani sempre a caccia del nome fanno a ga¬ 
ra per averlo in cartellone. Enrico Montesano parla 
invece di «passaggio obbligato verso una comicità 
meno futile». Martedì, al Goldoni di Venezia, l’attore 
romano debutta ne L'uomo, la bestia e la virtù di Pi- 
randello, regia di Gabriele Lavia. «Sarò un Paolino 
mediocre e quasi bestiale, un omino che simboleg¬ 
gia l’ipocrisia e la falsità del nostro mondo». - 


STEFANIA CHINZARI 





zio. Vengono lodate le scene 
di Darle Ferretti e i costumi di 
: Maurizio ' Millenottl, 3 adom- . 
branti una Siviglia napoletana- : 
araba. • 

È p>oi nel foyer che si svolge ‘ 
l’appendice alla conlerenza- 
■ stampa. Aveva detto. Verdone, 'V 
di voler caratterizzare i perso- ■ 
naggi puntando sul loro tic, di¬ 
fetti, ^sli, manie, e tutti ver- i 
rebbero sapseme di più. «Ahà. ; 
ma come faccio. Chiaro, non » 
posso. Ma una ve la dico. Per ; 

. esempio. Don Basilio, lo lo im- i 
magino come un gesuita am- ' 
biguo, che aniva, fiifatti, sem- , 
pre in compagnia di un giovi- ; ‘ 
netto. Un Don Basilio che, in 
• piccolo, pub ricordare Ivan il v. 
Terribile del famoso film. Va in ' 
giro per la casa di Don Bartolo ( 
e, se gli capita a tiro un ogget- :< 
to, una tabacchiera, un oroio- : 
gio, piglia e se li mette in tasca. 

. Poi arriva Don Bartolo, e la il 
conto di quel che gli è spari- 

-to -• —- — - - 

È bello il momento, ma arri¬ 
va un altro Don Basilio, Giam- i 
paolo Cresci, e fa sparire Ver¬ 
done dal foyer con la scura ’ 
che deve ancora farsi lare le 
loto. Certo, anche i cantanti lo 
aspreitano: Anna Caterina An- 
tonacci (Rosina). Bruno Fola 
(Figaro), Ramon Vargas (Al- • 
maviva), Alfonso Antoniozzi <■ 
(Bartolo). Simone Alaimo 
(Basilio). Nel cast sì inserirà , 
^i anche Rockwell Blake. Il 
tutto - chiaro - non prima del 
14,alle20.30. 


Qui accanto, Enrico Montesano 
che si appresta a debuttare „ 
in un testo diPtrandello 
Sopra, Carlo Verdone ' • 
regista dei «Barbiere di Siviglia» 


■1 ROMA «Ero in cerca di un 
ruolo diverso, avevo voglia di > 
cambiare, di mettere a disposi- ■ 
zione di un testo di maggiore 
spessore le mìe capacità d’at- ; 
toro - spiega Tattorc da Vene- ' 
zia - quando Gabriele Lavia mi 
ha proposto L'uomo, la bestia 
e la virtù di Pirandello, un lavo- ■; 
ro. mi ha detto, che sentiva 
adattissimo alle mie corde». . 
Cosi, in marsina nera, un pso’ 
maggiordomo un po’ Buster ’ 
Kcaton, Enrico Montesano è ■ 


pronto a dar voce alla parabo¬ 
la di Paolino, il «trasparente» 

■ prolessore della commedia di 
. Pirandello che dcbutla martedì 
, alTeatro Goldoni di Venezia. 

«Sono contrario a tutti gli 
- steccati in genere, ma i doga- 
' nieri dello sprettacolo propxio 
. non li pxisso soffrire. E para¬ 
dossale che in questo nostro 
: provincialissimo paese è un 
evento pxtrsino il latto che 
’ Montesano, quello dei musi- 

■ cal, dopo un Fantastico e uno 


sceneggialo, ora faccia Piran¬ 
dello. Eppure Dustin Hofiman 
c Depardicu, tanto per dire i 
: primi due nomi che mi vengo-, 
. no in monte, da anni alternano 
set e palcoscenico: perché 
non dovremmo riuscirci anche 
noi italiani?». Intanto, p>cr que- 
, sto esordio «serio» («ma erano 
serissimi anche il cabaret e le - 
commedie musicali», precisa) ; 
c nonostante si sia imbattuto 
in uno degli autori più inflazio- 
, nati dei nostri cartelloni, l’atlo- 
, re si confronta con un prerso- 
naggio ricco di sfumature c di 
■ ombre, as.solutamenlc grotte¬ 
sco c pirandelliano, che già . 
' nel 1953 attirò p>cr la versione , 
cinematografica dcìla comme¬ 
dia firmata da Steno due mo- 
. stri sacri come Totù e Orson ■ 
Welìes, ■- ..... . 

•Abbiamo lavorato sulle pri¬ 
me versioni di questa che Pi- . 
randello chiamava una trage¬ 
dia immersa nella farsa. Ed è 


stato piuttosto "impegnativo 
confrontarsi con un testo dei 
primi del Novecento, ma che 
oggi, al di là della tresca amo¬ 
rosa, mi sembra una moder¬ 
nissima commedia sulla falsità ; 
e suH’ipocrisia. due dei mali 
peggiori del nostro presente. 
Per quanto mi,riguarda, ho da¬ 
to a Paolino tutto il Montesano 
che basta, cercando soprattut¬ 
to di non recitare, di dargli la 
mia voce e i miei tic. suggeren¬ 
do a volte intuizioni e compor- : 
lamenti che Gabriele Lavia ha 
accettalo immediatamente». - ' 
Imbrigliato in uno dei tanti ' 
diabolici triangoli borghesi in¬ 
ventati dal drammaturgo sici¬ 
liano, Paolino. T«uomo» e l’a¬ 
mante, si vede costretto a spin¬ 
gere la «virtuosa» o ingravidata " 
signora Pcrreila proprio tra le ; 
braccia del Capitano suo mari¬ 
to. una «bestia» che la regia di “ 
Lavia tenderà a leggere come 
una sorta di dio Priapo, in bili- ' 


co tra eros e malinconia.'-«So¬ 
no un attore istintivo - raccon¬ 
ta Montesano - e questo è un 
bene, perche l’Istinto è degli 
animali c il mio Paolino sarà 
un uomo bestiale, il simbolo 
dell’ipocrisia, il meschino che 
ottiene ciò che desidera e cre¬ 
de di aver vinto su tutta la li¬ 
nea. Invece il perdente è lui. 
Ha perso credendo alla virtù 
inaccessibile della signora Pcr- 
rella e perde anche quando .sa 
che gli amplessi tra il Capitano, 
e sua moglie, indotti a fatica 
solo per mezzo di un trucco 
afrodisiaco, sono stati cinque, 
c non uno, più che sulficicnie 
a giustificare la gravidanza». ■ 
Accanto a Montesano. Lau¬ 
ra. Marinoni sarà la signora Per- 
rella, figura femminile ammu¬ 
tolita dalle schiaccianti pre¬ 
senze maschili al suo fianco, c 
Pietro Biondi il Capitano, men¬ 
tre Piero Tommasi ha creato 
due scenografia .simmetriche c 


" contrastanti, una per designa- 
re la casa di Paolino, uno spa- .. 

• zio invaso dai libri, claustrofo- ‘ 

, bico e miserabile; l’altro per la 
ca.sa dei coniugi, un apparta- 
’ mento pieno di mobili, gron- ; 

, dante ricchezza, 

Subito dopo Venezia, lo 
‘ spettacolo affronterà una lun- ' 
ga tournée, con tappe nelle ..i 
più importanti città italiane e 
un doppio soggiorno a Roma, , 
■' dove L’uomo, la bestia e la vir- 7 ' 

’ lù arriva per ben due volte, a ; 
distanza di poche settimane, ' ' 

, conteso tra il privato Teatro . . 

; Eliseo c il Quirino deH’Eti. Sul 
futuro meno prossimo, invece, ‘ ' 
Montesano non si compromet- 
. le: parla di un film da girare a 
giugno, da scegliere tra tre di- -3 
. veme proposte, e sì sbilancia 
,, poco sui progetti televisivi, an¬ 
che se proprio il suo nome ; 

• compare nella tosa dei proba- • 
bili conduttori del prossimo 
■ Fantastico, r. , ' 


Intervista con Manu Chao, leader 
del gruppo francese in tournée 
in Ma. ; Una miscela infiammabile 
di lingue e di generi musicali 
«I nostri padri spirituali? I Clash» 


ALBASOLARO 


BB ROMA «Non pensiamo di . 
aver iniziato una scuola - dice 
il cantante Manu Chao - non ci 
sentiamo né maestri né stu¬ 
denti ma solo parte dì qualco¬ 
sa che sta accadendo, un’evo¬ 
luzione del gusto, un’abitudine 
a mischiare gli stili, ad andare > 
m più direzioni. Ma non e mica : 
una cosa nuova: i Cla.sh lo fa¬ 
cevano già dieci anni fa». ■ - 
• Già,iClash.Strummerc.soci • 
avevano - grinta da working ■ 
dass britannica, simpatie ter¬ 
zomondiste e una sconfinata 
voglia di giocare con l’alfabeto 
masicale; qualità quasi scom¬ 
parse dalla scena musicale in- 
gle.se, ereditale invece, in que¬ 
sti anni, da una band lrance.se , 
numerosa e radicale, i Mano 
Negra. Sono loro oggi i più im¬ 
pegnati nelle contrade dcH’Eu- . 
ropa, a cucire il grande quilt 
multiculturale e «Irans-stiiisti- 3 
co» del rock’n’roll verso il Due- ■ 
mila. Punk, reggae, scampoli 
di ska, nenie magrebine, il ru¬ 
more di una radio accesa, on¬ 
de corte. Il ritmo del mambo, il 


furore hardcore, e una mace- 
. donia di lingue: francese, in¬ 
glese, spagnolo, arabo. 

In questi giorni la band gui¬ 
data da Manu Chao ù di nuovo 
in Italia; stasera si esibisce al 
Palasport di Castelfranco Ve¬ 
neto, domani è aH’Auditorium 
: Flog di Firenze, martedì 7 inve¬ 
ce suona nel centro sociale au¬ 
togestito Forte Prencstino di . 
Roma, con un biglietto d’in¬ 
gresso fissalo a tremila lire di 
sottoscrizione. Perché i Mano 
Negra sono cosi: con un piede . 
nel business musicale c l’altro 
nel circuito indipendente e an¬ 
tagonista dei centri .sociali. Sal¬ 
vaguardando identità, .scelte 
politiche e Ispirazione stra¬ 
datola, ma senza demonizzare 
‘ il mercato: «Non ci dispiace al¬ 
latto vendere molti dischi - 
puntualizza Manu Chao - ma 
! non vogliamo neppure vivere 
con l’ansia di quanto venderà 
■ il nostro prossimo album. Non 
è paura dì fare compromessi, é 
che abbiamo una sola vita e 
non vogliamo sprecarla tra im- 



II complesso francese dei Mano Negra 


pegni promozionali e roba del | 
genere. Le cose sono andate 
molto veloci per noi: abbiamo 
dovuto imparare in fretta cosa 
significa il music business, ma 
ora sappiamo ciò che voglia¬ 
mo e ciò che non vogliamo fa- . 
re. Sai co.sa ci ha aperto di più :. 
gli occhi? Suonare al fianco di '■ 
musicisti che abbiamo sempre 
seguito come lans, ad e,sempio 
Iggy Pop, Do La Soul, e scopri- 
■ re che non si divertono affatto. 
Per loro é solo lavoro, lavoro. " 
lavoro, poi nelle interviste di- i 
cono, no, non è lavoro, é 
rock’n’roll! Stronzate, lo so che 
oggi devo lottare ogni giorno. 


I molto più che tre anni fa, per 
restare me stesso». 

•Non vogliamo perdere lo 
spirito con cui abbiamo inizia- . 
to a lavorare, divertendoci 
coinvolgendo gli amici, laccn- 
. do con tranquillità le nostre 
scelte - continua Manu Chao . 
’ -. Perciò abbiamo deciso di 
andare d’ora in . poi solo in 
quei pae.si dove po.ssiamo la¬ 
vorare a modo nosuo, in Fran- 
' eia, in Spagna^ in Italia, Ger¬ 
mania, Giappone,, nei Paesi 
Baschi dove abbiamo amici, 
come una band straordinaria, i 
Negu Gorriak, e dove c’é una 
scena musicale vivacissima e 


molto politicizzata. Oppure es- ; 
.sere liberi di suonare nella 
banlieu parigina, nei sobbor¬ 
ghi dove vivono i giovani ma¬ 
grebini, come abbiamo fatto 
quest’anno; se i parigini vole¬ 
vano vederci, erano costretti a 
venire in questi quartieri e ma¬ 
gari .scoprire che questi posti 
non sono come li descrivono i 
■ media, dei ghetti dove c’è solo 
violenza. Ma negli Usa o in In¬ 
ghilterra non vogliamo per il 
momento tornare. L’ultima, 
volta che abbiamo suonato a . 
Londra, al Town and Country,. 
il .servizio d’ordine del locale 
voleva picchiarci perchè ab¬ 


biamo fatto salire i ragazzi del 
pubblico sul palco... Alla fine - 
di questo tour partiremo per il ,1 
Sudamerica; ci rimarremo otto 
mesi, girandolo tutto in barca e 
suonando nel porti. Certo non » 
è come fare un ennesimo ' 
"world tour”, non ci farà ven¬ 
dere dischi, ma ci darà, spero, 
molte esperienze nuove su cui ; 
rillettcrc quando torniamo, c ■ 
cosedicui.scriverc». • 

L’anima dei Mano Negra re- , 
sta dunque radicata all’attività *. 
live, al rapporto diretto con la ! 
gente, al palco dove la rabbia ' 
e l’energìa della band esplode 
con tutta la sua forza; «Sul pal¬ 
co ci sentiamo a casa, In uno 
studio di registrazione siamo ' 
ancora a disagio, abbiamo an¬ 
cora tanto da imparare-conti- ; 
nua Chao -. Il nostro primo al- . 
bum. Paichanka, ■ era molto ' 
naif, è stato come un giocano- . 
lo fatto per scoprire tutti i truc- - 
chetti e i meccanismi di una 
sala d’incisione. Puta’s feuer. Il ■ 
.secondo disco, era l’album di ; 
una band con un anno di tour : 
alle spalle, ma la metà di noi. 
non era mai stata in studio, eli’ 
bassista non aveva mal suona¬ 
to il basso prima di allora! Il ; 
nuovo album, King of Bongo, é ' 
stalo invece inciso dal vivo in 
studio, .suonando tutti insieme, 
senza tecnici Ira ì piedi, facen¬ 
do tante jam, improvvisando, 
io: canzoni sono venule fuori ' 
con naturalezza, ma questo 
.secondo me, ed apche secon¬ 
do gli altri, non é ancora l’al¬ 
bum che Mano • Negra sta 
aspettando di lare». 



SPOT 



BIENNALE: RONDI PRESIDENTE? Ufficialmente aperta 
la sagra delle nomine per quel che riguarda le cariche 
della Biennale: presidenza, consiglio dìnsttìvo. direttori 
: delle cinque .sezioni. Ampissimo il ventaglio di nomi per 
ciò che riguarda 1 responsabili di sezione, per la presi¬ 
denza dell’ente circola con se mpre maggiore insistenza ; 
il nome di Gian Luigi Rondi. Dopo tre mandati socialisti : 
ed uno repubblicano, la Democrazia Cristiana riporte- ' 
rebbe cosi un uomo vicino aliti sua linea a Ca’ Giustinia¬ 
ni. La Biennale ha un bilancio già’ approvato di 12 miliar¬ 
di di lire per il 1992 ma è ancora in discussione la riforma 
dellostatutochenerenderebhxrpìùagilel’attività. , 
SVENDUTA LA CASA DI SAMIVIY DAVIS. Valutata circa 
4.5 miliardi di lire, la favolosa casa di Beveriy Hills che fu 
di Sammy Davis ir.. 1’ entertairier americano scomparso 
lo scorso maggio, è stata aggiudicata all’asta per soli 2.7 
milioni di dollari, più o meno 3.2 miliardi di lire. Cosbvita 
nel 1938, la villa - un bellissimo parco, sette stanze da let¬ 
to, piscina coperta e riscaldata - è ora di proprietà di un ■' 
chirurgo californiano. La vendita della villa di Sammy 
Davis dovrebbe consentire ai familiari, che avevano già ■: 
. venduto numerosi cimeli deH’artìsta, di pagare i debiti \ 
accumulati dall’attore e cantante americano, più di 5 mi- 3 
lioni di dollari, tra tasse, mutui e altro, i.-®-,,*-' ; 

UNA PIAZZA PER MONTALDO.. Si intitolerà Piazza C, U 
. prossimo film di Quliano Mo.ntaldo, prodotto dal francc-, 
se Jean Pierre Ramsay e scenei;giato da Nicola BadaJuc- 
' co. Si racconta la storia di un uomo che scopre di essere 
discendente di una.vecchia famiglia della borghesia 
ebraica trasferitasi in Piemonte e che uno dei suoi zii era 
al servizio d^li uomini di Mussolini. . , , - ., , 

BRANDO, TORQUEMADA E COLOMBO. Marion Brando 
sara’ Il grande inquisitore Torquemada in Christopher ; 
Columbus, thè Discouery, il film su Colombo le cui riprese ' 

, dovrebbero cominciare tra qualche tempo sull’isola di . 
Malta. L’accordo prevede per la stia partecipazione un ' 
comprenso di due milioni c mezzo di dollari. Intanto è 
stata rmnunciata la sostituzione di Timothy Dalton nel 
ruolo del navigatore italiano. Jd suo posto pare ci sara ■’ 
Matt Dillon. Anche il primo regista George i’an Cosmatos 
ha abbandonato Timpresa per far posto al regista inglese 
John Glen. Un’altra biografia cinematografica su Colom- : 
bo, è quella che Ridley Scott stJi girando In Spagna, pro¬ 
tagonista Gerard Depàrdieu. ; —,r 

ROMANVLADSFIDAGUINDICIDIASCOLTO. In un’in¬ 
tervista rilasciata aH’Agenzia Italia. il presidente dela Siae 
Roman VIad ha annunciato quelle che saranno le tre sfi¬ 
de del ’92 p« gli autori italiani. «Una sfida geografica, 
una tecnologica e una materialista, che tendono a esciti- ' 
derlo dal mercato, sempre piu’ invaso da merce di quali- ' 
ta’ scadente, ripetitiva, vile». Ssrebbero, secondo VIad, 1 
«la logica del consenso e dcH'indicc di ascolto che pre¬ 
mia 1 grzutdl numeri» a scoraggiare la cultura vera. «La ; 
: Siae ha cercato, proprio in quesiti ultimi anni, di togliere II . 

■ marchio industriale al prodotto culturale, affermando il, 
momento creativo. In campo europeo, abbiamo avuto le ’’ 
lodi pubbliche di Jack Lang, il ministro della cultura fran- ' 
cese c'ct battiamo perche’ siano‘individuate le-divorsc j 
sfere della creazione artistica e dello sfrutamento com- 
, mercialc». Annunciale sul tema «iniziative europee». ' 

. , (DarioFormisano) 
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COPPA DEL MONDO DI SCI. 
(Slalom gigante maschile) : 

In diretta da Kraniska Gora 
una nuova avvincente puntata 
della sfida tra Alberto Tomba 
c Paul Accola, Terzo incomo¬ 
do: Marc Girardcili. Inutile 
dire che Babbo Canale farà il 
tifo per l'Albertonc nazionale, 

-^ 16.00 —< 

CALCIO: : 

. COPPA D'INGHILTERRA 

Parte la Coppa d'Inghilterra, c 
Babbo Canale non si lascia sfug¬ 
gire l'importante occasione. 
Oggi sono di scena Wrexham 
e Arscnal,' con il commento 
di Giacomo BulgarcIIi ' 
. c Massimo Caputi. 
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la vera storia, le genti e i luoghi del messico^, 
del guàtemala, di panama, deiia coiombia e del perù 



L’ITINERARIO 


ITALIA / CITTÀ DEL MESSICO - TUXTLA GUTIÉRREZ 
SAN CRISTÓBAL - ATITLAN - CHICHICASTENANGO 
ANTIGUA - CinÀ DEL GUATEMALA - CITTÀ DI 
PANAMA - SAN BIAS - CARTAGENA - BOGOTÀ 
LIMA - CAJAMARCA - CICLAYO 
LIMA - CUZCO - LIMA - LIMA / ITALIA 
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COLIABORANO ALL’INIZIATIVA 
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DURATA 29 GIORNI (28 NGHI) 
VOLO INTERCONTINENTALE KLM 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
lire 6.870.000 

•upptoiwnto partwiio da Homo 
III» 100.000 

(MINIMO 30 PARTECIPANTI) 



KLM 

REALI LINEE AEREE OLANDESI 


l'UNITA VACANZE 

MILANO-NflALE FULVIO TESn 6*? 

Telefono (02) 64.40.361 > 64.23.557 > 64.30.140 

ROMA • VIA DEI TAURIN11 9 - Telefono (06) 44.490.345 

Informazioni pr&sso lo libràrie Feltrine di furia Italia 
e lo Federazioni del Pd$ 
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Librerie 

PfeltrmeDi 

Lilernatìonal 


LE ISCRIZIONI AL VIAGGIO 
SI CHIUDERANNO 
IL 23 MARZO 1992 
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1992=un anno insieme con. 

Iio/qIìOlanciai 


Roma 


I Unitd - Sabato 'i gennaio 1992 
La leda/ione è m vid dei Tdunni 19 
00185 Roma - telefono 4'! 490 1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


I mezzi a gpl 0 a metano 
potranno ottenere i permessi 
per accedere al centro storico 
«Verdoni» disponibili dal 7 


Inquinamento al primo livello 
Piano Cgil per affidare all'Atac 
il montaggio delle catalitiche" 
su taxi, bus e mezzi privati 



Auto a gas, disco veirde 
Ma lo smog toma a salìire 
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Metropolitana linea B 
Revocati gli scioperi 
del 7 e 10 gennaio 


■■ Niente sciopero della 
metropolitana linea il 7 e il 
10 gennaio prossimi Lohare- 
•>o noto len sera un comunica¬ 
to della prelcttura Pcrg'.utett- 
ti del metrò c delle linee ferro¬ 
viarie dell Acotral resta co¬ 
munque 1 incognita di un’altro 
pacchetto di astensioni II sin¬ 
dacato autonomo dei macchi¬ 
nisti e la Falsa Cisal hanno in¬ 
fatti proclamato altn cinque 
giorni di sciopero per il 15 il 
17 il 21, il 23 e il 24 gennaio 
per tutto li settore metro-ferro- 
viano dell’azienda, compresi 
operai e impiegati, che si aster¬ 
ranno dal lavoro nelle ultime 
tre oro del turno 
In breve, il 15 gennaio sa¬ 
ranno forme dallo 9 alle 12 la 
metro «A». la Roma-Lido o la 
Roma-Panuino. il 17. dalle 15 
alle 18 non si viaggierà sulla 
Roma-Lido e sulla metro il 


21. dalle 15 alle 18. saranno 
fermo la metro -A» la Roma-Li- 
do c la metro 'B* il 23 dalle 9 
alle 12, sciopero della Roma- 
Lido o della metro «B*. il 24. in¬ 
fine. dalle 15 alle 18 non fun¬ 
zioneranno la metro «A», la Ro- 
ma-Viterbo e la Roma-Panla- 
no I lavoraton aderenti alla 
Fausa Cisal protestano per otte¬ 
nere sicurezza sul lavoro, tute¬ 
la della salute del personale c 
degli utenti c miglioramento 
delle prestazioni lavorative 
Intanto la commissione tec¬ 
nica, coordianata dalla sopnn- 
tendenza archeologica di Ro¬ 
ma, valuterà gli effetti delle vi¬ 
brazioni prodotte dal passag¬ 
gio dei convogli della metro¬ 
politana nello zone archcolo- 
gioche I primi accertamenti 
verranno (atu in questi giorni 
nei pressi del Colosseo c del- 
I ArcodiTravaPiqo i 


Guerra delle acque a Fiuggi 

Si insedia il nuovo sindaco 
Il Tar deciderà martedì 
sulla gestione delle Terme 


£ ripresa l’attività del Co- 
muncdi Fiuggi il nuovo sinda¬ 
co Giuseppe Cetani del pds 
ha giurato len mattina davanti 
al proietto di Frosinone. Felice 
Albano Pnmo degli eletti nella ^ 
lista civica «Fiuggi per Fiuggi» 
Celani era stato nominalo sin¬ 
daco sabato scorso dal consi¬ 
glio comunale riunitosi dopo ’ 
la consultazione elettorale del 
24 novembre Ora guiderà una 
giunta composta solo da as¬ 
sessori dcl'a sua lista, con l’ap¬ 
poggio esterno dei socialde¬ 
mocratici Il giuramento di icn 
segna la fine dcH’amministra- 
zionc straordinaria del Comu¬ 
ne che dal mese di luglio, era 
retto da un commissano prc- 
icttizio Uno degli appunta 
menti più importanti del nuo¬ 
vo consiglio, oltre all approva¬ 
zione dello statuto sarà la ver¬ 
tenza con l’Ente Fiuggi di Giu¬ 
seppe Ciarrapico sulla futura 
gestione degli impianti idroter¬ 
mali. dopo la scadenza della 
concessione avvenuta nel 


La Fiat Uno dell’agente di polizia dov era stato sistemato l’ordigno 


Targhe alterne in agguato e rincorsa alla marmitta 
catalitica Intanto sono arrivati negli uffici della ri¬ 
partizione al traffico i famigerati Kverdoni», i permes¬ 
si ecologici che permettono ai possessori di viaggia¬ 
re sempre: sia in caso del pan e dispari, sia neH’im- 
minente blocco totale (la prima domenica a piedi è 
prevista per il 12 gennaio) Tra gli esentati anche le 
auto a metano e gpl. ' 


MARISTELLA lERVASI 


■■ Lo smog è tornato m cit¬ 
tà Ijo spauracchio larghe al¬ 
terne SI avvicina Et automatica¬ 
mente il sindaco Franco Carra- 
ro lancia 1 appello ai cittadini 
•Se potete non prendete 1 au¬ 
tomobile Spostatevi con i 
mezzi pubblici» La gente timo¬ 
rosa di restare a piedi (in vista 
anche delle imminenti tre do¬ 
meniche a piedi) affolla gli uf 
tici della npartizione al traffico 
per mirare il «permesso c'colo- 
gico» Ma ù caos In non tutti i 
libretti di circolazione risulta 
che la vettura ò catalizzata Co¬ 
si al proprietario per mettersi 
in regola non rimane altra via 
che quella di prendere la stra¬ 
da della Motorizzazione di via 
dell Acqua Acetosa Ostiense e 
poi tornare dall impiegato in 
via Capitan Bava.stro fotantos • 
'Verdi. ins<ali-«t^Qinf<*lli aatis" 


smog in piazza Argentina 
Sono pronti i «Verdoni». 

Il Poligrafico dello Stato ha fi 
n.ilmenie stampalo i pnmi per 
messi ecologici Costano 32 
mila lire Dopo la Befana inizia 
la dislnbiizione E fxir il rila¬ 
scio dei «verdoni» I ufficio per 
messi ò stato potenziato di 15 
dipendenti I dispositivi provvi¬ 
sori (i cosiddetti «verdini») de¬ 
cadono il 31 gennaio 1 posses¬ 
sori de t (ac-similc contra-sscgni 
verdi dovranno recarsi negli uf¬ 
fici della npartizione al traffico 
(via Capitan Bavastro. [V pia¬ 
no) porclfcttuaro il «cambio» I 
«verdoni» verranno rilasciati 
solo allo auto dotate di disposi¬ 
tivi non inquinanti conformi al¬ 
le direllive dell.i Comunità 
economica europea purché la 
«frase» sta messa por iscntto sul 
libretto di circolazione 
Via ilbcraanche alle auto 


a metano c Gpl. In co-so di un 
nuovo giro a targhe alterne o 
del blocco totale della circola¬ 
zione anche i veicoli alimentati 
a gas melano e Gpl (gas di pe¬ 
trolio liquefatti) potranno cir¬ 
colare liberamente in città Lo 
ha annunciato l’assessore al 
traffico Edmondo Angele in 
una nota nella quale precisa, 
che la questione delle deroghe 
ai divieti di circol<izionc ò stata 
esaminata con il direttore della 
motorizzazione civile Bcrruli 
Alti tasal di «moR nell'a¬ 
ria. Abbiamo rc'piralo e inca¬ 
meralo nei polmoni veleni no¬ 
civi alla salute Ma non lo sape¬ 
vamo 1 dati del monitoraggio 
sult’inquinamcnto atmoslen- 
co. com’ò noto, -.i sanno il 
giorno dopo Cosi, giovedì ben 
sei centraline su otto (la sta¬ 
zione di Corso Francia ò nma- 
sta muta) hanno fatto scallarc 
li primo livello d’attenzione II 
piu allo tasso di monossido di 
carbonio 6 stato raggiunto dal¬ 
le cabine di piazjr-a Fermi e 
pia/jia Condar che hanno 
raddoppialo la cifra • 1 10 milli¬ 
grammi per metro cubo - fissa¬ 
la dalla dircttn'a consiliare nel 
febbraio scorso So entro quat¬ 
tro giorni la situazione non 
cambia c’ò il nschio clic la 
prossima settimana si viaggie¬ 
rà a targhe alterne 
Proposta BIt-CgU. U sin-,. 


dacato propone di affidare al- 
I Atac 1 installazione delle mar¬ 
mitte catalitiche, con prez-zi 
prcdefinili e calmierati sia per » 
gli utenti pubblici (compresi i 
taxi), sia |>er i privali cittadini 
Gli impianti presso i quali gli ' 
utenti troverebbero il servizio 
sarebbero le officine centrali di 
v.a Prencstina, gli impianti di 
Tor Sapienza Magliana, Tor 
Vergala piazura Bansizza 
Moniesacro Trastevere, Grol- 
laros.sa e Tuscolana II sinda¬ 
cato ha calcolato una poten¬ 
zialità di 500 installazioni gior¬ 
naliere Si .iltende la nsposta 
dell’a-sscssore al traffico Ange 
16 e dell amministrazione co¬ 
munale . • — r 

Ordinanza Ruffolo-Con- 
te. Il I febbraio 1992 cntreran- , 
no m vigore lo mesure antinqui¬ 
namento previste dai ministri •' 
Gioigio Riitlolo {ambiente) c , 


Carmelo Conte (arce urbane) 

Iz: rilevazioni verranno effet¬ 
tuale in un orano compreso Ira 
le 8 e le 15 c verranno comur i- 
cdtc alla popolazione nel cor¬ 
so della stessa giornata II mo¬ 
nitoraggio . dell aria prevedo 
Jiie livelli uno cosiddetto dat- 
lenziono, l’altro d’allarme Tra 
le misure ant.-smog prende 
piede il blocco totale della cir¬ 
colazione. . * t ' 

VlglU. È polemica tra 1 as¬ 
sessore alla polizia municipale 
Piero Meloni e alcuni coman¬ 
danti dei gruppi circoscnz.it)- 
nali Sembra che le norme sul¬ 
le postazioni lis.se non vcng.i- 
no dappertutto rispettate Cosi, 
l’assessore annuncia che sta 
verificando le inadempienze 
Per alcuni comandanti sono ’ 
dietro l’angolo i provvedimenti 
disciplinari ’-v»>|-r«r*. »* • 


maggio ’90 1 conti del Comu¬ 
ne sono in rovso e il canone di 
ottobre di due miliardi 180 mi¬ 
lioni dovuto uall’Entc Fiuggi 
per lo sfrutUimcnlo delle ac¬ 
que non 6 stalo ancora versa¬ 
to Martedì prossimo il Tribu¬ 
nale amministrativo dovrà pro¬ 
nunciarsi sul ncorso presenta¬ 
to dall’ Ente per la riappropna- 
zione delle terme 11 30 gen¬ 
naio. sarà utvcce discus.so il 
ncorso presentalo dalla lista 
civica per il nesame di tre 
schede contestate durante lo 
spoglio del 24 novembre Se 
dovesse essere accollo, la lista 
civica conquisterebbe un altro 
consigliere c oltenebbe la 
maggioranza assoluta Mentre 
il 25 marzo prossimo la pnma 
sezione della corte d’appello 
di Roma dovrebbe pronunciar¬ 
si sul ricorso presentalo dal 
Comune contro il lodo arbitra¬ 
le che ha fissato in 74 miliardi 
la somma spettante aH’Ente 
Fiuggi per l’avviamento com¬ 
merciale 


Discarica d’oro a Tarquinia. L’ex presidente della Provincia di Viterbo 
si è costituito in carcere dopo quindici giorni di latitanza 

Tangenti, s’airende il psi fuggito 


Si è costituito ieri, dopio due settimane di latitanza, 
l'ex presidente della Provincia di Viterbo, il sociali¬ 
sta Claudio Casagrande. Con il suo collega di parti¬ 
to, Lodovico Micci, ex assessore provinciale all'eco- 
logia, è accusato di aver intascato tangenti elargite 
dai titolari della discarica di Tarquinia Ascoltato in 
via informale dal magistrato anche l'ex segretario 
provinciale del Psi, il senatore Meraviglia 


ANDREA QAIARDONI 


H £ durala due settimane la 
latitanza dell c,x presidente 
della Provincia di Viterbo 
coinvolto nello scandalo delle 
tangenti nguardanmli I attività 
della discanca di Tarquinia 
Claudio Casagrande sociali¬ 
sta, SI 6 costituito alle 13,35 di 
ieri E senza passare per Tuffi- 
co della Procura 6 andato di¬ 
rettamente all ingresso del car¬ 
cere di S.mta Maria in Gradi In 
realtà già da qualche giorno 
«girava» la voce che Casagran 


do SI sarebbe costituito Voci di 
una certa consistenza se 6 ve¬ 
ro che ieri mattina ad attender¬ 
lo fuon dal carcere fin dalle 
primo oro del mattino c erano 
numerosi giornalisti L ex pre¬ 
sidente della Provincia di Viter¬ 
bo era accompagnato dall av¬ 
vocato Adolfo Manna, del Foro 
di Roma II legalo ha dichiarato 
di non sapore dove c come il 
suo assistito abbia tra.scorso le 
ultime due seltimano ammet¬ 
tendo soltanto di aver ricevuto 


una sua telefonata propno icn 
mattina dalla quale ha appre¬ 
so la sua intenzione di conse¬ 
gnarsi in carcere L’awocato 
Manna ha poi comunicato la 
notizia sempre telefonica¬ 
mente al procuratore della Re¬ 
pubblica di Viterbo, Salvatore 
Vecchione Claudio Ca,sagran- 
de pur apparendo sereno ha 
invece evitato le domande dei 
cronisti, entrando subito negli 
ulfici del corpo di guardia del 
carcere, da dove 6 stalo poi 
trasferito in una cella del re¬ 
parto di isolamento »' 

E in carcere resterà anche 
Tallro amministratore della 
Provincia accusato in concor¬ 
so con Casagrande di aver in¬ 
tascato tangenti elatgilc dai U- 
tolan della discanca di Tarqui¬ 
nia Il Tnbunalc della Libertà 
ha inlalli respinto propno len 
mattina l’istanza presentata 
dai penalisti Palano e l'csarcsi 


che chiedevano la scarcera¬ 
zione del loro assistito, l’ex as¬ 
sessore all’ecologia Lodovico 
Micci II tribunale ha stabilito 
inoltre un termine di 50 giorni 
di custodia cautelare a partire 
dal giorno del suo arresto, vale 
a dire d.nl 19 dicembre scorso 
Sempre ieri, il procuratore 
Vecchione ha avuto un collo¬ 
quio informale con Tex segre¬ 
tario provinciale del Psi. il se¬ 
natore Roberto Meraviglia, che 
proprio in seguilo allo scanda¬ 
lo dei «nfiuti d’oro« si era di¬ 
messo dall incanco • s 
Il blitz degli inquirenti, al Icr- 
minc di un indagine durala più 
di due mesi con tanto di inter¬ 
cettazioni teleloniche e con¬ 
trolli bancan, si concluse il 17 
dicembre scorso quando ca¬ 
rabinieri polizia c guardia di 
finanza irruppero negli uffici 
della prcsideisza e dell a.s.ses- 
sorolo all ecologia della Pro¬ 


vincia d: Viterbo, sequestrando 
numerosi ■ documenti Quasi 
contemporaneamente furono 
' fermali Micci c Casagrande 
Sulla ba.se di quanto raccolto 
' in fase d’indagine, il procura¬ 
tore Vecchione avrebbe quindi 
, accumulato prove secondo le 
quali 1 due inquisiti avrebbero i 
’ nscosso regolarmente mgciiti 
' somme di denaro dai fratelli 
Remo e Ottavio Castelnuovo, ' 
titolan della discanca di rifiuti 
di Tarquinia Gli ordini di cu¬ 
stodia cautelare nei loro con- 
’■ fronti, per i reati di concorso in 
corruzione - e concus.sione. 
vennero però firmati due gior¬ 
ni dopo quando Casagrande 
SI ora già re.<io irrepenbile Ol¬ 
tre ai due esponenti socialisti e - 
ai fratelli Castelnuovo nella vi¬ 
cenda sono inquisite anche al¬ 
tre persone, delle quali però il 
magistrato non ha ancora dif¬ 
fuso 1 nomi ) • . " 



Rintracciato in serata l’ex aniico della ragazza. Sarà interrogato oggi 

Autobomba per uccidere la poliziotta 
Un filo elettrico scoperto le salva la vita 


ANNATARQUINI 


Un filo elettrico lasciato 
scoperto che ha fatto ni.i.s.vi 
Sarebbe questa la ragione per 
cui 1 sei chili di polvere da mi¬ 
na innescati la scorsa notte 
nell auto di un agente di poli¬ 
zia. m via Biclii a Bravctta, non 
sono esplosi Una fortuna in¬ 
credibile per Rosetta Franco. 
studcntes,sa dell accademia, 
quasi vicercommis-sano f ha 
stato questo errore se di errore 
SI tratta a salvarle la vita Infatti 
non 6 ancora stalo ehi.irito se 
era previsto che la bomba sai 
ta.ssc in aria come oscuro re 
sta li movente Chi può aver 
avuto interesse a sislcniarc 
nella Fiat Uno di una studen- 
tesvi di polizia di 25 anni, un 
quantitativo di es|jlosivo tale 
che se fosse scoppialo avreb 
Ite potuto provocare una stra 
geZ Rosetta Franco interrogala 


per ore dagli uomini della di- 
gos ha subito dichiarato di 
non aver inai ricevuto minac¬ 
ce Ne sembra che abbia mai 
partecipalo ad opcrazom di 
polizia Vice in famiglia il pa¬ 
dre 6 un ex agente della ps or¬ 
mai in pensione, e ha due fra¬ 
telli che I altro ieri appena 
hanno appreso la notizia, han¬ 
no dichiarato «L unica spiega¬ 
zione plausibile 6 che chi ha 
messo la bomba nella macchi¬ 
na SI sia sbaglialo» Unico 
■neo» nella vita di Rosetta 6 un 
ex fidanzalo un ragazzo che 
ha lascialo un anno la dal qua¬ 
le sembra, ma la notizia non 6 
stata confermala, che 1 agente , 
abbia avuto un figlio L uomo 
h.i dei |)iccoli precedenti per 
droga «Nulla che Ucsci sup[)or- 
re che il ragazzo abbia potuto 
compiere un gesto simile» - di 


cono gli investigatori Ma in¬ 
tanto len lo hanno rintracciato 
e oggi stesso lo mtcìTOghcran- 
no 

Non 6 chiaro se la pc'sona 
che ha montato I ordigno ab 
bia voluto uccidere la ragazza 
o se invece abbia voluto solo 
spaventarla a morto Ancora 
ieri gli imcsligalori propende¬ 
vano per il movente della ven¬ 
detta personale Ma allora chi 
ha montalo I ordigno ha forse 
.avuto troppa fretta’ £ inesper¬ 
to’ Oppure era solo un avverti¬ 
mento’ Sono tutte domande- 
che sono ancora senza nspo 
sta E del resto ancora non 6 
certo se fossi» proprio Rosetta 
I obicttivo oppure se I auto- 
bomba con esplosivo suiti 
ciente per fare una strage do- 
vc»va solo scoppiare in via Bi- 
chi a poca distanza da va Bra 
vetta 

Rosella Franco illc cinque c 


mez^a del giovedì pomeriggio 
esce di casa e sale sulla sua 
auto che il giorno prima aveva 
posteggialo in via Bichi Con 
un gesto meccanico toglie ■ 
l’antifurto poi gira la chiave Ci 
prova una due tre volte Izi , 
macchina non si accende Al¬ 
lora la ragazza lerma un pas¬ 
sante e SI la aiutare Spingono 
I auto lungo una discesa ma ’ 
non c 6 niente da faro Rosetta 
apre il cofano nel motore tro¬ 
va un groviglio di fili c I ordi¬ 
gno Sono sei chili di polvere ^ 
nera, gelatina e dinamite mse- 
nli in tre tubi metallici c in sac¬ 
chetti un quantitativo tale da 
coinvolgere nello scoppio an¬ 
che I palazyi vicini Per uccide¬ 
re la ragazza ne sarebbero ba¬ 
stali solo duo etti La bomba 
era montala con due detona 
ton invece di uno come so chi ' 
ha sistemato l’ordigno volesse ‘ 
essere certo che esplodovso 
od 6 stata collcgata alle punti¬ 


ne platinate dell auto Per 
monlarla, I attentatore ha im 
piegalo non più di un quarto » 
d’ora od ha agito la notte tr<i 
I uno e il due gennaio « ,■ ' - 

Se I ordigno non si fotsc «m 
ceppato», se uno dei fili di con 
tallo non aves.se fatto massa 
I auto sarebbe s<\Itata in ana 
appena girata la chiave del- 
Iaccensione Secondogliinve 
siigatori 1 autore del fallito al 
tentato 6 una persona che vi 
certamente maneggiare ■» gli 
esplosivi e soprattutto sa pro¬ 
curarseli £ abbastanza esper¬ 
to in materiali eletlnci, ma non , 
elettronici ■ avrebbe potuto 
cio6 colicgare la bomba 'n ma¬ 
niera più semplice Gli inqui 
reni! stanno controllando il 
quartiere per verificare se osi 
sta nella zona una macchin.i 
simileo scvi abiti un’altro pos 
sibilo obiettivo Non escludono 
dunque a priori la possibilità di '' 
uno scambio di persona ». 


Capitale 
al freddo 
È sotto zero 
da cinque giorni 



Cinque giorni «gl.iriali» consecutivi per la capitale La tem- 
Iteratura minima relativa alle sette di ieri Tiattina rilevata 
dalla stazione melercologica dell aeroporto delTUbe. 6 stata 
di meno tre gradi centigmdi Nei pnmi due giorni dell anno il » 
termometro era sceso invece fino a meno quattro, mentre il ‘ 
1991 si era chiuso con la minima di meno uno il 30 dicem 
bre e di meno tre il giorno di San Silvestro 1 giorni più freddi, 
sono stati il 15 e il 17 dicembre con una minima di cinque 
gradi sotto zero, il più caldo il giorno di Natalo con una mini¬ 
ma di più sette 

’ J ' 

len pomenggio alle sci e tre 
quarti, una «Bmw», davanu 
ad un posto di blocco de. 
carabinieri a Ladispoli non 
si 6 fermata ma ha accelera¬ 
to invc'stendo la gazzella dei 
militari che le hanno spara 
to dietro tentando di fermar- > 

la A bordo della vettura icarabinien hanno vasto due perso¬ 
ne I.a «Bmw» 6 stala ritrovata più tardi a via Palermo, a Ladt- 
spoli ■ - , - 


Ladispoli 
Una Bmw forza 
posto di blocco 
dei carabinieri 


Incidente stradale 
muore 

giovane atleta 
Oggi i funerali 


Oggi alle 11 nclU chiesa dei 
giochi delfici di Santa Chiara 
si terranno i funerali di Elisa- 
betta Bompres.si, 26 anni ex 
pentatleta nazionale ed at¬ 
tualmente Itxtnica d’equita¬ 
zione La giovane donna 6 
morta in un incidente stra¬ 
dale sulla vsa tiberina il giorno di Capodanno L auto dell at- - 
tela SI 6 scontrata fronlalmenic con un’altra vettura prove¬ 
niente in senso opposto Elisabetta Bompressi è stata una » 
delle prime pcnlatletc italiane più volte campionessa nazio¬ 
nale e di categona dal 1983 al 1987 » 


AlPincio 
«decapitato» 
il busto F - 
di Carlo Botta 



Ancora alti di vandalismo 
nel giardino del Pincio Que¬ 
sta volta a farne le spese 6 
stato il busto dello Monco 
piemontese Carlo Botta 

(.nella loto) «decapitato» alcuni giorni fa «La notizia del 
danneggiamento del fusto di Bolla - dice Ale»*andro Cremo-, 
na dell ufficio ville e parchi della X npartizione ■ ci coglie di 
sorpresa Comunque vrqrràeffemialo un sopralluogo e^rve- 
nficare l'entità del danno»'Nel 1985 il Comune ulhmo una i 
«vasta campagna di restaurodci busti danneggiati da un folle , 
che armato di martello, ne aveva rollo il naso «Gli opusodi f 
piu eclatanti del 1991- spiega il colonnello Roberto Conforti ' 
del nucleo per la protczjone del patnmonio .vrtisitico dei ca- 
rabinien • furono li furto di sci testine del sarcofago di Feton¬ 
te e di due icf le in cemento situate nel puizza le vicino la Gal¬ 
leria d arte moderna» ' » . 


Un rapinatore ' 
di pensioni ^ 
a domicilio » 

Via 700 mila lire 


Un ladro di pensioni SI è pre¬ 
si maio len mat’ana in via Se- 
gesta al numero CÌVICO 74 Si 
6 fatto apnre la porta ed 6 
entrato in c.isa di Teresma ‘ 
Mina 89 anni, in compa- 
» gnia dell’amica Rosa Emilia, 

80 anni L’uomo ha minac- ' 
ciato le due anziane donnecon un coltello Poi si 6 diretto in » 
camerta da letto dove ha frugato ovunque Dopo tanto cer¬ 
care alla fine ha trovato il bottino nascosto in un cassetto II -» 
malvivente ha intascalo la pensione di 700 mila lire ed è fug¬ 
gito ' - ' »r 


Bimbo di 9 anni 
si perde al Luneur 
ritrovato ~ 
a Talenti 


I genitori lo avevano portato 
al Luna park delTEur Ma in 
quattro e quatt’otio Matteo 
Fabi 9 an ni. ha fatto perdere 
le tracce di sò alla sua mam¬ 
ma al SCO |)apà Smamto - 
ncITampio parco-giochi ha . 
varcato il cancello d’ingres¬ 
so ed 6 salito sul pnmo autobus Nel frattempo la coppia di- r 
sperala, si era nvolta ai carabmien che hanno incominciato 
le ricerche e ritrovato il piccolo nel quartiere Talenti ” «t 

Si attendono da un momen¬ 
to all’altro nuova sviluppi per 
la vicenda della Usi Rm8 di 
0.tia, denunciata nel luglio j 
scorso dal commessano _ 
sliaordmano Franco Baluca- ” 
' ni che in un esposto aveva 

parlato di «mcdioci assunti 
senza dulonza»azione irregolarità in capitolali di appallo lo¬ 
cali destinati ad ambulaton che diventavano invece sode di 
lussosi uffici privati» L inchiesta sulla vicenda 6 diretta dal 
sostituto procuratore Cesare Martellino ed 6 condotta dal di- 
ngente della quinte sezione della squadra mobile Antonio 
Del Greco Secondo quanto si 6 appreso, un dipendente del 
la Usi ed un sindacalista avrebbero ncevuto avvisi di garan¬ 
zia . . 


Ostia I - 
Avvisi di garanzia 
per 2 dipendenti 
UsIRmS 


MARISTELLA lERVASI 



Sono 

pssssti 256 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire - 
sportelli per 
consentire 
l’accesso ' 
dei cittadini 
agli atti del, 
Comune. - 
Ancora ■ 
non è stalo 
fatto niente 
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PAGINA 24 L'UNITÀ 


Roma 


SCUOLA 

PER 

HOBBY 



M Oggi, nella nostra rubnca dedicata all hobbislica, in¬ 
tendiamo segnalarvi un corso gratuito che partendo da 
una passione comune a tanti giovani, può trasformarsi in un 
lavoro interessante e ben retribuito. 

Il corso per esperti marketing di telematica ed infor¬ 
matica, autorizzato e finanziato dalla Regione Lazio, preve¬ 
de un massimo di trenta allievi. Le domande di ammissio¬ 
ni. redatte ir. carta .semplice e con allogata la documentazio¬ 
ne dei requisiti richiesti (anche in fotocopia non autentica¬ 
ta) dovranno pervenire entro il termine improrogabile del 
15 gennaio a •Interproductions», via della stazione Ostien¬ 
se. 23 - 00154 Roma (attenzione: farà fede non la data di 
spedizione maquellad'arrivo). - - - 

Ecco i requisiti richiesti. Età: fino ai 25 anni non compiu¬ 
ti. Titolo di studio: diploma di scuola media superiore. 
Iscrizione nelle liste di disoccupazione. Il corso, delia durata 
complessiva di 700, ovvero circa quattro mesi, si svolgerà a 
Roma presso il «Polo Telematico» (via degli Annibaldi, 2) 
conobbligodifrequenzaatempopleno. ‘ 

L'accertamento dei requisiti e l'eventuale selezione delle 
domande di partecipazione al corso saranno effettuati da 
un'apposita commissione regionale, mediante un collo¬ 
quio d’esame tecnico-pratico che verterà sui seguenti ar¬ 
gomenti: 1) esperienza di studio e/o pratica di informatica, 
2) conosceriza base della lingua inglese. 3) eventuale espe¬ 
rienza inerente l'argomento del corso. La graduatoria degli 
idonei sarà formata sulla base dell'anzianità di Iscrizione al¬ 
le liste di collocamento. . 

La selezione avrà luogo a partire da lunedi 20 gennaio, 
alle ore 9.00, presso l'Istituto tecnico Commerciale "Leonar¬ 
do da Vìnci» (via degli Annibaldi, 2). Al termine del corso, 
gli allievi che avranno superato la prova d'esame, consegui¬ 
ranno un attcstato di qualilicazioner professionale valido 
agli effetti della legge regionale n.M del 6 aprile '78 e della 
legge quadro n.845 del 21 dicembre'78. . . * . • . ■ - 

■ Per ulteriori informazione è possibile, contattare rAs.se.sso- 

rato Formazione Professionale della Regione Lazio, via Rosa 
Raimondi Garibaldi. 7 (decimo piano). L'ufficio riceve dalle 
10.00 alle 12.00, sabato escluso. Altrimenti si puO telefonare 
air"fnterproductions»alS745248. .t '• -w-' ) ,• ' : 

Ber laureali in psicologia e/o medicina ò invece un cor¬ 
so di terapia occupazionale ette, come .scrivono gli ideatori: ■ 
•0 un metodo terapeutico che, attraveiso l'applicazione di 
attività selezionate c di rapporti interpersonali, ha lo scopo 
di aiutare l'individuo a sviluppare le sue potenzialità, a man¬ 
tenere e favorire la salute, a prevenire lo stato di malattia o di 
disfunzione, a diminuire o compensare gli aspetti patologici 
residui». ■; .. . ■ •' 

■ In particolare, .spiegano i terapisti che fanno capo a que¬ 
sta disciplina, sembrano ricavare vantaggio da un trattamen¬ 
to occupazionale i seguenti tipi di condizione: 1 ) ritardi nel- ' 
lo sviluppo psicomotorio e stati di disfunzione che si manife¬ 
stano con difficoltà di integrazione. 2) disturbi comporta¬ 
mentali con difficoltà di comunicazione. 3) deficit cognitivi 
e percettivo-motori che portano l'individuo a rispondere in 
modo inappropriato alle varie situazioni della vita, 4) imma- 
luntà sociale, 5) disturbi di apprendimento. 6) malattie fisi¬ 
che che compromettono rintegrità dell'individuo. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Aito, Associazione 
Italiana di Terapia Occupazionale, via Poralda, 9 - 00154 Ro- 


A Bormio in Vaiteiiina 

dal 9 a! 19 gennaio 1992 



FESTA 

NAZIONALE 
DE L'UNITÀ 
SULLA NEVE 


Non perdere altro tempo! 

PRENOTA LA TUA FESTA 

TELEFONA AL N. 0342 /9052d4 


La chiusura di Malagrotta 
fa scattare rallarme 
nei 70 paesi della provincia 
rimasti senza discarica 


Pomezia si rivolge a Capua 
Summit ai Castelli 
e Sos alla Regione Lazio 
Dalla Pisana nessuna risposta 


Emei^enza rifiuti 
I cassonetti restano pieni 


Cassonetti stracolmi e camion carichi di rifiuti nei 70 
paesi della provincia che da quattro giorni non pos¬ 
sono più depositare l'immondizia nella discarica di 
Malagrotta, riservata alla speizzatura della capitale. 
Pomezia spedirà probabilmente i rifiuti a Capua. 
Frascati forse in un centro di smaltimento a nord di 
Roma. L'XI comunità montana cerca una soluzione 
comune per i paesi dei Castelli. 


TERESA TRILLC 


■ 


■1 " Cumuli d'immondizia 
nelle strade. cas.sonelti .strapie¬ 
ni e camion della nettezza ur¬ 
bana bloccati nei garage cari¬ 
chi di rifiuti. Scatta l'emergen¬ 
za nei 70 comuni dell'hinter- 
land romano che da quattro 
giorni non possono più gettare " 
l'immondizia nella discarica di 
Malagrotta, ri.scrvata da un'or¬ 
dinanza regionale allo smalti- 
. mento del rifiuti prodotti dtigli - 
abitanti della capitale. 

- I siedaci dei centri della pro¬ 
vincia, intanto, .si guardano in- ' 
torno e corcano .soluzioni al di¬ 
vieto imposto dalla giunta re¬ 
gionale. Pomezia dovrebbe 
spedire i rima.sugli dei pranzi e ■ 
delle cene a Capua, in provin¬ 
cia di Caserta. Fra.scati. proba¬ 
bilmente. invierà l'immondizia : 
■ in una discarica a nord di Ro¬ 
ma. A Subiaco. il primo cittadi¬ 
no. Giovanni Sbraga, per ora ' 
non ha problemi. "La situazio¬ 
ne ò ancora sotto controllo - 
spiega - Il Con.sor/io Aniene ; 
per l'ecologia ha in appallo la 
raccolta c lo smaltimento dei 
rifiuti. I camion della .società in l 
questi giorni hanno lavorato : 

. regolarmente, quindi finche il 
coiusorzio non et segnale-à di 
avere problemi per noi 0 tutto 
a posto-, A Manno, invece. Do- \ 


menico Anellucci. rasses.sore 
anziano che sostituisce il .sin¬ 
daco dimissionario, non sa co- 
.sa lare. -L'unica discarica di¬ 
sponibile e quella di Capua - 
dice - ma è troppo cara. Per 50 
tonnelatc di rifiuti dovremmo 
spendere circa 4 milioni al 
giorno, 80 lire al chilo, contro 
le 37 di Malagrotta. Domani ri¬ 
solveremo il problema scavan¬ 
do una buca in qualche po¬ 
sto-. 

Telefoni impazziti. ieri, alla 
Regione e alla Ih'ovincia. 1 sin- 
daci delle 70 cittadine hanno 
tempestato di telefonate e fo¬ 
nogrammi la segreteria di Ro¬ 
dolfo Gigli, presidente della 
Regione, e di Carmine Marti¬ 
nelli, a.ssessore provinciale al- 
rAmbiente. chiedendo lumi. 
-Siamo tutti molto agitati - dice 
Giovanni Romani, sindaco di . 
Frascati - non sappiamo cosa , 
lare, e la Regione certo non ci 
aiuta: non c'O ncs.suno. Giove¬ 
dì abbiamo vuotato tutti i ctis- 
sonetti, ma oggi (ieri, ndr) so- 
' no rimasti pieni. 1 camion sono 
infatti bloccati noi depositi, ca- 
richMi immondizia. Oggi gior¬ 
no Frascati produce 250 ton¬ 
nellate di rifiuti. La chiusura di 
Malagrotta rappresenta anche 
un aggravio economico per le 






Stoccaggio dei rifiuti nella discarica di Malagrotta. Ora pu6 usarla solo il comune di Roma 


casse municipali. Se - prima 
spendevamo 30 milioni al me¬ 
se, ora si rischia di pagarne y 
100. Certo la Regione non ha 
latto molto per attivare il piano ' 
regionale dei rifiuti», vev. ... 

Rodolfo Gigli, lo scorso lu¬ 
glio. sulla scia delle prole.ste ' 
degli abitanti di Valle Caleria, 
ha deciso di riservare la d'isca- > 
rica di Malagrotta allo .smalti- ; 
mento dei rifiuti della capitale, 
invitando i comuni della prò-, 
vincia a trovare una soluzione - 
alterriativa entro il 31 dicem- . 
bre. Secondo la Regione nuo- 
■ ve discariche dovevano sorge¬ 
re a Pomezia. in una zona de¬ 
nominata Valle Caia, c a Cana¬ 


le Monterano, in un'area cono- , ' 
.sciuta come la Mercareccia. 
Zone pregiale, ricche di falde 
acquifere, difese strenuamente 
dagli abitanti dei due paesi. . 

L'XI Comunità > montana, ; 
che raggruppa undici paesi, ie- i; 
ri pomeriggio ha oiganizzato 
una riunione con i sindaci dei (- 
comuni dei Castelli per tentare • 
di trovare una soluzione co- 
mune. -La situazione 0 disa- 
.strosa - sostiene Ales,sandro 
Mastrofini, presidente . della , 
Comunità - ciascun comune 
cerca di risolvere il problema 
dei rifiuti adottando .soluzioni S 
provvisorie. Per evitare che 
nella zona possano sorgere 15 . 
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Bomba-carta 
in un’agenzia 
immobiliare 
di Santa Severa 


■1 Mezzo chilo di polvere da sparo, e gli uffici sono andati a 
fuoco. È successo l'altra .sera intorno alle 23. nella sede dell'a¬ 
genzia immobiliare -Fiorucci», a Santa Severa. Ignoti hanno 
spaccalo il vetro di una finestra e hanno gettato aU'intemo dei 
locali una bomba-carta. 1 carabinieri, che conducono le inda¬ 
gini, non escludono ripotcsi dcir-intimidazione»da parte del 
racket. Il titolare dell'agenzia. Angelo Grimaldi, però, ha det¬ 
to: -Non ho mai ricevuto minacce, nè richieste strane. E non 
m'interesso di politica, io mi occupo solo di case». : ■ ' 


Cerveteri 

SvaK^afe 
una villa 
a Boietto 


Rapina a mano armata 
ieri mattina nella campagna di 
Cerveteri. Poco prima delle 8 
due banditi con il volto coper¬ 
to sono entrati dalla finestra 
della camera da letto all'inter¬ 
no della villa di Alberto c Maria t 
1'ozzo. in località Boietto. I due 
sconosciuti hanno minacciato 
con una pistola, legato e imba¬ 
vagliato la donna, sola in casa. ' 
per poi rubare quadri, televiso¬ 
ri. oggetti d'oro e pellicce, al¬ 
lontanandosi infine con la 
Volkswagen Golf della donna. 
Gli investigatori sono certi che i 
rapinatori prima di entrare in 
azione abbiano atteso che il 
marito uscis.se di casa. Dopo la 
loro fuga. Maria Tozuto è riasci- 
ta a .scostare il bavaglio od ha 
cominciato a gridare, fin quan¬ 
do alcuni vicini .sono accorsi li¬ 
berandola. i,,.; 


Prosinone 

Fuga:di 
4 persone,) 
intósMcatét 


■B Un'intera : famiglia di - 
Prosinone è stata ricoverata 
in ospedale ieri mattina con ' 
evidenti sintomi di intossica¬ 
zione da gas. La prima ad ac- ■ 
corgcrsiche un forte odore di ì 
gas veniva - dall'abilazione 
della famiglia Minotti, che i 
abita in via Maria 342, a Fro- ' 
sinone, è stata una vicina di < 
casa che ha avvisato i vigili j 
del fuoco. Elio Minotti, 52 an- ■ 
ni, è tuttora ricoverato in * 
ospedale nel reparto di riani- ; 
mazione. La moglie e ì due fi- ' 
gli sono stali. trattenuti al : 
pronto .soccorso in osserva¬ 
zione. Le loro condizioni non ; 
de.stano tuttavia preoccupa- ■ 
zione. A causare l'intossica- ; 
zione sarebbe stata una per- ' 
dila di gas metano fuoriusci¬ 
to dall'impianto di riscalda¬ 
mentodifettoso. : ■ 



' o 16 bacini di raccolta prowi- 

■ sori. - abbiamo - pensalo di ■ 

' crearne uno solo. Noi abbia- 

• mo già presentato due progetti ’ 
alla Regione per creare due di- ' 
scariche per rifiuti non nocivi, ;■ 

■ come calcinacci o frigoriferi. • 

: Una dovrebbe sorgere a Male- ■ 

passo, a Rocca Priora, c l'altra ; ' 

• invece in pros.simità del Tusco- 
lo, dove la .sovrintendenza ci '' 
ha imposto dei precisi limiti. 
Data la situazione critica ab- 

. biamo deciso di chiedere an¬ 
che un'autorizzazione per un 
;l centro raccolta dei rifiuti urba- 
S ni, da inviare poi nelle discari- ' 
che - autorizzate - allo .smalti- : 
mento». -■ ,, .... i, 
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AGENDA 

l6ri ® minima —1 
massima 12 

Oooi il sole sorge alle 7.37 
''•''so* c tramonta alle 16,51:- 


■ MOSTRE 

Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro¬ 
venienti dal musco Ermitage, accanto alle terrccoitc baroc- ; 
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Ru.ssia .sono ' 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 '■ 
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22. - ■ -.v 

Guercino. Setto opere del grande pittore emiliano che fan- * 
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra prcs-1 
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattrocentcsi- '• 
mo anniversario della nascita del Guercino. Musei Capitoli- >■ 
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Óre 9- •- 
13,30; domenica 9-13; martedì e sabato 9-13,30,17-20; lune- r 
di chiuso. Fino al 2 febbraio. • » -.i ^ •»> - - y ,y ■ ■ ■ . 

Fernando Bolero. Grande antologica dal '49 a oggi del pit- " 
tore di origine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in mostra 
sedici .sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Esposizioni. ' 
via Nazionale 194. Ore 10-21; chiuso martedì. Fino al 2 feb- ’ 
braio. ■■ .■'—.v ■ 1 .;; - s “ ■--•w':.'-." -'.'."..-iviK-'-’-'t";.'.''; ■ 

Tano Festa. Un omaggio all'artista prematuramente scom- ; 
parso pochi anni la con un gnjppo di opere scelte accurata- - 
mente dalla galleria presso la quale collaborO a lungo. Stu- ■' 
dioSoligo, viadc!Babuino51.0rc 18-20; chiuso (esUvi. Fino .1 
al 20 gennaio. 

Martito Boyden. Prima assoluta personale di un'artista : 
americana che lavora a Roma da diverso tempo e che si de- 
dica a una temadea del ricordo. Galleria La Nuova Pesa, via <’ 
del Corso 525. Ore 10-13, 16-19; chiuso fe,stivi c lunedi. Fino T 
all'8gennaio. ' ■ -■r-y.-y y,:!,- 

Il mondo di Elzan. 105 xilografie policrome del primo i 
trentennio dell'800, opera di Kikugawa Eizan, pittore giap- f 
ponese di -belle donne». 40 oggetti in lacca provenienti dai ? 
Museo d'arte orientale di Venezia del XIX secolo, simili a -, 
quelli raffigurati nelle xilografie. Complesso Monumentale ' 
di S.Michele a Ripa, via di S. Michele. 22. Ore 10-13, 16-19; i 
sabato pomeriggio, prc-lestivi pomeriggio e festivi; chiuso. 
Rnoal 19gennaio. . ■ ■ ■ - s-). 

Heniyk Stazewaky. Antologia di dipinti c ri.ievi che sele¬ 
ziona da collezioni private e pubbliche il iavoro di Stazcws- 
ky nell'arco trentennale fra il 1958 c l'87. Galleria Sp'icchi F 
dell'Est, piazza San Salvatore in Lauro 15. Ore 12-20; chiuso ■< 
festivicluned!.Finoa!l'8fcbbraio.'.L--.-: - ■ ■■ 

Anna LacUtia Pece! BlunL L'intensa vita della mecenate e ) 
collezionista d'arte viene tracciata in due sezioni della mo- ■ 
stra; nella prima con quasi cento opere grafiche da lei dona- ) 
ti alle raccolte comunali. Nella seconda l'attività della galle- 
ria La Cometa con una antologia degli autori che Iti anima- 
reno, da Savinio. Afro, De Chirico. Sbrini, Guttuso. Museo : 
di Roma, Palazzo Braschi, piazza .San Pantaleo 10. Ore 9-13; ^ 
giovedì e sabato 9-13,17-19,30. Chiuso lunedi. Fino al 6 gen- ■' 

■ naio. ■ • 

Robert Rausctaenberg. Dicci lavori di grandissimo fomia- -i 
to. riproposti appositamente per lo spazio espositivo alla 5 
Galleria 11 Gabbiano, via della Frezza SI. Ore 10-13,16,30- i‘ 
20. Chiuso festivi e lunedi. Fino a metà gennaio. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33), Ore 8.45- . 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ullima d'ogni me- 
se 6 invece aperto e l'Ingresso è gratuito, i--. - ■<- 

Galierla naàdonalc d’arte moderna. Viale delle Belle ArtL 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13,30, domenica 9-12-30. lunedi ; 

chiuso.' V,'T.; V, .. . 

Museo Barracco. Vicolo dcH'Aquila 13 e via dei Baullari I /! 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica C 
9-13;martcdlegiovcdn7-20,Lunedlchiuso. ' 

' . ••V'.-yrfi--':-,' 

■ VITA DI PARTITO ■■■■■■■■■■■■ 

AVVISO: Venerdì 10 gennaio presso Ca.sa della Cultura ’u 
(Via Arenula, 26) ore 16 la nuova proposta organizzativa ' 
del Pds per l'Università e la ricerca. Dibattilo sui «li sistema 
scientifico e universitario metropolitano». Partecipano: F. ) 
Giuliani, G. Orlandi. L Punzo, A. Silvani, G. Bettini, A Falò- ' 
mi, S. Fassina, C. Leoni, F. Longo, A. Misiti, E Nicolini, G. Ra- 
gone,P.Salvagni, W.Tocci. , ; 

Avviso: Giovedì 9 gennaio dalle ore 9 e venerdì 10 sempre ' 
dalle ore 9 presso Auletta dei Gruppi Parlamentari (Via di , 
Campo Marzio, 74) Convegno nazionale su -Il tempo della \ 
maternità-. Partecipano; Giovedì 9 - A.M. Riviello, C. Manci- 
na, E Addis. S. Vegetti Finzi, G. Melandri, M. Chiesi, G. Zuffa, l- 
Venerdì 10 - P. Gaiottì De Biase, E Montecchi, A Sanna, G. ? 
Labate, A. Rizza. A. Finocchiaro, A Ceci, A. Catasta. P. Bot- ' 
toni, M.U Sangiorgio, G. Tedesco. C. Marini, L Tureo. 

. .>a, - UNIONE REGIONALE PI>S LAZIO . . . 

Federazione Finoslnone: avviso a tutti i segretari di sezio¬ 
ne; i tagliandi delle tessere 1991 devono essere consegnati. 
in Federazione entro e non oltre ilio gennaio. • : - • 

■ hccÓLA CRONACA 

Nozze. Oggi alle ore 16.30 in Campidoglio Silvana Bartolini ' 
e Stefano Dannibaie si uniranno in matrimonio alla presen- 
za di Massimo Pompili. Felicemente sorpresi dalla inattesa i 
decisione che coronerà il sogno d'amore, le compagne e i ' 
compagni dell'Unione Tredicesima e della Unità di base di ; 
Ostia Lido formulano alla coppia i più .sinccn auguri di ogni < 
bene. A Silvana c Stefano gli auguri da luttUi !a redazione de 
l'Unità. • ■ . • . ■ ' , • . 






Centro Incontri «lAUa ^ToHonia» 


00141 ROMA - VIA BENdVENGA. 1 - TÉL 32^96 
c/o ASSOCIAZIONE «LA MAGGIOUNA» 


Sabato 4 gennaio alle ore 20,30, nei 
locali dell'Associazione «LA MAGGIO- 
LINA» (Via Gen. Bencivenga n. 1, tei. 
89.08.78) ed in collaborazione con la 
medesima, il Centro Incontri «Villa Tor- 
lonia» propone un «Incontro con le Tra¬ 
dizioni popolari italiane». 

Concluderanno musiche e danze tra¬ 
dizionali dell'Italia centrale con «Quelli 
del vicolo».'' ' 


1 PARTITO 

DEMOCRATICO 

DELLA 

SINISTRA 

La nuova proposta organizzativa del Pds 
per l'Università e la Ricerca 
Dibattito 

IL SISTEMA SCIENTIFICO 
E UNIVERSITARIO METROPOLITANO 

Casa della Cultura 
Venerdì 10 gennaio 1992 - ore 16 
Contributi di: 

Fabrizia GIULIANI - Gianni ORLANDI 
Luigi PUNZO - Alberto SILVANI 

Saranno inoltre presenti: G. Bettlnl, A. FalomI, 
S. Fassina, C. Leoni, F. Longo, A. MIsItl, R. 
NIcollnl, G. Ragone, P. SalvagnI, V. ToccI 

Al termine del dibattito si svolgeranno le elezioni 
dei delegati per il Convegno nazionale costituti¬ 
vo della nuova struttura organizzativa del Pds 
nell'Università e nella Ricerca - Firenze, 16-18 
gennaio 1992. 

Comitato Promotore Pds Lazio: 
Sezione Università 
Enti di ricerca 
Università Futura 




COMUNICATO STAMPA E TV 

LAVORI ACEA NELLA ZONA "FLAMINIO" 

L'Acea a partire dal 7 gennaio 1992 poserà nella 
zona ’Flamlnio' un nuovo collegamento di alta 
tensione a 150.000 volt. 

Il tracciato interessa via Civita Castellana, corso 
Francia, via Flaminia Nuova e via Due Ponti che, ; 
per tratte successive di 500 m e per la durata, 
ciascuna, di circa 20 giorni presenteranno un 
restringimento della carreggiata. .v-a.- w -'-i® -■ v- 

II nuovo collegamento fa parte di un progetto 
generale di Interconnessione che, una volta ulti¬ 
mato, assicurerà una migliore alimentazione elet- 
ttica alla citta. - ■ • ....... 

È impegno dell'Acea ridurre per quanto possibile 
l'intraldo al traffico ed il disagio alla cittadinanza. 


GIORGIO PETRAGLIA 

MOSTRA DI ACX3UERELLI E CHINE COLORATE 
SUL TEMA DELLA CAMPAGNA ROMANA 
i, , PRESSO LA LIBRERIA • ; - T i 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 4 
V.le Medaglie d'Oro, 108/dTel. 38.65.08 




NUOVO 

REPARTO 


JVC 


mofsi&En 


RADIOTELEFONI 

• HI-FI ■ 

• Hl-Fl CAR .; 

•telecamere' . 

• VIDEOREGISTRATORI 


KENWOOD 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


ROMA e LAZIO” 60 MESI 

Giovanni Lanza. 122 f laro© Brancaccio) ■ T ■ ■■ ^0 ■ 


Via Giovanni Lanza, 122 (largo Brancaccio) 

Orarlo; 9,30-13« 19,30-19,30 fino allS gwinato 
Oomanica ehiuao' 


SENZA ANTICIPO, SENZA CAMBIALI 
TASSO ANNUO FISSO 8,50%^' 


TUTTI I PRODOTTI SONO GARANTITI 3 ANNI 
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NUMERI UTIU 

Profilo intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centralo , 4686 

Vigili del fuoco ’ 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani • 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunodl-venerdi) 8554270 
Aied- 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int, 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S Filippo Non 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Centri veterinari: 

GregorioVll 6221686 

T rastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni por ammali morti 
, 5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi' 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


PAGINA 25 L'UNITÀ 


I SERVIZI 

Aoea. Acqua 575171 

Acca, Red. luce 575161 . 

Enel - 3212200 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana - 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa ■ 6705 > 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 676601’ 
Regione Lazio • 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 1 

Atac uff. utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331' 
Ponyoxpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167622099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti(bici) . 6541084“ 

Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino v le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Ge'usalemmo); via di 
Porta Maggiore -».■ 

Flaminio: c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria .,j 
Prati: p.zza Cola di Rienzo • 
Trevi: viadelTritone , ^ 



Il processo di rimozione è fenomeno doloroso di questo Novecento 

Al rogo la poesia scomoda 


ENRICO CALLIAN 


■i II prcxiesso di rimozione 
fino alla cancellazione che 
interessa in genere tutta l'arte 
■scomoda», dai dipinti alle 
sculture, dalle icone alle 
grandi pale d'altare, è un fe¬ 
nomeno Noixcentiereche in¬ 
clude naturalmente anche la 
poe.sia. I versi vengono can¬ 
cellali perché •orridamente 
veri» nella loro dissacrante 
verità. Tutti quei versi che 
pongono problemi, che sot¬ 
topongono chi li legge alla 
legge severissima e doloro.sa 
di «accettarli» come verità 
inoppugnabile, vengono tolti 
di mezzo e cancellati. È sa¬ 
crosanta verità, e a questo ti- . 
po diversificazione irripetibi¬ 
le sono legate le fatidiche 
■frasi fatte» che servono a 
cancellare automaticamente 
il verso vero e vissuto. La «fra¬ 
se fatta» per la poesia, pier 
esempio, suona cosi: «é bolla 
perché é bella, si. ma io che 
posso farci, la poesia non fa 
per me!?». 

Primo Levi nel romanzo Se 
questo è un uomo ad un cor¬ 
to punto scrive: «Si immagini 
ora un uomo, a cui, insieme 
con le persone amate, ven¬ 
gano tolti la sua casa, le sue 
abitudini, i suoi abiti, tutto in¬ 
fine. letteralmente tutto 
quanto possiede: sarà un uo¬ 


mo vuoto, ridotto a sofferen¬ 
za c bisogno, dimentico di i 
dignità e discernimento, poi¬ 
ché accade facilmente a chi 
ha perso tutto, di perdere se 
stesso.» Questi versi furono 
pubblicati sul libro che por¬ 
tava come titolo Morire di 
classe a cura di Franco Basa- 
giia e Franca Basaglia Onga- 
ro e, come sottotitolo. La 
condizione manicomiale fo¬ 
tografala da Carla Cerali e 
Gianni Berengo Gardin (Se¬ 
ne politica 10 Einaudi 1969). ' 
Nel libro si citano altri autori, 
Goffman, Nizan, Pirandello. 

■ Foucault, Svvift, Brecht, Rilke . 
e altri anonimi scrittori (con 
l'eccezione di Pirandello) • 
più o meno definiti «matti», e 
fra le tante citazioni c'é ne 
una di un ricoverato, poeta 
anonimo, che assieme al li¬ 
bro é stata cancellata per 
due motivi che poi è uno so¬ 
lo dato che i termini, «opposti 
e contrari» si elidono per leg¬ 
ge matematica. O Pirandello 
ha <opiato» retroattivamen¬ 
te anche se la poesia scritta 
sul muro é del 1968 quasi 
prevedendo che sarebbe sta¬ 
ta scritta, oppure Pirandello 
ha -copiato» l'atmosfera che 
da sempre, anche se ogni 
matto ò «originale» per sé, ac¬ 
compagna 1 matti, cioè di¬ 


ventare matto perché gli altri 
vogliono che tu sia cosi, o 
anche perché è desiderata la 
pazzia per essere cosi felice¬ 
mente felice di essere lascia¬ 
to in pace nella propria rag¬ 
giunta parzia. Trascriviamo - 
per intero la poesia perché 
ne vale più che la pena; 
«Quando la tua pazzia/non 
desiderata/ Quando la tua, 
pazzia/ non voluta/viene 
strangolata/ nelle sbarre del- 
' la fossa/ Tu/ da impotente 
caprone/ ti tra.sformi in uo¬ 
mo/ e l'unico mezzo per far¬ 


lo/ L'unico mezzo/ por stu¬ 
pire i camici bianchi/ che ti 
vogliono curare a fondo/ è 
quello di rinchiuderti/ in una 
pazzia voluta/ e quando vuoi 
e,ssere pazzo/ ne.ssun carni- 
ce bianco/ riuscirà a trarti/ 
fuori dalla fossa. Tu/ vuoi es¬ 
sere pazzo/ per tutto il resto/ . 
della tua vita/ Pazzo.» (Scrit¬ 
ta nell'unica luce di notte 
[cesso] alle ore 3 del 10 set¬ 
tembre 1968 ncH'ospodale 
psichiatrico di...). ■ 

Di Morire di classe non se 


ne parla più: il libro é sUito 
cancellato e la cancellazione ' 
é diA'enuta perché é stato as- ' 
.sodato alla famigerata «legge 
180» e/o «è troppo dLspenm- • 
te». Sul rogo «democratica- 
' mente» sono stati bruciali |)iù ' 
di un autore singolarmente e 
l'indu.stna culturale quando '■ 
può farlo, come in questo ca¬ 
so, dove convivono più di un ( 
; autore .scomodo, lo fa con 
gran piacere, morbosamente ' 
e a fuoco lento perché cosi '> 
nessuno |x>ssa dire che è un 
«rogo di marca nazifascista». ^ 


Oggi a piazza Navona concerto gratuito di Alan Stivell 

n fasdnò antico dell'arpa 




■ APPUNTAMENTI 

«Carloonia». La manifestazione organizzala da Meoiatcca 
Italia, con la collaborazione di Asifa Italia, Warner, Uip e . 
Walt Disney, ha preso il via ieri al Palazzo delle Esposizioni 
(Via Nazionale, ingresso da via Milano) e [irosc^uirà lino a ;; 
inercoledi 8 gennaio. In programma proiezioni, incontri con ? 
gli autori e due giornate di laboratono per imparare le tecni- r 
che al animazione. --- 

Elvo DI Stefano. Prosegue fino al 14 gennaio la mostra pa¬ 
trocinata dalla Camera del Lavoro di Roma e dalTas-socia- 
zionc «Ecolavoro» presso il Padiglione 1 delTOspedalc S. 
Mana della Pietà (Piazza S. Maria della Pietà 4). l fondi rac¬ 
colti verranno devoluU alla realizzazione di un Centro pre- • 
venzionc tumori che la CgiI romana intende aprire nella ca¬ 
pitale. La mostra è visibile tutti i giorni dalle ore 18 alle ore 

22 . . . .. ... 

«Vivere beila la città». Festa d'inverno, owero prouiiazio- 
ne dei vinciton del concorso citato (riempire di fiori il tuo ì 
balcone, la tua terrazza, il tuo negozio) organizzato dalla ; 
Federazione dei circoli aziendali; oggi, ore 10, presso il vi- • 
vaio comunale «S. Sisto» di Laigo Porta Melronia. Partecipa- ’ 
no D'Aversa. Gasparra, Scarchilli. • . , 

Concerti di musica sacra in programma nclTambito di «Na¬ 
tale nel Lazio». Oggi, alle ore 21, nella Basilica di S. Mana in 
Trastevere. Gian Luigi Zampieri dirige musiche di anonimo, ■ 
Bach, Haendel.CorclliePachelbel. ■ ■ 

«La MasgioUna». Oggi nei locali dcirAs.sociazione cultura-. 
le (Via Gen. Bcncivcnga n.l, tei. 89.08.78), incontro con le ( 
tradizioni popolari italiane. &:co il programma: ore 20.30 in- ; 
troduzlone di Carlo Autiero presidente del Centro incontri ; 
«Villa Torlonia»; ore 21 aperitivo, pane e...da Nord a Sud; ore 
22 musiche e danze tradizionali dell'Italia centrale con 
«Quelli del vicolo». - ' 

Preacpl. Di particolare interesse quello n^Iizzato dal per¬ 
sonale aziendale dell'Acotral alTintemo della stazione me- ■ 
tro B di Rebìbbia. Nella basilica di San Francescoprosegue ' 
invece lino al 12 gennaio (orario; 9-13 e lS.30-21) la mostra ' 
dei presepi costruiti da ban.bini e ragazzi delle scuole rama- 



Tòma il jazz 
a piccole dòsi 


DANIELA AMCNTA 


H Questa del concerti del 
«Natale Romano» in piazza 
Navona, é una delle grandi 
occasioni perse da parte della 
città. Net senso che gli appun¬ 
tamenti musicali, tutti qualita¬ 
tivamente validi, sono stati 
sprecali nel girotondo di ini¬ 
ziative «festaiole». Ridotta al¬ 
l'osso la promozione dell'e¬ 
vento. pessima la po.stazione 
scelta per far esibire i vari arti¬ 
sti. • . ■ • 

È accaduto cosi - che ' la 
«Third Ear Band», formazione 
pregevolissima di rock radica¬ 
le ed oltranzista, si sia trovata 
costretta a suonare in un cli¬ 
ma da sagra paesana con 
l'amplificazione . «sottovoce» 
per non disturbare le famiglie 
alle pre.se con rivenditon di 
pastorelli e coccarde natali¬ 
zie. Davanti al palco, posizio¬ 
nato nel lato «oscuro» della 
piazza, erano fermi una deci¬ 
na di curiosi e qualche mam¬ 
ma con bebé in carrozzina 
mentre un vento gelido si insi¬ 
nuava tra le lontane e le ban¬ 
carelle. • -I. 

Che tristezza e. soprattutto. 


che pcccato...É po,ssibile che 
ra.s.scs.sorato alla cultura del 
Comune, sponsor della mani¬ 
festazione. non potesse pre¬ 
vedere un simile risultato che 
mortifica sia gli artisti che gli 
eventuali fruitori dello spetta¬ 
colo? E tra tanti spazi esistenti 
a Roma perché è stata .scelta 
piazza Navona, inagibile ed 
invivibile proprio di questi 
tempi? Mistero fitto sui «con¬ 
certi gratuiti di natale»che, co¬ 
munque sia, si concludono 
oggi (sempre alle 18.30) con 
lo show di Alan Stivell e del 
suo gruppo che vi consiglia¬ 
mo caldamente di andare a 
seguire. - 

L'arpLsta bretone è già sta¬ 
to. un paio di volte, ospite del¬ 
la nostra città. La prima volta 
suonò a villa Torlonia e il 
«suggestivo scenario» fu bru¬ 
scamente ricondotto alla real¬ 
tà dnH'arrivo di un gruppetto 
di neo-fascisti che seminò il 
panico tra la folla. Anni dopo. 
Stivell tenne un pessimo con¬ 
certo. dal punto di vista acusti¬ 
co, al cinema Espcro. Sareb¬ 
be. dunque, legittimo atten¬ 
dersi ora una performance al¬ 


l'altezza del personaggio. 
Dobbiamo, infatti, a questo 
personaggio schivo e tacitur¬ 
no la riscoperta dell'arpa cel¬ 
tica. strumento antico e bellis¬ 
simo, capace di evocare at¬ 
mosfere magiche che sembra¬ 
no rubale ai libn fanlasy di 
Tolkien o alla saga dei cava¬ 
lieri della tavola rotonda. No¬ 
minalo per il prestigioso 
«Grammy Award», Stivell ha ri¬ 
cevuto il premio Tenco e nel 
corso della sua carriera ha 
«riempito» la Royal Albert Hall 
di Londra e la Town Hall di 
New York. In piazza Navona 
l'arpista presenterà i brani che 
compongono II suo ultimo Lp, 
intitolato «Misi ol Avallon». 


L'arpista Alan 
Stivell: sopra a 
sinistra un misero - 
bagno e a destra II ; 
cortile di un ' 
manicomio; in 
basso a sinistra un - 
disegno di - 
Marco Petrella 



EB Le feste di fine anno fra¬ 
stornano e confondono, come 
sempre, i frequentatori di luo¬ 
ghi jazzistici. E chi propone 
questa musica ne prende atto ' 
e sospende per qualche giorno 
la programmazione. Poi, pia¬ 
no plano, si riprende, con ritmi 
non esaltanti, ma tant'é... Ve¬ 
diamo allora cosa offre il car¬ 
tellone cittadino in questi gior¬ 
ni che in fretta ci portano verso 
e oltre la befana. L'appunta¬ 
mento più appeubile dovreb- : 
be essere quello con la Mo- - 
dem Big Band cap>eggiata da ! 
Gerardo lacoucci. ma c'é da 
attendere lino a martedì. Quel¬ 
la sera al St. Louis di Via del 
Cardcllo ! 3a il bandieader of- 
Inrà un'attenzione particolare 
e a.s.sai animata allo swing anni ) 
'40. Tra le file della .sua forma- . 
zione (16 elementi) alcuni ap¬ 
prezzati solisti, soprattuto alle ( 
anche. L'ospite della serata sa¬ 
rà la voealisl Daniela Velli. Sta- 
• sera invece il club propone il 
grupiX) «The Bridge» cinque '■ 
protagonisti che hanno conui- > 
buito a caratterizzare un ven¬ 
tennio musicale anglo-italiano 
pieno di entu.siasmi ed emo- ' 


zioni tipico del sound armi '70, 

‘ Domani funky con il gruppo 
» delcanlantelramarAmaral 
AlTAlexander Platz di Via 
Ostia 9 jazz e buone dosi di 
blues con «Blob», una piccolis- 
' sima band relUi da Sebastiano 
Forti. Martedì standardso brani 
originiali con il jazzista Frank 
Joseph. Mercoledì. infine un 
apprezzato pianista e tastieri¬ 
sta, Nino De 'Rose, dedito a ri¬ 
cerche e sperimentazioni au¬ 
daci. ■ S . » • «k, ' 

Musica «mista» con pallidi 
accostati lenti al jazz e ampie 
porzioni di «latinoamenca» al 
■ Caruso di Via di Monte Testac- 
"cio 36; oggi «Caribe», domani 
musica bra.siliana dal vivo e 
martedì il quartetto di Elvio 
Ghigliordini. In zona il Caffè 
Latino (al n 96) propone sta¬ 
sera e domenica note dall'Her- 
bie Goins and thè Soullimers. 
lunedi gli «Emporium» e da 
martedì la blues band di Joc 
Jenkins. Buon jazz fuon jxirtii: 
al «De Stìjl» di Ganzano (Via 
Bruno Buozzi 57) suona sta.se.'- 
ra, ore 22, il .sa.s.sofonista Mau¬ 
ro Verronc in duo con il piani- 
sUi Andrea Beneventano. ■ 


Un pienone 
alla «Cena» 
di Manfridi 


H Continuano da più di 
un mese le repliche della ori¬ 
ginale piùces teatrale «La ce¬ 
na» di Giuseppe Mandfndi 
per la regia di Walter Manfré. 
La insolita limitazione dei 
posti, per motivi logistici, a 
sole 26 presenze a sera, ge¬ 
nera c accresce curiosità nel 
pubblico che. per assicurarsi 
un posto «a tavola», prenota 
con anticipo determinando 
ogni sewra il «tutto esaurito». 

Lo spettacolo si replica li¬ 
no alla fine di gennaio nel 
foyer dot "l'eatro delle Arti di 
Via Sicilia 59, trasformato in 
un accogliente e sfavillante 
sala da pranzo dove, tra spet¬ 
tatori .sorpre.si e coinvolti, 
ogni sera alle ore 23 (giovedì 
e festivi alle ore 21 ) viene re¬ 
plicato il «gradevole dram¬ 
ma» di Manfridi con la com¬ 
plicità di Walter Manfré, Pino 
Colizzi, Raffaele Castria, Enri¬ 
ca Rosso e Filippo Dionisi. 



D Cordone si fa coniratemita 
per cantare versi dapontiani 


«Tornea Verga per lo in¬ 
tanto, di non poter menare 
vanto, m'ancora c sol bollito c 
pianto». Il continuo scandito 
dal clavicembalo, melodie vi- 
valdianc o un tosto epico ri- 
meggiante con continui richia¬ 
mi alle suggestioni dapontia- 
no-arcaiche. Cosi, con il tradi¬ 
zionale Inno a Bacco e a Vene¬ 
re, anche «l'anno santo novan¬ 
tuno» é stato festeggiato dagli 
epigoni della «Confraternita 
del cordone», satolli di libagio¬ 
ni c tracimanti dcH'antica sa¬ 
pienza «buranica». 

SI. perché la tradizione de! 
«cordone» altro non è che una 
ruscoperta in chiave dapontia- 
na dei valori dei «chierici va¬ 
ganti», dai quali viene assunto 
il culto (laico) del vino e del- 
respcrienza erotica. EcosI nel 
la consueta cerimonia iniziati¬ 
ca del 31 dicembre i «grandi 
dotti dei penetrali» (questo il 
titolo riconosciuto agli adepti) 
hanno deciso di dodiaire la 
«novena» non solo al prode 


PANI 

Verga, da qui il titolo «Stabat 
Verga», ma anche, idealmente, 
a Lorenzo Da Ponte. Un omag¬ 
gio sentito al grande librettusta 
veneto che riempi di poesia le 
opere di Mozart c. soprattutto, 
divulgò al collo c aH'inclila il 
inesstiggio del «Cosi fan tulle», 
a cui le hlsloric hanno dato nei 
secoli ragione. «Possibile é la» 
cosa, anzi ixissibillssima e se 
m'aiterai naturalissima» si de¬ 
clama nella novena. E chiare 
.sono le .suggestioni tratte dalle 
«Nozze di Figaro» che gli auto¬ 
ri. proprio per la deferenza da- 
poniana, magnificano senza 
na.scondere. - 

■ Ma che co.sa. in quel btreca 
naie, é possibile? Questo l'ar¬ 
cano iniziatico. E quelli del 
Cordone, nella loro fatica in ri¬ 
ma, danno una nspo.sta allego¬ 
rica facendo indos.sare al «Ver¬ 
ga», mitologico personaggio 
dell'Albuccione, le paramcnla 
di un arcaico Don Chisciotte 
dei .saturnali e introducendo la 


figura del Lapo, una sorta di 
l-cjxricllo storico, nel senso 
della |rrolcs,sionc, che deve 
«aitare lo prode suo iiiae.stro». 
L'aiuto, c quc.slo é il richiamo 
al jiossibile, consi.sto nel «pro¬ 
curar madama» allo stanco 
Verga e nel far .si che con l'aiu¬ 
to dei campanelli magici «non 
gam,sca il vessillo bianco». 

Cosi, nei 368 versi in cui di¬ 
scende l'ullima produzione 
letterana della «Confralemila 
del cordone», il protagonista 
ma.schile rappresenta l'allego- 
na della perdita del senso sto¬ 
rico del cullo dionisiaco, ridot¬ 
to ormai alla versione folklori- 
stica della crapula della mar- 
zella, mentre il Igipo, .servitore, 
é un cultore incons.ipevole dei 
baccanale. Con il risultato di 
un'evanescenza culturale che 
modula nell'astemismo asteni¬ 
co • metroixililano. Proprio 
quello che la «Confraternita del 
cordone» si jjropone di avver¬ 
sare. . 

•Viva il vino, vino rosso/ viva 
Bticco dio flivino/ beviam tutti 
a più non posso/ vino ros,so a 


volontà» recita un coro dalle 
preziose allitterazioni che deve 
ancora essere musicalo e che 
ncorda, ma solo nella riccrea- 
: tozza linguistica, il Da Ponte 
, del «Tempio di Flora». Ma chi 
ricorda il «Tempio di Flora»? 
5, Non i cantori del mas.sme<Jio- 
logismo no.strano, né i triviali 
biutifulisti por I quali «culo» é 

• una parolaccia mentre «picco¬ 
ne» una categoria politica. , -■ 

Che duri, dunque, il mito dei 
«clerici vaganles» e la loro tra- 
sjxisizionc in chiave progressi- 
. ■ sta c libertaria che può cs.sere 
■' donala dal vino, dai poemi 
epici in rima, fonti di allegri ri- 
lettura storica jxir le «allegro 
1 brigate» c quindi diletta conso- 
lazione delle jicno esternate. 
Diletta, nome beato pergliepi- 
, goni buranici. Dice un poe- 
'. metto pubblicando: «Diletta 
mio bene, mio core, mia spc- 

• me, dell'alma le pene, saprai 
consolar’». Dojxi aver a.scc4ta- 
to lo «Stabat Verga», Diletta, 

. sorridente, ha detto si È la cul¬ 
tura della «Confraternita» ha 
vinto ancora la scommc.s.sa 
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TELEROMAS6 

Ore 14^ Telefilm -Lucy 
Show- 15.15 Cartoni animati 

18.30 Telefilm -Agenzia Rock- 
ford- 19 30 Telefilm -Giudice 
di notte- jjo Telefilm -Bollici- 
re». 20.30 Film -Ciao Marzia¬ 
no- 22.30 II -dossier di Tr 56- 

23.30 Film -La vita di Vernon e 
Irene Castle-. 1.15 Telefilm 
-Giudice di notte- 


GBR 

Ore 12.30 Telefilm «Sister Ka- 
le- 1315 Schermi 0 sipari 14 
Videogiornale 16 30 Living 
Room 19 Stasera Gbr 19 30 Vi- 
deoglornale 20 30 Opera 
-Macbeth- 22 45 Calcottolan- 
dia 0 30 VIdeogiornale 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà -Junior tv 
20 35 New flash 21 50 Telefilm 
-Lotta per la vita- 23 35 News 
notte 23 45 Roma contempora¬ 
nea 0 45 Film-Piccoloalpino- 
1,25 News notte 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFiNiZiONt A Avventuroso BR Brillanto DA Disegni animati 
00 Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Stonco*Mitologico ST Storico W Western 


SABATO 4 GENNAIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 6 30 Rubriche del mattino 
15 Rubriche del pomeriggio 

18 4& Telenovela Brillanto 

19 30 Ruote in pista 20 Telefilm 
Lucy Show- 20 30 Film llv«»r- 

so giusto della cosa- 22 30 Me* 
dicina e dintorni 24 Rubriche 
della sera 


TELETEVERE 

Ore 19 Speciale teatro 19 30 1 
fatti dol g orno 20 (I giornale 
del mare 20 30 Film «Coraggio 
di Lassto- 23 40 Biblioteca 
aperta 24 I fatti del giorno 1 00 
Film La croco di fuoco- 3 00 
Film Duello al sole- 


T.R-E- 

Ore 14 30 Film -I tro seigenti 
del Bengala- 16 30 Film «( co 
sacchi- 18 Film-Vacanze d o 
lite- 19 30 Fiori di zucca 
lelllm -Biancaneve a Beverly 
Hills- ^30 Film -Cora un 
giorno- 22 30 Telefilm «Lo sco 
ritto del Sud- 23 30 Teiefllm 
•Shannon- 






ACADEMYHAU 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

La comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(15 30.17 15-20 55-22 20) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe dei ladri con Ke- 
vinCostner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

AOniANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe dei ladri con Ke¬ 
vin Costner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMorrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

O PtnMvo fotee ainoré e invece era 
uncaletse di econ Massimo Troiai -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso nolo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe del ledrl con Ke- 

vinCostner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carolo Bouquet • 
BR (15 15-17 50-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

VlaArcttlftiede 71 

L10 000 
Tel 8075567 

RMtralfdiKenLoach con Robert Carly- 
le-OR (16 30-18 30*20 30-22 30} 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

LWOOO^ 
Tel 3723230 

Vacanze di Natale *91 di Enrico Oldoini 
conC De Sica N Frassica M Boldl 0 
Mutl-BR (15 30-17SO-20 05-22 30) 

Asnu 

viale Jonio 22S 

L 10 000 
Tal 8176256 

Bianca A Bemie nella terra dei canguri 
di Hendel Butoy e Mike Gabriel -D A 

(1530-18-20-22) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L10 000 
Tei 7610656 

Vacanze di Natale *91 di Enrico Oidomi 
conC De Stea N Frassica M Boldi 0 
Muli - BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L7 000 
Tei 6675455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet • 
BR (15-17 30-20-2230) 

(ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE - 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Robin Hood principe dei ledrl con Ke- 
vinCostner (15-17 45-20 15-22 45) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

G Barton Fink. È successo ■ Holly¬ 
wood di Joel e Eihan Coel con John 
Turturro-OR (15 30-17 55-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPtTOL 

VlaG Sacconi 39 

LIO 000 
•^el 3236619 

O Pensavo losee amore e Invece era 

un cilesee di econ Massimo Troisi -BR 
(1536-17 50-2010-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

■ FleveI conquista il WeM di PhllNIb- 
belinkeS Wells-OA 

(16-1740-1910-2040-22 30) 

CAPRANICKEnA 

P.za Montecitorio 125 

LIO 000 
Tei 6796957 

GII emanll del pont-Neuf di Leos carax 
conJulietteBinoche OenisLavant-SE 
(16-1810-20^22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L10 000 
Tel 3651607 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

COLADIRIENZO L 10 000 

PiazzaColadi Rienzo 86 Tel 6878303 

Abbronzotteelffll di Bruno Gaburro con 
Alba Parlotti e Jerry Calò 

dò 30-18-2015*22 30) 

DEIPICCOU 

Via della Pineta 15 

L6000 

Tel6SS3485 

AiMrIx • la grand* guwra 

(1530-17-1830) 

DIAMANTE 

ViaPreneétina 230 

U 7000 
Tel 295606 

Point break di Kathryn Bigelow con Pa* 
trIckSwayze-G (18-22 30) 

EDEN - 

P zza Cola di Rienzo 74 

LIO 000 
Tel 6878652 

FliM*ll*8n*d*liiMndodiW Wendara 
(1630-193D'2230) 

EMBASSY 
ViaStóppani.7 ^ 

LIO 000 
Tel 8070245 

O Twmin—or 2 di Jamea Cameron 
con Arnold Sehwtrzonaggar -A 

(14 3<M7 15-19 50-22 301 

EMPIRE 

Viale R Marghenla 39 

LIO 000 
Tel 8417719 

HnlaY Ddvldaonl Mariboro man di Si¬ 
mon WIncar con M Bourko 0 John- 
son-A (16-1810-2015-2230) 

EMPIRE 2 

VledellEaercilo 44 

L 10000 
Tal 5010652 ^ 

Vacato* di N*tal* “«l di Enrico Oldoinl 
conC D«Sica N Fraanica M Boldi 0 
Muli BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8000 
Tal 5812884 

Chiesta luna di Giuseppe Piccioni con 
Marghenla Buy-8R (16*22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 68761K 

O Pensavo fosie amore Invece ere 
un caletee di o con Massimo Troisi -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURCtNE 

ViaLiszL32 

L10000 
Tel 5910966 

Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(15 15-17 10-18 55-20 40-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tei 8555736 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger A 

(14 30-1715-19 50-2230) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

LIO 000 
Tel 5292296 

O Pensavo fosse amore e biveoe era 

un caletee di e con Massimo Troiai -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

■ La leggenda del re pescatore di 

Terry Gilliam con Robin Williams e Jeff 
6ndges-BR (16 50-20-22 30) 

FUMMAUNO 

VieBissolatr 47 

LIO 000 
Tel 4827100 

O Pensavo fosse amore invece era 
unceietsedIeconMassImoTrolsi BR 
(15 30-18-20 15-22 30) 

FUMMADUE 

VlaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Scappo dalie cItté-La vita l'amore e le 
vacche di R Underwood conO Stern 
(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tei 5812848 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(14 30-22 30) 

QtOlEaO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Pensavo foeae amore e invece era 

un celeese di e con Massimo Troisi -BR 
(15 30-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

LIO 000 
Tel 7596602 

O Pensavo fosse amore e Invece era 

un calesse di e con Massimo Troisi -BR 
{15 30-17 50-20 10-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

O T*rnilnalof 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(14 30-*710-19 50-22 30) 

HOUOAY 

UrgoB Marcello 1 

LIO 000 
Tel 8546326 

O Johnny stecchino di econ Roberto 
Benigni -BR (15 15-17 50-20 10-22 30) 

INOUNO 

ViaG Irvduno 

LIO 000 
Tel 5812495 

Bianca A Bemie nelle (erra del canguri 
di Hendel Buloye Mike Gabriel -0 A 

(15-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

O Pensavo fosse amore e invece era 
uncaieaeediecon MassImoTroisi 

(15 30-18 10-20 25-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

O AproposHo di Henry di Mike Ni 
chols con Harnson Ford-DR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 8000 , 
Tel 5417926 

Potntbraakdi Kalhryn Bigelow con Pa 
tricl<Swaize-G ('6-18 15-20 20-22 30) 

MAalESTfC 

Via SS Aposloli 20 

L 10 000 
Tei 6794908 

Bllly Battigate di Robert Benlon con 
OuslInHottroan (16-18 10-20 15-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 6 000 
Tel 3200933 

Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(15-17.18 50-20 40-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tei 8559493 

Lanterne rotea di Zhang Yimou 

(15 45-18-20 1 5-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombetli 24 

L 10 000 
Tel 8814027 

La favola dei Principe Schiaccianoci di 
Paul Schibli-0 A 

(18.17 30.19.20 30-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi.1 

LIO 000 
Tel 5818116) 

L 

Mississippi Maiala di Mira Natr con 
Oenzel Washington Santa Choudhury- 
S£ (15 45-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

Donne con le gonne di Francesco Nuti 
con Francesco Nuli Carole Bouquet 
BR (15 15-17 50.20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede 19 

L 5 000 
Tei 5603622 

Homlclde (Versione inglese) 

(16 30.18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L6000 
Tel 4882653 

O Jhonny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 1 5-17 50.20 10-22 30) 

GUIRINETTA 

ViaM Minghetli 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridloy Scott con 
GenaDavls-DR (1515-17 35.20-22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tei 5810234 

Vacante di Natale 91 di Enrico Oldoini 
conC De Sica N Frassica M Botdi 0 
Mutl-BR (1530 17 50-20 05-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8 000 
Tel 6790763 

Edoardo II di Derek Jarman -OR 

(16-22 30) 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 637481 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet - 
BR (15 15.17 50-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Fino alla fine del mondo di W Wonders 
{16 30-19 30-22 30) 

nOUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Bianca e Bemie nella (erra dei canguri 
di Hendel Butoy e Mike Gabriel -D A 

(15-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger A 

(15-17 40-20 05-22 30) 

UNIVERSAL 

Via San 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Vaun» 81 Nitil* '91 di Enrico Oldoini 
conC 0«Slc« N Frassica M Soldi 0 
)iJuli-aR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

VIP-SOA 

ViaGallaoSidama 20 

L 10000 
Tol 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17 30.20-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi! a 

L4000 
Tal 4402719 

TartarugheNlnja llsegretodIOeze 

(16-21) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L5 000 
Tel 8554210 

Cherlle anche 1 ceni vanno In Paradiso 

{18-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Zanna Bianca un piccolo grande lupo 

{18-22 30) 

PALASO DELLE ESPOSIZIONI ' 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 


RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 4 000 
Tel 7012719 

Insieme per forza 

(16-21) 

T1BUR 

Viadegti Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

zitti* moac* 

(16 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

LSOOO 
Tel 392777 

Non dirmelo non d credo 

(16 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SOPIONI 

Via degli Sciploni 84 

Tek 3701094 

Salena ‘Lumiere* Il settimo tlglllo 
(16) Il volto (18) Il posto dello Iragaio 
(30) Camera si vivo (32) 

Salone ‘Cneplm* Uovi di girateno 
(1630-1830-3030-22301 

BRANCALEONE (ingresso graiuito) 
ViaLevanna 11 Tol 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

L'enigma di Raspar Hauser di W Her- 
zog (17) Cuore di vetro di W Herzog 
(19) Nozze in Gelilee di M Khloiti 
(2115) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

Sala A La FlammHorala di Alo Kaun- 
smakl (17 30-18 45-20-21 15-22 30) 

Sala 8 L'ultima -mpotta di Poter 
Groonaway 11? 30-20-22 30) 

POLITECNICO 

VIsGBTiepolo 13/4 

Tol 3H7559 

Chlc'dc'8dlPieroNaloli(18 30] Gllat- 
•aiilnl vanno In coppia di Ploro Natoli 
(20 30-22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AOUlU 

Via L Aquila 74 

L 5000 
Tol 7594951 

Film por aduli! 


MOOCRNEHA 
PiazzaRepubblica 44 

L 7 000 
Tel 4860285 

Filmpor adulti 

(10-2230) 

MODERNO 
PiazzaRepubblica 45 

L 6000 
Tol 4880285 

Film por adulti 

(16-22 30) 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 5 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L 4000 
Tel 4884760 

Film per adulti 


PUSSYCAT 

ViaCairoli 96 

L4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-22 30) 

SPUENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

UUSSE 

ViaTiburtina 380 

LSOOO 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Filmper adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tol 9321339 

Vecwize di Natale‘91 (15 30*2215) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VlaS Neqretti 44 

L 1C000 
Tel 9987996 

Pensavo foeee amore e invece era una 

caleeee (15 30-17 50-20 10-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

\ Sala De Sica Le comiche 2 

(16-18-20-22) 

SalaCorbuccI Termlnetor2 

(17-1930-22) 

Saia Rossclllni Bianca e Bemie nella 
terra del canguri (16-17 30-19*20 30-22) 
Saia Sergio Leone Robin Hood princi¬ 
pe dei ledrl {17-19 30-22} 

SaiaTognazzi Vacanze di Natale'91 
(16-18-20-22) 

Sala Visconti Donne con le gonne 

116-18.20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Donna con la gonne 

(16-18 10-20 20-22 30) 


SALA DUE PanuvoloaMimoralnv.- 
cwaunca-tM 


(16-18 IO-M 20-22 30) 
SALA TRE Bianca a Barala nella terra 
ilalcangwl (15-22 30) 


SUPERaNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tol 9420193 

Robin Hood principe dei ladrlllS-IT 30- 
20-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Vacanze di Natale'91 

(1530-22) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1‘Maggio 86 Tel 9411301 

Vacanze di Natale'91 

{1530-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Vacanze di Natele '91 

(1530-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottint 

L 10 000 
Tol 5603186 

VacaiuedI Natalo'91 

(16-22 30) 

SISTO 

Viadoi Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Donne con le gonne 

(16-18 10.20 15-22 30) 

SUPERQA 

V le della Manna 44 

L10000 
Tel 5604076 

Termlnalor2 (15-17 35-20-22 30) 

TIVOLI 

GtUSEPPEni 

PzzaNicodomi 5 

L 7000 
Tot 0774/20087 

Donnecon le gonne 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L5 0CO 

Via Garibaldi 100 Tol 9019014 

Una storia semplice 

(19 30-21 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

ViaG Maltoolt 2 Tol 4590523 

Scappo dalla città La vita, l'amore le 
vacche 


SCELTI PER VOI linilllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll^^ 



O A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capita a un avvocalo di 
successo moglie carina soldi 
una bolla casa un amante se 
viene ferito quasi a morto da un 
rapinatore? Che risvcgiiatosi da 
un lungo sonno scopre di avero 
servito valori negativi che e piu 
sano e piu giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon* 
quistarsi la stima e I amore delia 
moglie e delle figlia Harnson 
Ford in un ruolo Inedito accanto 


ad Annetto Bcning reduce dal 
successo di -Rischiose abitudi" 
ni- Dirige Mike Niehols la foto* 
grafia è del nostro Giuseppe Ro> 
tunno 

MADISON UNO 


O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film-suH amore- non un film 
•d amore- Per parlare con una 
punta di quieto disincanto del* 


I impossibilità amorosa tra tren¬ 
tenni Tommaso 0 Cecilia starno 
bone solo a letto per il resto la lo¬ 
ro vita è un disastro A un passo 
dalle nozze imposte dalla routi¬ 
ne lei molla tutto esi innamorndi 
un altro Por lui prima distratto e 
fedifrago ó un colpo mortale 
Non se 1 aspettava proprio por 
questo sta male E quando riusci¬ 
rà a riconquistarla capisce che 
forse è ora di lasciarsi per sem¬ 
pre Troiai che torna alla regia 
dopo I tre film con Scola 6 ir pie¬ 
na forma afasico e nevrotico 
conduce il gioco strappando il 
sorriso e inlessendo duetti pole¬ 
mici con una Francesca Non pra¬ 
va e bella 

ALCAZAR, CAPITOL. ETOILE 
EXCELSIOR. RAMMA UNO „ 
GIOIELLO. GOLDEN, KING 


O TERMINATOR 2 ^ 

Reclamizzato corno I evento del- 
I anno a partire dal suo costo (100 
miliardi) «Terminator 2- e uno ^ 
spettacolone di due ore cucito ad¬ 
dosso al hsico di Arnold Schwar- 
zonegger che qui torna dal futu¬ 
ro nei panni di un -cyborg- buono 
che deve difendere la vita di un 
bambino-Mossia dallo grinfie di 
di un -cyborg-cattivo Scontro di 
titani a base di effetti speciali e 
ottici con un risvolto morale (la 
vera eroina 6 la madre-soldato) 
nel quale si mischiano ecolog a e 
pacifismo £ bello? É brutto? Cer¬ 
to ò divertente E ci si domanda 
come siano riusciti a realizzare 


certi trucchi prodigiosi Ovvio 
che nel corso dell avventura il 
bambino insognerà a quella mon¬ 
tagna di acciaio e muscoli il sen¬ 
so della vita > 

EMBASSY, EUROPA 
GARDEN 
GREGORY ROYAUViP 


■ LALEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo credo di 
aver istigato un ascoltatore al de¬ 
litto ed entra in crisi Lo salverà 
un «folte- (ma di gonio) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu¬ 
mere ma perfettamente nello 
spinto di Terry Gilliam I ex Mon- 
ty Python già regista di -Brazll- i 
I banditi del tempo- «Il barone 
di Munchhauson- La leggenda ^ 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisco nella New ^ 
York violenta di oggi Jeff Bridges 
e Robm Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico- ma con una 
certa attenzione allo psicologie 
e senza sprecodi effetti speciali 
FARNESE 


O JOHNNY STECCHINO 

Chi e Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha «parlato- con¬ 
travvenendo le auree regolo del¬ 
la malavita e adesso in un esilio 
doralo In una villa sepia Palor- 




mo VIVO rintanato c col timore 
che lo uccidano t vecchi compiici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto -candido- che gli as 
somiglia come una goccia d ac 
qua Lei lo porta con sé in Sicilia 
0 lui s innamora delia pupa del 
gangster wo gag o i doppi sensi 
SI sprecano E si ride davvero in 
seguendo un Benigni scatenate 
nel duplice ruolo del ragazze 
«buono» e del «padrino»'erribile - 
HOLIDAY, QUIRINALE 
^ •* f 3 


□ BARTONRNK . 

£ il film dei fratelli JocI e Ethar 
Coen che ha vinto la Palma d Ore 
a Cannes nella primavera del 91 
Un premio meritato perché 
Coen riescono nell intento di tra¬ 
sformare una (apparente) com 
media in un apologo semi-hor-or 
sulla follia dell uomo americane , 
«non Barton Fink é uno scrittore ■* 
che nel 1941 sbarca a HoKy 
wood convinto di poter prosegui 
re la propria missione di Intellet- 
tuale «impegnato» I produttor 
hollywoodiani stroncano ben pre¬ 
sto i suoi sogni e Barton Flnknor 
troverà consolazione nemmenc 
nell amicizia con un commesse 
viaggiatore e nell amore per une 
povera segretaria la donna vie¬ 
ne uccisa e tutte le angosce de 
povero FInk prendono forma In un 
incubo apocalittico Bravisslm ^ 
John Turturro o John Goodman 
mattatori a pan merito 

^ BARBERINI TRE 
- 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A - 
Tel 3204705) 

Sala A Alte 21 LNntolazlone di 
Edoardo Sala CooG Favretto C 
Ferrara V Milillo E Sala Regia 
di Riccardo Cavallo 
Saia 8 Sono aperte le Iscnzlon] 
ai corsi di flamenco tango argen¬ 
tino kalac danza del ventre In¬ 
formazioni al 3204705 direz arti¬ 
stica RossoHa Gallucclo 
ACQUARIO (Piazza Manirodo Fanti) 
Alfe 21 Per «Stili di regia- Contro¬ 
canto di Gennaro Aceto Con R 
Pensa G Lodoll N Siano 0 Ba¬ 
sile A Zacchia Regia di R Guic¬ 
ciardini M MissirotI M Periini 
L SalvetI J Zuloeta 
AQORA 80 (Via delta Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 2115 la Compagnia dol tea¬ 
tro comico gestuale -Il Triangolo 
scaleno» in Noi ti vola Testo e re¬ 
gia del gruppo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861826) 

Domani alle 17 30 PRIMA Due 
cuori in vacanza di P Yeldham e 
D Churchill Regia di A Serrano 
con A Garinei S Maurandt A 
Silvia Raell 

ALLA RINGHIERA (Via dei RIari 81- 
Tel 6868711) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Rap 
Chantant 2 con Roberta Fiorenti¬ 
ni Olga Durano e Giuseppe Mo¬ 
retti Al pianoforte Riccardo 01- 
sac 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750027) 

Alle 17 30 e alle 21 l5La bisbetica 
domata di William Shakospearo 
con Sergio Ammirata Patrizia Pa 
risi Marcello Bonini Olas Regia 
di Sergio Ammirata 
ARGENTINA (Urgo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Mercoledì alle 21 PRIMA TI amo 
Maria di Giuseppe Manfridi Con 
Carlo Delle Piane o Federica Gra¬ 
nata Regia di Marco Sciaccalu 

A^GOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21e27-Tol 5898111) 

Atte 21 ISLaCoop Argot presen¬ 
ta Francesca Reggiani in Non è 
FraneescadlP T Cruciarli L Eri¬ 
trei F Reggiani 

BEUI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Mercoledì alle 21 15 E T C pre¬ 
senta Sufi di G Calco Con M 6I- 
fano M Ruffo S Somma Musi¬ 
che di C Cangarella Regia di F 
Midulfa 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Mercoledì alle 21 15 La comp 
Stabile dei Teatro Filodrammatici 
presenta Tre sull altalena di Luigi 
Lunari Con Antonio Guidi Ric¬ 
cardo Pradel*a Gianni Ouililco 
Margareta Von Kraus Regia di 
Silvano Riccardi 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
18-Tel 6540244) 

Alle 211 fratelli Capitoni in VI fare¬ 
mo sapere di Do Vita Mancini 
Qammarota Regia di M Gamma- 
rota musiche di Bungaro 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta lO-Tef 6541:^44} 
Alle 21 15 Di pelo In frasca di G 
Gnomus Con Pesacene Gno- 
mus Bizzaglia DI Buono 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tei 6784360) 

Alle 21 Carmela e Paolino varteUi 
sopraffino di José Sanchis Sini 
sterra con Edi Angotillo e Genna¬ 
ro CannavRcciuolo Regia di An 
gelo SavoMI 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4618598) 

Alle 17 e alle 21 La Grama teatri 
presento Claudio Btsio In Aspet¬ 
tando Godo di Conforti Erba bi 
sio Regìa di B Calassi 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 

Allo 17 e alle 21 Stasera France¬ 
sca da RImInl di Antonio Potito 
con Gianfranco Massimiliano 
Gallo Regia di Aldo Giuff ré 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Per la rassegna «Si Fa 
per ridere- Spertamo che sia fia¬ 
sco con Gianni De Simeis 
DUSE (Vta Croma 8 Tot 7013522 
9340508) 

Allo 21 II «Clan dei 1(X)> presenta 
Quando la luna é blu di Hugh F 
Herbert Con N Scardina S Già 
coroni A Corasuolo Regia di N 
Scardina 

ELETTRA (V a Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Spettacolo in allestimento La 
compagnia «li cerchio» presenta 
A wfcinarsi al teatro 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4882114) 

Alte 20 45 Le voci di dentro d 
Eduardo De Filippo con Carlo 


Giuffrè Linda Moretti Tullio dol 
Matto Mario Scarpetta Regia di 
Carlo Giuffré 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacce 
15 Tel 6796496) 

Allo 21 Esercizi d'insulto di Bruno 
Maccaillm con C Poggiani G Lo¬ 
pez A Partoxano C GobPato B 
Maccalllni Regia di Tonino Pulci 
GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tol 
6372294) 

Allo 17 e alle 21 la Compagnia 
Teatro GFhlone presenta La ve¬ 
dova scaltra di C Goldoni con I 
GMone M Maranzana 0 Cecca- 
rello RegiadI AugustoZucchi 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantono con 
Giusy Valeri Carmine Faraco o 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Una mela per due scritto e diretto 
de More© Bresciani con Vera 
Gemma e Claudio Insogno 
SALA TEATRO Alle 21 Piccoli e 
privati con F ApoMoni M Morabl- 
To S Militi Regia di Francesco M 
Randazzo 

SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 

Allo 19 30 0 allo 22 30 Donne e 
champagne con Pino Campagna 
Marcia Sedoc Bianca Ara e Le 
Champagnino 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 Casa di bambola di H ib- 
son regia di Giancarlo Sepo 
MANZONI (Via Monte Zebio 14/C 
Tol 3223634) 

Allo 21 Buftel per quattro di Marc 
Camolotli con S Ivio Spaccasi 
Gastone Pascucci José Greci 
Regia di Luigi TanI 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Allo 21 La Compagnia dol Meta- 
teatro presenta Rnaio a tre di e 
con Simona Baldelll Regia di Ric¬ 
cardo Liberati 

MISSOURI (Via Bomboni 25 • Tel 
5594418) 

Completamente ristruRuraio allo- 
aumento Stagiono teatrale Per 
Informazioni lei 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 21 La pulce nell'erecchio di 
G Feydeau con 0 GieIJeses P 
Tedesco A Luotte A T Rossini 
t Barzlzza Regia di Gigi Proietti 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-70} 3234890-3234936) 

Allo 21 Loper-Marcheslnl-Soien- 
ghi in In principio era il trio 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tol 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
La comp -in Follo-presenta Aria 
ruvida di e con Giuseppe Pasculli . 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi di * 
stile di R Queneau Regia di J 
Seller 

SALA ORFEO (Tei 6648330) Ri¬ 
poso 

PALLADiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 21 30Caduta libera con Paolo 
Hondel 

PARiOLI (Via Qlosué Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Benvenuti In casa Gerì 
di Benvenuti e Chili ConAlessan 
dro Benvenuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Mercoiodi allo 21 PRIMA L’appar¬ 
tamento di F Valeri oC Poggiani 
Con A Martines P L Misasi C 
Carlior Regia di Franco Valeri 
QUIRINO (Via Minghetti 1 Tol 
6794585-6790616) 

Allo 20 45 La compagnia di Mario¬ 
nette -I piccoli di Podrecca» pre¬ 
senta Varietà 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Allo 17 o allo 21 L’esame d E LI 
berti con Anita durante Alfloro 
Alfieri Leila Ducei Regia di A Al 
fieri L Ducei 

SALONE MARGHERITA a a Due 

Macelli 75-Tol 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete d Castel 
lacci 0 Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitoro 
SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4826841) 

Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

R poso 

SPERONI (Via L Speroni 13-Tei 
4112287) 

Giovedì alle 20 45 PRIMA Non tutti 
I ladri /engono per nuocere di Da¬ 
rò Fo Regia di Armando Profumi 
con Sano a Lell Livio Romano 
Wilma Pili Tonino Srugia Ersil a 


Passa reni 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 

Alle 20 e alle 22 30 li mastino di 
Baskarville da Slr Arthur Conan 
Ooyle adattamento e regia di So¬ 
fia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via delta Scala 
25-Tei 5347523) 

Allo 21 Ennio ColtortI in Glene 
Gouid - L'uHlma nota di Marina 
Ciricillo Al pianoforte Andrea 
Bianchi 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tol 6867810) 

Riposo 

TENOASTRtSCE (Via Cnslotoro Co¬ 
lombo 393 To! 5451521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tei 6545890) 

Alle 21 Adriana Martino presenta 
Jlmmy Dean JJmmi Dean dt E 
CraCtyirCbftHr Oré’co^M’ Miirft-' 
no $ Marcomeni Regia di R 
Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tel 7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 - Tel 
3223730) ^ . 

Riposo '* 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Allo 21 Volevamo estere gii U2 

scrino 0 diretto da Umberto Man¬ 
no 

VA5CEUO (Via G Canni 72 • Tel 
5809389) ^ , 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8-Tol 5740598-5740170) 

Allo 21 Victoria Chaplln e Jean 
Baptiste Thlorré presentano II cir¬ 
co invisibile con James Spencer 
Thiorré o Aurelio Clementina 
Thierrè . 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tol 0868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tol 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGQNO (Via S Gallicano 6 
Tel 5280945-536575) 

Allo 17 La compagnia Teatro di 
Pupi Siciliani del Fratelli Pascali 
no presenta Guerrin Meschino di 
Fortunato Pasqualino Regia d 
Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tol 7487612) 

Mercoledì a'Ie 10 Mattinò per lo 
scuole La Compagnia Teatro arti 
glano presenta II bugiardo con P 
Longhi 0 Petruzzi Regia di S 
G ordani 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 1U 30 
versione italiana di La bella e la 
bestia 

GRAUCQ (Via Perugia 34 Tol 
7001785-7822311) 

Allo 10 e alle 14 (per le scuole) La 
boraiorio Raba folk o Shakespea¬ 
re raccontato al ragazzi Narrato¬ 
re Roberto Calvo 

IL TORCHIO (Via C Morosini 16 
Tol 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoll) 

Alle 16 Babbo Natale racconta la 
storia di Natale con la partecipa¬ 
zione dei bambini 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alle 16 30 II gioco delia Befana 
con lo marionette i giochi o i bu 
rattinl dogli Accottella 

TEATRO VERDE (Circonvaliaz ono 
Glanicoiense 10 Tel 569203-1) 
Venerdì alle 10 la Compagnia 
Teatro delle Briciolo Presenta 
Nessuno accecò II gigante Regia 
di Maurizio Bercini 

VILLA LA2ZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Alte 18 Peter Pan con I Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma re 
gladi Alfio Borghese 
Lunedi allo 10 JO Festa La Befana 
a Villa Lazzaroni 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 
Flaiano via S Stefano dei Cauco 
15) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piaza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì allo 21 Concerto del pia 
ntsla Filippo Gamba In program 
ma musiche di Schubort (Sonata il 
la min op post 164) Brahms 
(Fantasia op 116) Schumann 


(Humoresko) 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone -Piazza Navone) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione • Tei 
6780742) 

Alle lv Concerto di boneflcienza 
per la Cri SchubertSlnfonlan4in 
do minore («La tragica») Sinfonia 
n 10 in do maggioro («Grande») 
Dirige Carlo Marta Ciullnl 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 

Vedi spazio Pros.« ** 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 8 
Gigll-Tei 481601) 

Lunedi alle 17 Concerto deU'Epi- 
fanla recital del baritono Leo Nuc* 
cl in «Lo canzoni della memoria- 

ACCAOEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

RfposeT V ✓ ^ 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietre in Monlorlo 3 * Tel 
5818607) 

Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (P azza del 
I Accademia di S Luca 77) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6896211-6868528) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun 
gotevere Castello 50 Tel 
8546192 3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2-Tel 3292326-3294288) 

R poso 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10 Tol 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tel 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzono 38 Tol 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAflCO (Via del 
Serafico 1) 

Giovedì alle 20 45 Concerto ba¬ 
rocco del Korum Ensemble. In 
programma musiche di Vivaldi 
Sammartini lommeiil scarlatti 
Tossarin Core' Locateill 

AUDITORIUM UNiVERSfTA’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA {Piaz 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 Tel 
3742018) 

R poso 

BASILICA DI S MARIA IN TRASTE¬ 
VERE (Intormazioni al 6793572) 
Alle 21 Musichedi Bach HaendoI 
Corelil Pachelbel Dirige Gian 
Luigi Zamplerl 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Cìelsa 6 Tel 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINECITTAOUE (Viale Paimiro 7o- 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Violo Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dol Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (V a Capo d Africa 6/A 
Tol 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 
ni 32) 

Riposo 

DUSE (Via Croma 8 Tul 7013522 
9340506) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tei 
8082511 ) 

Riposo 

EURMUSE (Via doti Architettura 
Tei 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via dolio Fornaci 37 Tel 
6372294} 

Giovedì allo 21 Eurmusica pre¬ 
senta Michael AspinatI (soprano) 
Di gioia Insolita con Karen Chri 
stonfeld Riccardo Canossa An 
droa Mugnaio 

IL TEMPiETTO (Basilica di r> N cola 
incarcero via Dol Teatro Marcel¬ 
lo 46 Tel 4814800) 

Allo 21 ANTEPRIMA «La Francia 
Couponn Widor Debussy Satie 
RaveI- Alessandra CellettI al pia 
notorie esegue mustcho di Cou 
perin Widor Debussy SatieoRa 
voi 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 
Tol 3223634) 

Lunedi alle 21 L Associazione Al 


balros presenta Concerti di Musi 
ca da Camera Prenotazioni tele 
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo del'a Scimmia 1/b - Tol 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delki 
Quattro Fontane) . 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dalla CaiKelleria] 

Alle 21 Incontri barocchi L MuzI 
(flauto) M Baiaz (violoncello) E 
Balano (clavicembalo) 

PALAZZO COMMENOATORIO (Ber 
QOS Spinto 3-Tel 6685285) 
Riposo 

PALA220 ESPOSIZIONI (Via Nazio 
naie 194) 

Riposo 

PARIGLI -(via Glosué Bersi 20- Tei 
6083523) 

'•Rfposcr ^ • — 

PIAZZA NAVONA 
Alle 18 Alan Stivali et songroupe 

QUIRINO (Via Minghetti ' - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (IsolaTiberIna) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
9) 

Riposo 

SALACA5ELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S Mi 

cheloaRipa-VlaS Michele 22) 

R poso 

SALA 0 ERCOLE (Palazzo dei Con 
servatori • Campidoglio) 

Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
naro 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via P emonie 41 ) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni 10 Tel 
7008891) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 

Riposo 

VALLE (V a del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCEaO (Via G Carini 72 • Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK n 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Alle 22 Blob con Sebastiano Forti 
ALTROQUANDO ^la degli Anguil 
lara 4 Tei 0761/587725-CalcaUi 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812551) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304} 

R poso 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tcstac 
do 96 Te 5744020) 

Alle 22 concerto di Herble Gelns 
ar>d The Soultlmers 
CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5744955) 

Non pervenuto 

EL CHARaNGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879900) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) - 

Folkstudio giovani e Befana Par¬ 
ty Festa spettacolo con numerosi 
ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 32/a 
Tel 6896302) 

Ai'd 22 30 Musica africana con 

Conga Tropical 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) 
Alle 21 30 Jazz coni Delta e altro 
MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A 
Tol 5897196) 

Itilo 22 musica salsa con i Matati- 

gres 

MUSIC INN (Urgo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Non pervenuto 

OLIMPICO (Piazza G da Fabrianc 
17 Tel 3234890 323^036) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartrlomes 
Romano 8) 

Vedi spazio Prosa 

SAINT LOUIS (Via dei Cardeiio 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 concerto del grupps 

The Bridge 

SISTINA vVia Sistina 129 Tol 
4826841) ^ 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 






i 


i 







SABATO 4 GENNAIO 1991 


Sport 


Mìlan-Napoli La partitissima di San Siro come una scatola cinese 
Persona^ Oltre ai due punti un personale duello tra i «liberi » 
e interpreti Baresi contro il collega della nazionale francese 
- «Siamo da scudetto, per ora nessuno ci fermerà» 

Capitano fiducioso 


Conversando con il capitano. Il Napoli, Maradona, 
spettro sempre presente, l’erede Zola, una squadra 
che verrà a San Siro per far risultato, altrimenti sarà 
estromessa dalla lotta per lo scudetto. Franco Baresi 
spiega e racconta dell’avversario di domani, di un 
Milan che sa di essere forte e di poter vincere il cam¬ 
pionato. Ma non si dica in giro è ancora troppo pre¬ 
sto per raccontarlo. 


UOOQISTRI 


■■ MILANO. Di una cosa ò 
certo: anche senza Gullit e 
Maradona . questo Milan-Na- 
poli sarà un gran spettacolo. 
•Perchè? Perchè sono convin¬ 
to che gli azzurri questa volta . 
non verranno a San Siro per 
portarsi a casa un risicato pa¬ 
reggio. Insomma non verran¬ 
no qui a far le barricate come 
hanno fatto con l'Inter. Per lo¬ 
ro è una partita decisiva. Se 
perdono, vanno a sette punti, 
si allontano dalle prime, sono 
tagliati fuori dal giro scudetto. 

E allora... sono sicuro che si 
giocheranno il lutto per tutto». 

Franco Baresi. 31 anni, il 
capitano, è uomo di pochi 
dubbi e di tante certezze. E in 
questo inizio d’anno, lui cosi, 
taciturno e sfuggente e anche 
in vena di parlare. La partita 
di domenica e il Napoli in 
qualche modo lo affascinano. 

L’altro giorno Capello so¬ 


steneva che Maradona era 
U 40 per cento del Napoli. 
Lei cosa dice? 

«Sono d’accordo. Vero che 
fermare lui significava ferma¬ 
re gran parte delle manovre 
offensive napiolelane. Non di¬ 
mentichiamoci. però, che la 
fantasia e la capacità di invc-- 
zione di Maradona era diffici¬ 
le da bloccare. In qualsiasi 
momento l’argentino poteva 
inventare quel guizzo, quel 
cross quel tocco, quel passag¬ 
gio fulminante. Da solo sape¬ 
va cambiare le sorti della par¬ 
lila. Era un pericolo continuo 
perqualsiasi difesa». 

E del nuovo numero dled 
napoletano, che cosa pen¬ 
sa il signor Franco Baresi? 
•Nei raduni della nazionale 
ho avuto modo di conoscerlo. 
Zola è davvero un ragazzo ec¬ 
cezionale, Nonostante gli elo¬ 
gi che gli sono piovuti addos¬ 


so non SI è montato la testa, È 
in gamba, un grande. Ci sa fa¬ 
re, ha fantasia, invezione e un 
ottima visone di gioco. Ma 
non è Maradona. Comunque, 
è stato uno dei protagonisti 
della riscossa del Napoli. Non 
credevo, sinceramente, che 
dopo la partenza di Diego il 
Napoli riuscisse a recuperare 
tanto in fretta posizioni di ver¬ 
tice». 

Parliamo ancora di singoli. 
Qual’è un altro giocatore 
che ammira del Napoli? 

•Blanc. È bravo e si è ambien¬ 
tato bene. È un nazionale, 
una vecchia conoscenza. 
Non lo scopro oggi. Ma la for¬ 
za di questo Napoli piè che 
nei singoli sta nel collettivo, 
negli schemi che è riuscito a 
costruire Ranieri nell’intesa 
Ira i giocatori. Non c’è un uni¬ 
ca v^etle, ma ottimi profes¬ 
sionisti che giocano per la 
squadra. E sopralutlo sanno 
finalizzare al meglio le loro 
azioni. Se non sbaglio sono 
loro ad aver segnato di più in 
questo campionato». 

Ovvio chiederle se non le 
fanoo un po' paura, se quel 
Careca scatenato goleador 
non la mette In Imbarazzo. 
•La nostra difesa è a posto. 
Ben registrala. Se loro sono la 
.squadra che segnato di più, 
noi siamo quella che ha in¬ 


cassato di meno. Sette reti. E 
così. Non mi sbaglio? Beh al¬ 
lora non c'è nlent’altro da ag¬ 
giungere». 

Cambiamo fronte c parlia¬ 
mo un po di questo Mllan 
imbattutto, In testa al cam¬ 
pionato. Quali i segreti, e 
dove può arrivare? 

•Siamo fiduciosi, sappiamo 
che siamo in grado di vincere 
lo scudetto .Ma ora è troppo 
presto per parlarne, meglio 
aspettare. Domenica intanto 
sapremo se la lotta per lo scu¬ 
detto sarà una questione Ira 
noi c la Juve o se anche il Na¬ 
poli farà parte della corsa». 

SI va bene, ma di questo Ml¬ 
lan in gran forma cosa di- 


Blanc contro le etichette 
«Non sono il suo sosia» 



B NAPOLI Nei .SUOI ancor 
giovani ricordi italiani, a Lau¬ 
rent Blanc, libero francese del 
Napoli, è nmasto , impresso 
uno in particolare, quello di un 
tifoso che lo fermò per strada 
Implorandogli - una - favore; 
•Battete II Milan». Una frase 
breve, ma subito chiara nono¬ 
stante il suo rapporto con la 
lingua italiana fosse ancora 
mollo ■ approssimativo. • «Non 
era soltanto il segnale di una 
grande rivalità Ira due grossi 
club, ma in quella battuta c'ora 
il contrasto fra il nord e il .sud. 
Allora ho capito quanto l’Italia 


fos,sc simile alla Francia. Due 
paesi diversi, ma con numerosi 
punti in comune». Que.sta 
aneddotto, Laurent non di¬ 
mentica mai di raccontarlo, 
torse per trovare dei punti di 
contatto con la sua vecchia 
realtà, che nei primi tempi di 
vita napoletana gli è mollo 
mancata. Ma con il tempo le 
cose sono cambiale. La casa 
di Posiltipo con discesa pnvata 
a mare al posto di una anoni¬ 
ma stanza d’albergo, la padro¬ 
nanza della lingua, l'amicizia 
con Alemao hanno affievolito i 
ricordi e le nostalgie. Gli man¬ 


cano .soltanto un po.sto dove 
poter andare a cavalcare e il 
colloquio con Carcca: «Parla 
un Italiano incomprensibile». 
Ora SI sente mezzo napoleta¬ 
no. ora c’è il Milan da battere. 

Vonebbe tanto esaudire il 
sogno di quel lifo.so anonimo 
che lo fermò per strada, che è 
poi un sogno a largo raggio. 
«C’è pressione in città, come 
quando si giocò Napoli-Juvc« 
dice quasi immedesimandosi 
in questa vibrante atmosfera. 

Milan Napoli non à soltanto 
una partita. È anche Van Ba- 
sten contro Careca e soprattut¬ 


to Barc.si contro Blanc. due li¬ 
beri di qualità. «Quando arrivai 
in Italia tutu mi hanno parago¬ 
nato al milanista. Per me è sta¬ 
lo come essere sommerso da 
una valanga di complimenti. ' 
Baresi è il più forte di tutti, ma ’ 
non siamo uguali. Lui è un 
centrocampista aggiunto con 
una eccezionale visione di gio¬ 
co e con un lancio degno di un 
regista. È l’anima o il segreto 
del grande Milan. lo. invece, 
amo In proiezione offensiva, il 
triangolo con i compagni, il 
gol. In Italia non è l’ideale, per¬ 
chè la difesa è .sempre sotto 


Casairin promuove gli arbitri 

La predica dopo Fesame 
«Siete bravi e maturi 
non come i giornalisti» 


■1 SAINT VINCENT Sette agli . 
arbitn. insufficiente al calcio 
nella sua generalità. Insuffi¬ 
ciente alla stampa «che non ha 
trattato bene i direttori di gara i 
quali meritano più compren¬ 
sione per il tanto che stanno 
dando». Voti e giudizi sono di - 
Paolo Casarin, il designalorc • 
degli arbitri di serie A e B che li . 
ha radunati in Valle d’Aosta 
per «una verifica delle condi¬ 
zioni fisiche e tecniche». Ha 
anche precisato, Casarin. che 
•nel 1990, forse, i giornali han¬ 
no aiutato la categoria arbitra¬ 
le più di quanto meritasse c 
forse quest’anno si .sono ripresi 
quanto dato prima». ■ ■ ■ ■ . 

Dopo le «strigliate», distribui¬ 
te durante la lezione didattica, 
supportata da filmati, per spie¬ 
gare dove e perchè sono stali 
compiuti gli errori. Casarin ha 
avuto parole di elogio per i 
SUOI •fischietti», ai quali ha fat¬ 
to sostenere una seduta atleti¬ 
ca di collaudo in vista della ri¬ 
presa del campionato di cal¬ 
cio. Al termine deH’allenamen- 
to .svoltosi nello stadio Mano 
Puchoz di Aosta con una tem¬ 
peratura polare (meno .sette) 
ed un tappreto erboso bianco 
dalla brina, ha nbadito che la 
sua squadra arbitrale è una 
delle più forti del mondo. -Fra 
due anni avrò una ventina di 
arbitn in grado di dingere par¬ 
tite intemazionali». 

Casarin ha poi aggiunto: «se 
potessimo rivedere con i mezzi 
televisivi moderni le partite di * 
venti anni fa tutti daremmo più 
peso a questi arbitri». E ha poi 
tracciato un bilancio positivo 


delle prestazioni arbitrali. «C’è 
ancora molto da fare - ha pre¬ 
cisato - ma ci sono stati grossi 
miglioramenti. Gli arbitn han¬ 
no la voglia c la capacità di la¬ 
vorare. Forse l’errore più ma¬ 
croscopico è stato quello di 
non avere mai chiesto loro 
qualcosa che potevano dare». 
II latto che per la prima volta i 
direttori di gara abbiano preso 
parte ad un raduno che ha in¬ 
terrotto le leste di line e inizio 
anno, «dimostra la loro maturi¬ 
tà e una nuova responsabilità 
professionale per una mansio¬ 
ne che non più essere svolta 
solo a livello di hobby». Casa¬ 
rin comunque ha escluso, per 
il momento, la figura dcll’arbi- 
tro professionista. 

•A nessuno può essere chie¬ 
sto di rimetterci di ta.sca pro¬ 
pria od allora è necessario - ha 
commentato - trovare soluzio¬ 
ni che sappiano conciliare l’at¬ 
tività sportiva c quella lavorati¬ 
va, ben sapendo che arbitrare 
vuol dire preparazione tecnica 
ed atletica». I raduni come 
quello in corso al Grand Hotel 
Billid dì Saint Vincent, promos¬ 
so dalla Sitav, che si conluderà 
domani con una .seconda se¬ 
duta didattica, saranno più fre¬ 
quenti «per mettere in condi¬ 
zioni gli arbitri di meglio cono- 
scersci e scambiare le espe- 
nenze». 

Per Casarin, infine, «si dovrà 
attendere qualche hanno pri¬ 
ma che le nprese televisive, di¬ 
ventino strumento di prove per 
giudizi i tecnici degli organi fe¬ 
derali». 



ROMA. Dino Zolf raddop¬ 
pia. Ancora due anni alla La¬ 
zio con l'obicttivo di portarla là 
dove nessuno osava pensare 
cinque anni fa, quando a .sten¬ 
to SI salvò dalla serie C c dal 
fallimento. Ieri l’ex portiere 
della nazionale campione del 
mondo ha po.sto il suo auto¬ 
grafo sul nuovo contratto. A lui 
gli viene chiesto di provare a 
scalare la montagna dello .scu¬ 
detto. Non è un discorso sem¬ 
plice, la concorrenza è forte e 
spietata. Ma la Lazio, che da 
qui a poco muterà il suo asset¬ 
to dirigenziale con il so.stanzio- 
so ingres,so del finanziere Cra- 
gnotti, socio di minoranza nel¬ 
la gestione dcH’attuale presi¬ 
dente Gianmarco Calieri, con 
una quota azionaria del lOt^, 
l’ha inscnto nei suoi program¬ 
mi lutun. Cragnotti è un perso¬ 
naggio che non ama vivere ai 
margini o non ha ne.vsiina in¬ 


tenzione di guidare una socie¬ 
tà calcistica che recita una par¬ 
te di secondo piano. ■ 

E sono stati proprio i pro¬ 
grammi ambiziosi del futuro 
padrone a spingere Dino Zoff, 
abitualo nella .sua camera cal¬ 
cistica ai fa.sti c ai trionfi con la 
maglia della Juventus, ad ac¬ 
cettare le pro|X)ste biancaz- 
zurrc e un ricco contratto bien¬ 
nale da .settecento milioni a 
.stagione. Diciamo che la ri¬ 
conferma era ncH’aria, nono- 
stame alcuni club italiani, la 
Samp su tulle, gli Iaccs.scro 
una corte spietata. Al tecnico, 
Roma è sempre piaciuta e 
continua ancora a piacergli 
mollissimo, Più volte ha ester¬ 
nato giudizi Iti.singhieri sulla 
città, che la ritiene idealo per la 
•sua dimensione di vita. Per fir¬ 
mare il nuovo contratto voleva 
però delle garanzie, delle cer¬ 
tezze per il futuro, non tanto a 


ZofI non 
lasceràRoma 
A sinistra ■ 
Celon e Calieri, 
li vecchio 
e il nuovo 
della Lazio 


Chi è 

Dino Zolf è nato a Maria¬ 
no del Friuli. Il 28 feb¬ 
braio venturo compirà 50 
anni. Allena la Lazio dal 
campionato • scorso. 
Neir82 ha vinto in Spa¬ 
gna il mondiale. Come 
calciatore ha c.sordito in 
A nel ’6I con l’Udinese. 
Ha giocalo con il Manto¬ 
va, il Napoli e la Juve con 
la quale ha vinto 6 scu¬ 
detti, una Coppa Uefa, 
una Coppa delle Coppe. 
5G8 .sono state le sue pre¬ 
senze in serie A. 112 le 
presenze in nazionale A. 
Prima della Lazio, ha al¬ 
lenalo la nazionale Olim¬ 
pica eia Juve. 



•È una squadra a posto. Non 
ci manca nulla, non ci è mai 
mancato niente. Mi viene da 
ridere a ripensare a tutte le 
critiche di inizio campionato, 
quando in molti sostenevano 
fossimo finiti spremuti. E inve¬ 
ce abbiamo chiuso l’anno be¬ 
ne. in testa al campionato. A 
parte le influenze siamo tutti 
al meglio. C’è la classifica che 
lo dice. Siamo imbattuti non 
abbiamo perso una partita e 
spenamo di continuare. Forse 
l’unico segreto sta nella men¬ 
talità vincente. Ormai sono 
anni che giochiamo cosi. Per 
noi valgono solo i primi posti. 
Voglia di vincere è questo che 
conta». 


Franco Baresi, 
capitano 
del Milan. 

A sinistra, 
Blanc, 27 anni, 
libero francese 
dei Napoli 


NieDi^nni^ 




pressione, non puoi abbando¬ 
narla con tanta leggerezza». 

Un modo di vedere e di in¬ 
tendere il calcio che sollevò 
qualche perplessità nei suoi 
primi calci italiani. Campione 
o bidone? Nessuna delle due 
cose, ma soltanto scetticismo, 
che però è riuscito a cancella¬ 
re partita dopo |>attita; «Nel '92 
vedrete il vero Blanc. Ora ho 
c.apito tutto, mi sono già adat¬ 
tato». E intanto sogna di batte.- 
rc il Milan. Ma non per vincere 
lo acudcllo. Al Centro Poradtso 
di Seccavo, questa parola è 
stala abolita dal vocabolario. 


„v. 




Il coefficiente Van Basten 

O Le sconfitte interne del Milan e quelle esterne del Napoli 
nel campionato ’91 -’92. 

I Come li primo incontro Ira Capello e Ranieri, nella loro 
carriera da allenatori. , 

n Gli incontri disputati da Demetrio Albertini in serie A 
con la maglia del Milan. Ha esordito il 15 gennaio '89 
contro il Como e quest’anno ha segnalo una rete. ^ 

CQ • Gli incontri giocali a Milano fra i rossoneri e il Napoli. Il , 
^4^ bilancio tra i due club vede i rossoneri vincenti per 24 
. v(^te_cpntroJe. 12 dei c^pani. I pareggi sono 16.^ 

CO i-e gare diyjulale da Gianfranco Zola nella massima 
serie. Ha 15 gol all’attivo e in questo campionato è an¬ 
dato a segno sei volle in quattordici partile. . . 

'• * '■ * '’V ^ v' 

A A ^ scgnàle a Milano, dal Milan. nelle sfide contro il 
I/V/ Napoli dal 1946 ad oggi. 1 

1 CQ I minuti che passano da un gol all’altro per Marco 
XO«/ Van Basten che, in cinque stagioni, ne ha segnati di¬ 
ciannove di destro, otto di sinistro, diciassette dì testa e dicias¬ 
sette rigori. 

1 ryC ' I minuti che intercorrono tra i gol del napoletano 
X f O Antonio Careca che. in cinque stagioni, è andato a 
segno ben sessanta volle di cui 35 di destro, 8 di sinistro, 11 di 
testa e 6 volle su calcio di rigore : , . 

1 OCA ' mlriuil giocati In campionato da Laurent Blanc, 
X che non ha saltalo nemmeno una gara. È il libero 

della formazione campana e della nazionale francese. . 


Contrano Lazio. Cragnotti progetta il futuro 

Due anni con ambizione 
Firmato Dino Zoff 




PAGINA il L'UNITÀ 

Culiitdopo 
la «pechinese» 
Niente campo 
Pronto Fuser 


"Impossibile che domenica sia in campo. Con trentotto 
di febbre, è davvero difficile che possa essere in condi¬ 
zioni di giocare*. Fabio Capello ormai dà per perso Ruud 
Gullit, colpito giovedì mattina dalla pechinese. Per sosti¬ 
tuire i’olandesone il mister ha la soluzione in tasca, ma 
probabilmente resterà un mistero fino ad oggi o addirit¬ 
tura fino al m'omenlo prima di entrare in campo. 1 candi¬ 
dati sono Donadoni e Fuser. Dice Rudi Tavana il medico: 
«Ormai è sfrebbrato. Ha reagito positivamente alle cure. 
Stamattina decideremo cosa fare. .Se è il caso che si alzi o 
se addirittura possa riprendere ad allenarsi». 


Prosineckì fermo Nuovo grave infortunio per | 

tr» mp<i* Robert Prosinc-cki La stella 

uc Madrid, aveva ac- 

QinOCCniO rotto cosato - alcuni » problemi 
e intervento muscolari, che dopo gli ac¬ 

certamenti medici si sono l 
rivelati però ben più gravi • 
del previsto: rottura dei le-. 

gamenti del ginocchio sinistro. Da quando si è trasferito 
al Reai Madnd, FTosinecki ha giocato solo tre partite di • 
campionato e due di Coppa Uefa a causa di ben cinque 
infortuni che lo hanno costretto a quattro mesi di inattivi¬ 
la’.Per lui sono previsti altri tre o quattro mesi di stop., ■ ■ 


Non esiste Il difensore dell'Inter, Ber- | 

il «CdSO gomi, domenica prossima , 

’ non sarà in campo contro ' 

M3ttn3eUS» la Cremonese a causa di 

Bergomi fuori infortunio ad una cavi- 

® glia. Al suo posto giocherà 

Paganin. L’Inter ha anche 
smentito le voci secondo 

cui Mattheus ieri non sarebbe rientrato ad Appiano Con- ' 
tile trasgredendo cosi gli ordini impartiti dall’allenatore. Il ’ 
giocatore tedesco, che è rientrato oggi dalla Germania ' 
dove si è recato p>er una visita medica, aveva n^olarmen- 
te ricevuto il permesso della società’. ■ - - 


Anttbo inquieto Salvatore Antilx), reduce I 
A/ini cfì/i» ^3i ùiuarto posto di Bolza- 

rw ******* no e dal successo di Priver- 

I AtnCd ‘ no, corre oggi il classico . 

al «Camnaedo» campacelo a San ' 

Giorflio su Legnano. Trova 
grandi rivali: i keniani Koe- 
ch, Tanui, Niamu. Chero- i 
mei e Chesang, gli azzurri Panetta e Di Napoli e l’uomo 
nuovo, il campione dello Zimbabv/e Phillimon Hanneck ■ 
dominatore a Bologna e a Bolzano. Totò è inquieto per- -■ 
ché teme oscuri disegni dei medici che, a suo dire, non 
vorrebbero concedergli il nullaosta. ■ 


Nargiso, addio Si è arrestata nei quarti di . { 

Miinva yplanHa f'hàle l'avanzata di Diego ' 

NUOV^eianoa Narg'iso nei primi turni del ' 

Bloccato tomcoAtpdiWcIlington.il.- 

da un infortunio 'ennlsta italiano è stalo fer¬ 

mato da un . infortunio ^ 

' ^UandO era Ih SVantdgglO- 
conuo Washington per $- 
3; 2-3. Questi gli altn risultati: Tarango-Haarhuis 7-6; 6-3; 
Volkov-Nemecek 6-4; 6-4; Koslowtiki-Evemden 3-6; 6-1; 
6 - 2 . 


LORENZO BRIANI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno. 14.30 Atletica; 15.15 Pallavolo: Centromat'ic-Forhi. 
20.25 Lo .sport. 

Ralduc. 9.55 Sci: Coppa del mondo; 13.20 Dnbbkng; 16 15 Pal¬ 
lavolo; Centroniatic-Fochi; 17.45 Basket; Scavolini-Glaxo: 
30.15 Lo oport. ^, 

Ralire. 12.55 Sci: Coppa del mondo: IS.lSRugbv; 16Hockev.su 
ghiaccio: campionato del mondo; 16.30 PalLinuoto; 17.’30 
Hockeysughiaccio: Milano-Alleghe 18.45Dcrby., 

Trac. 9.55 Sci; Coppa del mondo; 12,0.5 Crono; 12.55 Sci; slalom 
gigante; 13.30 Sport Show; 19Mondocalcio;0.10Rally. , 
Tele-t-2. 9.30 Sport'91: 11.30 Sport'91; 13.30 Momenti di sport; 
14 Sportime; 14.45 Supcrvolley; 15.45 Basket Nba; 17.45 Rug¬ 
by; 19.30 Sportime; 20 Calcio; 22 Footbal Nfl 



TOTOCALCIO 1 




. ; < f 4 t t 

Ascoli-Roma ■■ 

X2 

Atalanta-Verona 

X 


Bari-Cagliarl ■ 

1 

■ 1 • . i ■ 

Cremonese-Intor - 

X2 


Fìorentina-SampdorlaX 12 | 


Genoa-Torino 

X 


Juventus-Parma - 

1 - 


Lazio-Foggla . —■ 

1 X 


Milan-Napoli 

1 X 


Ceelna-Avozzano • 

1 


Gubbio-Prato • ■ 

X 


Matera-V. Lamella 

X21 

rO s s 

Turris-Trani «. s-.- . 

1 


TOTIP 

Prima corsa 

1 X 


XX 

Seconda corsa 

XXX 


21 X 

Terza corsa 

12 

- 

X 1 

Quarta corsa 

XX 


21 

Quinta corsa • 

22 

- 

2X 

Sesta corsa 

1 1 1 


XI 2 


livello di squadra, visto che da 
un paio di anni a questa parte 
Calieri non ha badato a spese 
per allestirgli una squadra - 
competitiva, ma a livello di sti¬ 
ma, di apprezzamento del suo 
lavoro. - 'T . 

In poche parole, Zoll ha po- ' 
sto solo una condizione prima 
di apporre la firma sul nuovo 
conlratlo: quella di poter lavo- ’ 
rare in tranquillità, senza dover 
sottostare alle .sottili ironie e a 
qualche critica esagerala che 
hanno accompagnato i man¬ 
cati successi della squadra. li 
nferimento era chiaramente ri¬ 
volto al sua presidente, esage¬ 
ratamente sanguigno in alcu-, 
ne circostanze ed anche verso 
una parte della stampa, a suo ’ 
dire troppo esigente. Erano ■ 
soltanto questi gli ultimi osta¬ 
coli da superare prima di sigia¬ 
re l’accordo. Per il resto non • 


esistevano problemi di sorta, 
perchè Zoll è riuscito in questo 
primo bienno a instaurare un 
buonissimo rapporto con la li- 
lo.seria, senza concedersi più 
del lecito c frenandone la n.v 
turale invadenza, e con la 
squadra. Mai il suo spogliatoio 
lo ha contestato o gli si è schie¬ 
ralo contro, assorbendo con la 
mcLssima disinvoltura il suo 
credo calcistico. È il frutto di 
un equilibrio c di un senso di 
giustizia che traspare cristalli¬ 
no in ogni sua azione. • - »” - - 
, «Sono felice di poter prose¬ 
guire il mio lavoro alla Lazio - 
ha detto ieri dopo la firma del 
contratto avvenuta alla presen¬ 
za di Lionello Celon. braccio 
desux) di , Cragnotti-esLstono 
tutti i presupprosti per entrare 
nell'elite del grande calcio. Ci 
siamo costruiti una credibilità. ; 
ormai siamo apprezzati da tut- 
ii-, .r-.nas. 


BREVISSIME _ 

Marcheae Samaranch. Il presidente del Ciò è stato lasignito del 
titolo nobiliare dal re di Spagna. Juan Carlos, «per aver contri¬ 
buito alla promozione dello sport tra i popoli-. 

Volley, anticipo A2. Oggi a Firenze Centro Matic-Fochì Zinella 
Bologna. H. 15.15 diretta Rai 3 e Rai 2 
Scuderia Piquet. Oliver Berotta, il pilota monegasco, pupillo di 
Piquet, correrà il’92 con la Fomiula 3000 creai.) dall’ex cam¬ 
pione del mondo di FI ; motore Ford, telaio Rall. 

Morto Clpo Poggi. 79 anni, genovese, ha giocato a calcio nella 
Sampiardarencse, nell’Andrea Doria. nel Genoa e nella 
Sampdoria. Delle ultime due è stalo .snehe allenatore. 

Baoket oggi. Scavolini Pe.saro-Glaxo Verona è anticipala per la 
dirctta1V(Rai2,17.45) ,• 

Ghiaccio azzurro, l.’llalia hockey sfida oggi a M,irino (Rm) ia 
Danimarca nella fase finale del torneo mondiale junior. - 
Foggia dal Papa. Oggi udienza pnvau del pontefice alla squa¬ 
dra dicalciochedomaniaffronta la l-azioaRonia. a v 
Bologna e bencricienza. Devolverà l’inca.s.so dell’amichevole 
di oggi (ore 14.30) contro i mmeni del Timisoara a Ivan Dal¬ 
l’Olio e ad un'associ.)zlonc por bimbi ccrebroicsi. • 
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Sci, toma 
la Coppa 
del mondo 


Sport 


Per Tomba a Kranjska Gora uno slalom ghiotto 
Accola, il grande rivale, reduce da giorni di febbre 
non s’è potuto allenare e oggi può perdere un colpo 
GirardeUi rischierà per recuperare il terreno perduto 


SABATO 4 GENNAIO 1992 


Le gare già in archivio 


Scocca Foira T 


Alberto Tomba contro l’Armata svizzera è il tema 
del «gigante» in programma oggi a Kranjska Gora. 
La cittadina slovena ospita, domani, anche uno sla¬ 
lom. Il campione olimpico è il favorito e spera di au¬ 
mentare il vantaggio nella classifica della Coppa. 
Ma in Slovenia Alberto conta, oltre a due vittorie, an¬ 
che un ragguardevole numero di ritiri e dovrà quindi 
stare molto attento. : ; - 


BRUNO BIONDI 


HI KRANJSKA CORA. U pie- ■ 
cola citta slovena ò a pochi 
chilometri da Tarvisio c dalla I 
austriaca Villach. Ed ò piena di 
vacanzieri. Sono qui per scia¬ 
re. • ovviamente, ma si può 
scommettere che oggi e doma¬ 
ni gremiranno lo stadio dello ' 
slalom. Alberto Tomba, dopo ' 
averchiu.so il 1991 in cima alla ' 
Coppa del Mondo -contmria- . 
mente alle previsioni che pre¬ 
ferivano Paul Accola -, trova un 
•gigante» oggi e uno slalom do- ■ 
mani per aumentare il vantag¬ 
gio sullo svizzero e su Marc Gi- 
rardelli. Il campione olimpico ^ 
dopo la vittoriosa e ricca corsa 
di GarmLsch si ò allenato in Val 
di Fassa mentre i compagni 
dei pali larghi c stretti sono sta¬ 
ti dirottati a Sella Nevea dove 
hanno trovato un pendio che , 
somiglia molto a quello slove¬ 
no. A Sella Nevea si sono alle- i 
nati Fabio De Crignis, Carlo i 
Cerosa, - Roberto Spampatti, ", 
Patrick Holzer, Kurt Ladslaetter ; 
e Josef Polig. Hanno affilalo gli 
sci per i primi due grandi ap¬ 
puntamenti del '92. ■, " ’r. ' 

La corsa di oggi ò l'undlcesi- 
ma della Coppa e vale la pena 
di ricordare la straordinaria e ; 
■ inconsueta efficienza dei due 1 
amici-nemici Alberto Tombac 1 
Paul Accola. Il campione olim- - 


pico ha preso parte a sette ga¬ 
re. tre «giganti» c quattro sla¬ 
lom: ne ha vinte quattro e tre 
volte si ò piazzato a! secondo 
posto. E ci si chiede come sia 
piossibilc tenere un ritmo co.sl 
elevato. Lo .svizzero ha preso 
parte a otto gare con questi ri¬ 
sultati; due vittorie, due secon- . 
di, un terzo, due quarti e un • 
quinto posto. Nessuna squalifi¬ 
ca e nes.su n ritiro per i due 
grandi rivali. Lo svizzero Ira un 
risultato in più perche ha corso 
il «.supergigante» di Val d IsOre 
vinto da Marc Girardelli. Non 
ha corso le due discese di Val 
d'isòre c di Santa Cristina per¬ 
che ha deciso di prender parte 
solo alle tre valide per la com¬ 
binata ed eventualmente a 
quelle di marzo se fosse neces¬ 
sario per aumentare il punteg¬ 
gio. , • .. 

11 pendio di Kranjska Gora e 
' bello e difficile, uno dei miglio- 
ri del panorama. E' disegnato 
in un canalone ripido dove si 
raggiungono temperature si¬ 
beriane. Alberto Tomba in ter¬ 
ra slovena ha corso nove volte 
, e ha raccolto duo vittorie: 

, nell'S? tra i pali stretti o nel '90 ■ 
tra quelli larghi. Ma conta pure 
' un notevole numero di ritiri, 

. quattro, e cioè con una per-, 
cenluale superiore al 50 per 
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Park City 

G 

S 

1. Alberto Tomba (Ita) 

2. Paul Accola (Svi) = 

3. Roberto Spampatti (Ita) 

1 . Alberto Tomba (Ita) 

2. Paul Accola (Svi) 

3. KurtLadstaetter (Ita) 

Brockenridge 

G 

S 

1. Paul Accola (Svi) . 

2. AlbertoTomba(Ita) “ 

3. Fredrik Nyberg (Sve) 

1. Paul Accola (Svi) » ■« 

2, Alberto Tomba (Ita) ‘ 

Tom Fogdoe (Sve) , - 

Val d'isòre 

D 

SG 

1. Angel Kitt (Usa) »-'»• 

2. Leonhard Stock (Aut) 

3. Franz Heinzer (Svi) . 

1. Marc Girardelli (Lux) ’ 

2. Atle Skaardal (Nor) 

3. Urs Kaelin (Svi) 

Sestrieres 

S 

1. AlbertoTomba (Ita) ■ 

2. Finn Ch. Jagge (Nor)'' 

3. Ole Ch. Furuseth (Nor) , i 

Santa Cristina 

D 

1. Franz Heinzer (Svi) «--y 

2. Leonhard Stock (Aut) l: 

. 3. Atle Skaardal (Nor) , 

La Vilia 

G 

1. AlbertoTomba (Ita) « 

2. Steve Locher (Svi) .- 

3. Paul Accola (Svi) 

Campiglio 

S 

1. Finn Ch. Jagge (Nor) , 

2. AlbertoTomba (Ita) -■ 

3. Tomas Fogdoe (Sve) ■ 

CLASSIFICA 

GENERALE 


1. AlbertoTomba punti640 

2. Paul Accola --- --- 581 

3. Marc Girardelli t; - -, ' 319 



Vatanen sceso dalla sua Citroen in una oausa della tappa 

Nel cuore africano 
del raid c’è spazio 
per le moto italiane 



cento. 11 «gigante» di oggi e Io 
slalom di domani sono quindi 
molto importanti proprio in 
rapporto alla grande efficienza 
di questa stagione e all'elevalo 
numero di ritiri degli anni pa.s- 
salì. . 

Il tema .sembra abbastanza 
nitido; Alberto Tomba contro 
l'Armaia svizzera che il 15 di¬ 
cembre in Alla Badia ha piaz¬ 
zato quattro gigantlsti alle spal¬ 
lo dell'azzurro. Son poi da veri¬ 
ficare le cond'izioni dello sve¬ 


dese Frodrik Nybcrg. del nor¬ 
vegese Ole Christian Furusctii 
e. soprattutto, di Marc Girar- 
dolli che ha annunciato un 
grande gennaio. C'è molla at¬ 
tesa anche per il giovane az¬ 
zurro Josef Polig che in Alta 
Badia ha colto un buon se.slo 
posto a 10 contesimi dal quar¬ 
to degli svizzeri. : 

Di Paul Accola è da diro che 
ha pas.sato tre giorni a letto 
con l'intluenza e non ha quin¬ 
di potuto prender parte alla 


* Alberto Tomba 
è di 

buonumore: 
sa che oggi 
in Slovenia 
, può allungare 
^ la sua lunga 
sene positiva ■. 
ha partecipato. 
a sette gare 
ehavinto 
per quattro 
volte. • , 
mentre ■ 
è arrivato ' 
secondo 
nelle restanti 
/ Ire . . 


corsa di Garmisch dominata 
da Alberto. Sta bene ma non 
può es.sere al meglio. E dun¬ 
que il campione più atteso, do¬ 
po l'uomo della pianura pada¬ 
na, è Marc Girardelli che tutta¬ 
via in «gigante» ha vinto solo 
cinque volte. Il detenlorc della 
Coppa è giù lontano 321 punti 
in classifica c non può pcnnel- 
tersi di concedere troppo spa¬ 
zio al rivale italiano perché ri¬ 
schierebbe di trovarsi distante 
. anni luce. 


Demetz dopo le polemiche 

«Giusto rifare la combinata 
Nessun favore agli italiani» 


HI KRANJSKA GORA. ' «La de¬ 
cisione di recuperare la com¬ 
binala di Si. Anton è basata da 
un lato sulla norma del regola¬ 
mento che vieta di modificare i; 
durante la stagione il numero 
delle gare di coppa del mondo ■" 
e su quella per cui le gare non ' 
disputate devono essere nuo¬ 
vamente programmate». Lo ha i 
detto ieri a Kranjska Gora il ' 
presidente del ■ comitato di : 
Coppa del mondo, l'italiano 
Ericti Demetz, in una confe¬ 
renza stampa indetta per ri¬ 
spondere a «commenti sogget- ■ 
livi carichi di accenti fortemen¬ 
te emotivi» pubblicali nei gior- • 
ni scorsi su alcuni giornali. De- :' 
melz - che è anche vice presi¬ 
dente s - della '■•<« Federazione 
italiana - ha inoltre ricordato : 
che il comitato di coppa deve ' 


«es.s»;re giirante imparziale di 
una corretta applicazione dei 
regolamenti» e che il suo presi¬ 
dente «non può' in alcun caso 
;• lar prevalere aspetti particolari 
di una singola ■ federazione, 
'• meno che mai quella di apptir- 
■ tenenza». - L'interpretazione 
corretta, a giudizio suo e di tilt- 
, to il comilalo. imponeva l'un- 
nullamento della combinala - 
CO.SÌ 1 che .sarebbe stata utile a 
Tomba e non ad Accola e Gi- 
radelli, .suoi nvali diretti ■ sol¬ 
tanto in cui fosse stata annulla¬ 
ta una sola delle due prove, e 
. non tutte e due come è avve¬ 
nuto. La combinala di St. An¬ 
ton sarà recuperala a Gamii- 
•sch aggiungendo lunedi . 13 
gennaio uno slalom al pro- 
: gramma che già prevedeva la 
libera due giorni prima, i OB.B 


HI BOUAR (Kcp.Ccnlralricana) 
Tappa di grande trasferimen¬ 
to. la nona, 560 chilometri an¬ 
cora di sabbia e rocce, e di po¬ 
chi sbalzi nella pur movimen¬ 
tata classifica generale. La Ci¬ 
troen del finlandese Ari Vata- 
nen, una delle favorite al via. si 
è aggiudicata la giornata da¬ 
vanti al compagno di squadra, 
lo svedese Waldegard. Nelle 
molo succes.so del francese 
Charbonnel su Suzuki davanti 
al binomio italiano Orioli-Cagi- 
va. 11 pilota friulano, ancorché 
in ritardo di tre ore in classifica 
generale, ha trovalo un terreno 
di suo gradimento nella pista 
stretta sulla quale la carovana 
di motori ha lascialo il Ciad in 
piena ebollizione bellica, per 
inoltrarsi nella più pacifica Re¬ 
pubblica Centro Africana. Il ve¬ 
ro i pericoli si sono rivelati, an¬ 
cora una volta e ben più delle 
asperità del percorso, le diffi¬ 
coltà di orientamento ai nume¬ 
rosi bivi ciechi, lo staziona¬ 
mento sul tracciato di branchi 
di animali, la pericolo.sità dei 
ponti di legno. La tappa è stata 
comunque movimentata nei 
primi chilometri da un inci¬ 
dente in terra sud<iadiana. 
quando due bambini di un 
piccolo villaggio contadino .so¬ 
no stati feriti, uno leggermente, 
l'altro un pò più seriamente, 
da una vettura, L inlortunio è 


; avvenuto 150 khilomelri dopo 
' il via da Sahr ed è stato causato 
da una-Ix'I uscita di strada. 
Classiflca di tappa. Aulo: I. 

A. Vatanen ■ (Fin-Citroèn) 
G'SS" di penalità; 2. B. Walde- : 

, gard-(Sve-CitroCn) a l'-lS"; 3, ; 

, K. Shinozuka (Gia-Mitsubishi) ? 

. a 3'3'.": 4. E, Weber (Ger-Mil- • 

• subi.shi) a 4'43'*: 5. H. AurioI ' 

: (Fra-MiLsublshi) a G'21 ". r, 

, ’ Molo; 1. L Charbonnel (Fra- 
, Suzuki) 1 h 13'27''; 2. E. Orioli ' 
(Ila-Cagiva) a 15"; 3, C, Soldo . ' 
(Spa-Cilera) a 57"; 4. M. Mora- : 

, les (Fra-Cagiva) a l'Ol”; 5. S. 
Fclerhansel (Fra-Yamaha) a 
r22"; 6. J. Arcarons (Spa-Ca- , 

. giva) a r28"; 8. A. Cavandoli ‘ 

7 (Ita-Yamaha) a r58". ".■-■k}- 
Claastfìca generale. Auto: 1. 

H. AurioI CFra-Mitsubishi) 14 h 
06'28"; 2. E. Weber CGer-Mil- 
subishi) a 32'08"; 3. IC Shino- 

• zuka IGia-MiLsublshi) • " a , 
32'35"; 4. B. Waldegard (Sve- s 

• Citroèn) a 1 h 52'58"; S, A. Va- 
tanen (Fin-Citroèn) - a 3 - h 

i" 12'47". ..;. J 

'. Moto; 1. S. Peterhansel (Fra- 
: Yamaha) in 35 h 47'32"; 2. D. 

' Laporte CDsa-Cagiva) ..- a 
. 06'49"; 3. J. Arcarons (S^-Ca- 
' giva) a 23'14": 4, M. Monales 
(Fra-Cagiva) a 30'42"; S. C. 
Mas (Spa-Yamaha) a 32'53": 

■ ■ 10. E. Orioli (Ita-Cagiva) a 3 h :■ 

■ 02'46": 13. Cavandoli (Ita-Ya- 

maha)a3h49'3r. ■; . 


SCGM DI MODA 


Pellicce da sogno, caldi shearling, esclusivi capi in pelle... per 
tutto gennaio gli splendidi capi d’abbigliamento Conbipel ■ 
saranno vostri a prezzi straordinari,” con sconti fino al 50 * 70 .' : 
Avete letto bene: si tratta proprio di un’occasione da non^i 
perdere per iniziare una nuova stagione di moda avvolti dalla ” 
prestigiosa eleganza ConbipelrVenite ad indossare un grande,;: 
desiderio; in ogni punto vendita troverete il più vasto ' 
assortimento possibile di shearling,'pelle e pellicce.*: 
Ma la qualità Conbipel conviene sempre,"^ non solo a gennaio.®^ 
Non solo nella scelta,' ma anche nella possibilità di usufruire^ 
tutto l’anno di comodi pagamenti dilazionati,'o nella custodia i 
T gratuita di pellicce nel periodo estivo."’ 

Conbipel: storie di moda^ prezzi di moda. 


Ciaccone in visone demi'bufj 


Giacca in volpe di Groenlandia 


25 PUNTI VENDITA 
IN ITALIA 
APERTI ANCHE 
LA DOMENICA 


STORIE DI MODA 

COCCONATO D’ASTI (AT) Sede di produzione e vendita aperto la domenica / TORINO C.so Bramante, 27 - Via Amendola, 4 /VENARIA (TO) Piazzale Città Mercato / CUNEO Via Roma, 31 / ALESSANDRIA 
Piazza Garibaldi, 11 / BIELLA (VC) Tang. C.so Europa, 20 / AOSTA - Quart, Centro Commerciale Amerique / TREZZANO S.N. (MI) Tang. Ovest uscita Lorenteggio-Vigevano / COTOGNO M. (MI) Tang. Est 
uscita Cologno Nord-Brugherio / MILANO C.so Buenos Aires, 64 / VARESE Via Casula, 21 / CURNO (BG) Statale Briantea Via Bergamo, 40 / BRESCIA Centro Comm. S. Carlo Autost. MI-VE uscita BS centro 
VERONA S. Martino B.A. Autost. Ml-VE uscita VR Est / VENEZIA Inizio Statale Romea Zona Centro Comm. Panorama / OCCHIOBELLO (RO) Autost. PD-BO uscita Occhiobello / GENOVA Via XII Ottobre, 18/R 
MONTECATINI T. (PT) Autost. Fi-Mare uscita Montecatini / PARMA (BAGANZOLINO) Autost. MI-BO uscita Parma / RIMINI (FO) Nuovo punto vendita - Superstrada per S. Marino Km. 7,5 Loc. Ceresolo 
Ausa / ROMA EUR Via C. Colombo, 456 • a 500 m dalla Fiera di Roma / ROMA CASILINA Via Casilina, ! 115 G.R,Ai uscita 18 / MOSCIANO S.' ANGELO (TE) Autost. AN-BA uscita Mosciano S.'Angelo 
Giulianova (TE) / SASSARI. Centro Comm. La Piazzetta Strada Statale Sassari-Alghero Km. 0,400 ; ■ v,;: 



I 


■i 


i 


i 


4 
























